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Incontro tra Occhetto, Testa e Realacci alle Botteghe Oscure 

Nucleare: punti d'intesa 
tra Lega Ambiente e Pei 
Passi concreti per sospendere la costruzione delle centrali - Gli ambientalisti riconoscono l'opportunità 
di una legge sul referendum consultivo - No ad elezioni anticipate per rinviare i referendum abrogativi 

ROMA — Una delegazione 
della Lega per l'Ambiente, 
formata dal presidente na
zionale Chicco Testa e dal se
gretario generale Ermete 
Realacci, si è incontrata ieri 
alle Botteghe Oscure col 
compagno Occhetto, della 
segreteria del partito, per fa
re un punto sul dibattito e le 
iniziative politiche che ri
guardano la politica energe
tica. 

Occhetto ha affermato che 
il Pei continua a seguire con 
grande attenzione gli svilup
pi del dibattito sul nucleare 
ribadendo che la maturazio
ne di posizioni meglio defini
te e precise da parte del Pei 
avviene nel rispetto di una 
discussione approfondita 
che investe tutti i livelli del 
partito. 

Occhetto e la delegazione 
della Lega per l'Annoiente 
hanno convenuto su alcuni 
punti di fondo. 
A La pausa di riflessione 

che precede la Confe
renza energetica deve trova
re sostanza ben precisa in: 
gesti concreti che consenta
no l'effettiva sospensione del 
lavori nei cantieri oggi aperti 
per la realizzazione di nuove 
centrali. Occhetto ha antici
pato alla Lega per l'Ambien
te che tale sarà il senso della 
sua partecipazione all'inizia
tiva programmata dal Pei 
per oggi presso il cantiere di 
Trino Vercellese e che, acco
gliendo le richieste della Le

ga per l'Ambiente, verifiche
rà le possibilità reali di ini
ziativa, da parte degli ammi
nistratori comunisti dei Co
muni interessati, per il bloc
co dei lavori, In caso in cui 
l'Enel continui a rifiutare un 
confronto. La preparazione 
della Conferenza energetica, 
già in ritardo rispetto alle 
decisioni parlamentari, deve 
avvenire con la piena parte
cipazione di tutte le posizioni 
oggi presenti nei dibattito 
energetico; tra esse natural
mente quelle espresse dai 
movimenti ambientalisti. 
Occorre quindi individuare 
forme precise che consenta
no tale obiettivo. 
A Occhetto ha sottolineato 

come da parte di molte 
delle forze della sinistra eu
ropea si manifesti oggi come 
una comune volontà di ridi
scutere le politiche energeti
che dei diversi paesi, anche 
attraverso forme di graduale 
abbandono del ricorso al nu
cleare. E come oggi sia più 
facile cercare di trovare una 
posizione comune tra le va
rie forze della sinistra italia
na. In tal senso Occhetto ha 
colto l'occasione dell'incon
tro con la Lega per l'Am
biente per dichiarare che nei 
prossimi giorni il Pel chiede
rà un incontro al Psi per ve
rificare la possibilità di una 
azione comune su tale terre
no. 
A Un pieno accordo si è re

gistrato sulla necessità 
che tutta la materia sia sot

toposta a consultazione po
polare. In tale direzione il 
Pel si è'fatto promotore di 
una iniziativa di legge per 
permettere lo svolgimento di 
un referendum consultivo di 
carattere generale. La Lega 
per l'Ambiente ha concorda
to sull'opportunità di tale 
iniziativa e sulla necessità di 
verificare alla luce del recen
ti sviluppi del dibattito, l'e
ventuale possibilità di fare 
avanzare nel Parlamento ta
le ipotesi. 

Occhetto ha inoltre ribadi
to che il Pei non intende In 

alcun modo, né attraverso 
accorgimenti parlamentari, 
né attraverso 11 ricorso alle 
elezioni anticipate, ritardare 
Io svolgimento del referen
dum abrogativi di Iniziativa 
popolare promossi dalle for
ze ambientaliste. Ha inoltre 
preannunciato che se non 
sarà possibile, per responsa
bilità della maggioranza di 
governo, svolgere il referen
dum consultivo, il Pel mani
festerà la sua scelta di gra
duale disimpegno dal nu
cleare e di ridefinizione della 
politica energetica, garan

tendo comunque, anche in 
questa forma meno diretta, 
il pronunciamento popolare. 

Occhetto ha altresì an
nunciato la sua partecipa
zione all'incontro nazionale 
promosso sul temi della poli
tica dalla Lega per l'Ambien
te il 23-24 ottobre presso l'au-
letta dei gruppi parlamenta
ri. 

La Lega per l'Ambiente ha 
infine ribadito la sua deci
sione di bloccare In forma 
non violenta 11 10 ottobre i 
cantieri degli impianti nu
cleari in costruzione. 

Minucci sollecita chiarezza 
sulla conferenza energetica 

ROMA — Il proposito di palazzo Chigi 
di avocare al governo ogni decisione 
sulla data e sulle modalità di svolgi
mento della conferenza nazionale sul
l'energia e stato denunciato da Adal
berto Minucci, \ icepresidente del 
gruppo comunista delia Camera. Mi; 
nucci nlc\a che le Camere, allorché 
decisero — su proposta dei comunisti 
— di coni ocare la conferenza, accolse
ro l'orientamento secondo il quale alla 
preparazione e alla realizzazione dell'i
niziatica fosse associato nelle forme 
opportune anche il Parlamento. Ciò 
per dare le necessarie garanzie di 
obictti\ ita su una questione così scot
tante all'intera comunità nazionale. 
Questo moti\o di preoccupazione — 
osserva l'esponente del Pei — si ag

giunge all'allarme per il grave ritardo 
già accumulato nella preparazione 
della conferenza. I deputati del Pei 
compiranno perciò tutti i passi neces
sari verso gli altri gruppi e verso il go
verno stesso affinché la situazione sia 
finalmente sbloccata. 

Oggi intanto si svolgerà a Trino Ver
cellese la manifestazione indetta dal 
Pei per sollecitare la sospensione im
mediata dei lavori di costruzione della 
centrale nucleare dell'Enel. Alle 18 e 
previsto un sit-in davanti ai cantieri 
lungo la strada provinciale delle Gran
ge. Alle 21 Achille Occhetto, della se
greterìa del Pei, parlerà a Crescentino. 
Hanno aderito all'iniziativa Wwf, Pro 
natura, Lega ambiente e Arci. La se
greteria regionale comunista ha rivol

to un appello alla partecipazione alle 
decine di migliaia di cittadini che han
no firmato la petizione del Pei per il 
blocco dei lavori. Frattanto un nuovo 
orientamento si e determinato alla Re
gione Piemonte. L'assessore all'ener
gia Maccari ha anticipato che la Re
gione non concederà più autorizzazio
ni ai lavori di costruzione della centra
le. 

Per parte stia la direzione del Psi ha 
indetto per martedì a Roma un conve
gno sul tema «Nucleare ancora, per
ché?», che sarà concluso da Claudio 
Martelli. 

Ma in casa democristiana non si 
placano le polemiche. L'on. Piccoli de
finisce demagogica la posizione del 
Psi. Martinazzoli parla di crisi della 

cultura socialista e socialdemocratica: 
«Se i socialisti a volte dicono cose origi
nali Io fanno allontanandosi dalla loro 
storia; solo che si reinventano troppo 
spesso e sempre quando hanno la sen
sazione di poter guadagnare voti». 
Preoccupazione per la prossima confe
renza nazionale e espressa dal sen. 
Rubbi, responsabile del dipartimento 
economico della De, secondo il quale 
l'organizzazione della manifestazione 
spetta al ministero dell'Industria. 

Il Parlamento europeo ha approvato 
ieri all'unanimità una risoluzione sul 
tema dell'energia nucleare dopo Cher-
nobyl. In essa si invita la Cee a istituire 
nell'87, Anno dell'ambiente, una cam
pagna di informazione sugli effetti 
delle radiazioni e sulle misure di prote
zione. 

La Camera vota la nuova I sulle carceri 
ROMA — Un importante 
passo in avanti sulla via del
le trasformazioni nel campo 
della giustizia: la Camera ha 
approvato ieri (con impor
tanti modifiche che dovran
no essere esaminate la pros
sima settimana dal Senato) 
la riforma dell'ordinamento 
penitenziario che entrerà 
quindi in vigore non più tar
di della fine di questo stesso 
mese. 

«Con questa legge — ha 
sottolineato Luciano Violan
te, responsabile Pei per la 
giustizia, lasciando nel po
meriggio la commissione 
della Camera che in due 
giorni di serrati lavori aveva 
varato in sede legislativa le 
nuove norme — viene defini
tivamente superato il tradi
zionale concetto di pena, fer
rea e immodificabile, lascia
toci dal regime fascista. La 
concreta esecuzione della 
pena detentiva dovrà ora te
nere conto del mutamento 

della personalità del detenu
to, della sua disponibilità al 
rispetto delle regole della 
convivenza civile, dell'inte
resse collettivo al rispetto 
della personalità del detenu
to. A questo servono in con
creto misure come i permes
si, la semilibertà, l'ammis
sione assai più larga al lavo
ro esterno ecc.». Con riferi
mento anche al parallelo la
voro in Senato su amnistia e 
indulto, Luciano Violante ha 
concluso sottolineando co
me per i comunisti restino 
ora «tre fronti prioritari di 
azione per la giustizia»: la 
legge finanziaria, la riforma 
del corpo degli agenti di cu
stodia, il nuovo processo pe
nale. 

Tra gli aspetti più rilevan
ti della riforma (che era stata 
discussa e votata in primo 
esame dal Senato tra maggio 
e giugno scorsi): il principio-
cardine che il carcere diven
ta un po' la «extrema ratio* 
per l'incisività e la equità dei 

Meno sbarre, libertà 
anticipate e permessi 
anche agli ergastolani 

Il provvedimento verrà esaminato la prossima settimana dal 
Senato - La pena non sarà più ferrea e immodificabile 

Che cosa cambia 
dentro e fuori 
quelle celle 

nuovi meccanismi alternati
vi alla pura e semplice deten
zione; le rilevanti e del tutto 
nuove disposizioni sulla de
tenzione domiciliare e sulla 
liberazione anticipata (con il 
sistema delle detrazioni cu-
mulabili); i permessi-premio 
di cui potranno godere an
che gli ergastolani (dopo die
ci anni di detenzione; dopo 
diciotto per beneficiare inve
ce della semilibertà); l'am
pliamento delle condizioni 
per fruire della possibilità di 
lavorare all'interno e all'e
sterno delle carceri. 

Ancora due elementi da 
segnalare. Il primo riguarda 
le modifiche approvate in se
de di esame e varo della ri
forma da parte della com
missione Giustizia della Ca
mera. Essi riguardano l'am
pliamento dei casi in cui si 
potrà applicare la nuova mi
sura alternativa della deten
zione domiciliare; la retroat
tività degli «sconti» di pena, 
che si applicheranno anche 

per i periodi trascorsi in car
cere prima dell'entrata in vi
gore di questa legge; una più 
incisiva normativa sulla sor
veglianza particolare. Sono 
proposte formulate dai co
munisti ed accolte a larghis
sima maggioranza. 

Il secondo elemento: tanto 
il governo quanto gli altri 
gruppi hanno assunto, su ri
chiesta Pei (nel lavoro di 
commissione sono stati par
ticolarmente impegnati i 
compagni Violante, Macis, 
Fracchia e Maria Teresa 
Granati), l'impegno di esa
minare già da una delle 
prossime sedute della com
missione Giustizia la propo
sta comunista di regolare in 
modo più umano e rigoroso 
il trattamento d'isolamento 
(non più di 15 giorni) dei de
tenuti in attesa di giudizio. 
La questione è stata ripropo
sta nelle scorse settimane da 
una serie di drammatiche vi
cende. 

Giorgio Frasca Polara 

Gli omicidi bianchi 
saranno esclusi 

dall'amnistia 
ROMA — Undici anni dopo la ri
forma, dunque, la legge peniten
ziaria cambia, a profondamente. 
Vediamo i contenuti del provvedi
mento che entrerà in vigore al 
massimo alla fine di questo stesso 
mese. 

L'AFFIDAMENTO — Diventa
no più ampie le possibilità di affi
dare il condannato al servizio so
ciale fuori dell'istituto di pena. La 
norma si applicherà a quanti han
no una condanna non superiore a 
tre anni di reclusione (senza 
esclusione di reati) e per i quali è 
ragionevolmente prevedibile che 
l'affidamento al servizio sociale 
contribuirà alla rieducazione. 
L'affidamento potrà essere con
cesso anche senza il cosiddetto 
•assaggio di penai, quando un 
condannato ha trascorso un pe
riodo di custodia cautelare, è stato 
scarcerato e ha tenuto un compor
tamento corretto. 

LA SEMILIBERTA — Anche 
per questa misura alternativa (in 
carcere si trascorre solo la notte) 
sarà d'ora in poi esclusa qualsiasi 
preclusione per tipo di reato. Po
trà essere concessa anche subito 
per 1 reati sino a tre anni. Se la 
pena supera questo limite, prima 
Il condannato deve scontarne al
meno la metà. GII ergastolani po
tranno beneficiare della semill-
bertà dopo 18 anni di detenzione. 

LA DETENZIONE DOMICILIA
RE—È una nuova misura alter
nativa. Si applicherà per i condan
nati a pene non superiori a due 
anni di reclusione anche se questi 
ultimi costituiscono parte residua 
di una pena di maggiore entità. La 
detenzione domiciliare è prevista 
a favore delle donne incinte, che 
debbono allattare o comunque vi
vono con un figlio minore di tre 
anni; agli ultrasessantacinquenni 
anche parzialmente inabili. La de
tenzione domiciliare potrà essere 
espiata nella propria abitazione, 
in case di cura o in luoghi di assi
stenza pubblica. 

LA LIBERAZIONE ANTICIPA
TA — Se il detenuto prende parte 
attiva all'opera di rieducazione, 
potrà beneficiare di una detrazio
ne di pena pari a 45 giorni per cia
scun semestre di pena scontata 
(attualmente la detrazione non 
può superare i 20 giorni). Con le 
modifiche introdotte Ieri dalla Ca
mera, la misura avrà anche carat
tere retroattivo: varrà cioè anche 
per il periodo trascorso in carcere 
prima dell'entrata In vigore della 
nuova legge. 

I PERMESSI PREMIO — Si af
fiancheranno ai permessi per mo
tivi di famiglia, già in uso. Sono 45 
giorni Panno che diventano 70 se 
il condannato è minorenne. Dopo 
I primi 10 anni di detenzione, pos

sono usufruirne anche gli ergasto
lani. 

IL LA\ORO — Favorita ulte
riormente l'attività lavorativa dei 
reclusi. Abolite le trattenute sulla 
paga, oggi obbligatorie. Se il dete
nuto è «affidabile», potrà lavorare 
in qualsiasi azienda esterna al 
carcere, e senza scorta. 

LA SORVEGLIANZA PARTICO
LARE — Abolito il concetto di 
presunzione della pericolosità so
ciale di un detenuto. D'ora in poi 
la pericolosità (ai fini di misure 
particolari come il carcere di mas
sima sicurezza, ecc.) dovrà essere 
accertata in relazione a specifici e 
concreti comportamenti. Non po
tranno essere comunque violati i 
principi fondamentali della perso
na. Presi particolarmente di mira 
quanti, nelle carceri, pongono «in 
stato di soggezione* altri detenuti: 
capicosta, capibastone, ecc. che 
non hanno bisogno di ricorrere ad 
atteggiamenti pericolosi, impo
nendoli, delegandoli ad altri. 

I MAGISTRATI DI SORVE
GLIANZA — Ampliati e migliorati 
i controlli giudiziari sull'esecuzio
ne della pena. La liberazione con
dizionale sarà d'ora in poi conces
sa dal giudice di sorveglianza, non 
più dalla corte d'appello. 

fl. f. p. 

ROMA — La prossima si annun
cia come una settimana di fuoco 
per la commissione Giustizia del 
Senato: all'esame del progetto di 
amnistia e indulto, si sommeran
no la riforma penitenziaria (ap
provata ieri dalla Camera, come 
riferiamo in questa stessa pagina) 
e la riforma della legislazione va
lutaria. La legge sull'ordinamento 
penitenziario avrà sulla popola
zione carceraria un impatto ben 
più profondo e duraturo dell'am
nistia e dell'indulto. Non è escluso 
che la commissione senatoriale 
possa discuterla in sede deliberan
te (senza cioè passare per l'aula). 
Dipende, ovviamente, dalla porta
ta delle modifiche introdotte dalla 
Camera al testo varato in giugno 
da palazzo Madama, dal consenso 
di tutti i gruppi a non andare in 
aula e dal benestare del presidente 
Amintore Fanfani ad una even
tuale richiesta della commissione. 
La legge valutaria andrà In di
scussione già martedì sera o al 
massimo mercoledì: è una norma
tiva che presenta connessioni con 
l'amnistia. Una volta definitiva
mente approvata renderebbe su
perflua la clemenza per le infra
zioni valutarle fino a 100 milioni 
In un triennio: questo reato, infat
ti, non avrà più rilevanza penale. 

Sul provvedimento d'amnistia e 
Indulto Ieri, per tutu la giornata, 
ha lavorato un comitato ristretto 

di senatori sotto la guida del pre
sidente della commissione Giulia
no Vassalli. Un lavoro tecnico-po
litico molto oculato e quindi lento, 
ma utile per giungere alla ripresa 
dei lavori delia commissione ple
naria con un'intesa sui punti più 
controversi del disegno di legge 
governativo. 

Alcuni punti fermi sembrano 
acquisiti. Prima di elencarli, 
un'avvertenza: in materie così de
licate e complesse sono sempre 
possibli colpi di mano dell'ultima 
ora. Per esempio, anche nella 
maggioranza c'è chi teme che la 
De sfoderi la richiesta di clemenza 
per alcuni reati di pubblici ammi
nistratori. Finora, comunque, la 
proposta non è stata formulata. 

L'amnistia che il Senato si ap
presta a varare (con molta proba
bilità prima della fine del mese) 
dovrebbe escludere i reati di omi
cidio colposo. Il governo aveva 
condizionato l'amnistia al risarci
mento del danno, aveva cioè mo
netizzato la vita. Questa norma 
contenuta nell'articolo 3 — tale è 
l'orientamento dei senatori — do
rrebbe scomparire. E non saranno 
amnistiati neppure i reati di lesio
ni gravissime se determinate dal
la violazione delle norme contro 
gli Infortuni sul lavoro e sull'igie
ne del lavoro. Niente amnistia 
neppure per le lesioni gravi se 
hanno causato l'indebolimento di 
un senso o di organo. Si discute 

ancora sulla possibilità di non 
concedere clemenza neppure per 
le lesioni gravissime causate da 
incidenti stradali. 

Entreranno, invece, nel provve
dimento i reati di violenza privata 
e blocco stradale se commessi in 
occasione o a causa di manifesta
zioni sindacali. È possibile che 
vengano amnistiati gli stessi reati 
se commessi nel corso di manife
stazioni svoltesi in occasione di 
calamità naturali. Le richieste di 
esclusione e di inclusione dal 
provvedimento ieri si sono acca
vallate. In discussione sono, per 
esempio, altre due modifiche: se 
portare l'età per particolari bene
fici da settanta a sessantacinque 
anni; se far coprire dall'amnistia e 
dall'indulto i reati commessi fino 
al 2 giugno 1986 (11 progetto attua
le ora prevede il 31 dicembre 1985). 

Il comitato ristretto dei senato
ri tornerà a riunirsi martedì mat
tina e la commissione plenaria in 
serata per tenere nel corso della 
settimana almeno cinque sedute. 
Fra le questioni che andranno in 
discussione, la richiesta di esclu
dere dall'indulto 11 reato di collu
sione commesso da appartenenti 
alla Guardia di Finanza (secondo 
la proposta governativa se ne gio
verebbero: i generali Giudice e Lo 
Prete, già condannati nel processo 
dei •petrolio e > terroristi pentiti. 

Giuseppe F. MtfineM 

Inchiesta dopo alcune rivelazioni 

«Un altro piano 
era pronto per 

uccidere il 
giudice Palermo» 

Mafia e 'ndrangheta dovevano agire a Ro
ma dove il magistrato vive dopo l'agguato 

ROMA — Mafia e 'ndran
gheta ci volevano riprovare. 
Contro il giudice Carlo Pa
lermo, sfuggito per un caso 
l'anno scorsa un attentato 
in cui morirono tre innocen
ti, le cosche avevano proget
tato alcuni mesi fa un altro 
agguato che avrebbe dovuto 
colpire il magistrato nella 
capitale. L'esistenza di que
sto piano sarebbe stata rive
lata nei mesi scorsi da un 
detenuto, le cui affermazio
ni sono ora al centro di 
un'inchiesta della Procura 
di Roma, condotta dal pm 
Giancarlo Armati. 

Su questo nuovo e inquie
tante capitolo che riguarda 
il giudice Palermo, magi
strato «scomodo» per più di 
un ambiente, titolare della 
famosa inchiesta sul traffico 
d'armi e droga e poi di scot
tanti indagini sulla mafia, il 

mafia e 'ndrangheta agisco
no in proprio, o rappresenta
no il braccio armato di una 
trama più estesa, di cui sono 
protagonisti anche altri am
bienti? 

La storia di Carlo Paler
mo, il clamore e le polemi
che che hanno accompagna
to le sue inchieste a Trento 
fino al suo trasferimento a 
Trapani e poi a Roma, sem
brano indicare che la realtà 
è più complessa di quanto 
appaia. Le indagini sul traf
fico d'armi e droga, comin
ciate quasi per caso molti 
anni fa a Trento, hanno por
tato il giudice a «toccare* al
cuni grossi santuari, a met
tere il naso in alcune attività 
poco lecite dei servizi segre
ti, a individuare collega
menti insospettabili fino a 
sfiorare il livello «politico* 
del gigantesco traffico. 

Sottoposto a procedimen-

riserbo è pressoché totale. Si 
sa solo che la Procura sta 
tentando di vagliare e ap
profondire le rivelazioni 
raccolte e che parlano dì un 
progetto di attentato messo 
a punto da mafia e 'ndran
gheta. Quanto siano atten
dibili, e soprattutto verifi
cabili queste rivelazioni non 
si sa. A quanto pare però 
l'autore di queste dichiara
zioni ha indicato in un noto 
latitante della 'ndrangheta 
il mandante principale del 
progetto di attentato, e in al
cuni killer mafiosi gli even
tuali esecutori materiali 
dell'agguato. 

Ciò che rende inquietante 
la rivelazione (che sarebbe 
confermata da altre segna
lazioni) non è solo il nome 
dell'obiettivo e il connubio 
mafia-'ndrangheta, ma il 
contesto in cui si colloca l'e
ventuale progetto di atten
tato. Sui tempi e sul luogo 
preciso in cui sarebbe dovu
to avvenire l'agguato non è 
trapelato nulla, tuttavia è 
noto che il giudice Carlo Pa
lermo, dall'aprile dell'85, vi
ve a Roma, dove fu trasferi
to dopo il tremendo attenta
to di Trapani. Il giudice 
viaggia tuttora sotto scorta, 
nonostante non si occupi 
più di inchieste sulla mafia o 
sul traffico d'armi e droga. 
L'attentato, presumibilmen
te, avrebbe dovuto colpire il 
magistrato nella capitale. 
Facile immaginare le moda
lità di un agguato che avreb
be dovuto superare l'ostaco
lo della scorta. Ma gli inter
rogativi riguardano anche 
altro: quali segreti custodi
sce il giudice per essere tut
tora nel mirino della grande 
criminalità organizzata? E 

Il giudice 
Palermo 

to disciplinare dopo alcuni 
esposti (tra cui quello del 
presidente del Consiglio 
Craxi il cui nome fu inserito 
da Palermo in un ordine dì 
perquisizione che riguarda
va il finanziere Mach) il giu
dice fu punito dal Csm, 
mentre la sua megainchie
sta veniva smembrata. Il 
magistrato allora chiese e 
ottenne il trasferimento a 
Trapani dove però nel giro 
dì pochi mesi entrò nel miri
no della mafia. Il giudice 
aveva scoperto un grosso 
traffico d'eroina e stava per 
mettere le mani su una raf
fineria (quella di Alcamo, 
poi scoperta grazie alle sue 
indagini). La mafia organiz
zò un attentato in grande 
stile, con una micidiale au
tobomba. Era il 2 aprile del
l'anno scorso. 

L'auto blindata e una fra
zione di secondo di errore 
salvarono la vita del magi
strato, ma nella micidiale 
esplosione morì un'intera 
famiglia che passava in 
macchina per caso in quel 
momento: rimasero uccisi 
due bambini di 6 anni e la 
loro madre. L'inchiesta per 
quel feroce attentato si è già 
conclusa e sono prossimi i 
rinvìi a giudizio di esecutori 
e mandanti, tutti mafiosi. 
Tuttavia le minacce al giu
dice e alla sua famiglia sa
rebbero continuate anche 
dopo il trasferimento del 
magistrato al ministero di 
Grazia e Giustizia. Di qui la 
scorta e la protezione. L'in
chiesta aperta a Roma con
ferma che nel mistero-Pa
lermo parecchi capitoli sono 
ancora da scrivere. 

Bruno Miserendino 

Alla Camera il caso 
del comando militare 

ROMA — La questione del 
comando delle forze arma
te, sollevata dal Capo dello 
Stato con una lettera invia
ta al presidente del Consi
glio, e arrivata in Parla
mento. Il presidente della 
Commissione affari costi
tuzionali della Camera, Sil
vano Labriola, ha riunito 
Ieri l'ufficio di presidenza e 
l'ha informata di una lette
ra Inviata da Craxi ai presi
denti delle due camere e, 
per conoscenza, ai presi
denti delle rispettive com
missioni affati costituzio
nali. Nella lettera Ctaxl af
ferma tra l'altro che il Con
siglio dei ministri ha con
sentito «con la mia propo

sta di acquisire preventiva
mente gli orientamenti del 
Parlamento e in particolare 
quelli delle commissioni af
fari costituzionali*. Labrio
la ha poi annunciato che 
non appena il presidente 
della Camera Jotti comuni
cherà formalmente la ri
chiesta del governo, la 
commissione sarà convo
cata e il dibattito si aprirà 
su una relazione che egli 
stesso pronuncerà. Alla di
scussione la commissione 
richiederà la presenza di 
una «qualificata rappresen
tanza del governo», ossia di 
un ministro o del sottose-

Setarlo alla presidenza del 
insigllo. 
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Malgrado il giro di vite successivo all'attentato 

Giornata nera per Pinochet 
E la quinta Divisione si dissocia 

Il comandante di Punta Arenas prende la parola per condannare l'assassinio del giornalista José Carrasco 
Il capo della marina, ammiraglio Merino, boccia il plebiscito voluto dal dittatore - L'atteggiamento degli Usa 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DEL CILE — 
•Esprimiamo 11 nostro più 
profondo ripudio per l'assas
sinio del giornalista José 
Carrasco e l'auspicio che si 
facciano chiarezza e giusti
zia». La dichiarazione viene 
dalla Quinta Divisione del
l'esercito ed è firmata dal 
suo comandante, 11 generale 
Vergara. La Quinta Divisio
ne sta nel sud del paese, nella 
regione di Punta Arenas ed è 
la più numerosa, la più im
portante strategicamente 
perché situata nel cuore di 
quello che fino a poco fa era 
11 luogo di una possibile 
guerra con l'Argentina per 11 
possesso del canale del Bea
gle. Mal finora una dichiara
zione su azioni che riguarda
no 11 potere esecutivo, qual è 
la morte di Carrasco, era ve
nuta da uomini dell'esercito. 
Il comandante dell'esercito è 
Pinochet, è lui che parla a 
nome dell'Arma. 

La frase ha fatto tanto più 
Impressione in un momento 
nel quale 11 presidente ha bi
sogno di disporre di tutto 11 
suo potere sull'esercito per 
imporre quello che desidera 
al resto della giunta. E quello 
che desidera, si sa, è di essere 
Il candidato del governo nel 
1989, di vincere le elezioni e 
restare presidente, di fatto se 
non di diritto, per tutta la fi
ne del secolo. Fino a domeni
ca scorsa, fino all'attentato 
fallito per eliminarlo, 11 dit
tatore affrontava una restl-
stenza durissima anche se 
nascosta. Tra 1 militari, an
siosi di riprepararsl un simu
lacro di verginità per il futu
ro, nel mondo imprendito
riale spaventato dalla pro
spettiva buia dopo tanti anni 
di vacche grasse, natural
mente, sia tra pur divisioni e 
contrasti, tra l'opposizione. 

L'attentato offre a Pino
chet un'occasione unica, 
tanto che non sono pochi gli 
ambienti nei quali si sostiene 
che 11 capitan general su 
quella macchina non c'è mai 
salito, che, Informato a tem
po di un'azione che era nata 
all'interno delle stesse forze 
armate, l'ha utilizzata per 
montare un formidabile 
show. Di fatto, il giro di vite è 
tutto favorevole al dittatore. 
Tacciono le voci dissidenti e 
comincia un corteo di elogi, 
una gara a farsi fotografare 
e riprendere, a fianco di sua 
eccellenza. È in questo cli
ma, durante «l'adunata 
oceanica* del 9, che Pinochet 
lancia a sorpresa l'idea. Lo 
intervistano alla televisione 
e butta lì che, entro la fine di 
settembre, convocherà un 
plebiscito perché finalmente 
ci siano leggi più adeguate a 
fronteggiare 11 terrorismo 
comunista. Non sfugge a 
nessuno 11 vero scopo: trova
re un cavillo legale per resta
re al potere, forzare la Costi
tuzione dcll'80 — da lui stes
so fatta approvare al paese 
con la frode — che stabilisce 
elezioni per l'89. 

Panico. Persino nella si
tuazione di totale arbitrio 
del governo cileno, con Io 
stadio d'assedio e una re
pressione che ricorda il '73, 
fa impressione che Pinochet 
voglia bellamente scavalca
re l'impedimento costituito 
dalla mancanza di qualsiasi 
registro elettorale. Lui insi
ste. Alla vigilia della manife
stazione dell'I 1 arriva una 
dichiarazione secca degli 
Stati Uniti. Le posizioni Usa 
sull'«esigenze di democratiz
zazione del paese non cam
biano», Io stado d'assedio 
viene duramente condanna
to. E Merino, capo della Ma-

SANTIAGO — Dimostranti ai funerali di José Carrasco il giornalista assassinato 

rina, membro della giunta, 
responsabile della commis
sione che ha fatto la legge 
per 11 nuovo sistema di regi
stro elettorale, si decide a 
parlar chiaro. «La legge — 
dichiara — è pronta. Ora 
tocca al presidente firmar
la!. Certo, «ci vorrà un sacco 
di tempo perché tutti ci iscri
viamo, ci possano dare il no
stro tesserino, Insomma per
ché si possa fare una qual
siasi elezione». Gli domanda
no se è d'accordo con 11 plebi
scito. «Non sono d'accordo 
con niente», risponde. E che 
pensa di quello che ha detto 
11 presidente? «Non ho nessu
na opinione, perché è una co
sa che ha detto lui. Io non so 
di che si tratta». 

Ieri 1 quotidiani del regime 
pubblicano un editoriale del 
«New York Times». SI dice 
che «quando il generale Pi
nochet afferma che il Cile è 
in guerra dal suo punto di vi
sta il nemico non è altro che 
la stragrande maggioranza 
del popolo cileno». Si aggiun
ge che «lo stato d'assedio ha 
permesso di riportare i carri 
armati nelle strade, peggio 
ancora appare vicino un 

confronto diretto tra estre
ma sinistra ed estrema de
stra». E si ricorda che entro 
settembre gli Stati Uniti do
vranno decidere se il regime 
di Pinochet è «migliorato ab
bastanza nel rispetto dei di
ritti umani» per decidere sul 
voto nella concessione di 
prestiti Internazionali al 

{jaese. «Non solo — conclude 
'editoriale — le condizioni 

non sono migliorate, ma 11 
generale Pinochet sta por
tando le cose dal male al 
peggio». 

E cosi che quando sua ec
cellenza, a poche ore dal di
scorso dell'I 1, ha tentato di 
convincere la giunta ad aval
lare la clamorosa truffa ha 
trovato un resistenza duris
sima. Ed è stato sconfitto. Né 
11 pebllsclto, illegale, né una 
consultazione popolare sul 
terrorismo, possibile per leg
ge e che avrebbe salvato la 
faccia, sono stati approvati. 
Nonostante le divise di gala, 
i pennacchi e le parate. Ieri 
non è stato un grati giorno 
per sua eccellenza.. 

Maria Giovanna Maglie 

ROMA — Un momento della manifestazione contro il regime 

Granelli e Mammì: «L'Italia 
intervenga contro Pinochet» 

Manifestazione a Roma, alla Festa di Villa Gordiani, con Napolitano, Spini e Vargas 
ROMA — «La liceità dell'attentato a Pino
chet non può essere messa in discussione»; 
•Non si può mettere sullo stesso piano l'a
zione annata per affermare la legittimità 
del diritto e la dittatura». Nell'anniversario 
del golpe cileno queste significative affer
mazioni sono state fatte da due ministri 
della Repubblica, dei Rapporti con il Par
lamento e della Ricerca scientifica. E Oscar 
Mammì e Luigi Granelli mercoledì sera 
hanno così ricevuto applausi convinti da 
una platea dì comunisti, quella di un festi
val dell'Unità di quartiere, a Villa Gordiani 
nella periferia romana. All'iniziativa han
no partecipato anche Valdo Spini della di
rezione socialista, Giorgio Napolitano della 
segreteria comunista e José Miguel Vargas, 
del Pc cileno. 

E stato lui a parlare per primo davanti a 
centinaia di persone attente, ringraziando 
per la solidarietà espressa in tutti questi 
anni dal Pei al popolo cileno. Ha ripercorso 
poi gli avvenimenti degli ultimi mesi nel 
lontano paese andino, la morte atroce dello 
studente Rodrigo, lo sciopero di luglio. Ha 
infine spiegato la debolezza attuale della 
giunta militare, ormai abbandonata al suo 

destino anche da settori dell'economia e 
della politica nordamericani 

La storia del Cile è dunque ad una svol
ta, c'è una speranza perche si riaffermi la 
democrazia. Non può mancare quindi il so
stegno dell'Italia alla lotta del popolo cile
no. «La nostra solidarietà — ha affermato 
Granelli — non è cosa di oggi, ma di ieri». 
Ha ricordato il ministro democristiano di 
avere, all'epoca del golpe, criticato la De 
cilena per il suo atteggiamento verso l'e
sperimento del governo di Salvador Alien-
de. E ha anche ricordato che a due ore dalla 
notizia del colpo di Stato il ministro degli 
Esteri, Aldo Moro, decise il ritiro del no
stro ambasciatore. 

La storia di queste giornate, di queste 
ore consumate nel Cile nel terrore e nella 
più spietata repressione, impone azioni 
concrete e immediate. Valdo Spini ha chie
sto che il nostro governo «risponda» innan
zitutto al bavaglio che Pinochet ha messo 
all'Ansa, l'agenzia giornalistica italiana, e 
faccia pressioni presso la Banca mondiale e 
la Cee perché adottino misure concrete. 
Anche Mammì si è dichiarato a favore di 
un intervento del governo e ha auspicato 
che il Papa annulli il suo viaggio previsto 

per aprile, se in Cile perdurerà la dittatura. 
Azioni politiche concrete e non astratte ha 
sollecitato Granelli. «Di fronte alla dittatu
ra, come ha insegnato la Resistenza — ha 
detto — c'è bisogno dell'unità di tutti, do
po possono venire le differenziazioni. E Pi
nochet è un capo di stato illegittimo». 

Sull'unità delle forze democratiche in 
Cile come in Italia ha insistito molto Napo
litano nel suo intervento conclusivo. «Esi
stono le condizioni del successo, Pinochet è 
colpito e isolato. Ma bisogna impedire che 
sfrutti l'attentato per dividere le forze de
mocratiche unite nell'Alleanza della civili-
tate». Napolitano infine ha aggiunto come 
le riflessioni di Enrico Berlinguer in quel 
lontano settembre 1973, sul rapporto tra i 
partiti democratici, siano per il Pei ancora 
attuali e valide. Perché la stessa proposta 
dell'alternativa democratica, pur preve
dendo la collocazione della De all'opposi
zione, vuole evitare che lo scontro politico 
degeneri fino a mettere in pericolo proprio 
le comuni conquiste democratiche del Pae
se. 

Rosanna Lampugnani 

Adi: «Lo scudo spaziale 
avvelena la distensione» 
All'incontro nazionale di Assisi ribadito il no alla Sdi - Critiche al documento Goria 
per la finanziaria - «Carta delle solidarietà» - La relazione di Giacomantonio 

Dal nostro inviato 
ASSISI — «Dove l'individua
lismo ha celebrato 1 suol fa
sti è soprattutto negli Stati 
Uniti. Per la verità ha sem
pre avuto un posto di rilievo 
nella cultura americana, ma 
Reagan lo ha riesumato nel
la sua forma più enfatica 
(l'individualismo "del diritti 
naturali"), pretendendo di 
dargli una nuova efficacia 
economica e sociale. È nata 
così la Reaganomlcs*. Que
sta critica alla linea reaga-
nlana e alle sue conseguenze 
Internazionali — e Interne 
anche al nostro paese — è 
venuta dalla relazione con 
cui Michele Giacomantonio, 
segretario delle Acll, ha 
aperto alla Cittadella cristia
na di Assisi 11 27° incontro 
nazionale di studio: quattro 
giornate di dibattito su «La 
solidarietà che si reinventa», 
che saranno concluse dome
nica mattina da Domenico 
Rosati. Il segretario delle 
Acli ha ribadito 11 duro giu
dizio sullo scudo spaziale, 
anche alla luce delle ultime 
notizie che parlano di una 
partecipazione al progetto di 
imprese italiane. Deludente 
sulle ricadute tecnologiche 
(la parte italiana sarà di 
quindici miliardi di lire, 
quanto investe lo Stato per 
un aereo a reazione), ha dét
to Giacomantonio, sottoli
neando invece come l'Sdl ita
liana stia avvelenando la ri
presa del dialogo Est-Ovest. 

Per alcuni anni, ha detto 
Giacomantonio, la ricetta 
reaganiana è sembrata fun
zionare, ma oggi la crisi del
l'economia americana è un 
fatto palese e rischia di esse
re fattore di grande destabi
lizzazione per l'intero paese. 
Evidenti le conseguenze an
che per l'Italia, che con l'ab
bassamento del dollaro ri
schia di vedersi sottrarre 
una fetta consistente di quel
la domanda estera che in 
questi anni ha sostenuto la 
sua economia, consigliando 
anche una attenzione mag
giore al mercato Interno. 

Sul plano internazionale 
la Reaganomlcs incide disa
strosamente sull'economia 
dei paesi del sottosviluppo 
alle prese con un debito che 
cresce in modo esponenziale, 
rendendo sempre più pro
fondo 11 fossato fra Nord e 
Sud dei mondo. Ma le conse
guenze sono altrettanto 
drammatiche per la pace. 
Contraddetto nelle «certezze* 
economiche, Reagan cerca 
di enfatizzare quelle militari 
e strategiche, in particolare 
il progetto di scudo spaziale, 
ha detto ancora Giacoman
tonio, sostenendo di poter 
così ridare agli Usa una deci
sa superiorità tecnologia su 
tutti 1 mercati, risanare defi
nitivamente la bilancia del 
pagamenti spaventosamen
te in deficit, restaurare in 

modo incontrovertibile la 
superiorità del dollaro. Ma 
quello che viene sbandierato 
come 11 «ritorno di Rambo», 
dice Giacomantonio, è un 
drammatico bluff dietro 11 
quale si cerca di mascherare 
il fallimento disastroso di 
una politica «velleitaria e Ir
responsabile». 

Per l'Italia le conseguenze 
sono pesantissime, con la 
sua economia dipendente da 
fattori esterni: il dollaro, 11 
petrolio, 11 processo di finan
ziarizzazione che si concre
tizza a livello internazionale. 
E nel nostro paese ritorna di 
attualità il fenomeno delle 
povertà, con una crescente 
divaricazione economica, 
produttiva, sociale, che pra
ticamente configura l'emer
gere di due società che divi
dono il Nord dai Mezzogior
no. 

Squilibri, disuguaglianze, 
nuove polarizzazioni sociali, 
sono tutti fenomeni che 11 

mercato provoca, ma che da 
solo non può risanare. Ed è 
qui che 11 «reaganismo» ha 
fatto i danni peggiori. «So
stenere che basti la sola Ini
ziativa privata, che lasciata 
alle sue logiche troverebbe 
un equilibrio — afferma 
Giacomantonio —, è fare un 
salto nell'Ideologismo osti
nato, aperto agli esiti più di
sastrosi». Sono teorie frutto 
del consolidarsi in questi an
ni anche in Italia di logiche 
che comunque al neollberl-
smo si ispirano. SI punta a 
colpire Io Stato sociale, che 
pure è da riformare, con il 
rischio che la politica sociale 
sia sempre meno perequatl-
va e finisca per accentuare 
sempre più le polarizzazioni. 
Giacomantonio individua 
l'imputato maggiore di que
sta linea nella legge finan
ziaria di Gorla con I suol ta
gli di spesa e 1 nuovi prelievi 
dettati apparentemente da 

Pecchioli al governo 
Intollerabili silenzi 

- -A ' 

ROMA — Voci ufficiose continuano a dare per Imminente la 
firma dell'accordo di adesione italiana alle «guerre stellari». 
Ormai si parla della prossima settimana. Tacciono Invece le 
fonti ufficiali. Questi «silenzi ufficiali» sono stati stigmatizza
ti ieri dal presidente dei senatori comunisti Ugo Pecchioli il 
quale ha definito un tale atteggiamento del governo «sugli 
accordi, non smentiti, che sarebbero stati raggiunti per la 
partecipazione italiana al progetto Sdì», come «intollerabile». 

Si tratta, ha detto Pecchioli, «di una aperta violazione degli 
impegni assunti a più riprese e solennemente davanti al Par
lamento dal presidente del Consiglio e dal ministro degli 
Esteri (il 4 novembre 1985, il 3 aprile e il 24 giugno 1986). 
Chiediamo — ha quindi concluso — che il governo esca da 

auesto illegittimo riserbo e riferisca al Parlamento i contenu-
i dei negoziati e degli eventuali accordi». 

Ha lasciato la Sdi 
un eminente 

SAN FRANCISCO — Il padre dell'arma al laser ha abbando
nato li progetto delle «guerre stellari». Il professor Peter Ha-
gelstein uno dei principali ideatori della Sdi ha deciso infatti 
di lasciare il centro di ricerche nazionali di Livermore per 
andare a insegnare fisica presso 11 Massachusetts Institut of 
Technology. Il professor Hagelstein non ha pubblicamente 
motivato la sua decisione, ma i suoi colleghi fanno riferimen
to ad una crisi di rigetto nei confronti del lavoro di progetta
zione di armi spaziali. 

Il tenente colonnello Lee Delorme, portavoce del program
ma di «guerre stellari* ha minimizzato il fatto dicendo che 
•sono migliaia gli scienziati e i ricercatori impegnati nel pro
gramma e la partenza di uno di loro non può avere un impat
to significativo». Di diverso parere gli altri scienziati del Li
vermore. Steve Maxon, anch'egli Impegnato alle ricerche 
sull'arma a laser ha affermato che «si avvertono già gli effetti 
della sua partenza*. Mentre George Chapline, superiore di
retto di Hagelstein, ha rincarato la dose affermando che «sa
rà una perdita tremenda per il nostro programma*. 

ragioni puramente contabili, 
per far quadrare un bilancio 
dello Stato sempre più in de
ficit. In realtà, quel che si 
vuol realizzare è la trasfor
mazione di uno stato sociale 
tendenzialmente «universa
listico», caratterizzato cioè 
da una uguaglianza di base 
di tutti 1 cittadini, In uno 
Stato sociale «residuale», as
sistenziale e selettivo, che si 
occupa praticamente solo 
del poveri. In questo disegno 
finiranno per essere i lavora
tori del ceti medio-bassi ad 
essere i più colpiti. 

In una situazione dal con
trasti così drammatici, le 
Acli avanzano una proposta 
precisa: costruire una «carta 
delle solidarietà», una piatta
forma sui temi nodali di que
sto «cambio d'epoca»: la pace 
e la cooperazione internazio
nale, 11 lavoro e lo sviluppo, 
lo Stato sociale e le istituzio
ni, la cultura e la finanza 
pubblica. La proposta è ri
volta alle forze sociali ma 
l'occhio è attento al quadro 
politico. Qualche risposta 
potrà venire fin da subito, 
dalle commissioni di studio 
già al lavoro su ciascuno di 
questi temi, ma soprattutto 
dai due appuntamenti: quel
lo di oggi, quando economi
sti come Lombardinl e Sylos 
Labini discuteranno sul ruo
lo della solidarietà in una 
economia competitiva; e, in 
particolare, dall'incontro di 
domani sul «sindacato e le 
nuove solidarietà», che met
terà a confronto personalità 
di spicco come l'economista 
Corrieri, li segretario della 
Celi Pizzinato, Bugll per la 
UTl, Colombo per la Clsl, il 
direttore della Federmecca-
nlca Mortillaro, Relitto per 
l'Untonquadri. 

C'è poi 11 ruolo della Chie
sa. Che la Chiesa rivendichi 
giustizia per il suo popolo è 
un segno di grande significa
to, dice Giacomantonio. Ma 
aggiunge: la Chiesa non può 
garantire il «governo buono* 
al suo popolo, perché il suo 
compito vero è annunciare e 
rendere vivi nella storia un 
messaggio e una esperienza 
di solidarietà trascendente. 
Solidarietà, una parola che 
può ingenerare anche qual
che confusione, ha detto nel 
suo saluto monsignor Cesare 
Pagani, arcivescovo di Peru-

Sa. C'è anche una «solldarie-
perversa», se rapportata ai 

gruppi occulti, di prepotere, 
di violenza, che stravolgen
done il concetto essenziale, 
la pongono al servizio della 
volontà di prevaricazione 
degli altri. 

Al seminario hanno porta
to il saluto un rappresentan
te della Provincia di Perugia 
e il sindaco di Assisi che, as
sieme alla Regione Umbria 
hanno patrocinato l'iniziati
va. 

Renzo Cassìgoiì 

Ennesima lite nel pentapartito che però dà un'altra spinta alla Finanziaria 

Romita polemico: «Il fisco non è int I H K • I ! » 

ROMA — È una specie di brontolio 
sordo quello che proviene da quasi 
tutti i partiti minori della maggio
ranza contro l'impostazione che 
Goria ha dato alla manovra econo
mica del governo per l'87. Ogni tan
to c'è qualche deflagrazione di 
guerra, poi tutto si ricompone. 
Mercoledì l'oggetto dello scontento 
sono stati i titoli pubblici e le ipote
si di una loro possibile tassazione 
sostenute In particolare dal sociali
sti. Ieri la ribalta l'ha presa il mini
stro del Bilancio, li socialdemocra
tico Romita, per prospettare una 
riforma a tutto campo del fisco, 
dalle rendite finanziarle all'Irpef. 

Ma questi tentativi di divergenza 
si infrangono con 11 «bene superio
re» di non intaccare la solidità della 
coalizione. Per cui, alla stretta, tut
ti votano compatti e, passo dopo 
passo, mandano avanti la Finan
ziaria In versione Goria. Ieri la ma
novra delineata dal ministro del 
Tesoro ha avuto l'assenso delle 
commissioni Bilancio della Came
ra e del Senato che hanno approva
to due relazioni molto slmili nella 
loro genericità. L'impressione è che 

lo scontro nel pentapartito (am
messo che le posizioni divergenti 
più volte manifestate si coagulino 
in un fronte) sia rimandato al di
battito In aula la prossima settima
na. 

Per ora, come sottolinea il diret
tivo dei deputati comunisti, «l'equi
librio precario realizzato all'inter
no dei governo impedisce al partiti 
della maggioranza, anche quando 
avanzano perplessità, di trarne le 
conseguenze indispensabili». Il Pel 
già in commissione ha presentato 
uno schema di progetto alternativo 
alla manovra del pentapartito; in 
aula arricchirà questa sua propo
sta di politica economica. Il giudi
zio di partenza sulla Finanziaria 
del governo è durissimo: è la con
ferma dell'incapacità di «affronta
re 1 problemi dell'economia italia
na a partire da quello drammatico 
dell'occupazione*. 

Goria, ovviamente, difende sen
za esitazioni la sua piccola mano
vra per l'87. Anche ieri alla Camera 
ha eretto un muro di no a qualsiasi 
critica e ha concesso una sola, mo
destissima apertura dicendosi di

sponibile a rivedere il «mix* tra spe
sa corrente e spesa in conto capita
le, ma a patto che se si vuole au
mentare la seconda, cioè gli Inve
stimenti, si riduca la prima, cioè si 
facciano più tagli. Questo ragiona
mento parte dal presupposto che 
tutto debba rimanere così com'è e 
che non si debbano sostanzialmen
te toccare I meccanismi che presie
dono alla spesa e alle entrate delio 
Stato. 

Nella stessa maggioranza si cri
tica a fondo questa impostazione 
che ha il difetto capitale — come 
hanno detto per il Pel il deputato 
Vignola e il senatore Calice — di 
non voler cogliere la favorevole 
congiuntura intemazionale per 
mettere mano ad una politica 
espansiva che punti allo sviluppo e 
quindi sia in grado di creare anche 
posti di lavoro, n ministro del Bi
lancio Ieri è andato, ad esemplo, ad 
occupare uno spazio lasciato cla
morosamente vuoto dai documen
to di manovra economica approva
to dal governa È lo spazio del fisco: 
nel documento del pentapartito se 
ne parla solo per dire che per l'87 è 
prevista «'«invarianza* della pres

sione fiscale al livello deir86 (cioè è 
previsto un aumento del gettito pa
ri solo al tasso di inflazione pro
grammato che è del 4%). Ma «Inva
rianza» con un sistema fiscale dis
sestato ed ingiusto significa ribadi
re pari pari tutte le ingiustizie e di
sparità. 

Romita propone una riforma 
globale del fisco con una serie di 
provvedimenti che vadano politi
camente di pari passo con l'iter del
la Finanziarla. Cioè vuole che, ac
canto a quelle che 1 socialisti chia
mano «le grandi riforme» (previ
denza, sanità, cassa integrazione), 
venga messa all'ordine del giorno 
anche quella del fisco. Contrarlo, 
invece, anche lui, alla tassazione di 
Bot e Cct: «Non è questo il momen
to, provocherebbe una fuga dei ri
sparmiatori e arresterebbe la ten
denza alla diminuzione del tassi di 
interesse*. 

Il ministro del Bilancio è, invece, 
favorevole alle tasse sul «capital 

Salns» sulla scorta dell'esperienza 
1 altri paesi 01 riferimento è so

prattutto agli Stati UnlU dove c'è 
un'imposta sulle «plusvalenze* di 
Borsa, ma viene data la possibilità 

di detrarre dalle tasse le «minusva
lenze») e riservando un trattamen
to diverso e più leggero al guadagni 
reinvestiti in attività non specula
tive. Il progetto è tutto da definire 
nei suoi termini concreti, ma si 
scorge comunque l'obiettivo politi
co. Che è quello di non considerare 
il fisco come un oggetto intoccabi
le. Anzi Romita, proprio mentre Vi
sentin! fa la solita sceneggiata sul
le entrate insufficienti, suggerisce 
un abbassamento delle aliquote Ir-
pef, un riequillbrio del rapporto tra 
tassazione diretta ed indiretta con 
un Incremento di quest'ultima, un 
riesame della giungla delle esen
zioni e delle «detrazioni spesso cor
porative che hanno spuntato l'effi
cacia dell'Irper*. Anche Cirino Po
micino, democristiano, parla di 
«tassare tutti 1 redditi* facendo tra
pelare la notizia che il relatore di 
maggioranza avrebbe inserito que
sta determinante aggiunta in aula. 
Smentisce l'interessato, 11 repub
blicano Pellicano: «Notizia desti
tuita di ogni fondamento*. Le sca
ramucce proseguono. 

Danitlt Martini 

Nostro servìzio 
ORTA — Giorgio La Malfa 
ha scelto la tribuna offerta 
dagli industriali manifat
turieri, riuniti a convegno a 
Orta, per sferrare un attac
co frontale agli altri par
tner della maggioranza go
vernativa, soprattutto il Psl 
e i a D e 

Alla domanda, posta dal 

{iresldente della Federtessi-
e Lombardi, sull'azione del 

governo In campo econo
mico, La Malfa ha risposto 
affermando che, a parte 
•l'importante fatto politico* 
costituito dalla decisione 
sul taglio delia scala mobi
le, «non è stato fatto assolu
tamente nulla*. L'esponen
te repubblicano non ha ri
sparmiato nessuno. A Cta-
xi e AndreotU ha rinfaccia
to una «politica estera per
niciosa*. A Goria ha detto 
che «falsifica 1 bilanci» oc
cultando nei cassetti quote 
Importanti di disavanzo: 
secondo La Malfa niente è 
stato fatto di serio — a par
te l'azione sul fisco di VI-
sentlnl — per il risanamen
to della finanza pubblica, e 
da questa linea non si di
scosta la recente Finanzia
rla. Per quanto riguarda la 
scuola e la formazione. La 
Malfa ha detto che «non 
riesce nemmeno ad Imma-

Vicesegretario Pri 

La Malfa 
accusa: 
Goria 

falsifica 
i bilanci 

ginarsl fisicamente* il mi
nistro Falcucci che si inte
ressa della qualificazione 
tecnico-scientifica del no
stro apparato dell'Istruzio
ne, colpito dal degrado. 
Non si salvano nemmeno 1 
propositi di De Michelis in 
materia di occupazione: il 
ministro socialista per La 
Malfa è «uno sprecone*. 

Ma 11 bersaglio contro cui 
la furia di La Malfa si è par
ticolarmente accanita è 
stato 11 vicesegretario so
cialista Martelli, per la sua 
recente «conversione* anti
nucleare. Una posizione 
che La Malfa non ha esitato 
a definire «grottesca*, ti

rando In ballo la dichiara
zione sulle conseguenze di 
Chernobyl firmata a Tokio 
dal Club dei Sette e chie
dendo a Craxl se intende 
rinnegare le affermazioni 
svolte in quella sede sulla 
sicurezza degli impianti oc
cidentali e sull'esigenza di 
espandere la produzione di 
energia di fonte nucleare. 

Ma anche la De non ne 
esce bene. Interloquendo 
con Lombardi, l'esponente 
repubblicano ha detto che 
De Mita può aver ragione a 
rivendicare Palazzo Chigi 
contro le pretese del Psl, 
ma 11 suo partito deve di
mostrare di avere «le carte 
in regola*. Per esemplo, di 
fronte alla posizione del
l'ori. Cristofori sulle pensio
ni «persino De Michelis fa 
la figura di un Quintino 
Sella*. Non si può, ha con
cluso, essere «partiti di go
verno e Insieme partiti di 
lotta*. La prima reazione 
•politica» alla raffica di di
chiarazioni polemiche di 
La Malfa è venuta dal sin
dacalista Clsl Colombo, 
presente al convegno: «Ma 
se la pensa davvero così, il 
partito di La Malfa, al go
verno che ci sta a fare?*. 

a. I. 
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Famiglie 
Questi figli 
in rivolta 
contro le nuore 

A proposito di 'Madri, figli e 
nuore: un articolo uscito su queste 
colonne il 23 agosto scorso, ricevo 
due lettere meritevoli di risposta. 
Per chi non l'avesse letto, allora, 
ecco un telegrafico riassunto: ritro
vandoci in vacanza, tra amici, si 
constata come tutti siano più tran
quilli da quando i figli maschi, 
pressoché trentenni, si sono sposati 
o sono anda ti a convivere con qual
che brava ragazza. I maschi hanno 
dato non poche preoccupazioni, per 
i rischi di droga, per aver smesso 
gli studi o per averne intrapresi di 
difficilissimi da sostenere (anche 
economicamente), mentre le nuore 
lavorano sodo, governano i loro 
compagni e la casa con gran buon
senso, e hanno un ottimo rapporto 
con le rispettive suocere: un tale ro
vesciamento rispetto alla situazio
ne fino a, poniamo, gli Anni Ses
santa, da risultare degno di rifles
sioni psico-sociologiche. 

Scrive Giulio Battifora, di Geno-
I va, al Direttore dell'Unità: «Ho letto 

e discusso con mia moglie (la quale 
pur seguendo il mio ragionamento 
è di diverso parere) l'articolo di An
na Del Bo Buffino; e, pur ricono
scendoci fra i genitori di figli ma
schi super/laureati ma inquieti e 
scontenti, non mi pare sia stata 
una scelta felice quella di dare spa
zio, e spazio importante, a un simi
le argomen to. Mi sono guardato at
torno, ho riflettuto e discusso con 
compagni e amici che acquistano e 
leggono l'Unità e sono arrivato alla 
conclusione che nessuno o quasi è 
arrivato in fondo all'articolo. Il 
motivo? Perché, pur rispecchiando 
situazioni "di fatto", non tiene con-
to di quella realtà "vasta" capace di 
far riflettere il più gran numero 
possibile di lettori del nostro gior
nale. Si poteva trattare il tema at
traverso casi più "tipici" che non 
signori che "tosano il prato" o ra
gazzi che si permettono di noleg
giare un aereo per girare l'Europa: 

E riassumo, pur cucendo assie
me frasi testuali (come ho fatto so

pra), l'altra lettera: »Come figlio di 
34 anni giudico pessimo lì suo arti
colo e depressa lei. È uno del tanti 
scritti di oggi sulla figura maschile,, 
che non tengono conto di un fatto
re di fondo: l'identificazione con 
papà, per la prima volta e tanto 
drasticamente anche da noi, è an
data a puttane: si è visto che 11 re 
era nudo, e noi abbiamo dovuto af
frontare 11 più dignitosamente pos
sibile un duro compito: superare 
un disastroso "8 settembre" della 
nostra virilità, senza buttare l'uni
forme o rifugiarsi nell'omosessua
lità (penso che, talvolta, questa sia 
stata una fuga da una realtà emoti
vamente Ingovernabile). Le nuore, 
Invece, non sono state più fortuna
te? Non avevano niente da distrug
gere, hanno conservato le preroga
tive delle nonne e bisnonne, e non 
devono superare l sensi di colpa 
che noi uomini ci ritroviamo dopo i 
rimproveri del femminismo. Credo 
di poter suggerire una possibile 
modificazione del suo pensiero: che 
il peggiore del figli maschi delle sue 
amiche sia meglio del migliore del 
maschi latini, ed è proprio con I fi
gli non/vlolentl che io mi identifi
co. La maturità, per noi figli di quel 
re nudi che sono stati l nostri padri, 
è difficile da conquistare. Ma ades
so devo andare ad accudire i bam
bini: mia moglie la vora anche il sa
bato. to sono operatore in un Cen
tro pslco/soclale, ma adesso vado a 
fare il risotto. E le assicuro che la 
mia pentola di rame è più pulita di 
quella di mia suocera. (Cesare Ste
fano Balduzzl, Varese): 

Il lettore di Genova sembra offe
so dal campione» (sociologicamen
te inteso) preso in osservazione: 
gente che tosa il prato? Figli che 
pilotano l'aereo? Che cosa ha a che 
fare questo con l lettori dell'Unità? 

E a me pare che, a questo punto, il 
lettore dell'Unità stia diventando 
un mitico e Inesistente Clpputl al 

•quale ci si deve rivolgere comun
que, anche se non c'è più. Quanti 
sono infatti i tprogressisti di sini
stra* che hanno una casetta in 
campagna? Le statistiche dicono 
che sono tantissimi: chi se l'è fatta 
poco per volta, chi l'ha ereditata 
dal nonni e l'ha ristrutturata; ma 
tutti, quando ci vanno, tagliano 
l'erba o, l più fortunati che hanno 
un po' di tempo libero, piantano J 
pomodori e le zucchine. Non posso
no essere lettori dell'Unità? Quan
to al figli: Il abbiamo fatti studiare 
tutti, fino all'università e oltre, se 
potevamo, e se ci ascoltavano. An
che tutti gli operai e gli Impiegati 
che hanno mantenuto i figli agli 
studi non sono il lettore tipico del
l'Unità? 

E veniamo al dunque: peccato 
che 11 lettore genovese e I suoi amici 
non siano arrivati in fondo all'arti
colo; perché avrebbero trovato qui 
la chiave di lettura sociologica del
l'argomento: te suocere di oggi 
(molte, perlomeno) non contano 
più sul figlio maschio per farsi so
stenere in vecchiaia, ma sulla pro
pria pensione, ottenuta mediante 
versamenti Inps durante una vita 
di lavoro. L'amore materno non è 
più così vischioso e avvolgente, e 
lascia al figlio lo spazio di amare 
un'altra donna senza «tradire» la 
propria madre. È meglio, è peggio 
che in passato? Non lo so. 

È certo che i figli maschi soffro
no, non solo per non aver potuto 
prendere a modello i propri padri 
(come scrive il lettore di Varese), 
ma anche perché le madri non han
no investito tutto su di loro. In lin
guaggio •politico; avrei dovuto di
re: l'emancipazione femminile ha 

prodotto effetti, oltre che nel mon
do dell'economia e del la voro, an
che nel mondo della famiglia. Le 
madri lavoratrici si sono.occupate 
meno del propri figli, e l maschi 
non hanno avuto quel supporto 
emotivo che II facesse sentire l fu
turi «re della casa», mentre le figlie 
femmine hanno già avuto davanti 
un modello di Identità femminile 
emancipata, nella generazione pre
cedente, e su tale base stanno raf
forzando la propria presenza nel 
sociale e nella coppia. Ma è solo 
questo 11 linguaggio che si può usa
re sull'Unità? E non è legittimo 
chiedersi perché 1 figli maschi e 
femmine affrontano oggi così di
versamente la vita, In famiglia e 
sul lavoro? Non è questo un proble
ma * vasto»? 

Quanto allo psicologo alle prese 
con II risotto, ha tutta la mia sim
patia, nonostante giudichi »pessi-
mo» il mio scrittole mi ha risposto 
con tanta irruenza, vuol dire che 
l'ha toccato. A lui occorre ricordare 
che le giovani donne di oggi non 
sono come le loro nonne e bisnon
ne. E che sono state proprio le ma
dri ad affrontare vent'anni fa il lo
ro «8 settembre»: il grande muta
mento di identità femminile di cui 
si avvantaggiano ormai le figlie. 
Sono depressa? come suggerisce 
Cesare Balduzzl sulla scorta della 
sua esperienza di psicologo. Può 
darsi. Perché se l tigli si dibattono 
per aver visto come un «re nudo» il 
loro babbo (il singolo babbo, e la 
generazione dei padri), noi donne 
di una certa età abbiamo visto nu
do l'uomo che avrebbe dovuto es
serci compagno di vita. Con l'ag
gravante che lui non se ne è nem
meno accorto. 

Anna Del Bo Bottino 

VIAGGI / 
Nostro servizio 

DI RITORNO DAL TIBET 
— Un'immagine inquietan
te. Catene e catene di monta
gne dal profilo tagliente, 
senza vegetazione e così 
compatte da sembrare difen
dersi da qualsiasi accesso 
umano che non fosse quello 
antico delle bestie da soma. 

Il Tibet si presenta così: 
un immenso altopiano brul
lo, il più alto del mondo. Dai 
4.000 ai 5.000 metri. 2 milioni 
circa di abitanti (compresi i 
circa 130.000 cinesi, per lo 
più quadri dirigenti e buro
crati) raggruppati nella par
te sud-est del paese, laddove 
le montagne cedono a degli 
spiazzi erbosi, appena suffi
cienti all'agricoltura ed alla 
pastorizia, uniche risorse 
economiche del paese. 

Ancor oggi il luogo più se
greto, più remoto ed inacces
sibile del mondo. Gli stranie
ri hanno cercato d'imposses
sarsene attraverso i racconti 
del pochi viaggiatori che so
no riusciti a penetrarne il 
mistero e ne hanno riportato 
impressioni di magia, di sor
tilegio, qualche volta di ma
cabro. I cinesi che non accet
tano di lavorarvi, nemmeno 
attratti dagli stipendi mag
giorati del 30% lo vedono co
me un lugubre luogo di esi
lio, forse assimilandolo alla 
vicina provincia di Qinghai, 
una sorta di Siberia cinese, 
luogo di prigioni e di campi 
di lavoro. 

Vero è che la scarsità d'ac
qua, i rigori climatici e l'aria 
estremamente rarefatta del 
«Paese delle Nevi», così è so
prannominato il Tibet, ren
dono la vita estremamente 
dura. La vegetazione è radis
sima, la gente usa sterco di 
yak disseccato per riscaldar
si. Il deserto è leggermente 
placato dal fiume, il Lhasa, e 
reso più umano da grappoli 
di yute bianche che, di tanto 
in tanto, fioriscono dove non 
si immaginerebbe che un uo
mo possa sopravvivere. 

L'unica città del Tibet do
ve è consentito l'ingresso 
agli stranieri è Lhasa, la ca
pitale, aperta al turismo in
dividuale il 1° settembre 
1984. La sola via d'accesso 
consentita agli stranieri, sa
rebbe l'aereo da ChengDu o 
da Xian, città della Cina cen
trale. Per un colpo di fortuna 
sono riuscita ad arrivarci, 
invece, su un pullman desti
nato a cinesi e tibetani. Tre 
giorni e tre notti di viaggio 
nel deserto, da Golmud, apo
calittica città costruita ai 
confini del deserto dello Qin
ghai, fino a Lhasa, lungo un 
paesaggio di una bellezza 
strana, arido, lunare. Un 
paese ostile, che l'uomo non 
riesce a domare. Ma, dove 
meno lo si aspetterebbe, ecco 
l'impronta umana: la volta 
di un ruscello che emerge tra 
due pareti di roccia e, sulle 
sponde, esili canne di bambù 
cariche di bandierine rosse, 
gialle e blu. Ognuna di que
ste è una preghiera a Budda. 

In Tibet la religione non è 
un momento della vita del
l'uomo ma la vita stessa: 
ogni suo gesto prende signi
ficato dal rapporto col Divi
no. dal sottostare impaurito 
ed estatico davanti al Miste
ro e all'Aldilà. Le bandierine 
fanno parte del rituale la-
malsta, la religione tibetana 
nata dalla combinazione di 
elementi buddisti di prove
nienza indiana con la reli
gione tradizionale del luogo, 
Il Bon, che fa sì che ancor og
gi I tibetani non uccidano gli 
animali ma che si cibino 
esclusivamente di focacce 
d'orzo, di vegetali e di yogurt 
di latte di yak. 

Il «lamaismo» è stato la ba
se del sistema feudale che In 
Tibet è sopravvissuto finché 
nel 1950 i cinesi non invasero 
l'altopiano scompaginando 
gli estesi domini delle lama-
serie, vere e proprie cittadel
le di culto e di potere dove 1 
monaci si trasmettevano 
pratiche esoteriche, anti
chissime ricette farmacolo
giche e la conoscenza dell'a
strologia e della tradizionale 
medicina tibetana, stretta
mente correlate tra loro dal-

Nella più remota, inaccessibile regione del nostro pianeta 

Misteri, magie, orrori 
ecco il Tibet 
Un immenso altipiano brullo oltre i 4000 metri 
dove per riscaldarsi si usa lo sterco disseccato 

la credenza cosmica dell'ar
monia uomo-universo. 

Mentre l'avvento del co
munismo pare aver creato 
nel resto della Cina quasi 
una frattura col passato, 
estremizzata oggi dal deside
r o di modernizzazione che 
invade il paese, questo non 
sembra essere successo in 
Tibet. La vita del tibetani 
continua a scorrere regolata 
dalla pratica religiosa, e la 
giornata sgocciola via lenta
mente, scandita solo dal due 
giri di preghiera e di purifi
cazione che t fedeli effettua
no due volte al giorno, tra* 
sminandosi per terra e biasci
cando man tra, intorno al più 
antico dei templi di Lhasa, lo 
Jokkang. 

Da quando, nel 1979, il go

verno cinese ha di nuovo re
so possibile la pratica reli
giosa e riaperto i templi, la 
meta di tutu 1 pellegrini e di 
tantissimi giovani che chie
dono di diventare del «chela*, 
ossia di accedere al primo 
stadio dell'iniziazione mona
stica, è il leggendario Potala, 
il palazzo del Dalai Lama, il 
più grande monastero la-
maista esistente. Arroccato 
su una montagna, si erge 
maestoso,asimmetrico, sfol
gorante di tetti d'oro e buca
to da centinaia di finestrelle 
che occhieggiano misteriose. 

Al suo interno centinaia di 
stadue di Budda d'oro e d'ar
gento, riproduzioni del tem
pio alte due metri d'argento 
massiccio tempestato di pie
tre preziose, le pareti tappez

zate da tanti pannelli di stof
fa dipinti e ricoperti da uno 
strato colloso e di dipinti di 
colori accesi e d'oro (l'oro In 
Tibet è presente anche nei 
medicinali: è considerato sa
cro, essendo Inalterabile e 
pertanto puro). 

Tutto intorno al Potale si 
estende una timida Lhasa, 
fatta di fragili casette di 
mattone povero impastato 
con argilla e paglia, di strade 
polverose schiaffeggiate dal 
sole, dove bestie ed esseri 
umani formano un unico, 
inscindibile groviglio. Que
sta è la vecchia Lhasa, quella 
che appartiene ai tibetani, 
solidamente distinta dalla 
Lhasa cinese, costruita In 
periferia e dotata di moderne 
abitazioni, strade asfaltate, 

Abitanti del Tibet nella regione «K Loto e (in alto) l'imponente 
palazzo Potala, la sede del Dalai Lama 

ce&ro, 
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luce elettrica. La Lhasa au
tentica non è che uh grovi
glio di terra battuta, di caset
te strette le une alle altre, da
vanti alle quali scorrono li
beramente le fogne. 

Non esiste un buon rap
porto tra i tibetani ed i cine
si: i tibetani continuano a 
sperare che il Loro Dalai La
ma, fuggito In India nel '59, 
un giorno ritorni e li renda di 
nuovo un paese indipenden
te. Nell'attesa f tibetani si 
aggrappano alle loro pre
ghiere, alle tradizioni e con
tinuano a versare burro ran
cido sulle centinaia di lam
pade votive che rischiarano 
t'interno dei templi. L'im
portante è liberarsi al più 
presto della ruota della vita, 
cioè dal ciclo di morte e rina
scita, per accedere finalmen
te al Nirvana. Da più di mille 
anni l'anima di un morto 
viene guidata da un lama 
che, applicando gli Insegna
menti del Bardo Tftodo, il li
bro del morti, la conduce 
verso la salvezza. 

Ed è da più di mille anni 
che I tibetani eseguono un ri
to funebre che va sotto il no
me di «Funerali del Cielo*. 
Sono riuscita ad assistervi 
un mattino, su una piatta
forma rocciosa a qualche 
chilometro da Lhasa. dietro 
Il monastero di Sera. Dopo 

aver discusso a lungo con i 
tibetani («Niente donne», 
protestavano), (sono riuscita 
a sedermi con loro e a bere 
una delle loro tazze di tè al 
burro rancido, aspettando 
che 11 sole spuntasse da die
tro le montagne. Quattro fi
gure avvolte in un panno 
bianco spiccano minacciose 
contro la roccia grìgia, rac
colte in posizione fetale, sim
bolo della morte-rinascita. Il 
volo basso degli avvoltoi è un 
presagio sinistro. La cerimo
nia può iniziare. Alcuni uo
mini incidono con dei coltelli 
appuntiti la schiena di ogni 
cadavere: otto croci che sim
boleggiano le otto parti del
l'universo lamaista. Solo co
si l'anima potrà trovare le 
?uattro direzioni del cielo. 
nlzla lo squartamento me

todico di corpi e vestiti. In
sieme gli arti troncati vengo
no gettati ad un bambino 
che, inginocchiato, u tritura 
con noncuranza, servendosi 
di una pietra appuntita: dei 
cadaveri non deve restare 
niente. Intanto le aquile vo
lano sempre più radenti il 
suolo e appena i sacerdoti-
becchini si allontanano, ir
rompono sulla roccia. Un 
groviglio di sangue, ossa, 
frullare d'ali e stride rauche 
che si scontrano eoi -vento. 

Sciita dì Massa 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Non parlano per ricercare 
una società ancora migliore 
ma per avallare questa 
Caro direttore, 

tutti quelli che, per motivi più o meno con
fessatoli, continuano a non capire a quali ap
prodi potrebbe condurre l'ideale socialista so
no soliti citare le sue inevitabili difficoltà e i 
suoi insuccessi quale esempio definitivo e fal
limentare, non nell'interesse o per la ricerca 
di un progetto teso a una più degna e rinnova
ta convivenza umana, ma per avallare prete
stuosamente l'iniqua società della corruzione 
morale e civile, della disuguaglianza e dei 
privilegi, sostenuta da una cultura mistifi
cante e corruttrice. 

A questa cultura mistificante, dai contri
buti più contraddittori e dalle secolari com
plicità, è nostro compito contrapporne un'al
tra più motivata da una recuperata razionali
tà e da una più consapevole e verace coscien
za morale, per sconfiggere l'imbroglio cultu
rale che assegna ai poveri l'obbligo della po
vertà e ai ricchi il diritto alla ricchezza. 

E vorremmo far notare ai nostri persuasori 
occulti e palesi che intanto l'umana ingiusti
zia non ha finora cambiato destinatari: che 
origina sempre e puntualmente dagli stessi 
arbitrii e dalle identiche impunità. 

NERI BAZZURRO 
(Genova Voltri) 

Il telecomando 
Caro direttore, 

propongo una raccolta di fondi per erigere 
un monumento alle vittime del telecomando. 
Ma per esse non si debbono intendere i tele
spettatori, bensì quei dirigenti Rai che, quan
do ricevono telefonate da personaggi altolo
cati, scattano in piedi e dicono «obbedisco». 

GIULIANO LATINI 
(Roma) 

Da lunedì alla domenica: 
quando ci impegniamo. 
non c'è nulla che ci fermi 
Caro direttore, 

quando i compagni si impegnano, non c'è 
nulla che li possa fermare. E accaduto a Ca
stel del Giudice, un piccolo paese dell'Alto 
Molise di 300 abitanti circa e 28 iscrìtti al 
Pei, dove al lunedì non era stato ancora defi
nito se fare o meno la festa dell't/m* a prevista 
per la domenica successiva. 

Un gruppo di compagni decideva che anda
va realizzata e, pertanto, tutti si mettevano al 
lavoro. Chi si impegnava per la sottoscrizio
ne, che raggiungeva alla fine circa due milio
ni, chi organizzava la gara di disegno per i 
bambini sui temi della pace e del nucleare; 
chi, infine, montava gli stand. Risultato fina
le: in soli cinque giorni tutto era perfettamen
te pronto per una festa di grande successo, sia 
pèr la partecipazione di gènte ideale, cui si 
aggiungevano i turisti dei centri vicini, sìa per 
la qualità politica della manifestazibne. 
• L'utile realizzato permetteva di versare al 

nostro giornale il 40 per cento in più dell'o
biettivo prefissato. 

Questa volontà di riuscire, dedicando il 
proprio tempo libero, è peculiare ai comuni
sti, orgogliosi delle toro idee e delle finalità 
che vogliono perseguire. 

L'episodio valga come elogio alle migliaia 
di compagni che sì adoperano e sì sono impe
gnati per realizzare le feste deWUnità in ogni 
parte d'Italia, in nome di un ideale di sociali
smo. 

DOMENICO LEONE 
. (Torino) 

«litanie», un simbolo 
Carissima Unità, 

quello che sta avvenendo in questa nostra 
«libera» società occidentale — disoccupazio
ne. inflazione, frane, razzismo, terrorismo, 
droga giovanile e atomica — mi fa venire in 
mente la catastrofe del «Titanio.. Colpita al 
cuore dal cancro del capitalismo, anche la 
nostra società continua a sprofondare senza 
che i più riescano a rendersi conto del ruolo 
che detengono in questa tragedia. L'orche
strina dei mass-media continua a suonare, a 
distoglierci dalla realtà finché l'ultimo scric
chiolio — a meno che non ci conquistiamo in 
tempo un miracolo — ricorderà a tutti non 
solo la fine del «Titanio» ma anche ì tuoi inin
terrotti avvertimenti. 

PAOLO GONTA 
(Genova) 

Privilegio borbonico 
Cara Unità. 

chi viaggia in treno in prima classe ha mag
giori comodità e più probabilità di trovare 
posto. 

Ma nelle stazioni, quali ragioni discrimi
nanti giustificano sale d'aspetto di prima e di 
seconda classe? 

CORRADO CORDIGLIERI 
(Bologna) 

Una «tassa giusta» 
che renderebbe di più 
degli ingiusti «ticket» 
Egregio direttore. 

la spesa sanitaria non è vero che sia eccessi
va: infatti raggiunge a malapena il 6% del 
prodotto intemo lordo, ai livelli più bassi del
l'Occidente sviluppato. 

Non è vero che sia una delle cause maggio
ri del debito pubblico, infatti lo Stato finan
zia direttamente circa il 15% dell'intero Fon
do sanitario nazionale, mentre la restante 
spesa è pagata soprattutto con i contributi dei 
lavoratori, cosi come è previsto dalla Riforma 
sanitaria. Nel 1982. addirittura. Io Stato ha 
incassato per la sanità più di quanto abbia 
speso (dichiarazione del ministro Goria). 

I ticket* sanitari, che le varie leggi finan
ziarie annuali ci propinano e ci aumentano 
con la costanza strozzina dì un usuraio, sono 

Suindi doppiamente ingiusti. Sono una tassa 
i ispirazione medioevale: più uno è ammala

to e abbisogna di cure e di esami, più soldi 
deve spendere. Bella giustizia! In compenso è 
aumentato molto il lavoro delle Usi per la 
certificazione dì invalidità, che permette l'e
sonero dal pagaménto dei ticket. Un gran 
caos per un'entrata irrisoria: all'Usi di Faen
za sono affluiti 400 milioni, appena lo 0,6% 
del bilancio del 1985.1 ticket dovrebbero es
sere eliminati (con tanta burocrazia in meno 
e tanta giustizia in più per tutti), e sostituiti 
con un'altra entrata, più giusta e più consi
stente. 

Tutte le persone spendono soldi per man
giare, mentre non spendono una lira quando 

sono ricoverate in ospedale: facendo loro pa
gare una quota pasto per giornata di degenza, 
non si commette un'ingiustizia. Tale quota 
potrebbe essere ricavata dalla spesa media 
nazionale pro-capite calcolata dalPIstat (ol
tre 5000 lire al giorno nel 1985 per l'acquisto 
di alimentari). A Faenza, nel 1985, 5000 lire 
al giorno per giornata di degenza (280.000 
giornate, comprese quelle passate in conven
zione nelle cliniche private), avrebbe compor
tato un introito di 1.400 milioni di lire: un 
miliardo in più del ticket! A livello nazionale, 
le entrate, nel 1985, sarebbero state di circa 
1.000 miliardi! 

CLAUDIO FACCHINI 
Consigliere del comitato di gestione 

Usi 37 - Faenza (Ravenna) 

Per far riconquistare 
un livello culturale 
di solidarietà 
Caro direttore, 

la legge 28 febbraio 1986, n. 41 (Finanzia
ria '86), è stata uno dei tanti segnali che di
mostrano come gli anni Ottanta stiano regi
strando una netta involuzione culturale ri
spetto agli anni Settanta. Involuzione che si 
manifesta anche attraverso l'incapacità del 
Parlamento di produrre leggi socialmente 
eque perché prevaricato troppo spesso dal go
verno. Ma quel che è più grave è l'incapacità 
di larghi strati di cittadini colpiti da queste 
ingiustizie di mobilitarsi, di creare un movi
mento di massa che esprima il ricorrente dis
senso e rinfocoli quella tensione ideale carat
teristica degli anni Settanta. 

Negli anni Settanta, sotto la spinta di un 
imponente movimento di massa, il Parlamen
to ha prodotto alcune delle leggi più impor
tanti di attuazione della Costituzione repub
blicana. Negli anni Ottanta dobbiamo invece 
dolerci del fatto che il Parlamento è stato 
depauperato del suo compito istituzionale di 
legiferare, perché continuamente impegnato 
a rincorrere il governo, prolifico come non 
mai di decreti da convertire in legge. Questo 
autoritarismo governativo, oltre che disatten
dere l'attuazione delle leggi degli anni 70, si è 
adoperato pesantemente per riformare in 
peggio Ì loro contenuti progressisti. 

In Italia, la maggioranza dei cittadini sta 
bene. Non ha interesse a cambiare. È (a mi
noranza che non può più sopportare i sacrifici 
richiesti da questa politica. Una minoranza 
composta però da milioni di persone! I milio
ni di disoccupati, di cassintegrati, di pensio
nati al minimo, di invalidi e di handicappati, 
nei confronti dei quali lo Stato è assente. 

Questa «minoranza» deve scuotersi. Deve 
ritrovare attorno al Sindacato, al Pei, alle 
proprie Associazioni quel momento aggre
gante che l'aveva resa capace, negli anni Set
tanta, di sensibilizzare l'altra parte dei citta
dini, la cosiddetta «maggioranza» che «sta be
ne», perché riconquisti quel livello culturale 
che si basa sulla solidarietà e sulla capacità di 
pensare la vita in modo più civile. 

- URBANO MILANESE 
., membro dell'Esecutivo naz. dell'Associazione 

• Mutilati'e Invalidi del Lavoro (Treviso) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Moreno BIAGIONI, Firenze; Luigi SER-
PELLONI, Verona; Emilio DE GRADI. Mi
lano; Genesio OLETTI, Genova; Giuliano 
CORA, Barbarano; Giulio BATTIFORA, 
Pegli; Teresa MELE, Torino; Oliviero RIC
CI, Cesena; Renato MASSARO, Milano; 
Sergio VARO, Riccione; Tecla DIA NI, Tre
viso; Franco LOTTI, Soliera; Gerardo CINI-
NI, Livorno; Sabrina MAFFEI, Brescia; M. 
SANGIORGIO. Rovigo; Vincenzo MINO. 
Ravenna; Angelo BELOTTI, Palazzolo; Ines 
FLOCCIA, Ventimiglia; Aldo BOCCAR-
DO. Borgomaro; A. N. Trieste; Angelo ZA-
NELLATO, Schio; Felice SECCHI, Vittorio 
Veneto; Rossella VERBÈ, Genova; Ottavio 
VALENTINI, Mandello L.; Giacomo 
BRICCHI, Voltri; Bono IREO. Savona; 
Giuseppe LOMBARDO, Arcene: Raffaele 
FELICORI, Bologna; Gerolamo GRANDE, 
Segrate; Corrado CORDIGLIERI, Bologna; 
Donato PARADISO, Lizzano; Vincenzo GI
GLIO. Milano; Enrico BALLERÒ, Caltagi-
rone; Antonio VALENTE. Torremaggiore; 
Michele CEDDIA, S. Marco in Lamis; Gio
vanni RADICE, Benevento; Teresa FERRA
RI, Roma; Giovanni LIEMBO, Baghcria. 

Alberto STELLA, Genova («L'articolo 
"Praga 1968" di Massimo D'Atema pubbli
cato il 21 agosto, è da mettere in cornice»); 
Eugenio Michele LEMBO. Cabiate (prende
remo in considerazione le tue proposte); 
Giorgio BOLOGNA, Monza («Con l'istitu
zione dell'anagrafe tributaria, resa efficiente 
con l'ausilio dell'elettronica, con più incisivi 
controlli si possono stanare gli evasori più 
sfacciati e costringerli a pagare, diminuendo 
così t'esasperata pressione fiscale gravante 
su chi oggi deve pagare anche per loro»); 
Massimo GIUDICI, Milano ('Proporrei,per 
il miglioramento del nostro quotidiano: for
mato "tabloid": moderno, pratico: testata 
l'Unità in rosso, perché non si confonda con 
altri giornali dello stesso formato»); Silvio 
FONTANELLA, Genova («Le basi Nato so
no in realtà una foglia di fico per coprire gli 
illegali interventi americani nei cortili di ca
sa d'altri. Bisogna avere il coraggio di disso
ciarsi»); 

Anna Maria PUPELLA, Ariccia («Pur 
condividendo le grandi preoccupazioni che 
possono suscitare i "progressV dell'umanità 
sembra quanto meno puerile attribuirne le 
cause alla presenza di Belzebù»); Elo CA-
SAGNI. Poggibonsi («Cerio che dobbiamo 
essere portatori di un programma di gover
no. ma ricordiamoci che quello di oggi fra 
tre anni potrebbe non andare bene. Ed allora 
dobbiamo essere sempre in grado di aggior
narlo: e questo è possibile solo se non perdia
mo i contatti con i cittadini»); Ida MASSA-
RA, Roma (elogia il metodo educativo degli 
scout). 

Le compagne anziane di Bologna che ci 
hanno scritto a proposito dello sceneggiato 
^tl segno del toro», ci mandino il loro indiriz
zo. 
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Turismo: 13 miliardi 
per il rilancio in Usa 
Europa (e Giappone) 

ROMA — Una campagna promozionale in grande stile, che 
prevede un investimento complessivo di 13 miliardi, cercherà di 
rilanciare l'immagine Italia su tre mercati-chiave della nostra 
offerta turistica: Usa, Europa, Giappone. Il piano, concertato 
insieme a Enit, Alitalla, Faiat, con la partecipazione della Banca 
nazionale del lavoro, la American Express e altri, è stato illustra
to a Roma nel corso dì una conferenza stampa: 3 miliardi sono 
destinati a riconquistare i riottosi americani, oltre 9 devoluti ai 
lidi europei, un mezzo miliardo prenderà la via del Giappone, un 
mercato per ora piccolo, «ma di grande futuro». Le speranze 
verso gli Usa puntano alla riconquista dei 7 milioni di presenze 
dell'85, contando soprattutto sulla clientela alta e medio alta, 
nonché sul turismo etnico di ritorno? Allo scopo verranno utiliz
zati i maggiori quotidiani e le riviste a larga diffusione; sono 
previsti anche spot sui 4 più importanti network televishi per 
un totale di 38 stazioni (sei settimane consecutive, inizio ai pri
mi di ottobre), 10 seminari nelle principali città, 3 workshop a 
Los Angeles, New York, Chicago, 3 \iaggi in Italia di tour opera
tore e giornalisti. Per l'Europa (che assorbe l'85% del turismo 
straniero in Italia), la campagna promozionale tenderà ad allar
gare la frequenza e la durata del soggiorno dei paesi presso i 
quali la nostra penetrazione è affermata, mentre particolare 
attenzione verrà dedicata ai paesi, come l'Olanda, dove si mani
festano segni di disaffezione: paesi interessati al piano, Austria, 
Gran Bretagna, Germania, Francia e appunto Olanda. La cam
pagna verso il Giappone, oltre che sul made in Italy, punterà 
sugli aspetti culturali, artistici, economici della realtà italiana. 

Usa, bimbo con l'Aids 
morde un coetaneo 
è espulso dall'asilo 

ATASCADERO (California) — Un bambino di quattro anni ha 
litigato all'asilo con un coetaneo ed ha finito per dargli un 
morso: il bambino è affetto da aids. Si chiama Ryan Thomas ed 
ha contratto la terribile malattia, in seguito ad una trasfusione 
di sangue, quando aveva due settimane di vita. Aveva incomin
ciato a frequentare l'asilo appena sei giorni fa, dopo che i suoi 
genitori avevano condotto una battaglia legale lunga dieci mesi. 
Le autorità scolastiche infatti temevano che potesse costituire 
un pericolo per gli altri bambini. In seguito a quanto è avvenuto 
hanno subito disposto che Ryan rimanga a casa fino a quando 
una commissione composta da uno psicologo, un legale, rappre
sentante degli insegnanti e dei genitori non si sarà pronunciata 
sulla sua riammissione al Kindergarten. Non sono stati i genito
ri del bambino che è stato morso a sollecitare questa severa 
punizione, anche perché hanno ricevuto garanzie in merito alla 
salute del loro figlio. Da nessuno dei 24.000 casi di aids registrati 
fino ad oggi negli Stati Uniti il contagio è avvenuto infatti in 
questa maniera, nell'ospedale di Montreal c'è addirittura un 
infermo di mente affetto da aids che ha già morso una trentina 
di infermieri, nessuno dei quali però ha contratto la malattia. 
Alla madre di Ryan, quando ha chiesto alla maestra dettagli 
dell'episodio, è stato risposto che «è stata una cosa da poco», un 
tipico litigio fra bambini di quell'età, facendo la lotta l'altro 
bambino aveva stretto la testa le piccolo malato di aids fra le sue 
gambe, che per liberarsi non ha trovato di meglio che dargli un 
morso. 

Antiterrorismo, nuove 
misure di sicurezza 
in tutti gli aeroporti 

ROMA — Nuove e ancor più severe misure di sicurezza negli 
aeroporti (dopo decine di telefonate anonime che preannuncia
no attentati) mentre stanno per diventare operativi i controlli 
anche sui bagagli diplomatici, come deciso dal governo. Dal 
primo ottobre scatteranno, infatti, per tutti 1 passeggeri le limi
tazioni nel trasporto del bagaglio a mano, in base ad una circola
re del ministero dei Trasporti. In pratica il passeggero dovrà 
portare in cabina un solo bagaglio di dimensioni limitate (la 
somma della base, dell'altezza e della profondità non potrà supe
rare i 115 cm) al quale potrà aggiungere una borsetta, un appa
recchio fotografico o un binocolo, un ombrello o un bastone da 
passeggio, un paio di stampelle o altro mezzo per muoversi, una 
culla portatile e cibo per neonati. Gli articoli acquistati presso il 
duty-free shop prima dell'imbarco dovranno essere contenuti in 
un solo involucro. Novità anche per il bagaglio in stiva che viene 
registrato sul biglietto del proprietario: il passeggero sarà obbli
gato ad apporvi un'etichetta con il proprio nome e cognome in 
modo da consentire in qualsiasi momento di effettuare un rapi
do riscontro. La circolare elenca, inoltre gli oggetti dei quali è 
tassativamente vietato il trasporto: oltre ovviamente ad esplosi
vi armi e munizioni, vi figurano i gas compressi, liquidi e solidi 
infiammabili, veleni ed altre sostanze infettive, sostanze corro
sive, ossidanti o magnetizzate, materiali radioattivi, congegni di 
allarme. Per quanto riguarda i bagagli diplomatici, le modalità 
relative ai controlli sono ancora in fase di definizione da parte 
delle amministrazioni competenti. Non manca infatti qualche 
problema legato alle convenzioni internazionali che regolano la 
materia, in base alle quali il bagaglio diplomatico è stato sempre 
finora considerato «inviolabile». 

Bastano gli occhi per pilotarlo 
È l'elicottero controcarro Mangusta realizza

to dall'Agusta e adottato dall'esercito italiano. 
Dal Mangusta che ha capacità davvero notevo
li verrà ora realizzato il modello europeo Tonai 
(Italia, Inghilterra, Spagna e Olanda). Una del
le particolarità del Mangusta (e del Tonai) è che 

sarà diretto dagli occhi del pilota grazie ad un 
particolare casco. Ai «driver» del Mangusta ba
sta guardare nella direzione voluta per avere 
contemporaneamente davanti a loro i dati di 
volo, la posizione del bersaglio (anche di notte) 
e le armi puntate senza perdere un secondo. 

Inquietante episodio l'altra notte nel centro di Bari 

Non si ferma all'alt, 
la polizìa lo uccide 

La questura: «Stava per investire gli agenti» 
La vittima è un giovane di 26 anni con qualche piccolo precedente - Dei tre occupanti 
l'Alletta uno è stato arrestato, l'altro è riuscito a fuggire - Versioni contrastanti 

Nostro servizio 
BARI — Per oltre dodici ore 
in questura hanno risposto 
evasivamente alle telefonate 
angosciate della famiglia. 
Solo ieri mattina, intorno al
le 13, due poliziotti si sono 
presentati nella povera casa 
di via Traiano per comuni* 
care che, sì, Alessandro Sas
si, 26 anni, piccoli precedenti 
per furto, era stato ucciso la 
notte prima da un loro colle
ga nel corso di un insegui
mento. Ultima formalità, 
l'ora e 11 luogo del riconosci
mento della salma. Che 
Alessandro fosse stato ucci
so, 1 genitori ed 11 fratello più 
piccolo, paralitico, l'avevano 
crudamente appreso la sera 
prima dal Telegiornale di 
una tv privata. Intorno alle 
22,30 di mercoledì — stando 
alla ricostruzione ufficiale 
— una volante della polizia 
ha incrociato una Alfetta 
2000 «sospetta*: nella zona 
era stato segnalato un furto 
In una villa. Gli agenti pare 
abbiano intimato l'alt: 1*Al
fetta si sarebbe prima acco

stata al marciapiede per poi 
«sgommare» via mentre l po
liziotti, armi in pugno, si av
vicinavano. Secondo la que
stura, i poliziotti stavano per 
essere investiti e a questo 
punto avrebbero sparato 
contro l'auto in fuga. La vo
lante della polizia, con a bor
do il solo autista, ha iniziato 
un folle inseguimento dietro 
rAlfetta finché quest'ultima 
non è andata a sbattere vio
lentemente contro alcune 
auto In sosta. Uno dei tre oc
cupanti dell'Alfetta è sceso e, 
correndo, è riuscito a far per
dere le proprie tracce, men
tre un altro è stato arrestato: 
si tratta di Carlo Passaquin-
dici di 30 anni. Alessandro 
Sassi giaceva riverso nella 
macchina: è morto poco do
po il ricovero nel vicino Poli
clinico. Un colpo calibro 9, 
entrato all'altezza delle reni, 
è fuoriuscito dalla parte op
posta. L* Alfetta dei tre è ri
masta praticamente distrut
ta nella parte anteriore, con 
una gomma forse scoppiata 
per un colpo di pistola. 

«Sì, Alessandro aveva 
qualche precedente, qualche 
furtarello: un'auto, una ra-
dio...non si può morire così, 
per questo, ammazzati come 
cani». Lo dice uno zio, fermo 
sulla porta di casa Sassi. Non 
è un bel quartiere quello do
ve abitava Alessandro, è lo 
«Japigia»: cinquantamila 
abitanti in squallidi caser
moni costruiti alla meglio 
dopo gli anni cinquanta. Qui 
non ci sono servizi: solo case 
con livelli altissimi di piccola 
delinquenza. «Questi sono 1 
risultati delle leggi speciali 
— afferma ancora Io zio —: 
la polizia spara a vista. A Ba
ri era già successo, la setti
mana scorsa c'è stato quel 
ragazzo di Torino ucciso da 
un vigile urbano... E' assur
do. La polizia ci conosce be
ne: piccoli furti per mandare 
avanti la famiglia, niente di 
più. Qui non ci sono terrori
sti o pericolosi delinquenti, 
perche sparare?». Già, per
ché? Alla Squadra Mobile si 
trincerano dietro 11 segreto 
istruttorio («c'è una inchie
sta in corso, chieda al giudi
ce»), ma le diverse versioni 

sono in contrasto tra loro: 
forse il poliziotto è scivolato 
e gli è partito un colpo quan
do stava per essere investito, 
o forse, ha preso la mira e ha 
sparato «a freddo». Tra gli 
amici e 1 parenti di Alessan
dro si fa l'ipotesi che il gui
datore dell'AIfetta non aves
se la patente e che quindi vo
lesse sottrarsi al controllo 
della polizia; o forse 1 tre ave
vano davvero rubato qualco
sa. «Chi abitava lì vicino — 
racconta un ragazzo — ha 
sentito molti colpi, forse del
le raffiche, e sembra che rAl
fetta sia piena di buchi di 
pallottole. Quanto hanno 
sparato?». DI nuovo lo zio: 
«C'è chi ha visto, lì vicino: 1 
poliziotti aspettavano l'am
bulanza e dicevano: "Siete 
scappati e adesso lui è mor
to—"». ieri pomeriggio è sta
ta effettuata l'autopsia ordi
nata dal sostituto procurato
re dottor Magrone. Forse 
l'inchiesta In corso riuscirà a 
stabilire esattamente cosa è 
successo, forse no. 

Giancarlo Summa 

* . « J j i * '. 

Per la pioggia scontro 
fra due auto vicino 
a Brindisi: 4 morti 

BRINDISI — Il fondo stradale reso viscido dalla fitta pioggia 
che cadeva in quel momento e l'elevata velocità hanno pro
vocato ieri mattina un grave incidente stradale sullo svincolo 
della statale 379 per Savelletrì-Torrecanne, nel Brindisino. 
Sono morte quattro persone ed una quinta è ricoverata In fin 
di vita nel policlinico di Bari. Chiara Martucci, 25 anni, ed 1 
suoi genitori, Anna Luisi, di 52, e Giovanni Antonio Martuc-
ci, di SS, tutti di Mesagne (Brindisi), che erano a bordo di una 
•Fiat Ritmo», sono morti sul colpo mentre un'altra persona 
— non ancora Identificata — che era a bordo della stessa 
vettura, è stata ricoverata in sala rianimazione nel policlini
co del capoluogo pugliese. La quarta vittima è il conducente 
di una «Alfa 90», Gennaro Della Corte, di 47 anni, un napole
tano residente a Bari. Secondo una prima ricostruzione della 
dinamica dell'incidente sembra che l'«AU*a90» — tamponata 
da una «Giulietta» che seguiva — si sia messa di traverso 
sulla carreggiata mentre sopraggiungeva dalla parte oppo
sta la «Ritmo». L'«Alfa 90» presa In pieno è stata spezzata In 
due tronconi. Ferito in maniera non grave 11 conducente del
la «Giulietta» il quale è stato ricoverato nell'ospedale di Fasa-
no (Br). A causa dell'incidente la statale 379 è rimasta blocca
ta per alcune ore nei due sensi. 
NELLA FOTO: un momento dell'incidente 

PORTOFERR AIO — I carabinieri irrompono nella stanza. Il 
ragazzo è legato ad un letto; presenta evidenti segni di per
cosse e di denutrizione; ha il setto nasale deformato; le sue 
condizioni psico-fìsiche sono allarmanti. I genitori, con l'ac
cusa di sequestro di persona, vengono arrestati e lui conse
gnato nelle mani dei medici. 

Non è un film; neanche il resoconto stringato di uno degli 
episodi di squallore, miseria e ignoranza che anneriscono le 
cronache del nostro Sud più profondo. Siamo a Capollveri, 
piccolo centro dell'Isola d'Elba. Il cast di questa storia di 
straordinaria follia è tutto tedesco; risiede a Grabenstaat 
(Germania federale) in Schneerut Strasse 15/B. 

Il ragazzino ha sedici anni; si chiama Karl Gerhard Fllck; 
è giunto all'Elba 11 30 agosto scorso insieme alla madre, la 
38enne Margret Esther Fllck, al patrigno Dieter Patt, 
anch'fegll 38enne. e ad una sorellina di tre anni, nata dal 
matrimonio del due. La bambina è ora affidata ai servizi 
sociali dell'Unità sanitaria locale. 

L'Elba è una meta consueta per la famiglia Patt che nell'i-

Elba, coniugi tedeschi 
sequestrano legandolo 

il figlio di lo anni 
sola aveva già trascorso diversi periodo di vacanza; l'ultimo 
nel giugno scorso. Stavolta la zona prescelta è la frazione di 
Morcone, a pochi chilometri dal centro abitato di Capollveri, 
dove 1 quattro trovano alloggio in un appartamento vicinissi
mo alla spiaggia, di proprietà di una loro connazionale. 

Per qualche giorno, almeno apparentemente, le ferie tra
scorrono tranquille, all'insegna del mare, del sole e degli in
contri con 1 numerosi amici che i coniugi si sono fatti all'El

ba. Poi Karl scompare letteralmente mentre 1 parenti conti
nuano la loro vacanza en plein air. 

Mercoledì pomeriggio alle 17 11 blitz a sorpresa condotto 
brillantemente dalla Compagnia del carabinieri di Portofer-
raio che — pare su sollecitazione di una provvidenziale tele
fonata probabilmente effettuata da un vicino insospettito — 
hanno fatto scattare le manette intorno al polsi di questi 
genitori-padroni. 

Entrambi sono stati tratti in arresto e consegnati ai secon
dini dei carcere livornese de «le Sughere» dove restano a di
sposizione del procuratore della Repubblica che sta condu
cendo le indagini. 

Le accuse, attualmente, sono ferme al sequestro di perso» 
na, per il quale l due rischiano fino a dieci anni di prigione. H 
completamento dell'Inchiesta, che presenta ancora molti lati 
oscuri, stabilirà eventuali ed ulteriori responsabilità penali. 

Valeria Panini 

Assurda tragedia all'aeroporto di Capodichino 

Iniziativa della famiglia del giovane che si uccise a Cagliari dopo sei mesi di isolamento 

Ministro sotto accusa per Aldo, suicida in carcere 
L'uccisione di un commerciante, dopo una rapina, all'inizio dell'allucinante vicenda - Tanti mesi di galera nonostante le contrad
dizioni di una istruttoria che presenta molti difetti - La madre ha citato in giudizio il ministro - «Vogliamo solo giustizia» 

Dana nostra redazione 
CAGLIARI — *Non é la ven
detta che vogliamo. E nep
pure ci Interessano i soldi del 
risarcimento: se verranno, lì 
daremo in beneficlenza. Ab
biamo deciso di chiamare In 
causa li ministro per ottene
re la cosa più semplice e na
turale: che sia fatta giustizia. 
Vogliamo sapere perché Al
do è stato tenuto In carcere, 
In Isolamento assoluto per 
sei mesi, senza che contro di 
lui ci fossero prove. 

Sono trascorsi poco più di 
due mesi da quei tragico po
meriggio del 2 luglio, quando 
in una cella del carcere ca
gliaritano di Buoncammlno 
tu trovato Impiccato Aldo 
Scardella, 25 anni, detenuto 
in attesa di giudizio, accusa
to di aver ucciso un commer
ciante, durante una rapina 
nell'antivigilia di Natale. Al
la madre era Indirizzato il 
suo ultimo messaggio: *Per-
donami, sono Innocente*. E 
la madre, Maria Falconi 
chiede ora, assieme all'altra 
figlia, Nunzia, che lo Stato 
risarcisca l'ingiustizia com
piuta dal magistrati. Lo 

chiede con un'iniziativa che 
ha rarissimi precedenti: la 
citazione in giudizio del mi
nistro della Giustizia. Il 
provvedimento è già stato 
notificato dall'ufficiale giu
diziario della corte di appello 
di Cagliari al ministro Ro
gnoni. L'udienza è fissata 
per il 24 novembre prossimo 
al tribunale di Cagliari. 

L'iniziativa dei familiari di 
Scardella si aggiunge alle al
tre già assunte in Parlamen
to dal deputati comunisti, 
sardisti e radicali, con tre di
stinte Interrogazioni al go
verno, e all'Inchiesta dispo
sta dall'ex ministro della 
Giustizia Martinazzoli. n 
Pel, Inoltre, proprio nel gior
ni di grande emozione e tur
bamento seguiti al suicidio, 
ha presentato, una proposta 
di legge diretta a fissare en
tro termini certi (al massimo 
15 giorni) f Umili dell'isola
mento carcerarlo. Quelli che 
seguono sono l momenti più 
significativi di questa «storta 
dvrdinarta Ingiustizia: 

L'ANTEFA'fTO. JI 23 di
cembre scorso, alle II di not
te, tre rapinatori Incappuc
ciati entrano, pistole inpu

gno, in un negozio di bevan
de del centro cagliaritano. I 
due proprietari rifiutano di 
consegnare I soldi, abbozza
no una reazione. Tre colpi 
(sparati, a quanto pare, dalle 
ire diverse pistole) feriscono 
a morte Giovanni Battista 
Pinna, 55 anni, titolare del 
negozio. La rapina frutta po
che centinaia di migliala di 
lire: gli assassini non si ac
corgono dei 30 milioni, cu
stoditi in una tasca del pan
taloni della vittima. 

Cinque giorni dopo, Aldo 
Scardella, un giovane vendi
tore ambulante, viene con
vocato In questura. Gli agen
ti hanno ritrovato a poca di
stanza da casa sua uno del 
passamontagna usati du
rante la rapina. Glielo fanno 
indossare. Sei confronto al
l'americana, Il cognato della 
vittima, riconosce che la cor
poratura dell'Indiziato corri
sponde a quella di une del ra
pinatori. SI procede allora al
la prova del guanto di paraf
fina: l'esito e negativo. Infi
ne, una nuova perizia stabi
lisce che 11 passamontagna 
ritrovato non era stato usato 
da Scardella. Il giovane vie

ne rilasciato e torna a casa. 
L'ARRESTO E LA DETEN

ZIONE. Il giorno successivo, 
domenica 29 dicembre, due 
agenti si presentano a casa 
Scardella, per notificare l'or
dine di cattura firmato dal 
sostituto procuratore Sergio 
De Nicola. Il magistrato dirà 
di aver deciso 11 provvedi
mento sulla base di nuove te
stimonianze. Per quindici 
giorni I familiari non hanno 
alcuna notizia di Aldo. Viene 
tenuto in Isolamento, come 
accadrà per tutti 1185 giorni 
di detenzione. Il primo inter
rogatorio avviene 9 giorni 
dopo l'arresto, il 7 gennaio. 

IL CONFLITTO TRA I 
MAGISTRATI. I termini 
dell'istruzione sommaria sì 
concludono il 7 febbraio. 
Due giorni dopo, il Pm De 
Nicola Invia gli atti al giudi
ce istruttore Carme/ina Pu
gliese. La tesi accusatoria 
comincia comunque a vacil
lare, se lo stesso Pm avverte 
il bisogno di specificare che 
potrebbe prospettarsi una 
scarcerazione per mancanza 
di Indizi qualora gli elementi 
d'accusa finora prodotti non 
trovassero rincontro fn 

un'altra serie di perizie ordi
nate dallo stesso magistrato. 
Questi nuovi accertamenti, 
però, non si faranno mal. Il 
giudice istruttore Pugliese 
afferma infatti di aver rice
vutoli fascicolo solo due me
si dopo. Una verità che sem
bra stridere con il contenuto 
di un Interrogatorio, condot
to dallo stesso giudice istru t-
tore, il giorno 28 febbraio, 
nel confronti di un amico di 
Scardella, Liberato Spina, 
arrestato per falsa testimo
nianza e reticenza. Dalle do
mande del magistrato risul
ta infatti che questi è già a 
conoscenza degli atti proces
suali del caso Scardella. In 
ogni caso, durante I succes
sivi tre mesi di detenzione, 
Aldo Scardella non sarà mal 
Interrogato dal giudice 
Istruttore. 

IL SUICIDIO. Aldo Scar
della viene trasferito nel me
se di maggio nel carcere ca
gliaritano del Buoncamml
no, è ancora in stato di Isola
mento: da ormai sei mesi ve
de solo una guardia carcera
ria e — saltuariamente — I 
suol avvocati. U pomeriggio 
del 2 luglio viene accompa

gnato, come ogni giorno, 
dall'agente di custodia nel 
cortile del carcere, per l'ora 
d'aria. «Mi pareva tranquil
lo», dirà poi quest'ultimo. Al
le 17 Aldo Scardella viene ri
trovato morto. 

La notizia fa clamore, 
emergono quasi subito n uovi 
inquietanti particolari: ad 
esempio, da un rapporto del 
carabinieri scaturirebbe — il 
particolare non è mal stato 
smentito — una nuova pista 
per il delitto del 23 dicembre. 
i l sostituto procuratore De 
Nicola chiede al consiglio su
periore della magistratura 
che sia aperta un'Inchiesta 
sul suo operato. L'Indagine 
per ora scatta Invece — dopo 
le interrogazioni parlamen
tari — da parte del ministe
ro: a Cagliari viene Inviato 
un Ispettore che svolge ac
certamenti e interrogatori, 
ai palazzo di giustizia, per 
una settimana, a cavallo di 
Ferragosto. 

La parola ora al ministro, 
nell'Insolita sede di un'aula 
del tribunale civile. 

Paolo Branca 

Atterraggio d'emergenza 
non salva una bambina 
L'ambulanza non c'era 

Interrotto il volo da Catania a Roma ma i mezzi in dotazione allo 
scalo napoletano erano fuori uso - La bimba era molto malata 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La bambina sta 
male, ha una grave crisi car
diaca. Il comandante del 
Dc-9 dell'Ati, in volo per Ro
ma proveniente da Catania, 
decide di compiere un atter
raggio di emergenza a Napo
li. Via radio chiede un'ambu
lanza sulla pista. Ma all'arri
vo occorrerà attendere mez
z'ora per vederne una. Viene 
da un'ospedale vicino. Quel
le dell'aeroporto sono ferme 
in garage, perché nessuno è 
riuscito a rintracciare l'auti
sta di turno. Troppi ritardi 
per una bambina di un'anno 
e mezzo che soffre di una 
malformazione congenita al 
cuore. La piccola muore a 
Capodichino, tra le braccia 
di sua madre, con cui stava 
andando a Padova, dove l'a
vrebbero operata. 

Questa tragedia assurda è 
avvenuta ieri mattina allo 
scalo aereo di Napoli, il terzo 
aeroporto d'Italia per volu
me passeggeri, di recente 
sottoposto a un riammoder
namento strutturale e a una 
costosa operazione di ma
quillage architettonico. Ma 
le ambulanze restano quelle 
vecchie di prima; sono di 
proprietà della Civil Avla, 
l'ente di Stato che gestisce 11 
servizio medico aeroportua
le. I medici di servizio dicono 
1 dipendenti di Capodichino 
nessuno li ha visti mai e delle 
tre ambulanze dell'aeropor
to, ieri, due erano ferme per
ché avevano le batterie fuori 
uso. 

La tragedia causata da 
una sciatteria criminale si è 
consumata nello spazio di 
un'ora. 

Tutto ha inizio pochi mi
nuti dopo il decollo dell'aero
mobile dell'Ati, ' volo 
BM1073, in partenza da Ca
tania alle 7.55 di Ieri. A bordo 
viaggiano 120 passeggeri. 

Fra questi Concetta Coman-
datore, 30 anni, nata in 
Francia da una famiglia di 
emigranti e sposata da otto 
anni con Francesco La Rosa, 
suo coetaneo, marittimo. I 
due vivono a Gela, in provin
cia di Caltanissetta. Quello 
di Concetta è l'ennesimo 
viaggio della speranza. Tra 
le braccia stringe un fagotti-
no: Valeria, appena venti 
mesi di vita già segnati da 
un'orribile cicatrice che le 
attraversa il petto. A soli 
quattro giorni dalla nascita è 
stata operata al cuore. U se
condo intervento lo ha subi
to nel maggio scorso, a Pa
dova. Dopo tre mesi di de
genza la piccola era tornata 
con sua madre a Gela. Ma 
pochi giorni fa era stata di 
nuovo male e il medico di fa
miglia aveva consigliato un 
nuovo ricovero nell'ospedale 
veneto, dove forse l'avrebbe
ro nuovamente operata. A 
bordo dell'aereo Valerla vie
ne colta da una crisi respira
toria. Il battito si fa sempre 
più fievole. Uno del passeg
geri è un medico. La visita, 
tenta un massaggio cardiaco 
e poi va a parlare con il co
mandante: se la bimba non 
viene soccorsa subito non c'è 
niente da fare. Sono le 8.30. Il 
comandante Annesl decide 
di compiere un'atterraggio 
di emergenza all'aeroporto 
più vicino; Napoli, appunto. 
Viene avvisata, la torre di 
controllo: «È necessaria 
un'ambulanza, c'è una bim
ba che rischia di morire». 

Il Dc-9 atterra mezz'ora 
dopo. Ma sulla pista l'ambu
lanza non c'è. Non c'è nean
che 11 medico di turno: arri
verà venti minuti dopo, cioè 
a quasi un'ora dalla segnala
zione effettuata via radio 
con la torre di controllo. 
L'ambulanza giunge invece 
alle 9.30. È della Croce rossa 

Il tempo 
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ed è stata chiamata dal per
sonale dell'Alitalla. Quelle 
dell'aeroporto restano inve
ce ferme, in parte inutilizza
bili e dell'autista non c'è 
traccia. La piccola Valeria 
muore tra le braccia della 
madre. 

•Stavamo andando a Pa
dova, dove forse l'avrebbero 
operata. Poteva diventare 
come tutte le altre bambine», 
spiega adesso Concetta Co-
mandatore, con la calma at
tonita di chi ha pianto trop
po e per troppo tempo. Nes
suno ha pensato al grosso 
elicottero fermo a poche cen
tinaia di metri dal Dc-9 a 
bordo Ce un'unità sanitaria 
mobile per 1 casi di emergen
za. Adesso tutti si prodigano, 
è una gara di solidarietà. I 
funzionari di polizia affida
no la madre della bambina 
alle cure di un'assistente so
ciale e intanto si danno da 
fare perché vengano sbriga
te in fretta le pratiche per in
viare il corplcino di Valeria 
in Sicilia. Antonio Scala e 
Renato Sannino, due dipen
denti dell'aeroporto, rappre
sentanti ' sindacali per la 
Cgil, denunciano senza mez
zi termini che di medici a Ca
podichino non se ne sono 
mal visti: «Era un'emergenza 
— dicono — l'ambulanza do
veva trovarsi 11 in anticipo 
rispetto all'atterraggio. Tre 
giorni fa c'è stata un'emer
genza simile per un volo Ro
ma-Bari. Si pensava a una 
bomba a bordo. Quando l'ae
reo è atterrato l meccanismi 
hanno funzionato alla perfe
zione: la polizia era sulla pi
sta in anticipo, tutti 1 passeg
geri hanno cambiato aereo 
in poco tempo. Tutto è filato 
liscio. Perché per salvare 
una vita non è stato fatto al
trettanto?». 

Franco Dì Mara 

Alle 
Camere 
il caso 
Senzani 

ROMA — TI caso Senzani fi
nirà In Parlamento? Sem
brerebbe di sì a giudicare 
dalla dichiarazione rilascia
ta dal presidente del comita
to parlamentare di controllo 
sul servizi di sicurezza, sena
tore Ubero Gualtieri. Que
st'ultimo ha ricevuto merco
ledì sera li deputato radicale 
Massimo Teodori (che 11 29 
agosto scorso aveva inviato 
una lettera al presidente del 
comitato) e lo ha Informato 
—secondo quanto riferisce il 
radicale — della propria In
tenzione di porre all'ordine 
del giorno dell'organismo, 
alla sua prima riunione, Il 
•caso Senzani». Nel messag
gio che Teodori aveva invia
to a Gualtieri, st affermava 
che la vicenda non poteva 
più «essere confinata alle 
magistrature che se ne stan
no occupando In diverse aedi 
relativamente al reati di cui 
U brigatista è accusate*. Essa 
Invece «riguarda l rapporti 
ormai sempre meno presunti 
tra il brigatista e Itervizl se
greti, in particolare 11 Sismi».' 



l 'Uni tà - VITA ITALIANA VENERDÌ 
12 SETTEMBRE 1986 

Appello di Pizzinato, Marini e Benvenuto a Craxi 

«Fermare gli sfratti» 
ROMA — Sul grave proble
ma dell'emergenza abitati
va, diventato un grande pro
blema sociale che affligge il 
nostro paese, Intervengono 
con tutto 11 loro peso le con
federazioni sindacali del la
voratori. I segretari generali 
della Celi, della Clsl e della 
UH, Antonio Pizzinato, 
Franco Marini e Giorgio 
Benvenuto hanno chiesto al 
presidente del Consiglio Cra
xi un decreto legge sugli 
sfratti «non limitato agli usi 
diversi (contratti di locazio
ne per artigiani, commer
cianti, albergatori e Uberi 
professionisti), ma che con
tenga misure sull'emergenza 
abitativa*. 

I segretari confederali 
hanno sottolineato In un 
messaggio a CaxI che, esau
rita la fase della sospensione 
estiva dell'intervento della 
forza pubblica nell'esecuzio
ne degli sfratti per usi abita
tivi, si apre una «fase di 
estrema acutezza per centi
naia di migliala di famiglie*. 

La.sltuazlone è catastrofi
ca. £ diventata esplosiva, 
tanto che 1 sindaci special
mente del grandi Comuni 
non riescono più a governar
la. Le cifre sugli sfratti e sui 
giudizi esecutivi hanno bat
tuto ogni record nel nostro 
paese. 

Secondo dati del ministro 
dell'Interno, In Italia sono 
stati sentenziati più di tre-
centonovantamlla sfratti. Di 
questi ne sono stati eseguiti 
con l'intervento della forza 
pubblica già 62.621, di cui ol
tre 7.500 negli ultimi tre me
si. Secondo un'inchiesta in 
tutte le preture — sempre su 
Indicazioni del Viminale — 
le domande di esecuzione 
forzata sono triplicate. In 
appena tre mesi hanno supe
rato le trentaclnquemila. 

Una realtà Insostenibile. 
La situazione è difficilissima 
soprattutto nelle aree metro
politane, dove la tensione 
abitativa sta toccando punte 
mai raggiunte. In undici 
grandi città ci sono più di 
duecentoclnquantamila sen
tenze di sfratto: 63.000 a Ro
ma, 49.430 a Milano, 23.576 a 
Torino, 7.054 a Venezia, 9.558 

Il governo 
vari subito 
un decreto 

Il provvedimento non può limitarsi a com
mercianti e artigiani - II dramma delle città 

a Bologna, 11.300 a Firenze, 
23.201 a Napoli, 17.610 a Ba
ri, 11.721 a Palermo, 13.819 a 
Catania. 

Di fronte a questo quadro, 
che suscita forti tensioni so
ciali, che cosa propongono 
Cgll, Clsl e UH? I sindacati 
propongono un decreto, un 
provvedimento organico che 
contenga queste misure: 

A Sospensione dell'ese-w cuzione di tutti gli 
sfratti per finita locazione 
(quelli richiesti senza alcun 
motivo), salvo casi di inter
venuta necessità. 

A Graduazione degli 
^ sfratti per giusta cau

sa, consentendoli soltanto 
quando si può assicurare un 
alloggio alternativo alle fa
miglie sfrattate. 

A Sospendere l'esecu-
^* zlone del provvedi

menti di rilascio agli asse
gnatari di alloggi in corso di 
costruzione o ultimati, di 
edilizia residenziale sovven
zionata e agevolata fino al
l'effettiva consegna. 

A Istituzione presso 
^ r tutte le prefetture 

delle commissioni per gli 
sfratti integrate aa rappre
sentanti dejproprl etari e de
gli inquilini delle organizza
zioni maggiormente rappre
sentate. Tali commissioni 

dovranno esprimere al pre
fetto parere sulla graduazio
ne del provvedimenti di rila
scio delle abitazioni, tenendo 
conto delle conseguenze che 
11 numero degli sfratti da 
eseguirsi contestualmente 
può produrre e dando la 
priorità alle situazioni di ne
cessità. 

A In caso di grave con-w dizione di governabi
lità dell'emergenza, respon-
sablllz2are 1 sindaci permet
tendo accordi che prevedano 
tempi e canoni diversi da 
quelli legali. 

A Obbligo agli enti pre-w videnziall e di assicu

razione di destinare ad inve
stimenti immobiliari 11 40% 
del fondi disponibili nelle 
città a forte tensione abitati
va. 

A Accelerare le proce-w dure di spesa nell'edi
lizia residenziale, impegnan
do risorse finanziarle Inuti
lizzate. 

Se verranno assunte que
ste misure — sostengono i 
sindacati — sarà possibile 
affrontare in tempi brevi la 
riforma dell'equo canone 
fuori di una logica di emer
genza. 

Claudio Notar! 

I sindacati scuola: 
chiudere il contratto 

ROMA — I sindacati premono perché si concluda rapidamente 
e positivamente la vertenza per il nuovo contratto dei lavoratori 
della scuola. Ieri il segretario del sindacato autonomo Snals, 
Nino Gallotta, aprendo i lavori del consiglio nazionale del sinda
cato, ha affermato che «se dalla trattativa non dovessero scatu
rire risultati positivi e incoraggianti, lo Snals rifiuterà di firma
re il nuovo contratto. Questa grave eventualità produrrà certa* 
mente vaste ripercussioni negative al regolare svolgimento del
l'attività didattica e net rapporti con il governo». Gallotta ha 

anche voluto mettere le mani avanti sul problema del codice di 
autoregolamentazione degli scioperi nella scuola: «Lo Snals re
spinge — ha detto — la proposta di inserire nei contratti di 
lavoro i codici di autodisciplina sindacate. Solo la legge può 
regolare la disciplina sindacale e l'esercizio dello sciopero». 

Anche Gianfranco Benzi, segretario generale della Cgil scuo
la, è intervenuto ieri sulla trattativa contrattuale, affermando 
che già con la lettera inviata a Craxi nelle scorse settimane il 
sindacato ha chiesto con urgenza investimenti significativi nel
la scuola. «Verificheremo il 17 settembre, alla ripresa della trat
tativa, le reali intenzioni del governo sulla qualità e la quantità 
degli interventi. Le risposte debbono essere tali da permettere 
uno sviluppo serrato della trattativa. Se le risposte saranno con
fuse si trarranno le conclusioni e si darà una risposta dura e 
precisa». Quanto al codice di autoregolamentazione, Benzi ritie
ne che questo «è un punto di limpidezza nei confronti dell'uten
za». 

Beffa colossale a Napoli per 80,000 persone che hanno già sostenuto le prove scritte 

Dopo 17 mesi il concorso è svanito 
Erano in gioco meno di duemila posti nelle Unità sanitarie locali campane - Sciopero della fame e proteste 
di concorsisti - La truffa delle «croci d'oro» dietro il pasticcio che il pentapartito ora non riesce a gestire 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — In ottantamila si 
sono dannati per rispondere 
a domande così congegnate: 
•Per guidare l'ambulanza 
serve il passaporto, la paten
te o la carta d'identità?*; «Un. 
cardiologo cura il cuore, il 
pancreas o 11 fegato?». E an
cora: «Quale mare bagna Na
poli?». Quiz demenziali la cui 
esatta soluzione però può va
lere l'assunzione nelle Unità 
sanitarie locali per poco me
no di duemila persone. Per 
l'esattezza sono in palio 979 
posti di barelliere e altret
tanti di autista nel costi
tuendo servizio regionale di 
autotrasporto degli amma
lati. 

Il mega-concorso si è svol
to In un sol giorno il 4 aprile 
dell'anno scorso, viglila delle 
elezioni regionali, e tutt'oggi 
— a distanza di diciassette 
mesi — non è ancora noto 
chi ha superato la prova con
quistando il diritto a parteci
pare agli esami orali. Una 
beffa colossale! 

•Una vergognosa presa in 
giro. Ci devono spiegare una 
volta e per tutte perché il 
concorso è stato insabbiato» 
affermano una ventina di 
concorrenti che da tre giorni 
fanno lo sciopero della fame 
in un cortile di Palazzo Rea
le, sede del Consiglio regio
nale della Campania. Si sono 
anche Incatenati ad una 
cancellata ma è intervenuta 
la polizia ci sono stati taffe
rugli* qualche fermo e la mi
naccia di finire in una cella 
di Poggioreale. 

Tutti 1 manifestanti sono 
reduci dello scandalo delle 
•croci d'oro*, un brutto affa
re che si trascina da sei anni, 
nel quale sono invischiati ca
morristi, avventurieri e 
esponenti politici di primo 
piano della Regione Campa
nia. 

Tutto Iniziò neli'80 quan
do la Regione si accorse che 
la Campania non disponeva 
di un servizio di ambulanze 
per II trasporto desìi amma
lati e stipulò quindi una con
venzione con 18 cooperative, 
le «croci* appunto. GII elen
chi del «croclstl* tuttavia — 
colpi di tangenti, di clienteli
smo e di disperazione — fu
rono gonfiati dal mille nomi 
originari fino a 8-10 mila, 
tutti inseriti nel libri-paga 
dell'ente regionale —. Lo 
scandalo Inevitabilmente 
scoppiò nella primavera 
dell'62: la magistratura aprì 
un'inchiesta, diciassette per
sone tra camorristi, faccen
dieri e notabili de finirono in 
galera. SI decise di sospende* 
re tutto in attesa di tempi 
migliori. Questi maturarono 
— guarda un po' — alla vigi
lia delle elezioni dell'85. La 
giunta regionale bandi li 

megaconcorso aperto a tutti 
concedendo ai «crocisti» che, 
per qualche mese avevano 
lavorato soltanto qualche 
punto di vantaggio. Da allo
ra non si è mosso più nulla. 
Perché? 

Dopo la protesta davanti 
Palazzo Reale l'assessore al
la sanità Nicola Scaglione 
(Psi) ha fatto sapere di aver 
compiuto tutti gli atti di sua 
competenza e di aver solleci
tato i presidenti delle tre 
commissioni esaminatrici 
(Maliardo, Aiello e Gasparin) 
a far presto. Insomma, un 
modo neppure troppo ele
gante per scaricare su altri 

colleghi la patata bollente. 
«La verità è che questo con
corso ormai fa paura a tutti 1 
politici del pentapartito» af
ferma il capogruppo comu
nista Isaia Sales. «Nella sto
ria infinita delle "croci" si è 
infiltrata la camorra, sono 
state pagate tangenti, se ne 
sono ricavati vantaggi elet
torali». Il capogruppo del Pei 
ricorda l'exploit elettorale 
del de Alfredo Vito: 120mila 
voti l'anno scorso, un inte
ressamento per i "crocisti" 
pressoché costante. 

Il Pei a questo punto pro-

gone misure straordinarie. 
ales pur dando atto all'as

sessore Scaglione di essere 
estraneo al pasticci del pas
sato, gli ricorda che comun
que la Giunta deve dare una 
risposta rapida agli 80mlla 
concorsistl e tra questi al 
•crocisti» storici. «La vicenda 
va chiusa anche perché la 
Campania ha davvero biso-

§no di un servizio pubblico 
i ambulanze». 
Da Santa Lucia, dove c'è il 

Palazzo della giunta, repli
cano che il concorso è bloc
cato perché non si trovano 
esaminatori disposti ad ac
collarsi una simile rogna. 
•Una giustificazione inam
missibile — incalza Sales —. 

E comunque davvero sono 
stati interpellati tutu i fun
zionari regionali? Se un pro
blema c'è — e c'è sicuramen
te — lo si dica con chiarezza. 
Si coinvolga il prefetto di 
Napoli; ci si mobiliti». 

Non solo il concorso va a 
rilento. Si è sperduto, chissà 
in quale stanza di Castelca-
puano, anche il fascicolo 
processuale a carico di dieci 
ex amministratori della 
giunta De Feo incriminaU 
per gli elenchi gonfiaU delle 
coop. 

Luigi Vicinanza 

Una colf ereditiera? 
La Procura: «Illogico» 
GENOVA — Sul caso giudiziario riguardante l'ingente eredità 
lasciata da Ermenegilda Brughera vedova dell'armatore geno
vese Gaetano Memore Barbagelata alla propria domestica. Ma
ria Grazia Fresu, è intervenuta oggi la Procura generale della 
Repubblica presso la Corte d'Appello di Genova. Come già U 
mese scorso il sostituto procuratore Luigi Carli anche la Procura 
generale ha presentato appello contro la sentenza di prosciogli

mento dall'accusa di circonvenzione d'incapace emessa il 25 
luglio scorso dal giudice istruttore Carlo Barile, nei confronti 
della domestica che in seguito al procedimento giudiziario non 
è ancora riuscita ad entrare in possesso del patrimonio valutato 
diversi miliardi. 

La donna fu denunciata nel 1978 dai parenti della vedova 
Barbagelata, deceduta nel 1984 all'età di 89 anni. Maria Grazia 
Fresu era stata assunta cinque anni prima dai coniugi Barbage
lata in veste di cuoca e da allora si era dedicata all'anziana 
signora che, secondo la ricostruzione compiuta in fase istrutto
ria, aveva espresso con chiarezza l'intenzione di ricambiarla 
delle attenzioni. 

Dopo aver giudicato la sentenza di proscioglimento «suggesti
va ed insufficiente» la Procura generale ha affermato che «non 
è accettabile sul piano della logica elementare che una persona 
si spogli di ogni suo avere, mentre è ancora in vita, a favore di 
una domestica». Quindi chiede la riforma della sentenza con il 
rinvio a giudizio dell'imputata e di alcuni suoi parenti. 

Il Psi 
è vicino 

alla 
rottura 

con la De 
Dalia nostra redazione 

CATANZARO — Fuori dalla 
giunta di Lamezia (Dc-Pcl-
Psl-Prl) fuori dalla giunta di 
Cosenza (lunedì quasi sicu
ramente si eleggerà un tri
partito Dc-Prl-Psdl), il Psi 
calabrese ha deciso di alzare 
11 tono del suo attacco nel 
confronti della De. E lo ha 
fatto con tutto 11 gruppo diri
gente craxlano, a cominciare 
dal commissario del partito 
Pon. Angelo Tlraboschl, che 
è arrivato al punto di affer
mare con l'assessore regio
nale Olivo, che 11 Psi deve a 
questo punto avere •come 
obiettivo di fondo la creazio
ne di equilibri più avanzati 
ed alternativi*. L'accusa 
maggiore che viene rivolta 
alla De è quella di tentare un 
•ridimensionamento degli 
spazi socialisti in Calabria e 
nel Mezzogiorno». E la vicen
da della giunta di «saldatura 
democratica» di Lamezia, 
dove In verità 11 Psi si è au
toescluso, è il punto di par
tenza. Lamezia giungeva pe
rò dopo Cosenza dove già 11 
16 luglio era stata eletta una 
giunta tripartita Dc-Prl-
Psdl che escludeva 1 sociali
sti in preda a fortissimi con
trasti interni dopo la caduta 
da sindaco di Giacomo Man
cini. 

A Cosenza non c'è stato 
niente da fare per cercare di 
ricostituire il vecchio quadro 
politico di centro-sinistra: 1 
socialisti si sono tirati fuori e 
gli assessori dc-psdi-prl si 
Sono cosi dimessi per essere 
rieletti lundi in una giunta 
comunale che vedrà i sociali
sti all'opposizione a Cosenza 
dopo quasi vent'anni. Come 
primo obiettivo dell'attacco 
del Psi sembra esserci pro
prio la giunta regionale di
retta però da un socialista, 
Francesco Principe. SI parla 
di un'imminente crisi. Olivo 
non pronuncia la parola ma 
•non possiamo — dice — non 
rilevare come gli attacchi 
più insidiosi e insistenti alla 
guida socialista del governo 
calabrese provengano (e non 
da oggi) dal più Influenti set
tori della De». " ' 

Sul fronte democristiano 
si cerca di smorzare 1 toni. E 
un fatto però che gran parte 
delle polemiche si siano acu
tizzate dopo il congresso re-
Sonale di luglio della De. 

na spaccatura verticale nel 
Sartito fra 1 sostenitori di de 

Ilta (guidati dal capo della 
sua segreteria politica, l'on. 
Riccardo Misasi) e gli an-
dreotuani (capegglau dal 
potentissimo deputato Car
melo Puija) s'è tramutata In 
una linea che ha escluso pa
radossalmente I socialisU sia 
dove deteneva la maggio
ranza Misasi (Cosenza) che 
laddove dettava legge Puija 
(Lamezia Terme). 

Il Pei, intanto, guarda con 
attenzione alla nuova fase 
politica. «A questo punto — 
dice Franco Politane segre
tario regionale del Pel — la 
crisi alla Regione, latente da 
mesi, deve essere formaliz
zata. Bisogna superare gli 
equilibri attuali che hanno 
indebolito il potere contrat
tuale della Calabria. Non si 
possono più consentire in 
giochi trasformistici o vere e 
proprie falde Interne a fine 
di potere né il permanere di 
un governo di cui riconosco
no fi fallimento. Per la Cala
bria e per la sua crisi ci vuole 
uno sforzo eccezionale, un 

Iirogramma di sviluppo che 
a sinistra deve presentare a 

tutte le forze del rinnova
mento. Restare fermi in que
sto quadro significherebbe 
dare un ulteriore colpo alle 
speranze di cambiamento di 
questa regione». 

Filippo Veltri 

Al Comune 
è ancora 
paralisi 
Protesta 
operaia 

Dalia nostra redazione 
TRIESTE — I lavoratori del
le aziende triestine in crisi 
hanno occupato ieri mattina 
la sede della giunta comuna
le In segno di protesta contro 
la prolungata latitanza di un 
governo cittadino In un mo
mento molto grave e delica
to. I motivi della protesta so
no stati illustrati nel corso di 
una conferenza stampa dal 
segretario della Cgll triesti
na Roberto Treu e dal rap
presentanti delle fabbriche e 
del porto. 

Basta con 1 litigi per le pol
trone, che durano ormai da 
'mesi, hanno detto 1 rappre
sentanti del lavoratori. La 
città ha bisogno di ammini
strazioni avanzate, che supe
rino pregiudiziali ed esclu
sioni, come Impone l'emer
genza della situazione locale. 
Un giudizio negativo sul pro
trarsi della paralisi negli enti 
locali era venuto anche dalla 
federazione sindacale pro
vinciale. 

La seduta del Consiglio 
Comunale di mercoledì sera, 
convocata per eleggere 11 sin
daco, si era conclusa con un 
nulla di fatto. Il socialista 
Agnelli, sindaco eletto senza 
giunta, ha rifiutato di dimet
tersi in mancanza di un'inte
sa fra pentapartito e «Lista 
per Trieste». I comunisti 
hanno votato contro il rinvio 
della seduta. Un rinvio che 
aggrava ulteriormente 1 già 
pesanti problemi di Trieste 
dove, di fronte al lOmila di
soccupati, si contano al Co
mune 850 posti vacanti, cor
rispondenti ad oltre 11 20 per 
cento dell'organico. Quanto 
avvenuto al consiglio comu
nale viene definito in una 
nota della federazione co
munista una "scelta scanda
losa e Irresponsabile, tesa so
lo alla salvaguardia delle po
sizioni di potere, mentre il ri
tiro delle dimissioni del sin
daco Agnelli — presentate 
ancora 1*8 agosto in base ad 
un accordo romano tra 1 par
titi di governo — aggrava ul
teriormente la situazione per 
il voto sui bilanci e avvicina 
la prospettiva del commissa
rio. Il Psi ha voluto Imporre 
il suo rapporto preferenziale 
con la «usta» — contestato 
anche all'interno di quel par
tito — mentre lo stato di 
caos in casa democristiana è 
confermato dalla contesta
zione del voto di rinvio da 
parte del segretario regiona-
e dello scudocrociato, Lon« 
o. Appare assurda quindi la 
retesa de) partito di De Mi-

go. Appare assurda quindi la 
pretesa de) partito di De Mi
ta di avere un ruolo centrale 
nella soluzione dei problemi 
per le amministrazioni loca

li Pel sollecita scelte chia
re In tempi brevi. Se il bilan
cio non sarà approvato entro 
settembre le elezioni antici
pate non saranno un dram
ma. Lo scioglimento delle 
assemblee e la consultazione 
popolare costituirebbero la 
definitiva sanzione del falli
mento della politica del pen
tapartito. Trieste ha bisogno 
di uno schieramento che Im
ponga una svolta decisiva 
con il contributo concreto 
del Pei. Un accordo in extre
mis tra quelle forze politiche 
che oggi si azzuffano per le 
poltrone sarebbe negativo e 
inadeguato, non contribui
rebbe né alla stabilità né alla 
soluzione dei problemi, ma 
rappresenterebbe solo la 
continuità di una linea poli
tica che già tanti danni ha 
provocato alla città. Per cu
cire i brandelli di quella che 
vorrebbe essere ancora una 
maggioranza si parla ora 
della possibile candidatura a 
sindaco del liberale Trauner, 
sul quale potrebbero conver
gere i voti sia del pentaparti
to che della «Lista per Trie
ste». Ma è solo un'ipotesi co
me altre che circolano In cit
tà. Di certo è solo che la crisi 
continua. 

Silvano Goruppi 

In un'intervista il Gran Maestro Armando Corona difende la sua gestione in polemica con Gamberini 

«Noi massoni, la P2, il Papa e il Pei» 
ROMA — Il rischio di ritorni 
pldulsU. 11 Papa che «crede 
nel diavolo» e I comunisti so
no gli argomenti più pepati 
sui quali si intrattiene, in 
unlntervlsta alla Adnkro-
nos, 11 Gran Maestro della 
massoneria, Armando Coro
na. 

Corona replica alle accuse 
mossegli dall'ex Gran Mae
stro Giordano Gamberini 
che nei giorni scorsi aveva 
annunciato di avere «ritirato 
l'obbedienza» al «Grande 
Oriente d'Italia», cioè al ver
tici massonici di Palazzo 
Giustiniani. Gamberini la
mentava che dalla Costitu
zione massonica fosse stato 
cancellato II termine «mono
teismo* e protestava per la 
presunta «apertura» ai co
munisti in contrasto con una 
risoluzione del 1948. L'ex 
Gran Maestro sosteneva che 
perciò I •fratelli americani» 

stanno sconfessando il 
•Grande Oriente d'Italia». 

Corona, che aveva già li
quidato Il Gamberini come 
•ultimo dei grandi maestri 
responsabili della vicenda 
P2», sostiene che la «riforma 
costituzionale» da lui pro
mossa impedirebbe degene
razioni di tipo piduista. Nel 
passato — dice — «al nostro 
intemo si discuteva poco, 
anche perché il Gran Mae
stro era considerato una per
sona sacra e inviolabile, tal
mente al di sopra di tutto da 
non dover rispondere nean
che alla giustizia massoni
ca». Veniva eletto da circa 
500 •venerabili» e quindi ba
stava convincerne la metà 
•per controllare ogni cosa». 
Mentre ora, il Gran Maestro 
•viene eletto da tutto il corpo 
massonico, 16mlla persone, e 
quindi bisognerebbe cor
rompere l'Intera massoneria 

Risposte al 
precedessore 
piduista che 
l'accusa di 
«aprire» ai 
comunisti 
«Il mondo 
non si può 

fermare al '48» 
Si dichiara 

nostalgico di 
Giovanni XXIII 

e questo non è possibile». Per 
accreditare questa nuova 
immagine. Corona dice, tra 
l'altro, che la massoneria ita
liana si è ringiovanita, l'età 
media degli aderenti sarebbe 
scesa dai 60 al 44 anni. In 
buona parte 1 massoni pro
vengono dalla media bor
ghese, ma, assicura, «sono 
rappresentati tutti 1 ceti, co
me 1 cavatori di marmo di 
Carrara, t marinai delle log
ge di Genova e la Spezia o gli 
artigiani di Sassari». 

Ma ci sono anche comuni
sti? Corona risponde di si, 
•non molti», ma garantisce 
che •sono ottimi fratelli»-
Quindi ha ragione Gamberi
ni? — chiede l'Intervistatore. 
•Guardi—è la risposta — lui 
vorrebbe che 11 mondo si fer
masse al 1948. Invece sono 
passati 40 anni. Il Pei ora di
fende la Nato, ha combattu
to insieme a tutti 1 democra

tici il terrorismo, ha appro
vato il nuovo Concordato, 
gestisce numerose regioni 
senza aver mai introdotto 
elementi di ateismo, anzi ri
spettando il credo religioso 
di ogni cittadino. Noi non 
crediamo di poter rinunciare 
alla nostra tolleranza per far 
posto ad una discriminante 
di carattere partitico». Ciò 
nonostante che il Pei non ab
bia «compiuto nessuna revi
sione» nei confronti della 
massoneria. 

E quali sono l rapporti con 
questo Papa che «crede nel 
diavolo»? Corona dice che 11 
dialogo è «estremamente dif
ficile» poiché l'attuale Ponte
fice ha «una visione della 
funzione della Chiesa* diver
sa dalla «spiritualità ecume
nica» di Giovanni XXIII. La 
massoneria «In quanto tale 
non giudica», ma 11 Gran 
Maestro crede «nella lezione 

dei monaci di Cluny del 1600: 
la religione non si impone 
con le armi ma con l'esemplo 
di vita*. 

Corona poi afferma che, 
dopo il suo viaggio in Usa, 
questa estate, I rapporti con 
le logge statunitensi sono «di 
nuovo normali» («qualcuno 
come Gamberini aveva in
formato in maniera distorta 
e falsa»). Sono poi «strettissi
me» le relazioni con francesi 
e Inglesi. 

Ma la «riservatezza» di cui 
si circondano 1 massoni non 
è «anacronistica»? Corona 
dice che le liste degli aderen
ti sono note, n Grande 
Oriente esigerebbe solo «Il ri
spetto della privacy», perché 
essere massoni «può essere 
ancora una discriminante». 
Tempo fa un magistrato 
avrebbe detto al Gran Mae
stro: «Lei è un vero gentiluo
mo, peccato che sta masso
ne». 

«30 poeti» un libro omaggio 
nel prossimo numero di Rinascita 

Dopo l'eccezionale successo ottenuto dai due libri del filone lette» 
rano (•Dialogo con Pasolini» e «24 racconti*), Rinascita offre ai 
suoi lettori un nuovo libro omaggio con il numero in edicola dal 
prossimo 14 settembre. Questa volta si tratta di poesìe: *30 poeti* 
raccoglie infatti alcuni dei più significativi testi, di autori italiani 
e stranieri, pubblicati dalla rivista in questi anni. Ci sono, tra gli 
altri, sii italiani Saba, Gatto, Aleramo. Mucci, Quasimodo, Socra
te. Gli stranieri vanno da Alberti ad Aragon, da Gorki a Neruda, 
Majakovskij, Hikmet, Eluard, Léger. 

L'Aquila, recupero e riutilizzo 
del territorio e dell'ambiente 

ROMA — «Recupero e riutilizzo del territorio e dell'ambiente» il 
tema del convegno nazionale che si terrà il 19 e 20 settembre 
all'Aquila, indetto dal consiglio nazionale dei geometri. Ai lavori. 
che ai terranno al Palazzo della Regione Abruzzo, introdotti dal 
presidente del consiglio dei geometri Pietro Raffaeli!, interverran
no il ministro per l'Ecologia De Lorenzo, Alberghetti, della com
missione LIPp della Camera, il vicepresidente della Cee Natali. 
Seguiranno alcune relazioni tra cui: Usi civici tra Stato e Regione: 
Giacomo De Tommaso, magistrato di Cassazione; Ente intermedio 
e nuova gestione del territorio: Dante Amatillo; Usi civici e tutela 
dell'ambiente: Pietro Federico; Uso e fruizione dei demani collet
tivi: Romano Ferrauto: L'impegno dei geometri nel recupero e 
riqualificazione dell'ambiente: Renzo Guarnaschelli; Salvaguardia 
ambientale e pianificazione urbanistica: Marcello Vittorini; Ri
flessione sulla produzione normativa più recente nelle materie 
urbanistiche e ambientali: Sandro Amorosino. L'iniziativa è stata 
illustrata a Roma nel corso di una conferenza stampa cui ha parte
cipato il presidente della Commissione LIPp della Camera on. 
Botta il quale ha sostenuto la necessità di un'evoluzione dell'edili
zia che non sia bloccata dalle recenti normative vincolistiche che 
potrebbero tradursi in una forte impasse, anche economica per gli 
enti editoriali e dello Stato. Ha auspicato la creazione di uno 
•sportello unico» deputato a decidere degli sviluppi territoriali. 

Da domani festival 
delle Eolie a Lipari 

LIPARI — «Risorsa turismo*: questo il tema, intorno a) quale si 
svolgeranno una serie di dibattiti nel corso del Festival delle Eolie 
che si svolgerà a Lipari dal 13 al 20 settembre, con la partecipazio
ne del ministro per il Turismo Capria, parlamentari europei, auto
rità regionali, operatori. Convegni, spettacoli, concerti di musica 
classica e sinfonica, balletti completano il ricco programma del 
Festival eoliano. 

Monfalcone, lasciano il Pei 
due consiglieri comunali 

MONFALCONE — Due consiglieri del Pei al Comune di Monfal
cone hanno abbandonato il partito e si sono iscritti al Psi. Si tratta 
di Sergio Mann e Gianfranco Demarchi, che avevano ricoperto 
incarichi all'interno della giunta di sinistra che ha amministrato 
negli anni scorsi la città dei cantieri. L'annuncio del passaggio dei 
due al Psi e stato dato ieri, nel corso di una conferenza stampa, 

Viezzi non si dice stupito della scelta di Marin e Demarchi, che 
definisce una «resa politica a favore di interessi personali». «Ciò 
che deve far riflettere — continua — è la sfacciataggine e l'im-
erontitudine con cui De Carli ha utilizzato questa vicenda. De 

ani e 1 uomo che ha sempre avallato le scelte fondamentali della 
De nel Fnuli-Venezia Giulia. E anche un protagonista del degrado 
della vjta pubblica che si produce attraverso l'intreccio tra politica 
e affari». «Fortunatamente — rileva ancora la dichiarazione — c'è 
nel Psi chi si rende conto dell insostenibilità di questa situazione 
e della necessità di stabilire rapporti chiari e leali a sinistra». 

Guggi il patriarca della moda 
in carcere per evasione fiscale 

NEW YORK — Aldo Guggi, patriarca dell'omonimo impero della 
moda, e stato condannato a un anno e un giorno di carcere per 
evasione fiscale. In base al dispositivo delia sentenza l'anziano 
imprenditore italiano (ha 81 anni) potrà chiedere la libertà vigila
ta solo dopo che avrà scontato una parte della pena (circa quattro 
mesi). La sua ammissione di colpa e la promessa di restituire il 
dovuto al fisco americano (alle tasse evase, circa 7 milioni di dolla
ri, si devono aggiungere gli interessi e le multe) sono servite solo in 
parte. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — A. BassoBno. Firenze; G. Berlinguer. Amalia (Pg); O. Chiaran-
tt>, Mantova; M. D'Alema, Bologna; L. Guerzoni. Modena; N. Jotti. 
Milano; L Magri, Bologna; A. Occhetto. MHeno • Trino Vercellese; A. 
Retchlin. Torino; M. Sentostasl. Acri (Ce); O. Tedesco, Sassari; A. 
Tortore!!*. Milano; L. Turco, MHano; M. Ventura. Grosseto; P. Ciofi, 
Roma (villa Gordiani); F. OenM. Roma (Sub Augusta); G. Lobate. Bolo
gna; A. Margheri, Vercelli; R. MÀHi. bornia; R. Musacchio. Matera; U 
Pettineri. Temi; P. Rubino, Acri (Ce); A. Sarti, Parma; M. Stefanini. 
Posero; W. Veltroni. Milena 
FRATTOCCrBE— Le Commissione centrale di Orgenirreitoito informa 
che la «Giornata di studio» sui tomi del rinnovamento del partito • 
detta sua organizzazione ai terranno a frattocchJa nei giorni 22,23,24 
settembre (anziché noi giorni 18 .19 ,20 detto stesso mese). 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per lunedi 
16 settembre atta ora 15.30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad ai sarò presenti afta seduta di 
martedì 16 settembre. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad esser* prosanti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA ala seduta di mercoledì 17 settembre. 

300.000 lire per l'Unità 
Renato Pini, ringrazia vivamente • 
noma data Segreteria del Pd * suo 
grammo di auguri morto graditi, por 9 
ve trecentomaa are por rUnrtà. 

Gaiilno Angius eh* a 
gS ha inviato un tele-

83" cojfnpieanno, a eoftoscri-

K mancato ai suoi rari il compagno 

ROLANDO SPINELLI. 
Nel d a m e il tnstr annuncio la mo
l i l o I.uria Fanfani e i figli Tiberio e 
I.ivmia. soucsrnvono 200mila lire 
per l'Unità. I funerali, in forma civi
le-. si terranno oggi alle ore 16 par
tendo da via Maio di Banco. 9. 
Furore. 12 settembre 1986. 

h morto il compagno 

ROLANDO SPINELLI 
per tanti anni presidente e animato
re della S n » di Soffiano, diffusore 
dell'Unità, attivista del Pei. In suo 
onore • compagni sottoscrivono 
lOOmila lire per l'Unità 
Firenze. 12 settembre 1966 

I l fieli" Cr-wiv Srarpa e la « ìkme 
XungoCVnlr» annunciano con dolo* 
rr la nxirtc del compagno 

PAOLO SCARPA 
1-*TIUO a! partito dal dopoguerra e 
Ikirtigiino SDUIIMTIVOOO l . 50.000 
per l'Unità 
Turigli. 12 settembre 1986 

1112 settembre 15179 veniva improv-
vcwimente a mancare il compagno 

ANTONIO MONTICELU 
A T anni daHa srompar-i Li moglie 
Antoni.!, i figli Uimlana Alessan
dri» e IVIVHIC lo nwnlann con im
mutato affetto e MiHccarrivono per 
l l /nita. 
N.i|»>li. |2 «rttrmlwv 19SK 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE GRAMEGNA 
già senatore delta Repubblica e sin
daco dt Rovo di Puglia. la moglie e i 
figli lo ricordano ron affetto e sotto
scrivono 100.000 lire per l'Unità. 
Roma 12 settembre 1985 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

Sei». A w . GIUSEPPE 
GRAMEGNA 

I comunisti ruvesi vogliono ricor
darlo ai compagni ed agli amici e 
non dimenticheranno la sua opera di 
amministratore e legislatore per il 
riscatto morale, politico e sociale 
delle genti del Sud Nell'occasione 
sonoscnvooo 100.000 lire per l'Uni
tà. 
Ruvo di Puglia 12 settembre 1966 

l . i famiglia Borra ringrazia quanti 
hanno partectpatn al -suo dolore per 
la scomparsa del padre 

FRANCESCO BORRA 
In sua memoria sottoscrivono per 
I Unità. 
Ttirinn. 12 M-tu-mbrc 198h 

Vita e Ijbrr» l>i*ngii in rmirdii «lei 
t-iwmugnt 

ANNA BECHIS 
« BERNARDO CERUTTI 

MitliMcnvorftì per t'Vmtà. 
Toni*». 12 v-lli-Tiiluv l'UW 
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URSS Centinaia di dirigenti del settore distributivo imboscavano generi alimentari 

Mosca, guerra alla corruzione 
Dure condanne per i funzionari ladri 
Quindici anni di galera per la responsabile dell'assessorato al commercio della capitale, dodici al suo vice - Conclusa dopo nove 
mesi un'inchiesta penale resa difficile da «numerose false testimonianze» - Sono saltate le vecchie protezioni politiche 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Quindici anni di 
reclusione per la responsa
bile dell'assessorato al com
mercio di Mosca, N. Tregu-
bov; 12 anni al suo primo vi
ce, A. Petrlkov (non perdete 
di vista questo nome, ci tor
neremo tra poco); 10 anni a 
due capi dipartimento, O. 
Khokhlov e V. Klreev e pene 
appena di poco minori per 11 
direttore di una ventina dei 
più importanti negozi ali
mentari della capitale, dal 
«Gastronomi del famoso 
•Cura», al «Novoarbatzkij», a 
funzionari dell'assessorato 
dislocati In numerose circo
scrizioni moscovite. Mosca 
non parla d'altro dopo che 
la notizia è esplosa su tutti 1 
giornali a conclusione di 
un'inchiesta penale durata 
nove mesi e che si è tradotta 
in un'istruttoria di cento vo
lumi. Le accuse vanno dal
l'abuso di atti d'ufficio, al 

furto della proprietà statale, 
alla corruzione e non sono 
state facili da approvare — 
lo rivela lo stesso presidente 
del tribunale, Vladimir Cer-
kasov, intervistato ieri dal 
quotidiano del sindacati 
«Trud» — visto che gli Inqui
renti «hanno dovuto scon
trarsi con molte false testi
monianze» e che «i fili della 
macchinazione si dirama
vano in molte direzioni». 

Questo non ha impedito 
di colpire duro e anzi, come 
rivela ancora Cerkasov, la 
faccenda non finirà qui. In
fatti, altre quattro indagini 
sono scattate proprio In se
guito alle false testimonian
ze e la stampa viene ora In
vitata a seguire con atten
zione l'esito del lavoro degli 
inquirenti e a raccontare 
«ciò che spinge 1 testimoni a 
fornire false informazioni». 
Che la corruzione nella rete 
distributrva della capitale 

fosse arrivata a limiti estre
mi e intollerabili non è noti
zia di oggi. Fu lo stesso Bo
ris Elzin, primo segretario 
del partito di Mosca, a de
nunciarlo appena eletto nel
la carica al posto di Vlktor 
Griscln, alla vigilia del 27° 
congresso del Pcus. Ora vie
ne dettagliatamente de
scritto dal giornali il mecca
nismo che consentiva a cen
tinaia di dirigenti del setto
re distributivo di realizzare 
guadagni colossali imbo
scando generi alimentari e 
vendendoli in proprio. Cioè, 
anzi, vendendoli nel negozi 
di stato, intascando privata
mente gli introiti. 

Per tenere in piedi una ta
le rete criminale occorreva 
tuttavia corrompere e coin
volgere altre centinaia di 
persone, funzionari, addetti 
alle vendite ecc.. Da qui un 
dilagare inquinato e inqui
nante di attività illegali di 

URSS 

I sovietici 
sul caso Daniloff 
«Sono in corso 

contatti con gli Usa» Nicholas Daniloff 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Conferma ufficiale sovietica che la trattativa per la soluzione del caso Daniloff è 
avviata lungo canali riservati. Lo ha detto ieri, nel corso di una conferenza stampa, 11 
vlceministro degli Esteri Vladimir Petrovskij. Il rappresentante sovietico ha precisato che 
contatti sono già stati avviati «con gli organismi competenti americani» e che «tutto dipende 
ora dalla parte americana». Ma' ha anche aggiunto, rispondendo ad una domanda, che il 
problema Daniloff «non ha alcun legame con l'affare Zakharov (il diplomatico sovietico 
arrestato in Usa sotto l'accusa di spionaggio, ndr). Si tratta di questioni distinte». In altri 
termini Petrovskij ribadisce 
che Mosca non vuole lo 
scambio nel momento stesso 
in cui conferma che si cerca 
una soluzione. Quale essa sia 
non è stato Ieri precisato. 

Petrovskij ha detto di non 
volere entrare nel dettagli 
«perché questo alimentereb
be ancor più il can can artifi
ciale creato attorno al caso». 
Si è limitato ad aggiungere 
ancora che «la parte sovieti
ca sta facendo tutto il possi
bile per risolvere il proble
ma» ribadendo tuttavia che 1 
documenti in possesso delle 
autorità inquirenti «provano 
che le accuse contro Daniloff 
erano fondate». La linea di 
comportamento adottata dal 
Cremlino è comunque quella 
di non dilatare la portata 
dell'incidente. Nel giorni 
scorsi diversi portavoce han
no Insistito sul carattere 
«marginale», insignificante, 
banale dell'episodio. Ieri 
mattina Petrovskij — che 
pure ha polemizzato con 
«l'atmosfera artificiale» sol
levata negli Stati Uniti — ha 
detto che le relazioni Urss-
Usa «non devono essere per

turbate da questo affare», 
che «l'incontro previsto tra 
Scevardnadze e Shultz deve 
avvenire nei tempi previsti» e 
che «la parte sovietica non 
vede ragioni per rinviarlo». 

Meno conciliante invece 11 
nuovo commento della Tass 
di ieri (ancora, come il gior
no prima, a firma Jurl Kor-
nilov) che rigettava su «de
terminati circoli» degli Stati 
Uniti la responsabilità del 
clamore sollevatosi in segui
to all'arresto di Daniloff. 
«Tanto baccano — scrive 
Kornilov — solo perché si 
vuole distrarre l'opinione 
pubblica dai più importanti 
problemi internazionali, co
me quello di prevenire la cor
sa ai riarmo». Per quanto 
concerne Daniloff, egli — 
continua la Tass — «si è oc
cupato di spionaggio racco-
flliendo in modi diversi in-
orinazioni segrete che pote

vano essere utilizzate contro 
gli interessi nazionali dell'U
nione Sovietica». 

gì. e. 

Reagan rivela: 
«Gorbaciov 

mi ha risposto» 
WASHINGTON — Il presi
dente americano Ronald 
Reagan ha annunciato mer
coledì che il leader sovietico 
Mikhail Gorbaciov ha rispo
sto ad uha sua lettera a pro
posito del caso del giornali
sta americano Nicholas Da
niloff, detenuto a Mosca dal 
30 agosto scorso sotto l'accu
sa di spionaggio. Il presiden
te non ha voluto precisare 11 
tenore della risposta di Gor
baciov, limitandosi a dire di 
non ritenere sicuro fare 
commenti in proposito. 
«Stiamo facendo tutto il pos
sibile», ha aggiunto, quindi 
«ogni commento al riguardo 
rischia di compromettere 1 
negoziati in corso». 

LIBANO 

Incursione israeliana nel sud 
Feriti soldati nepalesi dell'Orni 

BEIRUT — All'immediata 
vigilia del «vertice» tra 11 pri
mo ministro israeliano Shl-
mon Peres ed 11 presidente 
egiziano Hosnl Mubarak eli
cotteri con la stella di David 
hanno attaccato e mitraglia
to alcune postazioni dei 
guerriglieri sciiti nel Sud del 
Libano. L'attacco Israeliano 
non ha risparmiato una po
stazione della «Forza di pace 
delle Nazioni Unite» (Unlfìl): 
cinque «caschi blu» nepalesi 
sono rimasti feriti, due del 
quali versano in gravi condi
zioni. 

L'attacco è avvenuto pres
so U villaggio di Yarer e Ka-

fra, sulla collina di Hlkban. 
Il «Pronte di resistenza isla
mico», un'organizzazione 
formata da sciiti filoirania-
ni, In un documento sostiene 
che gli elicotteri con la stella 
di David sono intervenuti In 
appoggio alla milizia filoi
sraeliana, «L'armata del sud 
Libano», costretta ad abban
donare sotto l'incalzare dei 
guerriglieri sciiti le posizioni 
occupate sulla collina. 

n comando militare di Tel 
Aviv ha negato ieri l'attacco. 
Ma fonti delle forze di sicu
rezza del Libano affermano 
di aver visto 1 «Cobra» dell'e
sercito di Tel Aviv compiere 

una serie di azioni ad ondate 
per sloggiare gli sditi dalle 
posizioni che avevano occu
pato. 

A Beirut intanto l'organiz
zazione flloiranlana «Jlhad 
Islamica» ha smentito la ri
vendicazione del rapimento 
di Frank Reed, 11 cittadino 
statunitense sequestrato 
l'altro giorno a Ramlet el 
Balda, alla periferia occiden
tale della capitale. Mentre la 
radio «Voce del Ubano» ha 
sostenuto Ieri pomeriggio 
che Reed è stato portato nel
la valle della Bekaa dove ci 
sarebbe il quartier generale 
di «Hezbollah». 

AUSTRIA 

Wiesenthal: 
Waldheim non 

fu coinvolto 
in crimini 

nazisti 

ROMA — Kurt Waldheim «non era un nazista e non vi è un solo 
documento che provi il suo coinvolgimento in crimini di guerra». 
Lo ha detto in un'intervista a «Shalom» il periodico delle comunità 
ebraiche italiane, Simon Wiesenthal, il noto «cacciatore di nazisti». 
•La sua — prosegue Wiesenthal — era una famiglia di cattolici 
credenti, di anti-nazisti; lui era un opportunista, questo sì, uno che 
voleva salvarsi la pelle, come tanti altri, passare indenne attraver
so gli sconvolgimenti della guerra. Che fosse informato di quello 
che succedeva nella sua "zona di operazioni'' di massacri di parti
giani e di civili jugoslavi, delle deportazioni di massa degli ebrei 
greci, su questo non c'è dubbio, ci sono le prove • inoltre non 
poteva non saperlo». 

•Oggi si parla Unto di Waldheim: abbiamo dimenticato quello 
che ha fatto Kreisky? — ha detto Wiesenthal —. Kmsky che ha 
inserito quattro ex nazisti nel suo primo governo, che ha cercato di 
impedire in ogni modo i processi ai criminali di guerra, sotto il cui 
governo la magistratura ha mandato assolti gli inventori • gli 
ingegneri delle camere a gas di Auschwits?». 

cui si erano avuti i primi 
sintomi pubblici già al tem
po di Andropov quando, con 
la morte di Breznev, la rete 
delle protezioni aveva subi
to un colpo irrimediabile. 
Già, perché — e le parole del 
presidente del tribunale lo 
lasciano capire con suffi
ciente chiarezza — oltre alla 
rete criminale vera e pro
pria ne esisteva un'altra, di 
connivenze e protezioni di 
alto rango, non ancora por
tate del tutto alla luce ma di 
cui si comincia a intravve-
dere la trama e a cogliere 1 
contorni. Fin dove arrivas
sero questi contorni lo rac
contava ieri il quotidiano 
«Moskovskaja Pravda». 

È la storia di Sokolov, il 
direttore del «Gastronom n. 
1», il famoso «Ellsseevskij» 
— fucilato nell'83 per impu
tazioni analoghe a quelle 
del condannati di cui sopra. 
Ed è appunto in questa sto

ria parallela che già compa
re 11 citato nome Petrlkov. 
Sokolov venne arrestato 
quattro mesi dopo la desti
tuzione del ministro degli 
Interni e cognato di Bre
znev, Sclolokov. I riferimen
ti non sembrano casuali. 
Anche questa storia, come si 
suol dire, finisce In politica 
perché Sokolov faceva parte 
dello stesso giro di Koleva-
tov, direttore del circo di 
Mosca e di quel Boris Burla-
tzklj, detto «lo zingaro» che, 
a sua volta, era molto inti
mo di Oallna Brezneva. Ar
restati entrambi. Il secondo 
finito suicida, come — qual
che tempo dopo, l'ex mini
stro degli Interni, sepolto 
senza necrologio dopo esse
re stato espulso dal Comita
to centrale del partito. 

Si Intuisce, perciò, quanto 
potenti fossero le sollecita
zioni a non aprire il caso o, 
una volta aperto, a chiuder

lo più In fretta possibile. Yu
ri Andropov ebbe la forza di 
aprirlo e ora siamo, a quan
to pare, alla viglila dell'epi
logo. Che potrebbe tuttavia 
riservare ancora molte sor
prese. La lotta moralizzatri
ce contro 1 «redditi illegali» 
continua, del resto, senza 
soste su tutti 1 fronti e 81 sta 
facendo assai aspra anche 
lontano da Mosca. Nel gior
ni scorsi il presidente della 
Corte Suprema dell'Urss, 
Terebllov, ha rivolto un 
energico richiamo, dalle co
lonne della «Prayda», alle 
Corti Supreme repubblica
ne dell'Uzbekistan, del Ta
gikistan e dell'Azerbaigian 
a «eliminare le serie Insuffi
ciente» del loro lavoro. Evi
dentemente anche laggiù le 
reti di connivenze non sono 
ancora state smantellate del 
tutto. 

Giuliette Chiesa 

POLONIA 

FRANCIA 

Contrasti nel governo 
sulla lotta al terrorismo 
Solo una parte dei ministri è favorevole a rappresaglie di tipo 
reaganiano - Dura polemica con i socialisti - Dodici fermati 

Nostro servizio 
PARIGI — II primo ministro 
Chirac annuncerà all'inizio 
della settimana prossima le 
misure di lotta contro il ter
rorismo definite mercoledì 
scorso dal «Consiglio di sicu
rezza» che aveva lungamente 
discusso, tra l'altro, della 
sorte di Ibrahim Abdallah, 
accusato dal governo statu
nitense di avere assassinato 
un alto ufficiale americano, 
il colonnello Ray, e 11 diplo
matico israeliano Barslman-
tov. 

Il portavoce del primo mi
nistro ha spiegato che le mi
sure antiterroristiche saran
no di due ordini: quelle che 
possono essere rese di pub
blica ragione, e che lo saran
no, e quelle che non lo posso
no e che, di conseguenza, re
steranno un segreto di Stato. 
Si sa comunque — curiosa
mente grazie al supermlnl-
stro dell'economia, delle fi
nanze e della privatizzazione 
Balladur che si esibiva mer
coledì sera, per la prima vol
ta, sul piccolo schermo — 
che Abdallah non sarà libe
rato, che la Francia ha 1 mez
zi per lottare contro il terro
rismo e che questi mezzi, 
«nessuno escluso», saranno 
impiegati per sconfiggere «il 
male assoluto dei nostri 
tempi». 

Le certezze di Balladur 
meritano meditazione: la 
Francia, egli afferma, ha l 
mezzi per lottare efficace
mente contro il terrorismo. 
Ma se è vero, perché il terro
rismo continua a colpire? 
Colpa dei socialisti — dicono 
Chirac, Pasqua, Balladur e 
soci — che hanno dato prova 
di un colpevole lassismo 
quando erano al governo. 
Ma 1 socialisti hanno cessato 
di governare da ormai sei 
mesi e non si può dire che in 
questo periodo siano manca
ti gli attentati. «Date tempo 
al tempo — spiega allora 
Balladur — e vedrete». 

Aspettiamo dunque di ve
dere, convinti pero che le 
propagandistiche certezze di 
Balladur lasciano il tempo 
che trovano e, semmai, non 
servono che a peggiorare la 
situazione. In effetti ci sem
bra costernante quel son
daggio di «France Soir» se
condo cut, rispondendo a un 
appello mal interpretato di 
Chirac 1"8S per cento del 
francesi si dichiara disposto 
a collaborare con la polizia 
per denunciare «cose o per
sone sospette» e ti 64 per cen
to è favorevole al ripristino 
della pena di morte. Su que
sta strada sfamo d'accordo 

con quel quotidiano parigino 
In cui si afferma che «forse la 
Francia non è che all'inizio 
dell'esperienza terroristica* 
e che «1 giorni più duri devo
no ancora venire*. 
.. Un altro motivo di coster

nazione ci viene dal 'Figaro* 
secondo II quale il 'Consiglio 
di sicurezza* di mercoledì 
scorso avrebbe preso in con
siderazione, tra le varie mi
sure di lotta, la possibilità di 
'ritorsioni militari contro l 
paesi che sostengono aperta
mente il terrorismo: È dun
que vero, nonostante le 
smentite di Balladur, che 
una parte almeno dei mini
stri e favorevole alle rappre
saglie di tipo reaganiano 
mentre un'altra frazione è 
convinta non solo della Inu
tilità ma anche della noclvl-
tà di tali azioni. 

La verità — sostiene dal 
canto suo «Le Monde* — è 
che *dubbl ed esitazioni* sul 
modo migliore di affrontare 
Il terrorismo continuano ad 
abitare questo governo che si 
vuole più energico e fermo di 
quello preceden te ma che de
ve tener conto dell'impatto 
che avrebbero sulla coabita
zione, e dunque sulla stabili
tà delle Istituzioni, azioni re
pressive o 'punitive* non 
condivise dalla presidenza 
della Repubblica. 

È vero Intanto che la pole
mica sul terrorismo ha già 

scavato un profondo fossato 
tra 'governativi* da una par
te e «ex governativi* (sociali
sti) dall'altra, che di questi 
ultimi, lo si voglia o no, fa 
parte anche Mitterrand, che 
11 governo stesso, come si di
ceva, dòn Aa una visione 
unica e unitaria del proble
ma, il che non può non riper
cuotersi sulla maggioranza 
parlamentare e, alla fine del 
conti, su una opinione pub
blica che comincia soltanto 
ora a capire la gravità della 
minaccia terroristica poiché 
la Francia non ha mal dovu
to sopportare le durissime 
prove degli tanni di piombo» 
Italiani o tedeschi. 

E un caso, del resto, che — 
di tutta la vasta esposizione 
delle misure economiche e 
sociali fatta da Balladur alla 
tv — I giornali abbiano rite
nuto in primo luogo ti pas
saggio, del tutto estraneo al 
tema centrale, dedicato al 
terrorismo? 

La Francia prova una cer
ta angoscia ma l'angoscia vi
ve trai muri delle case, con 
l'ombra degli oggetti dome
stici, e non si manifesta per 
le strade: almeno, non anco
ra. E tutto sembra sospeso 
tra fiducia nella fermezza e 
nella capacità di questo go
verno e attesa di una nuova 
dimostrazione violenta e 
sanguinosa del terrorismo. 

Augusto Pancaldi 

Brevi 
Coretta King da Winnie Mandela 
JOHANNESBURG — La vedova dal leader americano dai dritti e h * . Martin 
Luther King, ha avuto ieri un incanno molto caloroso con Winnie Mandala 
mogie dal leader nero sudafricano. Nelson Mandate, in carcera da vantare 
anni. Caretta King ha «Schiarato di appoggiare rida* dee* sanzioni contro 1 
Sudafrica ed ha melato che auo marito firmò un documento ev 
nel 1962. 

Nakasone confermato primo ministro 
JOKfO~rm^inH*M^*xmètmocot^mTmo*mimiS _ _ ^ _ 
e Quindi primo ministro, par un atiro anno. Finora 1 regolainento dal pulito 
ira—dava che i mandato gal suo toadui potesse eaeare rawovaw apio una 

Egitto: 41 ufficiati accusati di torturo 
R.CAJRO — Qumatn&n\tifk&<&vwiTt*mtió*Mavc»tt9q*Kxm*x*xJ1* 
daS sono «tati deferiti al tribunale panala dal Cairo sororeccuea <f aver 
torturato gfi integiaSsti islamici arrestati net" ambito desinerai 
t i dsTcrgenizxazione terroristica «Al Jtiad». 

Nuovo test nucleare degli Stati Uniti 
LAS VEGAS — GS Stati Unni hanno compiuto ieri un nuovo 
nucleare nel deserto dal Nevada. L'orojgno esploso aveva la 
torneiate di tritolo. 

Grecia: morto l'ex-premier Canellopulos 
ATENE — È morto ieri ad Atene areta dì 8 0 anni CaneSoputoe. ex-primo 
ministro deposto dal colpo di Stato dei cotoone» nel 1967. Accademico di 
Grecia, professore di sociologia aruniversità di Atene, fondò nel 1935 • 
Partito di uriti nazionale e fu capo, nel 1963, deTUniti 
(£re). 
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URSS-CINA 

Entro settembre 
incontro tra 

i ministri 
degli Esteri 

dei due paesi 

I ministri degli Esteri di Urss e Cina si incontreranno a 
New York, in margine alla prossima sessione dell'assemblea 
generale dell'Orni prevista per fine mese, per discutere l'ulte
riore miglioramento delle relazioni tra 1 due paesi lo ha 
annunciato Ieri nel corso di una conferenza stampa a Mosca 
U vlceministro degli Esteri sovietico Vladimir Petrovskij. Nel 
corso dell'incontro con 1 giornalisti convocato per discutere 
delle nuove Iniziative di pace sovietiche, Petrovskij ha detto 
che rincontro si svolgerà «presumibilmente» durante l'as
semblea generale dell'Orni, e ha aggiunto che da parte sorte* 
tlca st ritiene che le relazioni tra 1 due paesi al possano svilup
pare «In nuove direzioni», realizzando «un fatto positivo in 
politica Internazionale». La stampa sovietica sta Intanto il-
servando ampio spazio al resoconti della visita In Cina di 
Nlkolal Talytln, pruno vtee primo ministro deU'Urwemem-
oro candidato del poUtburo del Pcus. 

Liberi 
a giorni 

tutti 
i detenuti 

politici 
VARSAVIA — Il ministro dell'Interno polac
co, generale Czeslaw Kiszcak, ha chiesto al 
procuratore generale di liberare, nel quadro 
dell'amnistia, tutti 1 prigionieri politici. Lo 
annuncia l'agenzia «Pap». Il provvedimento 
potrebbe diventare operativo lunedi. 

Secondo quanto si apprende da fonti diplo
matiche tutti gli ambasciatori occidentali 
sono stati convocati ieri sera al ministero de
gli Esteri ed informati dell'iniziativa del ge
nerale Klszczak. 

Saranno esclusi dal provvedimento 1 col
pevoli di reati come terrorismo, spionaggio, 
sabotaggio e tradimento. Tra quanti potreb
bero tornare liberi sono anche l dirigenti di 
Solldarnosc Zblgntew Bujak, arrestato nel 
maggio scorso, e Wladlslaw Fraslnluk. 

Intanto Ieri due Importanti esponenti di 
Solldarnosc, Seweryn Jaworskl e Jozef Sre» 
nlowskl, sono stati scarcerati In seguito al
l'amnistia. Il primo, arrestato nell'ottobre 
scorso, stava scontando una condanna a due 
anni sotto l'accusa di incitamento alla som
mossa. Analoga imputazione anche per Sre-
nlowskl. Con loro sono stati liberati anche 
Jullta e Tomasz Mlrkowlcz nel cui apparta
mento fu arrestato in maggio Zbignlew Bu
jak dopo quattro anni e mezzo di latitanza. 

Il portavoce ufficiale del governo Jerzy 
Urban, ha dichiarato che, in Base alla legge 
di amnistia che esaurirà 1 .suol effetti lunedì, 
sono già stati liberati 115 del 189 detenuti 
politici. Queste cifre sono contestate tuttavia 
da altre fonti secondo cui gli oppositori in 
carcere sarebbero almeno 350. 

PARLAMENTO EUROPEO 

Strasburgo 
ai dodici: 
cooperare 
contro il 

terrorismo 
Nostro servizio 

STRASBURGO — Con una risoluzione quasi 
unanime, approvata da tutti 1 gruppi politici 
ad eccezione di quelli della estrema destra, 11 
Parlamento europeo ha sollecitato i dodici 
paesi della Cee a stabilire una più stretta ed 
efficace cooperazlone nella lotta contro 11 
terrorismo. Dopo aver espresso una ferma 
condanna degli attentati di Karachi e di 
Istanbul e la sua solidarietà alle vittime di 
questa «nuova barbarie», il Parlamento ha 
lamentato che 11 Consiglio del ministri Cee 
non sia stato in grado di adottare efficaci 
misure di lotta al terrorismo, sottolineando 
la necessità del pieno rispetto del diritto in
ternazionale. 

Tra le misure proposte, la creazione di un 
ufficio comunitario per la lotta antiterrori
smo, una migliore cooperazione, con scam
bio di informazioni, tra le forze di sicurezza, 
una rigorosa applicazione delle norme di 
estradizione. In particolare, una cooperazio
ne internazionale a cui possano associarsi 
tutti i paesi che lo vogliano, compresi i paesi 
arabi, 1 cui dirigenti sono invitati a una netta 
ed ampia dissociazione dal terrorismo. 

Esprimendo l'appoggio del comunisti Ita
liani alla risoluzione, Diego Novelli ha sotto
lineato questi punti essenziali respingendo 
fermamente qualsiasi Idea di poter ricorrere 
a rappresaglie o interventi armati. 

Giorgio Mallet 
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L'Iri punta al pareggio 
del bilancio già nell'86 
Anche nelle «fabbriche» si riduce il deficit 
I dati presentati ieri a Bari, alla vigilia della Fiera del Levante - Pure PEfim ha ridotto le 
perdite di oltre cento miliardi - Le imprese pubbliche promettono investimenti al Sud 

Franco Reviglio Antonio Zorzolo 

Dal nostro corrispondente 
BARI — L'Irl si appresta a 
raggiungere 11 sostanziale 
pareggio del bilancio già 
nell'86, mentre nell'ultimo 
anno l'Eflm ha ridotto le 
perdite di oltre 100 miliardi. 
Le Partecipazioni statali, nel 
loro complesso, promettono 
nuovi investimenti e nuovi 
posti di lavoro nel Sud: que* 
sto roseo quadro è stato trat
teggiato Ieri mattina nel cor* 
so di due diversi Incontri con 
la stampa dal direttore gene
rale dell'Irl Antonio Zorzolo 
e da altri dirigenti dell'Efim 
venuti a Bari a presentare gli 
stand del due gruppi, presen
ti alla cinquantesima edizio
ne della Fiera del Levante, 
che si apre ufficialmente 
questa mattina. Per il quarto 
anno consecutivo, sarà il 
presidente del Consiglio Bet
tino Craxl a tenere 11 discor
so Inaugurale di quella che è 
ormai da anni la massima 
rassegna fieristica meridio
nale. 

La isezlone Industria* del
l'Ir! — ha detto Zorzolo — 
che aveva perso 2.724 miliar
di nell'84 e 1.594 nell'85, pre
vede un ulteriore recupero di 
circa 1.000 miliardi per l'86. 
L'intero gruppo, comprese le 

banche, aveva perso 849 mi
liardi nell'85 e si accingereb
be a «tornare in nero» entro 
quest'anno. E sempre entro 
dicembre il fatturato dell'Irl 
— ha aggiunto Zorzolo — 
dovrebbe raggiungere i 
48.500 miliardi, con un tasso 
di crescita (8%) superiore sia 
all'inflazione interna che al
l'andamento internazionale 
del prezzi, mentre gli oneri 
finanziari hanno ridotto 11 
loro peso sia in termini asso
luti (da 6.107 miliardi nell'84 
a 4.200 nell'86) sia in termini 
percentuali (dal 14 al 9%). Al 
risanamento del gruppo — 
ha spiegato ancora Zorzolo 
— ha contribuito In misura 
decisiva il rlequilibrio della 
situazione finanziaria, il mi
nor costo del denaro e 1 mi
glioramenti gestionali. 

Il presidente della più 
grande finanziarla pubblica 
ha voluto concedere anche 
«qualcosa» al sindacato. 
«Quest'i importantissimi ri
sultati sulla strada del risa
namento del gruppo — ha 
detto — sono stati resi possi
bili grazie anche al costrutti
vo rapporto instaurato con le 
organizzazioni sindacali». È 
stato a questo punto che Zor-
zoll ha citato 11 «protocollo 
sulle relazioni Industriali», 

un insieme di norme che vin
colano sindacati e aziende a 
ricercare il confronto su ogni 
vertenza. 

Un riconoscimento al ruo
lo delle organizzazioni dei la
voratori che a molti però è 
sembrato solo «formale». 
Cgil, Clsl, UH, infatti, in più 
di un'occasione hanno criti
cato la politica dell'Irl di 
•vendita» (in qualche caso di 
«svendita») di alcune azien
de. Politica che Invece Ieri, a 
Bari, Zorzoll ha difeso a spa
da tratta. La scelta portata 
avanti dall'Iri, a suo dire, «si 
è tradotta solo in misura li
mitata in cessione a privati 
di aziende non strategiche» e 
Invece maggiormente nella 
partecipazione di capitale 
privato alle maggiori azien
de del gruppo. Zorzolo ha 
quindi confermato l'inten
zione di quotare in borsa la 
Società autostrade e la Cofi-
ri, cui seguiranno altre 
aziende nel corso dell'87. Gli 
investimenti nelprossimo 
triennio — ha aggiunto — 
saranno superiori al 39mlla 
miliardi (più eventualmente 
quelli per il ponte sullo Stret
to di Messina), di cui 11 70% 
destinato al servizi, mentre 
6.200 miliardi saranno desti

nati alla ricerca e allo svilup
po. Riguardo al livelli occu
pazionali ati'interno del 
gruppo, Zorzolo ha rilevato 
che l'Irl continua ad assu
mere, nell'ambito del nor
male turn-over, In misura di 
lOmlla nuove assunzioni 
l'anno. Per l'Eflm, invece, il 
risanamento del bilancio è 
un obiettivo ancora abba
stanza lontano, ma secondo 1 
suol dirigenti le cifre dell'85 
lasciano ben sperare: 11 fat
turato è aumentato del 12% 
(5.650 miliardi col 48% di 
esportazione), calo dell'inde
bitamento e del deficit ri
spettivamente del 10 e del 
16,8%. Nello stesso anno le 
perdite sono scese da -548 a 
456 miliardi. L'Eflm Intende 
quindi continuare il plano di 
ristrutturazione incentrato 
su quattro settori strategici: 
sistema di difesa, mezzi di 
trasporto collettivo, nuovi 
materiali e sistemi aeronau
tici. Per le industrie non ap
partenenti a questi quattro 
settori, la prospettiva è la 
vendita a privati: solo a Bari 
sono già state cedute l'Alco e 
le Officine Termotecniche 
Breda (Otb). 

Giancarlo Summa 

Giovedì nero in Usa 
Crollo record 

in borsa a New York 
NEW YORK — Crollo record della Borsa a New York. L'indice 
dei titoli industriali ha chiuso ieri a quota 1792,88 al ribasso di 
86,62 punti, il calo più forte della storia in termini assoluti e 11 
quarto in termini percentuali, dopo il crollo storico del 12,5 per 
cento del 1929, quello del 6,5 per cento del 1955, quando il presi
dente Eisenower abbe un infarto e quello del 5,1 per cento del 28 
maggio del 1962, in seguito ad un conflitto fra il presidente 
Kennedy e il settore dell'acciaio. 

Quotazioni irregolari anche per il dollaro, che ieri sui mercati 
internazionali ha oscillato fra le 1426 e le 1440 lire. Nel frattem
po la Bundesbank non abbassa i tassi di interesse, quindi rialza
no quelli statunitensi. 

Ad aumentare il nervosismo degli operatori sono le previsioni 
di un forte aumento dei prezzi alla produzione e, quindi, dell'in
flazione. Si tratta dì prospezioni basate su ipotesi. Ad esempio, 
secondo alcune fonti ormai gli Stati Uniti non avrebbero alter
nativa all'aumento indiscriminato della stampa di dollari per 
sostenere in qualche modo la loro economia. La massa moneta
ria dovrebbe aumentare del 15% il che potrebbe voler dire infla
zione dell'8 per cento entro un anno, tripla dell'attuale. Difficile 
tuttavia conciliare queste previsioni con l'andamento del dolla
ro: se fossero fondate il dollaro dovrebbe deprezzarsi ancora, a 
meno che a sostenerlo non intervenga un forte rialzo dei tassi 
d'interessi. 

Le illazioni si moltiplicano perché manca una qualsiasi indi
cazione sulla «risposta» dell'Amministrazione ai problemi che 
sorgono con la recessione. 

Gli industriali battono ancora cassa 
In un convegno a Orta metalmeccanici e tessili «piangono miseria» e insistono sul contenimento del costo del lavoro e sulle 
sovvenzioni dallo Stato - Gli interventi di La Malfa «questa maggioranza ormai è decaduta» e del ministro del Lavoro De Michelis 

Dal nostro inviato 
ORTA — D «forum» tenuta 
ieri a Orta dalle organizza
zioni Imprenditoriali dei 
settori manifatturieri (mec
canici» tessili e calzaturieri) 
ha assunto un significato 
squisitamente politico in vi
sta della partita che il pa
dronato privato si appresta 
a giocare su due fronti: quel
lo del rinnovi contrattuali, 
col sindacato, e quello col 
governo circa la quota di ri
sorse nazionali che potrà es
sere destinata al sostegno 
della produzione industriale 
secondo gli indirizzi della 
Finanziaria. Due gli argo
menti «tecnici» non a caso al 
centro della discussione: il 
«costo del lavoro» e gli oneri 
sociali per le Imprese, con la 
reiterata affermazione del
l'esigenza di guadagnare 
competitività in un contesto 
economico mondiale sem
pre più segnato da inquietu
dini e rischi. 

I dati contenuti nelle tre 
relazioni sullo stato dei set
tori presentate da Lang (Fé-
dermeccanica), Malerba 
(Federtessill) e Rossi (calza
turieri). pur nelle diversità e 
specificità, hanno avuto un 
significato omogeneo: le co
se negli ultimi due o tre an
ni sono andate un po' me
glio, diamo un contributo 
importante al miglioramen
to del conti con restero, ma 
l'equilibrio attuale è diffici
le e precario. Ti differenziale 
di inflazione con gli altri 

paesi resta alto, la concor
renza spietata, il calo del 
dollaro non sempre ci fa be
ne, il denaro è troppo caro: 
anche piccoli spostamenti 
negativi nel campo del costi 
e delle opportunità possono 
riavviare spirali perverse. 
La parola d'ordine quindi è: 
cauto pessimismo, con la 
conseguenza di due moniti 
paralleli, al sindacato e al 
governo: i salari non po
tranno alzarsi come deside
rate, non possiamo fare a 
meno della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, e di altri 
contributi alla produzione. 

A conforto di queste ana
lisi a Orta sono state solleci
tate opinioni autorevoli sul
la situazione economica in
ternazionale e risposta alla 
domanda retorica: «Il costo 
del lavoro è ancora impor
tante?*. Guido Carli, con
cludendo un dibattito sulla 
prima questione ha insistito 
sugli squilibri e i paradossi 
del mondo economico at
tuale (in cui, se si guarda ai 
movimenti dei capitali, «il 
paese più ricco, l'America, è 
diventato il maggiore im
portatore netto di risorse 
reali dagli altri paesi»), non 
ha escluso che questo qua
dro di «irrazionalità» possa 
impazzire, ma si è mostrato 
fiducioso che, nel breve pe
riodo, un paese come l'Ita
lia, grazie alla ristruttura
zione spinta delle aziende 
realizzata in questi anni, 
possa godere di qualche 

Giancarlo 
Lombardi 

Felle* 
Mortìltaro 

vantaggio. 
Felice Mortlllaro ha scio

rinato tabelle sulla maggio
re incidenza del costo del la
voro in Italia rispetto agli 
altri paesi concorrenti e ha 
rintuzzato la rivendicazione 
sindacale di riappropriarsi 
di quote della maggiore pro
duttività. È proprio que
st'ultimo il punto su cui ha 
insistito fornendo una pri
ma controbattuta sindacale 
il leader della Clsl, Colom
bo: va cambiata la normati
va (o le regole) secondo cui 
si forma 11 salario, proprio 
per permettere invece una 
redistribuzione — almeno 
in parte — della maggiore 
produttività. L'esponente 
sindacale ha poi criticato 
duramente quello che ha 
definito un atteggiamento 
strumentale della contro
parte confindustriale: bloc
care il confronto sui con
tratti per condizionare il go
verno e indurlo a non prati
care la defiscalizzazlone de
gli oneri sociali. «Come se 
noi — ha detto — avessimo 
chiesto alle aziende l'anno 
scorso di ridarci quello che 
la Finanziaria ci ha tolto 
con la pratica eliminazione 
degli assegni familiari». Co
lombo ha fatto però un'a
pertura: se questo atteggia
mento strumentale cesserà, 
e se nel discorso sugli oneri 
sociali entrerà anche quello 
degli impegni per l'occupa
zione, non e esclusa la possi
bilità di qualche convergen

za. 
La discussione a Orta è 

stata movimentata dalle di
chiarazioni politiche, contro 
il governo, del vicesegreta
rio repubblicano Giorgio La 
Malfa, giunto ad affermare 
quasi decaduta la maggio
ranza in seguito alla posi
zione antinucleare assunta 
da Martelli. In serata il mi
nistro De Michelis ha prefe
rito minimizzare e quasi 
snobbare le sparate dell'e
sponente • repubblicano, 
prendendo Invece di petto la 
platea di imprenditori. Non 
potete negare che le cose va
dano meglio, ha detto in 
sintesi, ne potete occuparvi 
solo del costo del lavoro e 
degli oneri sociali. La sfida 
della competitività è più 
complessa, fatevi carico di 
un impegno politico globale 
a sostegno di una strategia 
di riforme (e forse del Psi). 
«Ma noi — si è difeso con
cludendo Giancarlo Lom
bardi, presidente della Fe
dertessill — non abbiamo 
voluto sollevare solo questi 
problemi. Questo di Orta 
non è un rolnlLingotto, e lei 
signor ministro ha capito 
male». Da Lombardi è venu
to anche nel confronti del 
mondo sindacale - ma rivol
to forse anche a alcuni set
tori imprenditoriali — un 
segnale distensivo, fatto di 
ricerca comune sulla nuova 
dimensione dei problemi 
dello sviluppo. 

Alberto Letss 

Sì della Camera 
al nuovo Nucleo 
per investimenti 

Brevi 

ROMA — Meno clientele, 
più rigore ed efficienza: il 
Nucleo di valutazione degli 
investimenti pubblici è stato 
riformato. La legge è stata 
approvata in sede legislativa 
dalla Commissione Bilancio 
della Camera; ora passa al
l'esame del Senato. I deputa
ti hanno detto a) a larghissi
ma maggioranza (contrari 
solo Democrazia proletaria e 
Movimento sociale) ad un te
sto frutto dell'unificazione 
di una proposta presentata 
nell'84 da Bassanint e firma
ta anche da Andreatta, Ruf-
folo, La Malfa, Napolitano, 
Bodrato e Peggio e di un di
segno di legge preparato un 
anno dopo dal ministro del 
Bilancio Romita. 

Fino ad ora II Nucleo era 
stato una riserva di caccia 
del responsabile del Bilan
cio. Esigenze clientelar! e di 
partito hanno avuto il so
pravvento In maniera cosi 
palese su valutazioni più 
corrette Unto che 11 Nucleo è 
stato sottoposto a più riprese 
ad emorragie e a fughe di 
esperti a ripetizione. Il mal 
di dimissioni è stato virulen
to sia con la gestione Longo 

che con quella Romita, Ora 
si volta pagina, almeno que
sta è l'intenzione. 

Il testo approvato aumen
ta a 301 componenti del Nu
cleo; l membri saranno no
minati dal ministro del Bi
lancio, ma saranno scelti — 
e questa è la novità che do
vrebbe sbarrare il passo ai 
portaborse — tra coloro che 
avranno ricevuto un parere 
preventivo favorevole della 
Commissione tecnica per la 
spesa pubblica. Questo pare
re ha natura vincolante. La 
nuova legge estènde anche i 
compiti del Nucleo: in futuro 
non si limiterà a stabilire 
quali sono I progetti di Inve
stimento «eleggibili», la
sciando poi spazio al sotto
governo, ma prowederà a 
stabilire una precisa gradua
toria dei piani presentati In 
relazione a criteri predeter
minati ed obiettivi. In questo 
modo il nuovo organismo 
viene svincolato dalla tutela 
asfissiante del ministero del 
Bilancio che però ottiene 11 
trasferimento presso di sé 
della Commissione per la 
spesa pubblica che prima era 
al Tesoro. 

Accordo Fiat-Italia navigazione 
GENOVA — La «macchine movimento terra» prodotta negH stabSmanti Fìat 
di Lecca • Torino arriveranno in America con lo navi dola Società itatena di 

un accorda che preveda Timpiego. per esportare negli Stati Unni te macchine 
dela Fiat, di nuove navi, che permetteranno rimbarco imrneolato dea» marci 
drenar)tenie dai camion. 

Monte Paschi riduce il prime rate 
SIENA ^ Con decorrenza dal c*ane«cì settembre, i Monte cMPaacM et Siene 
ha decito di ridurre di mezzo punto aia a «prime rata» — a tesso concesso ai 
eterni mig&ori — sìa i tassi passivi, n Monte dai Paschi ha anche ridotto ci 
zero e tettantacinque punti a «top rate». 

Cct: emissione a tassi limitati 
ROMA — Nuove emissione del Tesoro di Cct di durata settennale par nata e 
cinquecento mSarrS, e tassi leggermente inferiori rispetto aS*emiseione cf 
agosto: 9 tfeci e mezzo per cento, contro a deci e settantacinque per cento. 
I nuovi certificati sono convenfc». arano del pagamento dela prima cedola. 
e comunque non oltre a 30 settembre del prossimo amo. in the* a reddrto 
fisso. 

Oggi trattative per i metalmeccanici 
ROMA — Aapreno^no starnarle a Ronu le v ^ ^ 
io dai metalmeccanici «la ripresa dal negoziato — ha detto in una dchiara. 
(ione a segretario Firn, Morese — non può evere come punto di riferimento 
i decalogo confindustriale di fine kigSo. ma la piattaforma approvata con a 
(referendum dai levoratori». 

Il Bancomat ci guarderà negli occhi 
ROMA — Un sistema di identificazione de) eterne attreveno nrapfonta deaa 
retina * stato messo a punto da una società americana, la «CyacJantrrf Ines. 
n nuovo sistema renderà più sicuri i pretaveiiieiiU daga, apperecefeaencari 
automatici. L'iefentifàraone amavano la retina è thfafjuaa. pueebbe essere 
utifizzato dal Bancomat che potrebbe riconoscere I eterne in appena seno 

Il Pei non più nella «commissione dei trenta» 
ROMA — I parlamentari comunisti e cMtoSMse/a 
fermato lari (uffictaanandole nel corso deaa eoduta) le 
uiaoueie più pana aie riunioni deaa acommieaion 
01 forni e al governo H parare sui provvedimenti ttaceJL 

cS non 

La Cee negozierà 
al Gatt servizi 
ed agricoltura 
BRUXELLES — Il negozia
tore della Comunità econo
mica europea per il commer
cio internazionale, Willy De 
Clercq, è tornato ad esprime
re ottimismo sulla possibili
tà di accordi con gli Stati 
Uniti ed 11 Giappone nel cor
so della conferenza che si 
apre domenica a Punta del 
Este (Uraguay). Secondo De 
Clercq «siamo obbligaU al 
successo* perché in caso con
trario raccordo generale sul
le tariffe (Gatt) cui aderisco
no 92 paesi crollerebbe, n ne
goziatore ha cosi riassunto 
su cui ritiene possibile una 
conclusione: 

— l'inclusione del servizi 
(bancari, finanziari, turisti
ci, trasporti ecc.) nell'ambito 
dell'Accordo generale che 
oggi li esclude, cosi come 
hanno chiesto gli Stati Uniti 
suscitando la più viva avver
sione dei paesi In via di svi
luppo; 

— la rivalutazione della 
clausola che «al diritti corri
spondono obblighi», U che 
rafforserebbe la pressione 

degli organi vigilanti del 
Gatt per far rispettare gli ac
cordi; 

— una discussione sul 
protezionismo agricolo 
«equilibrata», cioè non Im
perniata solo sui sussidi al
l'esportazione. 

De Clercq afferma che «1 
servizi rappresentano il 20% 
del commercio mondiale, sa
rebbe assurdo lasciarli fuo
ri», dimenticando che quel 
20% è monopolizzato da po
chi paesi e gli accordi do
vrebbero, semmai, fare spa
zio a tutti. Dice, contrarla-
mente ad alcuni governi del
la Cee (Francia, Spagna, 
Grecia,) che è «disposto a 
parlare di agricoltura In un 
contesto globale: le forme di 
aluto sono tante». 

Circa la partecipazione 
dell'Urss e della Cina ha pre
cisato che Mosca chiede solo 
un posto di osservatore men
tre la Cina, che partecipò al
la fondazione del Gatt, già 
partecipa all'accordo per le 
fibre tessili ed ora Intende 
partecipare direttamente al
l'Accordo generale. La deci
sione sarà presa a Punta del 
Este. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
326,12 con una variazione in rialzo dello 0,09 per cento. L'indice globale 
Comit (1872= 100) ha registrato quota 770,45 con una variazione negativa 
dello 0.05 per canto. Il rendimento medio della obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca. ò stato pari a 9,788 per cento (9,743 per cento). 

Azioni, 
Titolo Cium 

AUMENTARIAGRICOU 
Aavtr 9 eco 
Fatanti 
Blatera 
Buio» Ri 
BUI R R 0 85 
Eridarua 
P«ruom» 
Perugini Rp 

ASSICURATIVI 
Abe.na 
Albani» 
Ganarali A i , 
Itali» I0O0 
Fondiari» 
Pravidtntt 
Latina Or 
Uova Aeriti 
Milano 0 
Milano Rp 
Rt» Fra» 
S * 
Toro A H Or 
Toro A H . Pr 
Urapol Pr 

BANCARIE 
Cali Variato 
Comit 
BCA Mercant 
BNA Pr 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Totem» 
B. Ch.«vari 
BCO Roma 
Lattano 
Cr Varcano 
Cf Var Ri 
Crack» Il 
C/ad It Rp 
Oaot Comm 
Crafkto Fon 
Interban Pr 
Maoobanet 
Nrja Ri 
Nbl 

35 600 
9 5 1 0 
4 540 
4 140 
4 980 
S 1 5 0 
2.300 

151.000 
74 100 

1S2 800 
24 650 
86 600 
40 750 
15.740 
30 000 
38 000 
20 000 
59 350 

, 31.700 
34 EOO 
25 000 
24.190 

e 650 
27 080 
13 100 
3 220 
2 810 
5 700 

10 730 
6 0 0 0 

17 849 
4 720 
3 699 
2 700 
3 440 
2 995 
6 499 
5 460 

33 315 
274 000 

2 369 
4 049 

Quoti Bnl R 25.980 

CARTARIE EDITORIALI 
Da Macia 3 9S0 
Buroo 
Buroo Pr 
Euroo Ri 
L'Etoratio 
Mondadori 

11 440 
B 4 9 0 

1 1 3 5 0 
25 200 
1 7 2 1 0 

Mondadori Pr 10 600 

CEJyUrlTICtRAMCHI 
Ctmentr 3 400 
liatcamenn 
Italeamantt Ho 
Poni 
Pot i Ri PO 
Urucam 

75 800 
4 1 0 0 0 . 

548 
403 

23 600 
Urucam Ri 14.000 

CHIMICHE aOROCAJtSVRI 
Boaro 6.100 
Carfaro , 
Carfaro Rp 
Fab Mi Cono 
Irarrrat Erba. 
F Erba R Ne 
Fidami Vit 
Italo» 
Mara* cavi 
Miri L I T U I 
Morti. 100Ò 
Montatore 
Ptraar 
Pianai 
darai Ri 
Prati SpA 
P r a * SU Ne 
Prati R P 
Ricorditi 
R e c o r d * Ne 
R e T Ri Ne 
Rol ' - ' '" 

1.395 
' 1.365 
4.100 

13 940 
a \ 4 4 Ó ~ 

10 410 
.3 290 

^ > i i o ~ 
4 l l ? 5 0 

3 330 
4.999 

27.990 
3 669 
2 285 
5 310 
3.140 
5 320 

13.160 
e!7« 

rw ' - r r * 
3 010 

V r . * 

- 1 2 . 7 3 
1.14 

- 2 96 
- 0 66 

0 98 
_ 143 

- 0 96 
0 0 0 

- 1 3 1 
- 2 05 

0 49 
- 2 95 

0 13 
- 2 86 

_ 122 
- 0 17 
- 1 17 

1 01 
- 0 . 9 3 

. 0 32 
- 3 90 
- 0 60 
- 0 82 

0 59 
- 0 07 
- 2 6 0 

0 3 1 
- 3 10 

0 0 0 
1.71 
0 0 0 

- 0 12 
- 0 63 
- 0 05 

0 37 
- 0 29 

0 0 0 
- 0 78 
- 1 9 7 
- 1 4 2 
- 0 74 

0 8 5 
0 47 
0.12 

0 77 
1.15 

. - 3 52 
1 3 4 
198 
0 17 

- 2 . 5 7 

3 66 
0 26 
0 0 0 
1 4 8 

- 2 89 
-osi 

6.71 

- 3 . 1 7 
- 0 36 
- 1 8 0 

0 24 
0 65 
3.12 

• - Ó Ò S 
- 0 2 1 
- 0 5 5 
- 0 6 7 

' 2 46 
3.77 

- 0 35 
1.04 

- 3 . 9 9 
0 38 
0.41 
6 Vi 
1.31 
Ò.07 

-7.04 
- U t 

SaHa 
Salta ft. Po 
Sfangano 

3 W - - 0.00 
SÒÒ - 1 Ì S 

IOTI - . . . 

Ti'sòò 
So Ri Po 
Sr*a Boti 

2 1 7 0 0 0 9 0 
5 505 0 6 4 

Srae Ri Po 
Serri fio 

5 480 
17.990 _ 

2 5 
Uc* 

Rrtatcm Or 

2.130 

1.235 

0 3 9 
-5 .33 

Rruacan Pr 
Rruncaft Ptt P 

642 

-irr S * » TW: 

-1 .75 
-2 .73 
- 0 3 1 

Slanda 
Stand! Fa P 

12 970 

Aliate A 

8.500 

1.171 

=303 
rl.74 
"OT55 

- 0 93 
Aitata Pr 

Auto TO-MT* 
m m 

imeaBie im _LS2 

hsfcifaat fi»** 

s_ 
S o Ora War 

26 000 
3 620 
4 155 

_-0 97 
ooò 

- Q 2 B 

So Ri Po 
SrtJ 

aiHRoitcaacM 
Sin» 
Serri R y P 

__3 3 J 0 _ 
To.eoT 

- 1 . 0 7 

"^osT 

1650 
3 960 
1 4 0 0 3S 

Aca. Marcia 

Aoncoi. 1 E 

1.S70 

3 600 

=a5T 

eoo 

taTL.. 
fa. fio» R 

930 

m: 
"7J75 

4 0 400 •nm 
Buton 
CamrVi 
C r R P o N c 

3.715 
T Ì 4 Q -

" = O T ? 

Cr Fa 
^sT 

13.500 0 7 2 

T'olO. . _ -
Cr 
coTsrirht 
EoToaSoA 
Cornati Fnan 
Editor Sp» 
Eurooast 
Eurog Ri Ne 
firog, Ri Po 
Euiomó&aa 
Eiromob Ri 
Fidi» 
Fintar Spa 
Filaria Sra 
Finrai 
Fmrai R r* Ns 
Fiscstrb M R 
Fucarrb Hol 
Gamna 
Gem-na R Po 
Gim 
G»m Ri 
Ifi Pr 
I l i Frai 
HI R f'it 
Init RI NC 
Init. Mata 
Ilalmo&kJ 
•Carrai lisi 
Mittal 
Pari R UC 
Pari R NfTw 
Partae SpA 
Pialli E C 
Ptti', CR 
Rara 
Roma Ri PO 
Prv» Fin 
Sasrjeia Ne 
S*bs-t±3 Fi 
S.)«l Epa 
SV--ru»ooartl 
S»"n Oro 
Sam Ri 
Sarti 
Sta 
S.f» RU'D P 
Sma 
S-ni Pi PO 
Sm,.M»!»1i 
So Pa F 
Sooat Ri 
Stat 
Stat Or War 
Stat Ri Po 
Terna Ac<£* 
Triocowch 
TnpcoviCh Ai 
War Cornati 

rhiu« 

14 450 
3.150 
6 110 
5 299 
8 450 
3 0 0 0 
1 740 
2 870 

12 550 
5.700 

22 010 
2 650 
2 2 1 0 
1 395 

870 
3 005 
5 005 
2 999 
2 670 
9 250 
4.180 

29 300 
7 560 
3 850 

12 900 
22 950 

134 400 
1.215 
3 685 
1850 

4 300 
3 320 
7 670 
4 200 

28 500 
27 000 
10 050 

1 451 
2 789 
3 700 
1 291 
2 049 
1 8S0 
5 8BO 
6 740 
5 529 
2 250 
2 680 
3 220 
2 800 
1.600 
5 035 
3 050 
4 890 
4 505 
8 850 
4 100 

321 
War Stat 9% 2.470 
IMMOBILIARI E0BJ2T*. 
Aedai 12 510 
Atttv Immoti 
Calcettrui 
Óooafar 
Dal F avaro 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
R'tanam Rp 
Risanamento 

7 890 
7.990 
7 099 
5 180 
4 390 
4 260 

15 050 
19 950 

Var. % 

3 2 1 
- 1 . 1 0 
- 1 4 5 

6 i * 
- 0 47 

0 0 0 
- 1 6 9 

0 0 0 
- 0 79 

0 88 
- 1 8 3 
- 6 03 

0 23 
- 0 36 
- 1 li 

0 17 
- 0 10 
- 0 40 

1 52 
0*>4 

- 0 24 
- 0 71 
- 1 . 1 9 
- 0 26 

0 0 0 
- 0 22 
- 1 . 1 4 

2 79 
- 1 . 1 5 

3 93 
- 3 37 
- 2 06 
- 0 39 

0 4B* 
- 5 00 

1 69 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 2 1 
- 0 13 

0 03 
- 0 05 
- 5 13 
- 0 34 
- 0 15 
- 0 38 
- 2 . 1 7 
- 0 72 
- 2 48 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 79 
- 1 61 

0 20 
O l i 
2 91 

- 1 9 1 
6 64 
0 0 0 

2.12 
0 0 0 

- O l i 
- 0 01 

0 0 0 
- 0 2 Ì 

0.47 
358' 

- 0 25 
Vnnm 27.000 - 0 . 7 4 

MEccAiociit MmMMtajsTicHe 
AentaRa 0 4 901 0 02 
Ann» 
Atiria Rao 
Damali E C 
Faamt Sga 
Fiar Soa 
Fiat 
Fiat Ór War 

*!«Kr Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Fochi Soa 
Franco Tosi 
G4ardn 
Sima R F-
m i $acco 
Maonao Rp 

M«af!»* M* 
Naccfii 
fiacchi Ri P 
Òfcvaro/Jr — 

Okvatrj Pr 
Binami Rp'N 
Okvam Rp 
Saoarn 
Samm Rp 

S f * . . . -
Snb't1 . . . 
Sase Ri Ne 
TéAnKQfnp 
V»*>.$IP* . , 
Wattnanouta 

3 200 • 
2.745 

10 000 
3.740 

21.640 
14 540 

" 1 Ì Ì 4 0 1 

' 9.610 
8.700 

" Ì 2 5 Ó ~ 
4 205 

26.150 
26 800 
17.000 
3.170 
4 8 0 0 
« 9 0 1 
4 7 1 0 
4.710 

18 000 ' 
9 950 

. 0 1 * 0 
^7.750 

5 0 0 0 
4 8 0 0 

16 510 
16 790 
9 0 4 9 
3.599 
7.750 

" ,"57,.éó6,~ 
W u ir» mimi 1.871 
aWaTJUUUE laCTAUilROtCHI 
Cani Mat tt S 750 
b a r n » 
F ~ * a. 
Fan*. 1Gaà> 
Falci Ri PO 
PIO-Viole 
Magona 
TraMana . 
ttSHU 
Banattort 
Cantora Rp 
Cantera 
Cucrra 
Énelona 
Fqac 
Fuac Ri Po 
L n l SOÒ" 
Inr i R r> 
Rotrrìca 
Marrano 
Manotto Ra 
C«ca*a 
i r t i 
iueer» 
otvtJtss 
0 * Farrari 
Da Farran Po 
Osahotats 
Con Accstor 
JOBT Hot* 

Pacciami 

525 
10 785 
11250 
10 800 

2.049 
" 8 920 

3.502 

17.970 
12 5 Ó 0 " 
14 500 
2 285 
2 S O O ~ 

15 700 
12 990 
2 621 
1.960 

19 010 
S 7 4 0 ' 
5 650 

330 
l i ó o o " 
4.350 

2 8 0 0 
Ì 8 3 0 
4 591 
5 220 

11330 " 
11500 
366.75 

0 3 1 
- 0 18 

" " = 3 9 1 

-oSJ 
"-OS! 

0 55 
0 6 1 
6Ji 

-6.64 
%.èi 

- 1 0 4 
" ~ 0 55 

- 2 . 2 7 
1 8 0 

'óaé 
2.45 

-6.95 
- 1 . 8 8 

a oo 
- 0 . 5 5 
• • a i o 

0 0 0 
"-1 .93 
- 0 99 
- 1 5 4 
- ° 6 0 

.. °w -Ò.34 
- t e » 

?e* 
>w 1.14 

- 0 . 1 7 
- 1 . 5 0 
- 1 9 S 

"•=2.n 
oód 
i.*i 

- 0 . 3 4 
- 1 J 5 

2.39 
OOÒ 

- 0 6 3 
-0 .22, 

2 0 4 
4 67 
óóo 
0 6 1 
0 25 
0 0 0 
0.70 

- 0 5 } 
18S 
0 0 0 
2 J 4 

-aie 
-5i» 

0 24 

"~ "t ié 
0 0 9 
0 43 
0.75 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP-1F888 U% 
BTP-1F88B 12.5% 
BTP-1FBB9 12.6» 

BTP-1FB9012.5% . 
BTP-1GE87 12.6% 

BTP-11G88 12.6% 
BTP-IMGBB 12.25% 

BTP-IMZSa 12% 
BTP-1M289 12.5% 

BTP-1MZ90 12.5% 
BTPIM291 12.5% 
BTP.1W38 12.5% 

BTP-10T86 13 5% 
BTP-10T8S12 5% 
CASSADP-CP9710% 
CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11.5% 

CCT ECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 8 4 9 2 10 5% 
CCT ECU 85-93 9.6% 
CCT ECU 85-93 9,75% 

CCT18FB91IND 
CCT-B3/93TR2.5% 
CCT.AGBS EM AG83 INO 

CCT-AG90IND 
CCTAG91IN0 

CCT AG95 IND 
CCT-AP87 INO 
CCT-AP88 IND 
CCT-AP91IND 

CCT-AP95 INO 
CCT-OC86 IND 
CCT-DC87 IND 

CCT-0C90 INO 

CCT-DC91IND 
CCT-EFIM AG88 IND 
CCT-ENIAG88IN0 
CCT-FB87 INO 

CCTFB88 IND 
CCT-FB91 IND 
CCT.FB92 IND 
CCT-FB95 INO 
CCT-GE87 INO 

CCT-GFBB IND 
CCT-GE91 INO 
CCT-GE92 IND 
CCT-GN87 IND 

CCT-GN88 INO 
CCT-GN91 IND 
CCTGN95 IND 
CCT-LG88 EM LG93 IND 
CCTLG90 IND 
CCT-LG91 INO 
CCT-LG95 INO 
CCT-MG87 INO 
CCT-MG88 IND 
CCT-MG91 INO 
CCT-MG95 IND 
CCT-MZ87 IND 

CCTMZ68 IND 
CCT-MZ91 INO 

CCT-MZ95 INO 
CCTNV86 INO 
CCT-NV87 INO 

CCT-NV90IN0 

CCT-NV90 EM83 INO 
CCTNV9I INO 
CCT-OT86 INO 

CCT-OT86EMOTB3IN0 
CCT-OTB8 EM 0T83 IND 

CCT-OT901ND 
CCT-0T9I IND 
C a ST88 EM ST83 INO 

CCT-ST90IND 
CCT-ST91 IND 

CCT-ST95 INO 
EDSC0L-72/B7B% 
EDSCCV75/909% 

IDSCOl-76/919% 

EOSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-35 5% 

Craut 

102.75 
102.4 

103.1 
104.5 
106 3 
100.4 

103.55 
104.05 
102,9 
104.2 

106.3 
106,65 

103 3 
100.05 
103,25 

99 
l l t . t 
112 
109 B 
109.9 

108 
104 55 
107 
99.4 
91.95 

101.9 

99 25 
I0O9 

99.75 
101.2 
1009 

101,95 
99.4 

1006 
101.4 

103 95 

100.25 
101 
100 

100.55 
101.6 
103.5 

100.05 
100.85 
100 8 
100,8 

103.4 

100.75 

101.75 

10165 
101,85 
99.6 

101.95 
99 

101.1 
100.15 
101,4 
100.8 

101.85 
99.65 

10105 

100 95 
101.9 
98 9 

100.25 
101.7 

99.25 

103.9 
100 B 

99.9 
99.9 

101.95 

98.8 
100.8 

101,95 
99.75 

100.9 

99.55 
96.9 
98 

1M.5 
103 
103 2 

88 

Var % 

0 39 
0.10 
0 0 0 

0 29 
0 0 0 
0 05 
0 24 

0 0 5 
0 19 

0 0 0 

0 38 

- 0 09 
0 29 

0.10 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 9 
0 0 0 

0 23 

- 0 99 
0 0 0 

0 0 0 
0 94 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 15 
0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 10 
0 15 

0 0 0 
- 0 25 

0 20 

- 0 05 
- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 
- 0 . 3 0 

0 0 0 
0 10 
0 15 
0 20 
0 0 0 

0 10 
- 0 29 

- 0 05 

0 10 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 
0.10 
0 0 5 

- 0 20 

OOS 
0 0 0 

- 0 0 5 
- 0 0 5 

0 10 
- 0 10 

0 0 5 
0 69 

0 2 5 

- 0 05 
- 0 10 

- 0 1S 
- 0 . 1 0 

0 0 5 

0 0 0 
- 0 05 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 05 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

3 29 

Oro e monete 
Danaro 

Oro fino (par 07) 

Argento (par fcfl) 

Sterlina v . c . 

Starhna n.c. (a. ' 7 3 ) 

Startoia n . c (p . * 7 3 ) 

Kmgsrrand 

SO p a i o * mataàcani 

2 0 dollari e re 

Marengo a v o M r o 

Marengo italiano 

Marengo belga 

1 8 . 9 0 0 

2 6 8 1 5 0 

13 6 . 0 0 0 

137 .0OO 

136 .0OO 

67O.O0O 

6 8 0 OOÒ 

7 OO.OOO 

1 1 0 . 0 0 0 

105 .0OO 

1 0 3 . 0 0 0 

Marengo f ranca* * 

I cambi 

i o a . 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE Df l CAMBI Utt 
_|«r» Pr»c 

Dotare USA 

Marco cedeeoo 

Franco rancata 

Farro otandase 

Franco baio* 
Startn» roana 

Surtna riandata 

Conta danese 

Dracma or «ca 

tot 

Dotare cartadne 

Y*n fte.ijna'ane 

Franco «vinaio 

Scaatno auttrueo 

Corona nonaoate 

Corona «vedete 

Marco fntandne 

EicudQ porteoMte 

1426.375 

689.99 

210.725 

611.685 

33.321 

2111.75 

189S.75 

182 J S 

10477 

1451 OS 

1029.25 

9.18S 

« 8 . 5 5 

98.132 

193.475 

r 20S.27 

288 87S 

9 66 

1421.4 

689.7 

210 92 

611.515 

33 304 
2100 3 

1897,7 

182 36 

10457 

1449 945 
1025 4 

9.195 

849.635 

98.067 

193 06 

204.78 

2 M J 

. 96* 
Patata tpagnoia 10.549 10.537 

Convertibili Fondi d'investimento 
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Qui a destra. Ben Kingsley • Patricia Hodge in 
un'inquadratura di «Tradimenti» di Oavid Jones 

tratto dall'omonima pièce di Harold Pìnter (in basso) 
uno degli autori più attenti al rapporto con il cinema 

Perché In Italia manca un punto 
di incontro o almeno una forma 

di collaborazione tra le due 
«arti»? Lo abbiamo chiesto a 
critici, autori, registi e attori 

Da noi 
il cinema non va a teatro 
ROMA — Gii ultimi due o 
tre anni hanno segnato la 
fortuna di critica e pubblico 
per alcuni film sceneggiati 
da drammaturghi o rico
struiti sulla base di loro testi 
teatrali. Ci riferiamo ad au
tori inglesi come Harold Pin-
ter e David Hare e all'ameri
cano Sam Shepard e a film 
come Plenty, Tradimenti, Il 
mistero di Wetherby, Paris 
Texas, fino ai più recenti 
Tartaruga ti amerò e Follia 
d'amore. Per non parlare, 
poi, della recente Mostra ve
neziana dove il rapporto ci
nema-teatro è stato all'ordi
ne del giorno (da Mèlo di Re-
snais ad A proposito della 
notte scorsa di Edward 
Zwick, tratti rispettivamente. 
dalie pièces di Henry Ber-
nsteìn e David Mamet). 

Le produzioni cinemato
grafiche americana ed ingle
se non sono certo nuove al
l'utilizzazione di «uomini e 
mezzi» teatrali, ma in Italia 
che cosa succede? Il pubblico 
che accorre nelle sale per ve
dere Altman e ascoltare She
pard apprezzerebbe una pro
posta italiana dello stesso ti
po, e soprattutto sono possi
bili operazioni analoghe da 
noi? 

•Se vogliamo prendere in 
esame il rapporto di scambio 
creativo tra cinema e teatro, 
bisogna dire che in Italia ci 
si spaventa subito quando 

avviene qualche "trapasso"». 
Così esordisce Tullio Kezich, 
critico cinematografico, 
adattatore cinematografico 
e teatrale (Tradimenti e Una 
burla riuscita, per esempio), 
ma anche autore di comme
die. «Il fatto è che in Italia i 
critici di cinema non vanno a 
teatro, quelli di teatro vanno 
poco al cinema, i registi cine
matografici non vanno a 
teatro e viceversa. Come è 
possibile pensare a forme di 
collaborazione feconda? Per 
quanto riguarda il pubblico 
bisogna dire che chi va a ve
dere questo tipo di film è co
munque un pubblico elita
rio, come quello del teatro, 
anche se è stata notata una 
generale tendenza alla dimi
nuzióne di pubblico nei cine
ma e all'aumento, invece, in 
teatro». 

E impensabile un punto 
d'incontro anche nel gradi
mento quindi, oltre che nella 
creazione di un prodotto 
spettacolare. «Quando i due 
pubblici si equivarranno, 
forse si potrà affermare che 
c'è un punto d'incontro. Una 
volta, tra cinema e teatro c'e
ra la televisione con la sua 
peculiare drammaturgia vi
siva, la diretta, che l'avvici
nava, al teatro, con gli sce
neggiati... ma oggi non si fa 
più, mentre io credo che bi
sognerebbe ritentare quella 
strada. Sono comunque con

vinto, per tornare al discorso 
sulla creazione di un film, 
che anche alla base del cine
ma c'è un discorso dramma
turgico e un film ben scritto 
può essere una commedia 
ben scritta. Non hanno rifat
to a Broadway 8 e 1/2 dì Pel-
lini e non stanno mettendo 
in scena uno spettacolo trat
to da Viale del Tramonto di 
Biliy Wilder?.. 

Per Ugo Gregoretti, regi
sta televisivo, cinematogra
fico e teatrale, nonché diret
tore del Teatro Stabile di To
rino, il problema in Italia è 
ancora tra chierici e laici. 
«Sì, chierici i teatranti e laici 
quelli che fanno cinema. 
Non è possibile, se non si ha 
un metodo comune, avere 
attori, registi e autori bidi-
sciplinari. Dal dopoguerra 
noi viviamo questa separa
tezza: da una parte il cinema 
come realtà, dall'altra il tea
tro come birignao, accade
mico. Gli attori che fanno 
l'accademia sono inutilizza
bili in un film; da loro non si 
ottiene un'espressività natu
rale». Forse si pub sperare in 
qualcosa di più da parte de-

f;ii autori. «Al contrario, in 
taiia autori teatrali potreb

bero essere i nostri grandi 
sceneggiatori delia comme
dia all'italiana; ma ad Age, 
Scarpelli, Benvenuti, nessu
no ha mai proposto di scrive
re per il teatro. Chi scrive, da 

noi, sono i letterati. L'unico -
era Eduardo: lontano da 
ogni accademismo, più vici
no alla realtà, perciò più* 
"adottato" dal cinema». 

Questa che sembra essere 
un'insanabile spaccatura tra 
cinema e teatro, è sottolinea-, 
ta anche da Luca Barbare
schi, attore e regista teatrale, 
considerato un po' la voce 
«americana» della scena gio
vane italiana, ha rappresen
tato testi di David Mamet e 
Sam Shepard e per la sua 
formazione all'Actor's Stu
dio di New York è particolar
mente legato all'esperienza 
oltreoceano. «In America 
tutto ciò che diventa spetta
colo nasce dal teatro, dal pic
colo attore al grande autore. 
Il testo teatrale nasce come 
una prova d'autore intorno 
all'attore, la scrittura tiene 
conto delle esigenze del tea
tro, che qui sono invece elu
se. Poi c'è il problema degli 
attori. In Italia non esiste la' 
presa in diretta (mentre in 
America già Fronte del porto 
e Gioventù bruciata erano in 
presa diretta) e infatti abbia
mo la più grande industria 
di doppiaggio del mondo. 
Questo significa che un atto
re non sarà mai reale, credi
bile, ma sempre artificiale. 
Per quel che riguarda questi 
film, non penso che la gente 
si accorga di assistere ad un 
dialogo più o meno teatrale. 

Apprezza il buon prodotto. 
Questo dovrebbe farci pen
sare: occorrono buone idee e 
cooperazione fra autore, re
gista ed attori». 

Sembra comunque molto 
difficile per un autore teatra
le emergere, anche per lo 
«scarico» di responsabilità 
che è tipico in Italia. «L'auto
re ha due possibilità per ve
nir fuori — dice ancora Ke
zich — o si mette al riparo 
dietro l'usbergo di Pirandel
lo, Svevo, ecc. oppure dietro 
la figura di un produttore 
teatrale disposto a dargli 
credito e rischiare. Io ho pro
vato su di me. Ho scritto tre 
commedie, di cui solo una 
rappresentata, mentre come 
traduttore e adattatore ho 
avuto' sùbito fiducia. Se non 
si creano le condizioni per 
chi vorrebbe scrivere» ci si 
scoraggia molto facilmente 
(e non parlo più per me, or
mai, ma per la nuova gene
razione). Del resto è anche 
vero che nessuno li cerca 
nuovi autori e che gii Stabili 
assolvono pigramente alla 
funzione di promozione». 

Manlio Santanelli ha 
scritto molti testi teatrali, al
cuni rappresentati con suc
cesso, come L'isola di San
cito, Uscita d'emergenza, 
Regina Madre (in scena an
che a Monaco e Leningrado). 
Si definisce scrittore di tea
tro «...ma sarei felice di scri

vere per immagini cinema
tografiche. Vorrei però una 
possibilità sincera. Ho avuto 
delle offerte, ma ho capito 
che per lavorare come scrit
tore nel cinema o ti senti pie
namente conquistato dal re-
fista e dalia sua idea, oppure 

troppo difficile poter lavo
rare su un tuo soggetto. Il bi
sogno di teatro non è mai fi
nito nella gente e torse per 
ciò si va al cinema per vedere 
questi film, perché si sente 
un'attrazione verso 11 nucleo 
drammatico, e sullo scher
mo, a differenza che sulla 
scena, c'è maggiore libertà 
nell'ascolto, ci sono più im
magini. L'importante, sia in 
una sala cinematografica sia 
in una teatrale, è che si possa 
seguire una storia. Credo che 
il pubblico sia ancora legato 
a questo». 

Non che in Italia siano 
mancati esempi di comme
die diventate poi film (e sen
za citare ancora Eduardo, 
pensiamo a Metti una sera a 
cena di Patroni Griffi), ma 
sembra che da noi si guardi 
più ai materiate letterario, ai 
romanzo, per intenderci, che 
non al testo teatrale. Tutti i 
maggiori scrittori italiani 
contemporanei, da Vittorini 
a Moravia, sono stati «tra
sposti» in pellicole. Esempio 
eclettico del momento è Um
berto Cerami, da anni sulla 
cresta dell'onda come ro
manziere e sceneggiatore e 
da qualche anno almeno au
tore teatrale rappresentato. 
«La mia radice è letteraria — 
afferma —. Ho iniziato a 
scrìvere sceneggiature im
parando i trucchi diretta
mente dal cinema, ma scri
vere per il teatro è tutta 
un'altra cosa, significa rico
struire quella quotidianità 
che nel cinema è realtà. Nel 
teatro è tutto più convenzio
nale. Se dovessi fare di una 
mia commedia un film, do
vrei riscrivere tutti i dialo
ghi. Come Pinter, per esem
plo, che non potrebbe porta
re sullo schermo 11 com
pleanno così com'è. Sarebbe 
un fiasco. Il passaggio tra ci
nema e teatro non è affatto 
automatico. Il cinema poi è 
trascinato da altri principi 
produttivi che scavalcano la 
drammaturgia, c'è lo star 
system, che, anche in crisi, 
funziona sempre. La gente 
va a vedere Morte di un com
messo viaggiatore, al cine
ma, perché c'è Dustin Hof-
fman*. 

Dunque in Italia questo 
«matrimonio» tra cinema e 
teatro si può forse fare, ma è 
difficile. Eppure i tanti con
corsi (con l relativi premi) 
per sceneggiature, soggetti e 
testi teatrali, stanno li a di
mostrare che di «scrittori» ce 
ne sono tanti e se si potesse 
fare un generale confronto 
di nomi, si scoprirebbe che 
molti vorrebbero conside
rarsi «interscambiabili» tra 
cinema e teatro, senza trop
pe barriere concettuali, se 
non una acquisizione del 
mestiere. 

C'è però ancora un ostaco
lo da superare, ed è quella 
sorta di velata ma diffusa 
tendenza che si rivela in gio
vani «speranze» cinemato
grafiche e teatrali ad assu
mere il ruolo di scrittori, re
gisti e a volte attori, in una 
parola a voler interpretare la 
parte dell'Autore con la 
maiuscola, piuttosto che ad 
individuare le proprie mi
gliori capacità. 

Ci sono buoni scrittori che 
vorrebbero fare film con ot
timi registi e ottimi registi 
che aspettano qualche buon 
soggetto da realizzare. L'im
portante è che non restino 
tutti fermi in attesa. 

Antonella Marrone 

Nostro servizio 
BERLINO — Nel 1755, pro
prio l'anno prima dell'inizio 
della guerra dei Sette Anni, 
andava in scena, al Kónigli-
ches Theater di Berlino, l'o
pera Montezuma, su libretto 
di Federico il Grande, musi
ca di Cari Heinrich Graun, 
kapellmeisterdi corte. Opera 
impegnata in senso stretto, 
Montezuma ' rappresenta 
una meditata e consapevole 
testimonianza politica del 
sovrano che, dall'esperienza 
diretta di governo è costretto 
a ridimensionare i giovanile 
sogni illuministici espressi 
nefi'Anti-Machiavel del 
1739. Scritto da Federico 
quando era principe eredita
rio risente fortemente del
l'influenza di Voltaire, con il 
quale il sovrano entra in se
guito in polemica sul tema 
della necessità di garantire 
la sicurezza allo Stato, anche 
a costo della rinuncia aipro-

• pri Ideali umanitari. Monte
zuma é uno degli argomenti, 
con cui, dichiaramente, Fe
derico intende rispondere al 
filosofo francese. In una let
tera allo scienziato italiano 
Francesco Algarotti. amico 
fin dai fervidi anni di Rhein-
sberg. Federico II scrive di 
aver voluto rappresentare in 
Montezuma, *la triste fine di 
questo buon monarca» che 
nello scon tro con gli spagno
li «sf accorse troppo tardi del
le conseguenze di una fidu
cia incautamente accordata 
e di una inopportuna ma
gnanimità che gli costò la vi
ta: 

Net bicentenario della 
morte di Federico il Grande 
la Deutsche Oper, ha presen
tato— riprendendo con par
ziali Innovazioni una produ
zione del 1981 del Berliner 
Festspiele — una eccellente 
edizione del Montezuma, in-
tellegente tributo all'inquie
ta personalità del geniale so
vrano e dovuto riconosci
mento delle sue indubbie 
qualità artistiche. Perché 
quest'opera 'funziona' e an
che se l'edizione originale ha 
dovuto subire qualche taglio 
In omaggio al gusto contem
poraneo, non si può negare 
che la vicenda del giovane 
Imperatore messicano, vitti
ma della violenza di Ferdi
nando Cortes e, per dirla con 
Federico, •della barbarle del 
Cristianesimo' trascorra sul

la scena con immediatezza e 
tensione via via crescente, fi
no al drammatico finale, in
consueto nel teatro del tem
po. Con qualche variente 'ro
manzesca* (due personaggi 
sono immaginari, Eupafoni-
ce, fidanzata di Montezuma 
e l'amica Erissena) il cano
vaccio dell'opera è mutuato 
direttamente dalla storia, 
sulla base della relazione 
stesa da Antonio de Solis nel
la Storia della conquista del 
Messico o Nuova Spagna, 
oggetto particolare di rifles
sione da parte del re che era 
affascinato dalla storia di 
questa e altre civiltà scom
parse. 

Nel primo atto la fìgura di 
Montezuma si delinea con 
una grazia acerba e svagata 
che fa presentire certi perso
naggi mozartiani. Opportu
namente la regia ribadisce 
questo carattere, adottando i 
modi di una rappresentazio
ne di corte del tempo e un 
morbido, delicato disegno 
nel costumi settecenteschi. I 
due atti che seguono, segna
no il mutare di questa grazia 
fiduciosa — che non vuol ce
dere ai legittimi timori degli 
amici e della sposa — prima 
in uno sbigottito dolore, e poi 
in uno stupore senza voce, 
nello scontro Insostenibile 
con la violenza e la volgarità 
degli Spagnoli capeggiati da 
Ferdinando Cortes. Il quale, 
nelle intenzioni simboliche 
del librettista regate, rappre-
sen ta gli Asburgo e I France
si, 11 nemico cattolico della 
Prussia federìcana; Monte
zuma rappresenta l'utopia 
che aveva alimentato i sogni 
del giovane Federico, Tezeu-
co, ciambellano di Montezu
ma e suo consigliere, è Vol
taire, naturalmente. 

La musica di Graun rea
lizza una felice corrispon
denza con il carattere del 
personaggi, che definisce 
con soluzioni che variano in 
relazione alle personalità ed 
al ruoli. Molto felice ta voca
lità attribuita al protagoni
sta, che estrae dal belcanti-
smo d'obbligo in questo pe
rìodo una struggente dolcez
za. Graztela Araya Interpre
ta questa parte, propria a 
suo tempo di un castrato, di
mostrando un alto livello di 
capacità tecniche e una fi
nissima sensibilità interpre
tativa. Altrettanto si dica di 

Mostre, convegni e persino un 
allestimento del «Montezuma»: 

Berlino ricorda Federico II 

Il sovrano 
che le 

suonava 
a Voltaire 

• » ~ 

V 

VoHmkss. », Federico • dì Prosala 

Angela Denning. Eutaporìce 
dotata di grande forza dram
matica e di una voce tersa, 
agile ed espressiva nell'ar
dua coloratura, con cui 
Graun definisce II carattere 
vivace e la consapevole forza 
del personaggio. Ma tutta la 
compagni ha dimostrato ca
pacità e soprattutto convin
zione, e in particolare sf sono 
imposti, per potenza vocale e 
presenza scenica, Watton 
Grònroos (Cortes) e Karl-
Ernst Mercker (Narvèsk per 
sottile humor vocale Cathe
rine QayerfTezeuco). Caldi e 
reiterati gli applausi degli 
spettatoti attenti e partecipi, 
molti del quali, c'è da giurar
lo, aveva certo già visitato la 
bella mostra di Friedrich der 
Grosser allo Schloss Char-
ìottenburg, di Berlino ovest 
Magari qualcuno aveva an
che visitato l'altra mostra, 
dell'altra Berlino, Friedrich 
II und die Kunst a Potsdam, 
Ddr, Neues Patais. Perché 
l"una e l'altra parte di Berli
no dimezzata hanno reso 
omaggio al loro •Alte Fritz*, 
cercando, con spontaneo e 
non espresso accordo, di fare 
ciascuna un lavoro comple
mentare. Perfino il Monte
zuma di Berlino ovest ha 
avuto una, per così, risposta 
allo Schlosstheater dei 
Neues Palais di Potsdam: 
un'opera del compositore 
Peter Br&hmig che nel suo 
Friedrich-ein Traumspiel af
fettuosamente immagina 
che il vecchio re, l'anno della 
sua morte, riviva In sogno la 
propria vita e sotto le spoglie 
dei personaggi del suo Mon
tezuma, riveda il padre Gu
glielmo Federico I, l'amico 
della sua prima giovinezza 
Hans Hermann von Ratte, 
Voltaire. 

Intanto a Chartottenburg, 
dai numerosi ritratti di Fe
derico che scandiscono te se
zioni della mostra — 1 chiari 
occhi che negli anni della 
giovinezza illuminano sereni 
Ti roseo viso rotondo diven
tano via via sempre più spor
genti al di sopra di un naso 
sempre più adunco, serrata 
la bocca senta sorriso —U re 
filoso appunta Usuo sguardo 
penetrante e scrutatore, con 
disincanto dolente e nessuna 
rassegnazione, sulle cose del 
presente. 

Offri*» Barolo 

Grecia, espressionismo, Goya: 
cinque mostre lunghe un anno 

L'arte? Si 
trasferisce 
a Firenze 

fÌLXlk 

miracolo 
di Ghonae», 
XV secolo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Atene, Berlino e Madrid espongono a Firenze. È 
una città intera, per un anno capitale europea della cultura, 
che ospita i capolavori di tre paesi ricchi di tradizione artisti
ca. La Grecia porta ben tre mostre: «Dal mito al logos: la 
figura umana nell'arte greca (IX-XVII sec.)», «Affreschi e 
icone dalla Grecia (IX-XVII sec.)» e «L'attività editoriale dei 
Greci durante il Rinascimento italiano (1469-1523)». 

Saranno le prime ad aprire i battenti — martedì prossimo 
— anche per testimoniare il senso di una staffetta nell'anno 
europeo della cultura: l'anno scorso ad Atene, quest'anno a 
Firenze. Ma poi arrivano anche gli altri: il 20 settembre 1 
«Capolavori dell'espressionismo tedesco — dipinti 1905-1920» 
e il 25 «Da £1 Greco a Goya: i secoli d'oro delia pittura spagno
la». 

E* il segno che il patrimonio artistico e culturale comincia 
a circolare nel vecchio continente in modo programmato. 

Le mostre del «settembre europeo» sono state presentate 
ieri a Milano dal Centro mostre é dall'assessorato alla cultu
ra de) comune di Firenze, alla presenza del curatori italiani e 
stranieri delle singole esposizioni. 

Gli spazi che ospiteranno le mostre sono tre splendidi pa
lazzi fiorentini: Palazzo Strozzi per la Grada, Palazzo Vec
chio per la Spagna e Palazzo Medici Riccardi per la Germa
nia. 

Ma vediamo una per una che cosa offrono le esposizioni: 
Dal mito al logos: la figura umana nell'arte greca — La 

mostra documenta il «punto di sutura» tra l'arte clcladica, 
minoica e micenea e quella della Grecia classica che, per 
lungo tempo, sono state viste come separate tra loro, consi
derando le prime solo come «prototipi» della seconda ricono
sciuta come l'affermazione della bellezza universale. Ma non 
sono solo capolavori rari che vengono esposti: c'è la testimo
nianza della grande evoluzione artistica, avvenuta in Grecia 
fra I'VIIl e il VI secolo a.C. e concretizzatasi in un modo 
nuovo di rappresentare la figura umana: con una precisione 
di stile ed una intensità espressiva che dimostrano quale 
ruolo avesse occupato nel frattempo la persona nella società 
greca. 

Affreschi e icone dalla Grecia — 25 affreschi e 87 icone 
provenienti da tutto il territorio oggi politicamente greco che 
documentano, lungo un periodo di otto secoli, il percorso 
della pittura in un'area culturale che ha avuto uno sviluppo 
artistico profondamente diverso da quello dell'Europa occi
dentale. La mostra è organizzata dall'equipe del Museo Bi
zantino di Atene. 

L'attività editoriale dei Greci durante il Rinascimento ita
liano — Sulle orme della prima copia a stampa delle opere di 
Omero, Pindaro, Euripide, Aristofane, Platone, Aristotele. 
Sugli scaffali della mostra compaiono 54 volumi rarissimi 
editi in Italia fra il 1469 e il 1523. Pochi anni prima, nel 1453, 
Costantinopoli cadeva In mano ai turchi e molti intellettuali 
greci fuggirono verso l'Italia. Nella culla del Rinascimento 
trovarono chi voleva conoscere, tradurre e diffondere 1 clas
sici. 

Capolavori dell'espressionismo tedesco — Dipinti 1905-1920 
— Curata dal direttore delle Raccolte statali d'Arte della 
Baviera, la mostra offre 66 quadri provenienti da collezioni 
pubbliche e private e realizzati nell'ambito dei due gruppi 
ufficiali dell'espressionismo tedesco: Die Brucke (Il Ponte), 
costituitosi a Dresda nel 1905 e poi trasmigrato a Berlino, e 
Der Blaue Reiter (Il cavaliere azzurro), fondato a Monaco di 
Baviera nel 1911. I ta i 23 artisti esposti figurano i nomi di 
Kandinsky, Klee, Kokoschka e alcune opere giovanili di 
Grosz, Djx, e Beckmann, allontanatisi poi dall'espressioni
smo classico. 

Da El Greco a Goya: i secoli d'oro della pittura spagnola — 
La maggioranza delle tele che saranno esposte arrivano dal 
museo del Prado di Madrid, le altre da collezioni private e 
gibbliche di Barcellona, Cadice, Saragozza e Toledo. Da El 

reco a Goya, e in mezzo Vélàzquez, Zurbaran, Ribera, Mu
dilo e due secoli di pittura spagnola: il seicento, considerato 
il «secolo d'oro* ed il settecento che ruota intorno alla fìgura 
monumentale di Goya. Sono solo 29 quadri che hanno però la 
capacità di ricostruire quel momento magico e di documen
tarne i rapporti con la pittura fiamminga, francese ed italia
na. 

Daniele Pugffoso 

Cooperativa 
nazionale 
soci de 

rifiuta 
Sabato 13 settembre, alle ore 
15,30 è convocata l'assemblea 

generale dei soci 
n r — o 9 Contro «BboiliU. noB'ambito dolo 
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Foafto nai iònala in G O T M • Rifilano 
M Placo© Somptono. 

Si dncute e defibera sul seguente 
or cane dei giorno: 
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Senigallia, 
vincono 

gli stranieri 
Nostro servizio 

SENIGALLIA — Il «Concorso 
pianistico internazionale città 
di Senigallia» ha chiuso la sua 
15* edizione con cinque premi 
stranieeri. Partendo dal quin
to posto, la giuria internazio
nale ha premiato infatti 
Miyuki Yatnaoka (Giappone), 
Suk Hyun Cho (Corea), Claire 
Desert (Francia), Mari Koda* 
ma (Giappone) e, infine, vinci* 
tore della serata, il tedesco di 
Wirtzburg (Ddr) Stefan Ar
nold, il quale riceverà una co
spicua somma in denaro e ter

rà alcuni concerti program
mati in diverse istituzioni 
concertistiche italiane/più tre 
appuntamenti previsti in una 
importante rassegna in Bui* 
garia nella primavera 1987. Il 
caso ha voluto che, come ulti* 
ma prova, tutti abbiano scelto 
(all'interno di quattro opzioni) 
il «Concerto in La maggiore 
K414» di Mozart Se può appa
rire affaticante per il pubblico 
del teatro Rossini, dove si è 
svolta la finale, l'ascolto di 
questa "gemma" mozartiana 
per cinque volte, diventa, pe
rò, estremamente interessan
te un confronto diretto ed im
mediato su un identico sogget
to espressivo che lo stesso Mo
zart definiva «né troppo facile, 
né troppo difficile» perché vi si 
mescolano, in egual misura, 
diletto e impegno. Ma, si sa.il 
linguaggio mozartiano ha 
questa intensa levità, quella 

ineffabile chiarezza che ne 
rende l'interpretazione molto 
più difficile di quanto non si 
pensi, giocata su raffinatissi
mi equilibri. L'orchestra era 
quella degli «Amici della Mu
sica» di Bologna e il direttore 
Giovani Bartoli ha condotto le 
cinque esecuzioni con effica
cia ed attenzione, cogliendo le 
diverse "necessità" espressive 
del concorrenti. 
' Il prestigio del «Concorso 

Jiianistico internazionale del-
a città di Senigallia» — alta 

cui vita concorrono, oltre al
l'amministrazione comunale 
di sinistranti locali e mini
steri — non è dovuto solo alla 
sua età anagrafica e al fatto 
che ogni anno aumenta il nu
mero di aspiranti concorrenti 
da ogni parte del mondo (113 
aspiranti provenienti da 23 
paresi), con una preoccupante 
defezione di italiani. La quali

tà di questa iniziativa, pilotata 
con grande rigore dal diretto
re artistico Luigi Mostacci, va 
anche cercata nella modalità 
di accesso alle prove che pre
vedono per i candidati una 
corposa prova solistica, una 
cameristica — prova impor
tante e spesso trascurata in al
tri concorsi, determinante per 
cogliere l'intelligenza e la sen
sibilità del concorrente — e 
una liederistica, altrettanto 
interessante. 

Il vincitore ha conseguito il 
primo premio, dunque, sulla 
base di una valutazione com
plessiva dova la esecuzione del 
concerto ha costituito il mo
mento fondamentale, ma non 
totalmente determinante, 
com'è giusto. 

m. m. t. 

Una statua 
per Goodman 
a New York? 

NEW YORK — Una statua di 
Benny Goodman nel centro di 
New York (precisamente a Ti
mes Square)? L'idea viene dal 
collega, e amico del clarinetti
sta scomparso, Lionel Ham-
pton. «Intendo parlarne pre
sto al sindaco — ha detto 
flampton, l'unico musicista 
dello storico quartetto di Goo
dman ancora in vita — perché 
credo che dovrebbero esserci 
dovunque monumenti alla 
memoria di Benny. Un gran
de uomo, un ottima musicista, 
un convinto antirazzista» (fu 
uno dei pochi a prendere dei 
neri nel proprio gruppo, ndr). 

Videoquida 

Raiuno, ore 21,40 

In diretta 
tutti i 

segreti di 
Venditti 

Venditti, fino all'ultimo bis. L'appuntamento è su Raiuno alle 
21,40 per una lunga diretta da Firenze, dove Antonello Venditti 
per oltre due ore canterà, nello splendido scenario di piazza della 
Signoria, le canzoni del suo ultimo Lp, «Venditti e segreti, (oltre, 
ovviamente, ai suoi vecchi successi, da «Lilly» a «Ci vorrebbe un 
amico» a «Roma»...)- Il concerto di Venditti riporta la musica legge
ra ed i grandi incontri nelle piazze del centro storico fiorentino: per 
gli amministratori è stata una decisione non facile che ha suscitato 
anche polemiche in città, a causa dei recenti atti vandalici contro 
la fontana delPAmmannati, nella stessa piazza. Ma per «eventi 
eccezionali* come l'incontro di Venditti con Firenze — il concerto 
è gratuito —, e con qualche precauzione, anche piazza della Signo
ria si trasforma in teatro, come è già avvenuto per il concerto di 
Zubin Metha. Probabilmente vedremo anche in tv le transenne 
attorno ai monumenti, le barriere protettive per la fontana del 
Nettuno, i vigili urbani mobilitati per il servizio di vigilanza: ma 
tutti gli occhi saranno rivolti al palco, anche quelli delle telecame
re, che porteranno i «segreti» di Venditti in diretta in tutte le case. 
Ed anche i fiaccherai fiorentini, che hanno protestato perché per 
tre giorni non hanno potuto parcheggiare le loro vetture a cavalli 
nella piazza, scorderanno le polemiche. 

Raiuno: giochi «under 18» 
Ultimo appuntamento con Colosseum (la prossima settimana ci 
sarà ancora una «coda» con «tutto il meglio» delle 12 puntate) alle 
20,30 su Raiuno. Sono di scena i giochi «under 18», ovvero, dopo 
aver tanto parlato delle follie senili e della muturìtà, sono di nuovo 
protagonisti del gioco i bambini e quelli che continuano a fare 
giochi infantili per non invecchiare. Brando Giordani ed Emilio 
Ravel hanno scovato nel deserto australiano un manipolo di ragaz
zini in bicicletta decisi ad attraversarlo; negli Stati Uniti mille 
bambini sono protagonisti in un musical, ma la telecamera scopre 
anche altri «giochi» tipici dei giovanissimi dei nostri anni, come il 
piacere sottile di armeggiare attorno ad un sofisticato computer. 
Tre proposte dalla Francia: le imprese di una squadra di piccoli 
scalatori, gli spericolati che sciano sui sassi, e quattrocento ragazzi 
alle prese col tip-tap. Per finire, dal Giappone la battaglia degli 
aquiloni e le gare di minimoto. 

Raitre-Canale 5: tutta musica 
Concertone (alle 22,35 su Raitre) presenta questa sera Sade, tutta 
dal vivo, in un concerto del 1984. «Diamond life». il suo primo Lp, 
era appena uscito, e il sensualissimo videoclip «Smooth operator» 
conquistava i primi fans. Su Canale 5, intanto (dalle 20,30 alle 
22,30). si conclude dopo innumerevoli trasmissioni il Festivalbar 
con i due trionfatori. Eros Ramazzotti e Tracy Spencer. Sul palco
scenico sfileranno anche i Frankie goes to Hollywood, Zucchero, 
Spagna, Samantha Fox, e tutti i cantanti che hanno girato l'Italia 
per u festival del juke-box. 

Italia 1: mago di Oz a fumetti 
Bim bum barn, appuntamento quotidiano dei più piccoli su Italia 
1 alle 16, presenta oggi // mago di Oz, celeberrima storia non solo 
per i più piccoli, realizzata a fumetti. Inoltre, episodi dei cartoni 
animati «Lady Oscar» e «Occhi di gatto», già presentati in concor
renza col Te delle 20. Per i piccoli alle 15,45 su Raiuno anche un 
cartone di Marco e Gi Pagot, «Grisù il draghetto». 

Raiuno: Maratona d'estate 
L'enciclopedica rassegna sulla danza Maratona d'estate a cura di 
Vittoria Ottolenghi (su Raiuno alle 13), presenta oggi tra i prota
gonisti Michail Baryshnikov in un lavoro di Twyla Tnarp, eminen
te coreografa americana. Il balletto è quello dell'America Ballet 
Theatre, presenta Don Misher che con la Tharp cura anche la 
regia. 

(a cura di Silvia Garambois) 

• • ' • • 

Scegli ( 
il tuo film * 

THRILLING (Raiuno, ore 13,45) 
Commedia all'italiana firmata da tre registi che sì sono equamente 
assegnati un episodio del film. Ettore Scola dirige Nino Manfredi 
in II vittimista, storia di un uomo che va dallo psicanalista per 
•configgere la paura di essere ucciso dalla moglie. Il caso vuole che 
a farlo fuori sarà invece la sua amante. Sadik, secondo episodio, 
per la regia di Gian Luigi Polidoro, Walter Chiari si vede costretto 
dalla moglie (Dorian Gray) a fingersi un eroe di fumetti in stile 
Diabolik. Infine Carlo Lizzani è il regista di L'autostrada del sole, 
episodio con Alberto Sordi e Sylva Koscina che per l'occasione 
passano una cupa notte in una cupa locanda. 
LA FEBBRE DEL SABATO SERA (Raidue, ore 20.30) 
Chi non ha mai canticchiato una mattina svegliandosi di buon 
umore la canzonetta dei Bee Gees, colonna sonora del film in 
questione? John Travolta, come ricorderete lavora in un negozio, 
ma la sera del sabato si trasforma in un autentico portento della 
disco music, va al «2001 Odissey» e trascina tutti gli altri nei suoi 
balli figurati tanto famosi, ormai, anche tra noi. 
TRE L'OMINI IN FUGA (Euro Tv, ore 20,30) 
Per una sera rilassante, all'insegna del puro divertimento, questa 
commedia francese del 1966 diretta da Gerard Oury casca a fagio
lo, come si suol dire. Durante la seconda guerra mondiale un aereo 
inglese viene abbattuto dai tedeschi mentre sorvola Parigi. Tre 
membri dell'equipaggio si salvano con il paracadute ma saranno 
due francesi ad aiutarli e a metterli definitivamente in salvo. La 
storia narra, in pratica, la rocambolesca fuga dei cinque, a questo 
punto, attraverso la Francia. Forse sapere il nome degli interpreti 
vi aiuterà a capire il vero grado di comicità del film: Louis De 
Funès. Terry Thomas, Bourvil. 
IL PRINCIPE DI HOMBURG (Raitre, ore 20.30) 
Per la serie «coppie celebri* Gabriele Lavia (anche regista) e Moni
ca Guerritore, tono gli interpreti di questa pellicola ancora vergine 
per gli schermi televisivi. Dopo averlo rappresentato in teatro, 
Lavia indossa nuovamente i panni di Federico von Homburg, il 
sonnambulo che viene trovato una mattina addormentato nei giar
dini del castello del grande elettore di Brandeburgo. Il «soggetto* 
originale è del drammaturgo Heinrich von Kleist, 
SONO INNOCENTE (Retequattro, ore 22,30) 
Secondo film americano di Fritz Lang (risale al 1937), Sono inno
cente è un melodramma • forti tinte sociali vagamente ispirato 
alla storia di Bonnie & Clyde. Anche qui, infatti, abbiamo una 
coppia braccata dalla polizia per un crìmine commesso involonta
riamente dopo una ingiusta condanna. Bravissimi Henry Fonda e 
Sylvia Sidney. 

RITORNO AD ALPHAVILLE 
— Progetto drammaturgico, 
scene e regia di Mario Marto-
ne, elaborazione dei dialoghi 
di Antonio Fiore, musiche 
originale di Peter Gordon, 
pitture e sculture di Lina Fio
rito, costumi di Berto Lama. 
Interpreti: Vittorio Mezzo
giorno, Tomas Arana, Licia 
Maglietta, Roberto de Fran
cesco, Andrea Renzi, Ruth 
Heynen, Carla Chiarelli, Toni 
Servillo e Antonio Neiwiller. 
Produzione: Falso Movimen
to, Mickerey Theatre, Hol-
land Festival, e Rassegna Cit
tà Spettacolo. Benevento, 
Teatro San Marco. 

Dal nostro inviato 
BENEVENTO — Più volte 
Mario Martone aveva detto 
di essere alla ricerca di una 
nuova comunicazione sceni
ca: un progetto che non 
piangesse sui miti del passa
to ma neanche fosse costret
to ad annullarsi sotto la 
spinta dell'elettronica o della 
tecnologia In senso lato. Ri
torno ad Alphaville, In que
sto senso, è uno spettacolo 
f(articolarmente importante, 
n quanto rappresenta 11 pri

mo traguardo (ma insieme 11 
punto di partenza) di questo 
progetto così ambizioso. Per
sa la alogicità da video-clip 
di Tango glaciale, messa da 
parte la nuova poetica Col
telli nel cuore (elaborata sul
lo spunto della brechtiana 
Opera da tre soldi), Falso 
Movimento prende di petto 11 
cinema per aggirarlo intelli
gentemente. 

Si parte, qui, da Alphaville 
girato nel 1965 da Jean-Luc 
Godard, film di fantascienza 
che si svolgeva — tuttavia — 
in un contesto figurativo 
realissimo. Godard raccon
tava di una città dominata 
da Aìpha 60, un computer In 
grado di pensare e costringe
re gli esseri umani a compie
re scelte ben precise: una 
sorta di paradiso della logica 
dove qualunque equilibrio 
era determinato dal compu
ter che riusciva a cancellare i 
sentimenti degli uomini. E 
un agente segreto, inviato ad 
Alphaville dalla Terra, riu
sciva alla fine a distruggere 
Alpha 60 dopo aver ucciso 
l'uomo che l'aveva progetta
to. 

Nello spettacolo di Mario 
Martone, la storia racconta
ta da Godard rappresenta 
l'antefatto: un nuovo agente 
segreto viene inviato ad Al
phaville per recuperare le 
schede che generavano l'in
telligenza di Alpha 60. In 
quella città del futuro, dun
que, l'agente troverà una 
nuova civiltà perfettamente 
autonoma ed organizzata, 
ma osteggiato da uno sparu
to gruppo di ribelli che vo
gliono ripristinare la terribi
le Intelligenza di Alpha 60 
servendosi proprio delle 
schede sulle quali l'agente 
metterà le mani. 

Ecco, parlando di questo 
Ritorno ad Alphaville ci si 
accorge, innanzitutto, di do
ver dedicare parecchio spa
zio alla trama: la storia, in
fatti, è fondamentale in 
quanto molto sviluppata, 

Una scena di «Ritorno ad Alphaville» presentato al festival di Benevento dal gruppo Falso Movimento 

Benevento 86 Al festival campano Falso Movimento ha presentato 
il nuovo spettacolo ispirato al celebre film di Godard «Alphaville» 

Sul pianeta Alpha 
i ribelli della scena 

ricca di particolari e di colpi 
di scena, nonché piena di 
protagonisti dalle diverse 
psicologie. Anche questa è 
una novità; che,"peraltro, ha' 
Impegnato 11 regista in un 
ampio lavoro di scrittura e 
invenzione drammaturgica 
(1 personaggi, per essere pre
cisi, parlano dall'inizio alla 
fine). Dunque la prima inno
vazione risiede nella scelta di 
affidare alla parola 11 compi
to di sviluppare primaria
mente l'azione, mentre nel 
precedenti lavori di Falso 
Movimento gli strumenti 
privilegiati erano le immagi
ni e la musica. -

Ma lo spettatore, seduto al 
centro della sala su una se
dia girevole, viene bersaglia
to da ogni lato: come in una 
città vera e propria, la platea 
diventa una piazza, mentre 
su tre lati si sviluppano gli 
edifici di Alphaville e sul 
fondo si staglia 11 campo del 
ribelli. Cioè: Martone non ha 
abbandonato la sua passione 
per la creazione di spazi im
maginari, soltanto in questa 
occasione è passato dalla 
consueta bldimenslonalltà 
(geometrie grafiche e disegni 
proiettati sui vari fondali) ad 

una ricostruzione a tre di
mensioni. Con la suggestio
ne che si può facilmente im
maginare. Insomma, si trat
ta si uno spettacolo «maesto
so* per parecchi motivi (la 
durata e di due ore e un 
quarto filate), oltre che per 
l'Impegno economico. 

E chi pensava di ritrovare 
nel teatro di Mario Martone 
un parente prossimo della 
più moderna produzione vi
deo, qui a Benevento ha do
vuto ricredersi. La matrice 
di questa grande storia fan
tascientifica (che In fondo 
utilizza In modo abbastanza 
convenzionale tutti gli stru
menti propri del teatro, pur 
se diffìcilmente potrebbe es
sere rappresentata in una sa
la tradizionale) è da ricerca
re nel fumetti, più che nel ci
nema direttamente o nel se
rial televisivi. Ma, questo si, 
Martone si è premurato di 
mescolare le carte e le Ispira
zioni. Se l'apparato visivo li-
chiama i fumetti (nella co
struzione di Alphaville, oltre 
che nei costumi) lo sviluppo 
logico (e prevedibile) della 
vicenda richiama 1 tratti del 
romanzo di fantascienza po
polare, con tutti l suoi avve

nimenti, con 1 suoi rivolgi
menti di fronte. - - - -

Diclamo allora che quésto ' 
spettacolo (che pure non è 
pienamente riuscito, né «Uri
co» come i precedenti di Fal
so Movimento) rimette In di
scussione una serie di false 
verità snocciolate, negli an
ni, a proposito di un'intera 
generazione di teatranti, ci
neasti, artisti video. Il cosid
detto retroterra culturale di 
Siesta generazione non è co-

casuale e frastagliato co
me si è voluto far credere: è 
ricco piuttosto di punti di ri
ferimento precisi, ancorato a 
ricordi ed esperienze tutt'al-
tro che occasionali. E soprat
tutto si esprime lavorando, 
in modo nuovo, sugli stru
menti tradizionali; non già 
cancellandoli per inventare 
improbabili sintassi. Ci sem
bra che questo, in fondo, sia 
il significato dell'approdo al
la narrazione completa di 
Ritorno ad Alphaville. Un si
gnificato, come abbiamo 
detto, decisamente impor
tante. Anche perché a dargli 
sostanza sulla scena, qui, ci 
sono attori che recitano sul 
serio, che dopo aver compiu

to un lungo tragitto scenico 
Intorno all'immagine, han
no riscoperto 11 gusto dell'e
spressione plana. Anche quel 
piccolo universo di segni, di 
gesti, di nuova danza tipico 
di Tango glaciale, per esem
plo, viene qui recuperato e 
organizzato per simboli e si
gnificati comprensibili. E 
tutto ciò va tanto più a van
taggio di un regista come 
Mario Martone e di attori co
me Tomas Arana, Andrea 
Renzi, Licia Maglietta, Toni 
Servillo e Antonio Neiwiller 
(una specie di nuova nazio
nale della scena del Regno 
Borbonico) in quanto offre 
un modello teatrale credibile 
(anche se discutibile, even
tualmente) a differenza di 
gruppi provenienti da altri 
Granducati che ormai non 
sanno far altro che ripercor
rere un'idea teatralmente In
credibile. Insomma, dopo le 
esperienze conclusive di 
Tango glaciale e Coltelli nel 
cuore di Falso Movimento, o 
di Cuori strappati della Gala 
Scienza, Ritorno ad Alpha-
ville apre una nuova, percor
ribile strada di ricerca. 

Nicola Fano 

Programmi Tv 

O Raiuno 
10.00 SO* FIERA CAMPIONARIA DEL LEVANTE - InaugurazionK da 

Bari 
11.30 UN TERRIBILE COCCO DI M A M M A -Telefilm 
12.00 JO GAILLARD - Sceneggiato con Ivo Garroni 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Intemazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 THRILLING - Fam con Nino Manfredi 
15.45 GRISO R. DRAGHETTO - Cartoni animati 
16.00 *LCOtYTC DI MONTECftlSTO-Setteggiato 
17.00 L'ISOLA DEL TESORO - Canoni animati 
18.05 NOTIZIE DALLO ZOO - Documenti 
18.30 TRENT'AK*£ CELLA NOSTRA STOMA: « 1 9 6 7 * 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - T O I 
20 .30 COLOSSEUM - Veneta di Brando Giordani ed EmSo RavrJ 
21 .30 TELEGIORNALE 
21 .40 VENDITTI E SEGRETI- Concerto in d * ^ a da Razza data Signor» 

di Frenza 
23.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23 .55 ATLETICA LEGGERA- XXXII Campionato mondujl» mStaro 

Il convegno Esperti riuniti 
per la riforma dei conservatori 

È ora che 
la musica 

cambi scuola 
Nostro servizio 

RIMINI — La «Sagra musicale 
malatestiana* giunta alla 37* 
edizione è una delle poche ma
nifestazioni nazionali di conso-
lidatissima tradizione che con
tenga in se una continua spinta 
al rinnovamento. Un rinnova
mento che trova le sue cause 
non solo nell'avvicendamento 
di operatori e scelte relative, 
ma anche e soprattutto nella 
volontà di mantenere vivo il 
tessuto connettivo delle attivi
tà culturali. 

Il convegno dal titolo «Quale 
conservatorio? Vizi privati e 
pubbliche virtù delle istituzio
ni musicali» che ha avuto luogo 
pochi giorni fa a Rimini è stata 
la piacevole conferma di una 
scelta che, una volta tanto, co
me ha sostenuto l'assessore alla 
cultura del Comune "Grassi" 
nella relazione di apertura dei 
lavori, non si preoccupa della 
«risonanza», dell'immagine, ma 
tende a definire uno spazio 
operativo per affrontare uno 
dei problemi più urgenti: la si
tuazione dell'istituzione didat
tica nazionale in stato di pro
fonda crisi. Questo, anche come 
coerente coronamento di una 
stagione concertistica che — 
dimenticando finalmente le 
«kermesse* festivaliere con pas
serella di nomi da star-system 
— ha aperto uno spazio a gio
vani musicisti provenienti da 
istituti italiani ed europei pro
muovendo la prima rassegna 
intemazionale dei conservatori 
musicali. 

Al convegno hanno parteci
pato personaggi estremamente 
qualificati e rappresentativi di 
•un mondo musicale composito 
e concretamente impegnati in 
un dibattito che non resterà 
sotto forma di sterile atto docu
mentario. Piero Rattalino, 
coordinatore del convegno, ha 
condotto i relatori lungo un 
percorso di rapido approfondi
mento dei temi affrontati. Cosi, 
la discussione ha assunto subi
to un elevato livello professio
nale senza nulla concedere a 
false retoriche, ma centrando 
con forte sincerità i malesseri 
della «scuola di musica*. Se Al
berto Zedda ha rilevato la man
canza di rapporto fra i pro
grammi e il mercato del lavoro, 
il direttore del conservatorio di 
Milano, Marcello Abbado, ha 
fornito un quadro più ottimi
stico sulla base di un istituto 
certamente prestigioso e «supe-

D Raidue 
12.00 A PASSO DI FUGA-Telefilm 
13.00 TG2 ORE TREDICI , > -
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «A ««echio gioco dola pala» 
14.10 L'AVVENTURA > Di Bruno Modogno 
16.50 R. GORILLA VI SALUTA CORDIALMENTE -Firn con Lino Ventura 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 LA FEBBRE DEL SABATO SERA- Firn con John Travolta «Kart* 

Gordan . . 
22 .40 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Telefilm «Mone di un presidente» 
23.35 IL DIARIO AMERICANO - Ctocumemario 

0 .20 TG2 STANOTTE 
0 .30 LE VERGINI DI ROMA - Film con Louis Jowdan • 

D Raitre 
11.10 OSE - MATERIALI DtDATTICI 
11.40 OSE - MONOGRAFIE 
12.10 DI GEI MUSICA 
13.10 VITA DI DANTE • Prosa (2* pam) 
15.00 TENNIS - Campionati italiani assoluti 
19.00 DADAUMPA 
19.00 T 0 3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 LA ROMA DI ANNIE GJRARDOT 

20.00 PANORAMA WTERNAZIONALE 
20.30 *L PRINCIPE DI HOMBIJRG - F9m cc« Mc»>^ Gutfritor» • Gabriela 

Levia 
22.10 TG3 
22.35 CONCERTONE - Musicate: «Sade» 
23.15 CAPITALI CULTURALI D'EUROPA - Documenti: «Praga» 

D Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA -TUtOrn 

10.10 GENERAL HOSPITAL -TetoSm 
11.00 ALICE-Telefilm 
11.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
12.00 LOUGRANT- Telefilm 
13.00 BtNG BANG - Documenti 
13.30 SENTIERI-Tateflm 
14.20 LA VALLE DEI P»W-Sceneggio 
16.30 HAZZARD - TeteNm con Catherine Bach 
17.30 B. MIO A M K » RtCKY - T«*tfim 
18.00 L'ALBERO DELLE M E U - T e l « « m 
18.30 K©te*< - Tetefam 
19.30 LOVE BOAT - THeHm con Gsvin Mac Leod 
20 .30 FINALE FESTIVAL BAR - Con Claude Cecchetto 
22.30 LOTTERY-Telefilm 
23 .30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.00 MONSIDE-Tetefam 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm 

10.10 MASCHERATA AL MESSICO - Firn c w Dorotny Larnour 
12.00 MARYTYLERMOORC-TeleNm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - TeteHm 
16.30 QUESTA VOLTA PARLIAMO DI UOM*M-F»m con Nino Manfre

di 
17.20 CON AFFETTO TUO SlONEY - TeMim 
18.40 M A I D W E S I - T e k f l m , 
19.30 CMARUE'S ANGElS - Telefilm 
20 .30 TORNA A SETTEMBRE - Firn con Gine uaobrigide a Rock Hu

dson 
22 .30 SONO WNOCENTS - Firn con Henry Fonda 

• Italia 1 
9.00 DANIEL BOONE - Taterlm 
9.50 I TRE FUORUGOC-Fin i con 

11.10 SANDFORO ANO SON 
11.38 LOBO - Telefilm con Jack Klugman 

Brand 

12.30 DUE ONESTI FUORUGGC • Tetafam 
13.30 TJL HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVIStON 
15.00 FANTAStLANOlA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Vaieta 
18.15 STAR TREK - Telefilm con wa&am Shatnar 
19.15 I RAGAZZI DEL COMPUTER -Tetefibn 
20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni animati 
20.30 POLIZIOTTO PRIVATO: UN MESTCRE DtFFIC&E - F*n con 

Robert Mitchum 
22.15 A TUTTO CAMPO 
23.15 BASKET N.B.A. 

0.45 LE SORELLE SNOOP - Tetefim 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 StLENZ»™ SI R*DE 
14.00 VITE RUBATE - Teienovsta 
14.45 4 PER CORDOBA - Film 
17.40 M A M M A VITTORIA -TatenoveU 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Ttlanovtla 
19.30 T M C N E W S 

19.45 LA NOTTE SENZA LEGGE - Firn 
21 .30 R. CORSARO - Sceneggio 
22.30 SPORT NEWS - Pugilato 
24.00 GLI INTOCCABILI - TeteNm 

con Robert Rysn 

• EuroTV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 IVRSStONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Tetano»*»» 
16.30 VIAGGIO M FONDO AL MARE - TaMlm 
19.30 MORK E MTNOY - Telefilm 
20.30 TRE U O M M M FUGA - F*n con Louis Da Fune» 
22 .20 EUROCALCK) - Settimanale spartivo 

0.20 F U M A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 PROPOSTE COMMERCIALI 

14.00 L*»DOLO - T«Jenov«ce 
15.30 B, SEGRETO - Tatanovels 
19.30 FEUCTTA DOVE SEI-Trtanovata 
20.30 «. SEGRETO - Telanovela 
22.30 L'IDOLO - T««anoveta 
23.30 WANNA MARCHI -Vernata 

riore» che, tuttavia, non ha fu
gato i nostri dubbi su questa 
«isola felice», ricca di iniziative, 
dotata di tre orchestre, di atti
vità sperimentali che, comun
que, deve confrontarsi con nor
mative inadeguate, con menta
lità centralistiche e quasi mai 
tecnicamente competenti. 

L'acuto intervento di Giam
piero Cane, critico e docente di 
civiltà musicale afro-americana 
all'Università di Bologna, ha 
teso a rilevare la strutturale 
impossibilità dell'apprendi
mento musicale senza una tota
le e profondissima riflessione. 
Il fuoco sostanziale del dibatti
to, si è spotato sulla sperimen
tazione e le sue tecniche di ap
plicazione. Piero Guarino, di
rettore del conservatorio di 
Parma, ha giustamente smor
zato gli ottimismi milanesi po
nendosi una gravosa domanda 
su chi sarà — riforma o non ri
forma — a reggere le sorti, in 
futuro, di questa macchina 
estremamente complessa come 
il conservatorio, con annesse 
scuole medie inferiori e liceo 
sperimentale (per ora presente 
in sette conservatori). Speren-
zi, della scuola di Fiesole ha 
portato l'intelligente contribu
to dell'esperienza esterna all'i
stituzione pubblica e Salvetti, 
del conservatorio di Milano, ha 
pacatamente ridimensionato 
eccessive certezze con la sa
pienziale umiltà dell'uomo col
to e sensibile. Chiarificatori, in
fine, l'intervento di Trezzini sui 
rapporti fra enti lirici e conser
vatori e la relazione del senato
re Mascagni sullo stato della ri
forma dei conservatori al Par
lamento (ancora in fase «ipo
trofica»). 

Le conclusioni? Non sono 
state lasciate alle pare!::, ma ai 
fatti. Ad esempio, all'offerta 
del Comune di Rimini di aprire 
uno spazio continuativo su tale 
problema è seguita la proposta 
dei convegnisti di aprire un 
processo laboratoriale periodi
co destinato a produrre stimoli, 
riflessioni e sollecitazioni, non
ché pragmatici seminari. La 
proiezione di tre programmi 
della terza rete televisiva Rai 
sui conservatori di Trieste, 
Parma e Venezia, ha siglato un 
convegno «sentito*, destinato, 
con la consapevolezza dei suoi 
limiti oggettivi, a contribuire 
ad un rinnovamento interno e 
reale. 

Marco Maria Tosolìni 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 ,8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.S6. 
9 .57.11.57.12.56.14.56. 16.57. 
18.56.22.57:11.00 Alta stagione: 
12.03 Anteprima stereobig Parade: 
14 Master City; 15 Radiouno per 
tutti estate: 16 1 Paginone: 17.30 
Jazz; 20.30 L'allegra faccia detta ter
za età; 21 Stagione dei concerti da 
camera: 23.05 La tallonata. 

O RADIO 2 
GIORNALI RADIO: C 3 0 , 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30, 
16.30, 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni: 8.45 «Damala Corto»: 9.10 
Tra ScSa • Cariddr; 10.30 «Che co
s'è?»: 15-19 «E... statemi bene»; 
18.35 Accordo perfetto: 19.50 
Spiagge musicai: 21 «Amara»: 
22.40 Scende la notte; 23.28 Not
turno itafcano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO; 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 6 Preludio: 6.55 - 8.30 -
10.20 Concerto del mattino; 10.02 
L'Odo»*» di Omero; 11.52 Pome
r iggi musicale: 15.15 Un certo di
scorso: 17-19 Spazio tre: 21.10 
Musica nel nostro tempo: 23 • jazz; 
23.40 • racconto di mezzanotte; 
23.58 Notturno italiano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Mentati*.. gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di MreSa Spe
roni; 11 « 10 picco» indtfi». gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!: 13.15 Da chi e par 
chi. te dedica (par posta): 14.30 
Grts of film» (per posta): Sesao e 
musica: B maschio dalla settimana; 
Le stese data «tetta: 15.30 rntrodu-
cing. interviste: 16 Show-biz news. 
notizia dal mondo dato spettacolo: 
16.30 Reporter, novità mtamaxiona-
i ; 17UbroèbaAo.ilrnigbarls>opar 
1 miglior prezzo. 

http://sa.il
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I>cliai*oli 

Qui accanto, un momento della premiazione 
al Palazzo del Cinema di Venezia. In primo plano 

l'attrice Marie Rivière mentre ritira il Leone d'Oro 
assegnato al film di Rohmer «Il raggio verde» 

Da Maselli a Resnais 
passando per Bergman e Miro, 

il suicidio è stato uno dei 
motivi più ricorrenti di un 

festival all'insegna del cupo 
e impermeabile alla comicità 

Quanti suicidi in questa Mostra 
Nostro servizio 

VENEZIA — Confessiamo di 
essere un po'perplessi. CI era 
sembrato di capire — dalle 
dichiarazioni del suo Ineffa
bile direttore — che la 43* 
Mostra del Cinema sarebbe 
stata, non solo II festival più 
Importante del pianeta, ma 
anche un festival percorso 
unicamente dal fremiti della 
poesia e dell'arte, affollato di 
Illustri autori e di grandi te* 
matlche universali. A noi è 
sembrato, per la verità, che 
la figura dominante nel film 
presentati a Venezia sia sta-
to ti suicidio. Non Intendia
mo dire che con questa edi
zione la Mostra si è suicida
ta: intendiamo proprio 1 sui
cidi che si vedono nel film. 
Non che 11 tema non sia uni
versale, e neppure che la 
poesia e l'arte debbano per 
forza essere un soave Idillio o 
un Urico svolazzo, ma qui si è 
esagerato. Vedere per crede
re. 

Un baffuto Mastrolannl 
nel passi di Spyros, protago
nista del film di Anghelo-
poulosU volo, si toglie la vita 
gettandosi a mani nude e a 
viso scoperto in mezzo alle 
api. Si toglie la vita Valeria 
Colino nelle vesti di Bruna, 
giovane proletaria in Storia 
d'amore del redi vivo France
sco Maselli; si Impicca Wa-
deck Stanczak in Desordre, 
di Olivier Assayan, e c'è un 
suicidio anche in Mèlo di 
Alain Resnais, mentre Ber
gman, nel televisivo lì segno, 
tanto per non essere da me

no, ce ne mette addirittura 
due. SI tira un colpo In testa 
— ci mancherebbe! — anche 
Il protagonista del Werther 
spagnolo di Pllar Mirò? E 
non è Improbabile che ci sia 
sfuggita qualche altra auto» 
soppressione violenta nasco
sta nelle sezioni collaterali. 
Ce n'è abbastanza per essere 
allegri. Questa generosa 
esplosione di entusiasmo per 
la vita deve essere 11 riflesso 
di qualcosa di Inquietante 
che è sfuggito alla nostra fri
vola attenzione e che la Mo
stra veneziana è riuscita a 
cogliere e a rivelare al varie
gato universo del suol fre
quentatori. 

A dire II vero — ripensan
doci ora, a festival chiuso — 
non ci è parso che l suddetti 
frequentatori siano stati In
vasi da un eccessivo entusia
smo per le storie non proprio 
rilassanti che sono passate 
sugli schermi del Palazzo del 
Cinema; anzi, ci è sembrato 
di Intuire un diffuso senso di 
noia, se non qualche vaga Ir
ritazione, tanto negli addetti 
ai lavori, incasellati in un 
ventaglio di classificazione 
un po' ridicole, quanto nel 
comuni spettatori paganti, 
costretti a un pressing asfis
siante per entrare nelle sale 
(spesso non riuscendovi) a 
sorbirsi le pensose vicende 
circolanti nel fior flore Inter
nazionale del »clnema di 
qualità*. 

Il quale cinema, per essere 
di qualità, qui a Venezia — 
salvo qualche raro caso — 

non è sembrato proprio ec
celso. Forse però non abbia
mo capito. Deve essere che ti 
film di qualità è fatto di ro
velli esistenziali, di rapporti 
lacerati, di conflitti di co
scienza, di angosce kafkiane 
e, appunto, di suicidi. Slamo 
proprio perplessi, anzi, sla
mo costernati per la nostra 
superficialità. Tanto più che 
amiamo vergognosamente 
le commedie brillanti e l'ero
tismo: proprio tutto ciò che 
non c'era a Venezia '86. Od
dio, due risate si sono fatte 
con 11 grazioso Short Circuit 
di John Badham, e con 11 di
vertente Ruthless People, 
della squinternata ditta 
Abrahams, Zucker and Zu-
cker, o con il peraltro mode
sto Malcolm, della esordien
te australiana Nadia Tass, o 
magari con Abel, altra opera 
prima dell'olandese Alex 
van Warmerdam, salutato 
con ovazioni dal pubblico 
della Sala Grande'. ' ' 

Afa quanto all'erotismo, 
zero quasi assoluto. Cancel
lato dagli schermi. Soppres
so dai film. Assente. Scono
sciuto. Mal visto un festival 
più castigato. Qualche ac
cenno fugace dove non se ne 
poteva fare a meno. Per cari
tà, non parliamo di sesso odi 
amplessi. Niente, neppure 
nel film della impenitente 
Mal Zetterllng. Bros non abi
ta sugli schermi del Lido. 
Non ci resta che aspettare 11 
nuovo 'look* di Isabella Ros-
selllnl. 

Enrico Lìvraghi 

LUI PORTAVA I TACCHI A 
SPILLO—Regia e sceneggia
tura: Bertand Blier. Fotogra
fia: Jean Penzer. Musiche: 
Serge Gainsbourg. Interpreti: 
Gerard Depardieu, Michel 
Blanc, Miou-Miou, Bruno 
Cremer. Francia, 1986. Al ci
nema Arìston di Roma. 

In Francia è stato uno dei 
•casi* dell'anno. Presentato in 
concorso a Cannes (ovviamen
te con il titolo originale Tenue 
de soirée) ha suscitato mode
rato scandalo per l'inenarrabi
le quantità di parolacce, è sta
to esaltato dalla crìtica france
se e martellato con poca pietà 
da quella italiana. Ha suscita
to istinti suicidi nelle fans di 
Gerard Depardieu, che qui ve
dono il macho dei loro sogni 
nei panni poco gratificanti di 
un travestito. E, sempre da 
Cannes, si è portato via una 
Palma riservata a Michel 
Blanc, giudicato — un po' ge
nerosamente — il miglior atto
re dell'intero festival 

Come vogliamo chiamarlo? 
Una versione «hard* del Vi-
ziettol O una parodia, assai al
la lontana, di A qualcuno pia' 
ce caldo? Tenue de soirée (ac
cusateci pure di snobismo, ma 
il tìtolo italiano non ci piace) è 
un film volutamente volgare, 
un trionfo del turpiloquio, una 
rassegna di istinti bassi e car
nali, eppure è per certi versi 
una storia d'amore, anche se 
molto sui generis. Blier (il re
gista dei Santissimi, di Prepa
rale i fazzoletti), che se l'è 
scritto e diretto, lo riassume 
con una barzelletta insieme 
grassa ed efficace: «Immagina
tevi un tizio seduto tra il suo 
migliore amico e la ragazza di 
cui è innamorato. Sente una 
mano che gli sbottona i panta
loni e si eccita, pensando che 
sia la ragazza. Ahimè, la mano 
morta appartiene invece all'a
mico .̂*. 

Cosi va il mondo. Antoine è 
un delinquentello da quattro 
soldi, Monique è la sua donna, 
arcistufa di stare con un simile 
mollusco. Nella loro vita ir
rompe una sera, con la delica
tezza di un elefante, un ladro
ne di nome Bob che riempie 
Monique di soldi e Antoine di 
buoni consigli sul come diven
tare «uomini veri*. Voi pense
rete che Bob punti a Monique. 
invece è innamorato cotto di 

Blanc a Depardieu in «Lui portava i tacchi a spino» 

Il film «Lui portava i tacchi 
a spillo» con Gerard Depardieu 

«Vizietto» 
stile hard 

quel verme di Antoine e co
mincia a fargli una corte spìe-
tata. Che sfocerà, ben presto, 
in un «ménage à trois* quanto 
meno singolare». 

Tenue de soirée non ci è 
piaciuto. Non disturbano le 
parolacce torrenziali, non di
sturba fl travestitismo voluta
mente grottesco di Blanc e De
pardieu, non disturba (né è la 
prima volta che, al cinema, se 
ne vede una) la storia d'amore 
fra due uomini di cui uno è 
omosessuale convinto e l'altro 
scopre piano piano il gay che è 
in lui. Disturba lo stile con cui 
Blier racconta il tutto. Forse 
per concentrare al massimo 
una trama che non regge molto 
alla distanza, Blier si restringe 
nella misura di 84 minuti, ma 
dà per scontato troppe cose, 
scherza brutalmente con la lo
gica • finisce per non dare fl 
minimo spessore ai personaggi 
che, pur cosi paradossali, si ri
ducono a stereotipi. 

Si capisce che Tenue de soi
rée è soprattutto un gioco go
liardico, che Blier stuzzica la 
•moralità* del pubblico per 
prenderlo in giro, e che il sorri
so finale di Blanc, rivolto agli 
spettatori, è solo l'ultimo di 
una lunga serie di sberleffi 
Benissimo. Ma, al di là di que
sto gioco, fl film non esiste, si 
sgonfia su se stesso. Nel suo 
rifiutare l'idea stessa di narra
zione, nel suo ridurre perso
naggi, situazioni e ambienti a 
citazioni di se stessi, estrapo
lati da ogni contesto, Tenue de 
soirée è un vero film postmo
derno. Non a caso Blier, nelle 
note di presentazione a Can
nes, scriveva: «Riassumere un 
film è doloroso, soprattutto 
quando lo si è scritto senza ca
pirci niente*. Lui credeva — 
una volta di più — di scherza
re. Irnrece, pròprio II si prende
va, da solo, in castagnai 

Alberto Crespi 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Ultimi frammenti di una Mo
stra. Frammenti tutti Italiani, giacché mal 
come quest'anno 11 nostro cinema (sarebbe 
meglio dire la nostra tv) è scesa in campo a 
Venezia rivendicando attenzione e riconosci
menti. Come al solito, però, l'autore meno «di 
moda* o più solitario ha corso il rischio di 
essere messo da parte a vantaggio dei cavalli 
di razza più sicuri In partenza. Tra questi 
outsider dell'ut tim'ora vale la pena di mette
re Gianni Da Campo, quarantenne regista 
veneziano dalla carriera appartata (era dal 
1970, da La ragazza di passaggio, che non 
tornava dietro la cinepresa). A Venezia ha 
portato II sapore del grano, quasi «l'altra fac
cia* del pregevole film di Villi Hermann, In
nocenza, anch'esso inserito nella sezione 
«Spazio Ubero degli autori*. In entrambi 1 
film si parla infatti di maestri e allievi, solo 
che nel lavoro di Da Campo l'affettuosa ami
cizia che unisce 11 dodicenne Duilio al venti
duenne Lorenzo si carica di sfumature omo
sessuali, di venature «scandalose*. È a causa 
di ciò, probabilmente, che Da Campo ha im
piegato 17 anni prima di poterlo realizzare, al 
risparmio, con l'aiuto della Rai e della Regio
ne Veneta. 

Il titolo si riferisce a quell'incerto momen
to che precede la maturità, l'età adulta: cosi 
come il sapore del grano non è ancora pane, 
cosi la sessualità del piccolo Duilio, un bam
bino contadino privo di frustrazione e tabù, 
sfugge ad ogni catalogazione «morale*. Ap
punto per questo metterà in crisi 11 giovane 
maestro, sorpreso — e forse turbato — da 
quella disponibilità sentimentale, totale e di
sinibita. Nel film di Hermann era il sindaco 
bigotto e invidioso a sollevare nei confronti 
della maestra (troppo «tenera* verso due del 
suol studenti) la ripulsa della cittadinanza; 
qui è la matrigna di Duilio, preoccupata delle 
possibili ripercussioni psicologiche (slamo in 
un paesino al confine tra 11 Veneto e il Friuli), 
a spingere l'insegnante a troncare quello che 
forse non era neppure un amore, ma una 

sensazione nuova. un'Inquietudine senti
mentale. "' -

Amichevolmente dedicato allo scomparso 
regista Valerio Zurllni (il quale pronosticò al 
progetto vita ardua definendolo «un film per 
un'altra civiltà»). Il sapore del grano sembra, 
in effetti, una scommessa d'autore: difficile 
dire se la distribuzione cinematografica po
trà portargli qualche vantaggio commercia
le, certo è che, con 1 tempi che corrono, Da 
Campo ha dimostrato di saper maneggiare il 
delicato argomento con un pudore e un gar
bo inconsueti per 11 nostro cinema. 

Poche parole Infine — per completare 11 
panorama — sull'italo-svizzero Laghi pro
fondi, diretto da Bruno Soldini e inserito nel
la sezione televisiva. Spiega il regista: «Come 
quasi tutti 1 miei film, Laghi profondi è rea
lizzato con mezzi minimi e con una buona 
dose di improvvisazione*. Parole sante, solo 
che stavolta l'improvvisazione ha giocato un 
brutto tiro all'autore. La fuga (reale o sogna
ta?) del piccolo imprenditore lombardo che 
esporta in Svizzera i suol capitali vorrebbe 
diventare, se abbiamo capito bene, un viag
gio nella coscienza di un uomo dibattuto tra 
desiderio di ricchezza e remore morali. 

Presto, Infatti, quella semplice operazione 
bancaria si trasforma in un'avventura dal 
risvolti kafkiani (ancora una volta) che por
terà lo stordito Romèo'sull'orlo del suicidio. 
Ambientato lungo il confine tra Italia e Sviz
zera, Laghi profondi è un «giallo dell'anima» 
che imbarazza un po': 1 personaggi, in parti
colare Romeo (un Antonio Ballerio erte ricor
da Giulio Brogl), parlano a ruota libera, in un 
rincorrersi di paure e allucinazioni che scon
fina spesso nel ridicolo, quasi che Soldini non 
si rendesse conto dello scarto tra ambizioni 
allegoriche e fragilità stilistiche. Certo è che, 
visto di seguito al bellissimo The Insurance 
Man di Richard Eyre, ha fatto la figura del 
«cugino povero, concludendo sottotono una 
sezione tra le più interessanti del festival. 

' Michela Ansolmi 

ra il coltellaccio ed entra di 
soppiatto nella stanza della 
fanciulla giusto in tempo per» 
salvarle la vita. Già, perché la 
fanciulla, tormentata dal ri
morso, s'era tagliata le vene. 
Capita cesi che i due s'innamo
rino davvero, con immediato 
disappunto della vecchia ma
dre uKartapeeorita che scalpita 
e minaccia. Intanto, a peggiora
re le cose, arriva una giornalista 
«basagliana» che vuole scrivere 
ad ogni costo un servizio sul 
reinserimento nella società de
gli psicopatici tipo Norman Ba-
tea. Ce poi, a completare un 
quadro, un giovinastro di 

Anthony Perkins in un'inquadratura di «Psycho *V» 

Il film Per il terzo «Psycho» 
Perkins è passato alla regia. 

Quel motel 
non chiude 

PSYCHO ITI — Regia: Antho
ny Perfcins. Sceneggiatura: 
Charles Edward Fogne. Inter
preti: Anthony Perkins, Dia
na Scanrid, Jetf Fahey, Re-
berta Maxwell. Fotografia: 
Brace Surtees. Musiche: Car
ter BurwelL Usa. 19S& Al cine
ma Embassy dì Roma. 

Tra Karaté Kid II e Star 
Trek IV non ci sta poi tanto 
male questo Psycho IH, per 
l'occasione pure diretto, oltre 
che interpretato, dal veterano 
Anthony Perkins. Sentiamo già 
i commenti: Hitcbcock era 
un'altra cosa, il numero due era 
brutto, figuriamoci il terzo» E 
invece bisogna dare atto al vec
chio Perkins di essersela cavata 
benone, riassumendo, in un ac
cettabile centone, tutte le si
tuazioni tipiche — anzi, edipì-
che — del mitico assassino. Del 
mto, se è vero che 090% degli 
americani oltre i 12 anni ha una 
certa familiarità con la storia di 
Psycho, al punto di guardare 

con non celata simpatia a que
sta vittima per eccellenza del 
matriarcato, perché non insi
stere nella serie? Magari uma
nizzando sempre di più il matto 
del motel vicino alla palude, in
serendolo nei contesti più bi
slacchi, a confronto con mam
me possessive e fratelli scono
sciuti 

A pensarci bene, è quanto 
avviene già in questo terzo epi
sodio della sene. L'ormai pro
sciugato Norman se ne stareb
be infatti buono e tranquillo a 
coccolare mammina cara se 
non gli facessi visita una novi
zia, più stramba di ha', scaccia
ta dal convento per aver fatto 
cadere dal campanile (attenzio
ne alla citazione da La donna 
che viste due volte) la Madre 
Superiora. D bello è che Mas-
reen è ben tornita, bionda • 
porta i capelli atta •aschietto, 
proprio le «lami Leigh di venti
cinque «ani prima. Occhio vi
treo, labbra torturate e parruc-
cona classica, Norman risfode-

pagna assunto portiere: squin
ternato pure lui, visto che invi
ta al motel poppute fanciulle, 
se le gode e poi le lascia nude in 
mezzo alla strada, pronte per il 
coltello del padrone di casa. 

Inutile dire che, prima di es
sere arrestato, Norman riempi
rà di cadaveri ogni possibile ri
postìglio (la scenetta detta 
ghiacciai» non è male), guada-
sitandosi la palma del maniaco 
più irJatkabOedel West. Nel 
finale, visibilmente pentito, di
ce sorridente al poliziotto che 
gH blocca le manette: «Ho perso 
la libertà, ma ho conquistato la 
tranquillità». VoL conoscendo
lo, ti creereste? Che ci fa sotto 
la giacca quella manina mater-

Ptù divertente e tasno gra
tuito del secondo, Psycho Iti è 
un monumento a se stesso che 
Anthony Peritine ha cretto con 
la consapevolezza di chi aa di 
dover tutto, perfino troppo, a 
un personaggio che gli ha cam
biato la vita. E probabile che, 
dall'alto dei suoi cinquantan
ni, peraltro ben portati, l'attore 
non serbi più motivi di disap
punto ptr quello straordinario 
caso di psico-patologia cinema
tografica; ma e chiaro che qui ai 
è voluto prendere una piccola 
rivincita: contro Hitcbcock, 
contro la UniversaL contro chi 
lo ha costretto a mettere uapo' 
di Norman Bates in ogni fusi 
interpretato dal 1960 in poi 
Detto questo, guatatevi Psyefto 
///, se vi piace il cenere, 
un vero thriller. Sotto la goffa 
ripetizione dei rituali • deua 
vocine, pulsa qiMB'America ru-
rale violenUesordida che Ho*. 
lywood sa intimi!asci ogni voi-
ta in modo diverso. Penda» d 
ride sopra, Mawnlann'o Freud a 
r—tatin* {ritte, nella cartesaa 
che, un giorno o Pakro, il mossi 
Batea riaprirà di nuovo i bat
tenti 

ini» en. 

L intervista Lydon è un hooligan o un cantante 
geniale? L'ex leader dei Sex Pistols spiega se stesso 

Le verità del 
punk Marcio 

MILANO — Johnny Lydon è 
irritato ma non lo dà a vede
re. La sua tournée italiana 
procede con buon successo 
di pubblico ma incidenti di 
vario tipo, nessuno del quali 
peraltro è Imputabile alla fa
ma di cattivo, di orco del 
rock'n roll che Lydon si por
ta dietro fin da quando era 11 
leader del Sex Pistols e uno 
del portavoce più arrabbiati 
del punk. A Modena, marte
dì sera, il concerto non si è 
potuto tenere per la pioggia; 
all'Arena di Milano, 11 giorno 
dopo, altro forfait Inatteso 
per problemi di palco (biso
gnava montare quello ster
minato di Rod Stewart, in 
programma la sera dopo); 
mentre a Roma lo spettacolo 
è andato In onda con 11 di
sturbo di alcune decine di 
punks de' noantrl, che han
no bersagliato 11 loro Idolo di 
incessanti sputi, secondo un 
dubbio rituale della musica 
«miserabile*. 

«Questa storia mi ha pro
prio seccato*, sbotta Lydon 
abbandonando per un atti
mo la maliziosa flemma e 
l'aria da cherubino demente. 
•Chi ha messo In giro la balla 
che al concerti punk si spu
ta? Non lo si faceva neanche 
dieci anni fa, non mi è mai, 
dico mal capitato! Comun
que chi sputava erano pochi 
ragazzi con 1 capelli lunghi e 
magliette con su scritto Rol-
llng Stones. Nemmeno 
punks erano, hippies male
detti!.. 

Lydon siede davanti a una 
birra in un hotel milanese. 
Ogni tanto al ferma per un 
autografo, che sigla col so
prannome che lo Ha reso fa
moso: «Rotten*, il Marcio, 
una gentilezza di un compa
gno del Sex Pistola che aveva 
notato 1 suoi denti verdi e 
malandati. Porta senza aria 
di scandalo una eccentrica 
giacca grigia con una ancora 
più eccentrica blusa che gli 
arriva alle ginocchia. Bellis
sima la chioma multicolore: 
un raggio di capelli biondi 
scomposti come dopo un 
elettrochoc con graziosi no
duli rossi qua e là. E come lo 
si può immaginare da dischi 
e video famosi: un rocker 
giovanissimo di spirito, se 
non di anagrafe (ha compiu
to 1 trentanni a gennaio), 
che ha deciso di srotolare la 
lingua In tutta la sua lun
ghezza e accompagna questo 
dispettoso esercizio con 
sguardi maliziosi, smorfie 
ebeti, pause raggelanti, tutto 
un repertorio per mettere In 
imbarazzo chi gli è davanti 
Risultato: un personaggio 
geniale secondo alcuni, un 
fanatico, un falso, un bluff 
secondo altri Se la cosa può 
importare, noi siamo della 
prima opinione. 

— Perché questa fama di 
• -hooligan-, di anticristo 

della scena rock? 
«Ah, hooligan, eh? Anticri

sto— Dicano un po' quello 
che vogliono, non m'importa 
come mi chiamano. So di va
lere e questo mi basta. E se 
poi sono davvero un hooll-

En, dimmi un po', perché 
ttl mi imitano mentre lo 

non Imito nessuno? II fatto è 
che non mi interessa na
scondere niente, che chiamo 
tutto per nome e cognome, 
smascherando le cose. Dico 
sempre la verità, sempre, e 

Jiuando dici la verità puoi of-
endere qualcuno. Di qui la 

mia cattiva fama*. 
— Oggi suoni con un tuo 
complesso, I PIL, ma la 
gente ti conosceper viadei 
Sex Pistols. Oatne ricardi 
avene storia? 
•Non la voglio ricordare. 

Sono state dette tante falsità 
su quagli anni e le menzogne 
più colossali lt ha scritte la 
stampa, tutto li fenomeno 
punk è «tato montato dalla 
stampa che voleva glorifi
car*) fa scena Inglese come ai 
tempi dal Beatles. Comun
que sono cose che apparten-
K » al passato, e 11 passato è 

Uno, morta Appartiene} 
•gli sciacalli. Porse un gior
no «criverò come sono dav
vero andata lt cose, perché 
solo lo sonolngrao* di farlo. 
pronte*. 

—Qwalltonni i 

manager al tempi dei Pi-

Aspettando 
Elvis & C. 

I riflettori del Festival nazionale dell'Unità a Milano e dei 
tanti concerti sparsi in tutt'ltalia non si sono ancora spenti e la 
stagione del rock già lancia nuovi promettenti appuntamenti. Il 
grosso di questo autunno musicale ci sarà ad ottobre e novembre 
(tra gli altri arriveranno Eurythmics, Joe Jackson, Elvis Costel
lo, Brian Eno.„) ma anche questo scorcio finale di settembre 
sarà affollato di nomi. Non aspettatevi i concerti-kolossal, que
st'anno non ci sono stati e i manager della musica hanno ripie
gato su quei •minleventi» capaci di raccogliere 15-20miia peno» 
ne. Niente folle oceaniche come l'anno scorso per Springsteen o 
due anni fa per Dylan ma tanti appuntamenti, alcuni di buon 
successo. Chi sono stati gli eroi dell'estate? Tre nomi su tutti: 
Eros Ramazzotti, Claudio Baglioni e Simple Minds. Bene anche 
il bilancio di Lucio Dalla, Gino Paoli, Enzo Jannacci, Antonello 
VendlttL 

Ma torniamo agli appuntamenti di questi giorni. Parte oggi 
da Napoli la tournée di Van Morrison, cantautore irlandese 
ormai immigrato da anni negli States. La sua è poesia musicata, 
densa di atmosfere rarefatte, così intrisa di blues, jazz, folk e 
souL Anche nell'ultimo album «No Guru, no method._» la voce 
di Morrison brilla di luce propria, senza modelli da inseguire. 
Dal vivo Van Morrison è soprattutto «Van the man», il cantore 
dell'uomo semplice, quello della strada americana, del sognato
re, di chi viaggia in autostop attraverso le sterminate praterie 
del Texas. (13 a Roma, 14 Reggio Emilia, 16 Milano, 17 Torino). 

Sempre in settembre è attesa Joan Armatrading, cantante 
delle Antille e chitarrista tecnicamente ineccepibile (vedi l'ulti
mo lavoro discografico). Rispetto agli esordi la Armatrading 
predilige oggi il lavoro in studio di registrazione. Suoni puliti e 
ricercati conducono l'ascoltatore attraverso un modello di can
zone per certi versi anomala, quindi geniale nella forma e nel 
contenuto, (dal 21 al 26). 

In ottobre è di scena Jackson Browne, finalmente in Italia 
dopo ripetuti rinvìi dovuti agli umori un po' fluttuanti del suo 
management. L'artista californiano ha appena sfornato «Lives 
and bilance», affresco di un'America che cambia. I brani sono 
dei veri e propri manifesti di denuncia contro l'operato di Rea-
gan in Nicaragua e San Salvador, contro la politica nucleare e la 
corsa agli armamenti. Jackson Browne si esibisce il 16 a Milano. 
17 al Palasport di Torino, 19 Padova, 20 Napoli, 21 Roma, 22 
Firenze. 

Seguono le tournée di Everythingbut the girl (25/27 ottobre), 
Zz Top (29/30), Nina Hagen/LenaXovich (&/31), Eurythmics 

El ottobre/5 novembre). Catrina Se Waves (17/20 novembre), 
attesissimo Elvis Costello (15/16/17 a Milano e 19/20/21/ no

vembre a Roma), Cris Rea (12/16), Joe Jackson e Nick Kershaw 
S9 novembre/4 dicembre), Alyson Moyet (unico concerto il 7 

cambre a Milano), Iran MaidVn (15/21). 
Daniele Biacchetsi 

Van Morrison viene in Italie, ai afro., 
«CopkiHar» di Roberto Faenza 

Lydon al 1 

stob? È vero che hai appe
na vinto una causa da un 
milione di sterline contro 
dirai? 
•I rapporti con Me Laren 

sono sempre stati molto 
semplici: io detestavo lui, lui 
detestava me. La sua rico
struzione della storia Pistols, 
nel film La grande truffa del 
rocJfrj roli e un tipico esem
plo del modo di fare di quel 
signore: una montagna di 
bugie, tutto Inventato. 
Quanto alla causa In tribu
nale, si, abbiamo spuntato 
dal curatore una cifra del ge
nere per diritti non pagati 
ma, detratte le tasse, le par
celle degli avvocati e la quo
ta degli altri Pistols, mi e ri
masto In tasca ben poco. Na
turalmente poi qualcuno 
pensa che io sfa un miliarda
rio che vive nel lusso-afa se 
anche fcase, chi se ne frega?» 

— Vna volta bai aletta che 
Il rock é morto con 1 Sex 
Fissela. Era ona bcvtado o 

•Perché, non é vero? La 
acena di oggi é oscena. D 
rock che è rimasto é quello 
delle bande heavv metal: Def 
Leppard, Judaa Prtest, puah! 
Criminali, ecco quello che 

— La tua musica non é 

rock, allora? 
•Chiamala un po' come 

vuoi. Ti va bene "musica per 
danze del ventre"? O senti 
questa: energia inten
sa/reazione istantanea». 

— Che musica ascolti? 
•Molta musica, é la mia vi

ta, amo le cose più diverse. 
Folk, per esemplo, folk Irlan
dese, io vengo da quelle par
ti. E musica classica: amo gli 
autori rinascimentali, 11 can
to gregoriana DI tutto, in 
ogni campo*. 

— E questi ascolti infruen-
sano t brani che componi? 
«Eh no, perché dovrebbe

ro? Mica sono un musicista. 
Io fabbrico rumori, é un'al
tra cosa*. 

— Programmi per fl fata
re? 
«Un film, se ne varrà la pe

na. Anni fa ho girato Cop 
KUttr, con Roberto Faenza, 
e mi sono divertito. Se mi 
propongono qualcosa di va
lido e non una schifezza* ci 
sto. E poi dischi, dischi. Il 
prossimo coinvolgerà la for
mazione di questa tournée, 
concul non sono mal entrato 
In studio». 

— Hai già dette idee? 
«Certo, tante. Ma mica te 

le vengo a dire». 

npcceroo Denonceni 
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Bilancio della Festa con D'Alema e Corbani 

Le cifre di un successo 
ntamento a Bologna 

«Qui si vede che la gente non rifìuta la politica» - «Smentito il luogo comune di un Pei 
fuorigioco» - L'immagine e le proposte dei comunisti - Il dibattito sul nucleare 

MILANO — Due sono gli argomenti 
che hanno caratterizzato le polemiche 
estive, talvolta scadendo al ruolo di luo
go comune: il Pei fuorigioco e il distacco 
dei cittadini dalla politica. Che cosa ha 
detto la Festa nazionale de l'Unità (e le 
Feste nelle principali città) a questo ri
guardo? È la domanda alla quale hanno 
risposto Massimo D'Alema, della segre
teria del Pei; Luigi Corbani, segretario 
della Federazione comunista milanese e 
Vittorio Campione, responsabile delle 
Feste nazionali de l'Unità, in una confe
renza stampa convocata per tracciare 
un bilancio delle prime due settimane di 
attività della grande manifestazione. 

•Milioni di italiani si ritrovano attor
no al Pei in questi giorni «ha detto D'A
lema» un dato che smentisce qualche 
nostra riflessione, ad esempio il rischio, 
che io avevo segnalato e che indubbia
mente esiste, dell'indifferenza dei citta
dini verso la politica. Una parte, e non 
certamente piccola, dell'opinione pub
blica manifesta una forte curiosità, un 
vivo interesse per il dibattito politico 
quando esso si nutre di problemi con

creti, realit. Il Pei fuorigioco? La Festa 
nazionale de l'Unità ha dimostrato (e lo 
hanno confermato le altre Feste) che il 
Pei è l'interlocutore di importanti forze 
politiche in Italia e in Europa. Certo, le 
Feste de l'Unità non vogliono essere 
l'occasione per ricomporre alleanze, per 
fare o disfare governi. Esse sono, invece, 
l'occasione per illustrare meglio l'imma
gine del Pei, le sue proposte. Dai dibat
titi queste proposte sono emerse chiara
mente, sia a proposito della pace, sia 
sulle questioni nodali dell'economia, sia 
sul nucleare. Nel discorso conclusivo di 
domenica Natta illustrerà l'insieme del
le proposte politiche che caratterizzano 
l'iniziativa dei comunisti nei prossimi 
mesi. 

D'Alema ha precisato che per quanto 
riguarda il nucleare, il Pei, dopo la tra
gedia di Cernobyl, è per un graduale di
simpegno (soprattutto da quello di 
guerra, ha aggiunto Corbani, visto che 
alcuni nuclearisti pentiti hanno disse
minato l'Italia di ordigni atomici). 

Il confronto con i partiti di governo 
alla Festa di Milano, ha detto D'Alema, 

ha confermato la validità di due ele
menti della nostra analisi politica: il 
pentapartito vissuto come sofferto stato 
di necessità, posizioni contrastanti dei 
partiti della maggioranza su problemi 
decisivi, da) nucleare alla politica este
ra. 

Un Pei, ha concluso D'Alema, fuori 
dai giochi del Palazzo ma non certo fuo
rigioco fra la gente, come conferma la 
straordinaria risposta di Milano alla Fe
sta. 

Una risposta non scontata, ha detto 
Corbani, data la massiccia campagna 
condotta, con diverse motivazioni, con
tro la Festa e quella, altrettanto insi
stente, sul il «ruolo marginale del Pei». 
Una risposta che conferma lo sviluppo 
dei rapporti del Pei con una società così 
complessa e riccamente articolata come 
quella milanese. Basti pensare che que
st'anno, per la prima volta, accanto a 
presenze significative e tradizionali, c'è 
stata quella degli agenti di Borsa, com
preso il loro dirigente. 

Il successo della Festa si traduce ine
vitabilmente (e fortunatamente) in ci

fre; l'incasso è stato finora di oltre 8 
miliardi (oltre le previsioni); ci sono sta
te' 2 milioni e 200 mila presenze; sono 
stati serviti 300 mila pasti che si aggiun
gono alle 25 mila consumazioni allo 
stand della Fgci. I visitatori della Festa 
hanno finora consumato 150mila botti
glie di vino e seimila fra champagne e 
spumante, lOmila bottiglie di superai* 
coolici, oltre 45mila fette di torta. Tutte 
cifre destinate a saltare negli ultimi 
giorni visto che, ad esempio, per la gior
nata conclusiva, è annunciato l'arrivo di 
duemila pullman. 

Tutto bene, quindi? No. Avremmo 
voluto più presenze internazionali, ad 
esempio, ha detto D'Alema. Bisognerà 
evitare di concentrare, com'è successo 
quest'anno, troppi dibattiti negli ultimi 
giorni. Difetti da eliminare, obiettivi da 
raggiungere con la prossima Festa na
zionale che, ha annunciato Campione, si 
svolgerà a Bologna e il cui tema, nel no
no centenario della fondazione dell'ate
neo bolognese, sarà: «Gramsci e la cultu
ra italiana*. 

Ennio Elena 

MILANO — .Nella spinta re
ferendaria ci sono una gran
de sete ed una grande paura: 
sete di conoscenza, di parte
cipazione, e volontà di re
spingere scelte che possono 
avere un altissimo rischio di 
irreversibilità; e paura di 
una crisi della democrazia». 
Pietro Ingrao, a mezzanotte 
passata, nella grande sala 
dibattiti ancora affollata, ha 
così concluso il suo ragiona
mento sul rapporto fra refe
rendum e rappresentanza. 
Sono state tre ore di confron
to, con gli interventi di Gio
vanni Galloni, direttore del 
Popolo, e Giovanni Ferrara, 
della direzione del Pri e le 
domande della gente. 

L'ondata referendaria — 
ha spiegato Ingrao — non è 
riferita soltanto ai difetti che 
esistono nel meccanismo 
Istituzionale ed alla crisi del
le rappresentanze. Soprat
tutto sul nucleare, ci sono 
domande grandi su come le 
rappresentanze funzionino 
di fronte ad un tipo di deci
sioni che è nuovo, in quanto 
porta con sé un alto rischio 
di irreversibilità. La demo
crazia si regge sulla possibi
lità di potere cambiare idea: 
dopo avere provato, ed avere 
espresso un giudizio negati
vo, il cittadino deve potere 
cambiare la decisione ed il 
rappresentante. 

Dopo Chernobyl abbiamo 
scoperto poteri e vincoli del
la comunità scientifica, ab
biamo colto un rapporto di-

Referendum è anche voglia 
di conoscere e decidere 

L'intervento di Pietro Ingrao a confronto con Giovanni Galloni e 
Giovanni Ferrara - Chi mette in crisi la centralità del Parlamento? 

storto fra scienza e potere. 
Per questo la spinta referen
daria contiene anche un'e
norme domanda di cono
scenza perché è messo in di
scussione uno dei cardini 
della democrazia rappresen
tativa: conoscere i fatti. 

La sola scelta del rappre
sentante oggi non basta: oc
corrono nuovi strumenti 
istituzionali per mettere i 
cittadini più direttamente a 
contatto con le decisioni da 
prendere. Oggi sono in di
scussione anche i rapporti 
fra partiti e società civile, e 
la novità dell'Istituto del re
ferendum deve spingere le 
organizzazioni politiche al
l'apertura e non alla chiusu
ra In se stesse. Altrimenti si 
aggraverà il distacco fra lo 
strato degli eletti e la gente; 
se vogliamo Intervenire sulla 
crisi fra partiti e masse, dob
biamo riconoscere i limiti 
cui è arrivata la democrazia 
rappresentativa. 

Molto cauto, sull'uso «ri

petuto» del referendum, è ap
parso l'Intervento del sena
tore repubblicano Giovanni 
Ferrara. Il referendum, sen
z'altro legittimo, è opportu
no? Il bisogno di questo isti
tuto, non corrisponde ad una 
insoddisfazione per le rispo
ste del Parlamento? C'è 11 pe
ricolo che si riproponga un 
vecchio trucco: usare i plebi* 
sciti per distruggere la de
mocrazia. Se si mette troppa 
enfasi nei referendum, si ri
schia di fare passare una 
ventata antiparlamentare 
che viene sempre da destra, 
anche se qualcuno si defini
sce di sinistra. 

Il referendum — ha detto 
Giovanni Galloni — è una 
forma di appello alla quale si 
ricorre quando c'è 11 dubbio 
che 11 Parlamento non abbia 
realmente espresso la volon
tà del popolo. Ma fino ad og
gi i referendum svolti non 
hanno mai rovesciato le de
cisioni delle maggioranze 
formate alla Camera. Primo 

problema, oggi, è lavorare 
per la centralità del Parla
mento. E se si vuole rafforza
re l'esecutivo, occorre raffor
zare anche 11 Parlamento, se 
si vogliono mantenere gli 
equilibri istituzionali. Refe
rendum proposti da forze 
che fanno parte del governo, 
sono quantomeno prematu
ri: prima occorre che questa 
forza verifichi di essere parte 
della maggioranza. 

Sono stato descritto come 
acceso nuclearista: ma la 
mia polemica con Martelli 
era sul metodo, perché come 
maggioranza si era deciso di 
attendere la conferenza na
zionale sull'energia, prima 
di prendere decisioni. Se si 
accertasse che il nucleare 
comporta una scelta fra di
ritto alla vita e diritto al la
voro ed allo sviluppo, sarei 
senz'altro per il diritto alla 
vita. Ma sono temi che ri
chiedono certezze, ed un im
pegno comune. Personal
mente, ritengo che l'incontro 

fra tutte le forze politiche, 
previsto dalla Costituzione 
per fissare le regole del gioco 
democratico, debba avvenire 
anche sulle scelte di fondo, 
come lo sviluppo economico, 
Il futuro del paese. Maggio
ranza e minoranza possono 
poi dividersi sugli strumenti 
tecnici con i quali realizzare 
le scelte. 

Il Parlamento è stato mes
so In crisi — ha replicato Pie
tro Ingrao — da chi non ha 
fatto le scelte; da chi ha abu
sato della decretazione d'ur
genza; da chi ha attuato l'oc
cupazione del potere. Se i 
partiti non sanno recepire 1 
nuovi valori, anche un ap
passionato appello a loro di
fesa è destinato a restare in 
aria. Se non si avvia la tra
sformazione, la crisi si ag
grava. La nostra proposta di 
referendum consuntivo, na
sce dopo studi secondo i qua
li non e necessaria una legge 
di revisione costituzionale. 
Oggi occorre decidere, fare, 
non perdere tempo in verifi
che e «staffette». Dobbiamo 
misurarci con la grande pro
spettiva di un secolo che si 
chiude e di un altro che si 
apre. «A Martelli non chiedo 
conto del passato, sono con
tento che abbia cambiato 
Idea. Anche fra noi comuni
sti si è discusso e si è votato. 
Io ho votato contro il nuclea
re. E quando sento che anche 
Lama ha cambiato idea, dico 
"bene Lama"». 

Jenner Meletti 

MILANO — Il mercato pubbli
citario sembra contagiato da 
una sorta di euforia da Borsa. 
Le previsioni degli esperti ave
vano fissato intorno al 10% 
l'incremento degli investimenti 
per il 1986 rispetto al 1985. Si 
sta viaggiando, invece, intomo 
a una media che spesso sfiora il 
20%, il fatturato della cosid
detta «areapiccola» (stampa, 
radio, tv, cinema, affissioni) 
potrebbe avvicinarsi — a fine 
anno — ai 5mila miliardi, con 
un ulteriore ritocco del rappor
to tra investimento pubblicita
rio e prodotto interno lordo, 
che attualmente è assestato 
sullo 0,59 %. Sono stime venute 
fuori l'altra sera, nel corso del 
dibattito: «Quali regole per la 
pubblicità?». Altre tendenze — 
da verificare a fine anno, in se
de di consuntivi — stanno rice
vendo conferma dall'andamen
to del mercato: la forza d'attra
zione del mezzo televisivo pri
vato ai va assestando su valori 
fisiologici, quote crescenti di 
pubblicità tornano ad affluire 
sul mezzo stampa; c'è, infine, 
una sensibile ripresa della tv 
pubblica, verso la quale stanno 
riaffluendo vecchi e nuovi inve
stitori; anche se — come è noto 

Pubblicità, cinquemila 
miliardi senza governo 

— la Rai ha un tetto invalicabi
le fissato per legge (quest'anno 
intomo ai 630 miliardi) nella 
raccolta pubblicitaria. 

Tuttavia, più il «fenomeno 
pubblicità» acquista rilievo, di
mensioni strategiche, più appa
re insostenibile l'attuale situa
zione di non governo. Di ciò 
hanno discusso l'editore il pro
fessor Enzo Roppo, che ha par
tecipato alla stesura del proget
to di legge sulla pubblicità pre
sentato da Pei e Sinistra indi
pendente; Roberto Cortopassi, 
presidente dell'istituto di auto
disciplina della pubblicità; Vito 
Damico, presidente della Sipra; 
Eugenio Bona, vicepresidente 
deUa Assp, associazione delle 
agenzie; Tito Cortese, giornali
sta Rai; Leonardo Breccia, di
rettore generale della Sacir, Fe
lice Lioy, direttore geenrale 
dell'Upa, associazione degli 
utenti; Giorgio Visentinì, presi
dente dell'istituto Abacus. 

Argomento del confronto, a 
tratti accesissimo: per garanti
re che la pubblicità non sia in
gannevole, condizionante verso 
i mezzi che la veicolano, traspa
rente e dichiarata, basta il codi
ce di autodisciplina o ci vuole 
una legge generale che dia cer
tezze e garanzie a tutti: investi
tori, mezzi di comunicazione, 
consumatori? Sono tornati in 
primo piano questioni tuttora 
irrisolte, ma sempre più inelu
dibili: l'alluvione di spot in tv; 
le posizioni dominanti, quale 
quella di Berlusconi, l'uso poli
tico e discriminatorio della 
pubblicità; la tendenza a tra
sformare — spesso incontran
do flebili resistenze — troppi 
giornalisti in pifferi della pub
blicità, spacciando il loro lavo
ro per informazione, l'assenza 
di certezze e regole oggettive 
per i consumatori. II progetto 
Pci-Sinistra indipendente ha 
ricevuto ampi riconoscimenti, 

si è registrato un ampio venta
glio di posizioni, ha preso corpo 
un'ipotesi di buon senso; il pro
blema non sta in un referen
dum che nessuno vuole (e che a 
nessuno servirebbe) sull'istitu
to di autodisciplina che ha tan
ti meriti; resti e sia sostenuto, 
perciò, l'istituto, ma accanto ad 
esso non può esserci una legge 
che dia regole globali al siste
ma, valide per tutti e che della 
legge dello Stato abbiano la for
za. Si parla tanto di leggi stral
cio, che non intacchino, anzi 
aiutino il libero mercato — ha 
detto Damico —; bene, se ne 
possono fare due, semplicissi
me: una per limitare l'affolla
mento di spot in tv; l'altra — 
sull'esempio americano — per 
tenere separate imprese edito
riali e imprese televisive. 

Di pubblicità e politica, dei 
loro rispettivi h'pgvtggi hanno 
discusso, sempre l'altra sera, 

anche l'cn. Silvia Costa, de; il 
professor Roberto Mannhei-
mer; Gianni Muccini, presiden
te dell'agenzia Bodo; Enrico 
Finzi, presidente dell'Interma-
triz, istituto specializzato, tra 
l'altro, nella scienza delle pre
visioni; l'editore Fausto Lupet
ti, moderatore Fon. Giovanni 
G rottola, Pei. Il dibattito è sta
to preceduto dalla visione di 
spot elettorali dei partiti italia
ni e della campagna per le pre
sidenziali di Reagan e Monda
le. A vederli oggi, gli spot no
strani fanno fare ai partiti la 
figura di quei distinti signori 
còlti da una cinepresa nascosta 
nelle pose più ridicole e imba
razzanti che si possano imma
ginare. «Un museo degli orrori», 
l'ha definito Pinzi. Una riprova 
che bisognerà lavorare e aspet
tare molto perché i rapporti tra 
politica e pubblicità producano 
qualcosa di più apprezzabile. Il 
guaio sta nel fatto che il primo 
sgraziato approccio è avvenuto 
in tempi e in modi sbagliati, 
quando i partiti si sono illusi di 
aver trovato nello spot un'altra 
panacea per la loro crisi. 

B.Z. 

Protagonisti della Tenda Unità 

Tanti allo 
sbaraglio 

nella corrida 
di Nanni Loy 

Le impressioni dei visitatori raccon
tate al microfono del popolare regista 

MILANO — Undici, undici e 
un quarto, undici e mezzo. 
Nella tenda dell'Unità una 
piccola folla si dimena sulle 
sedie e allunga 11 collo verso 
Il banco degli oratori. Ma fi
nisce o no questo dibattito 
sulla giustizia sociale, che 
sembra Interminabile e che 
sta rubando tempo all'In
contro «a ruota Ubera» orga
nizzato dalla Cooperativa 
soci dell'Unità? Sguardi spe
ranzosi si appuntano verso 
Nanni Loy, che ha 11 gravoso 
compito di dirigere e pungo
lare gli ospiti della festa, da 
questa sera (mercoledì) e fi
no a sabato invitati ad ab-
bandanare il ruolo di visita
tori per assumere quello di 
protagonisti, attori, narrato
ri, giornalisti, cronisti di se 
stessi. 

Quando alle undici e tre 
quarti Nanni Loy riesce a 
conquistare il microfono è 11 
primo a meravigliarsi della 
pazienza del pubblico: «Slete 
ancora qui? Non slete stan
chi? Per forza, avete dormito 
per tutto il dibattito sulle 
pensioni. Vi ho visto benissi
mo, voi, e anche quel quattro 
pensionati che sono la in 
fondo. Eh, questo è uno dei 
problemi più grossi delle no
stre feste, 1 nostri dirigenti 
parlano troppo e in modo pò* 
co chiaro...». La platea an
nuisce vigorosamente. Il 
ghiaccio è rotto, e si può par
tire. 

Loy stringe tra le mani al
cuni fogli, prime testimo
nianze scritte raccolte tra il 
popolo del Sempione, e Invi
ta tutti a farsi avanti: chi ha 
qualcosa di divertente o di 
serio da raccontare, chi vuol 
esprimere qualche critica, 
condividere un sentimento? 
Chi vuol dire la sua sul no
stro giornale? Chi vuol con
tribuire a renderlo meno_ 
noioso? Il microfono è 11 ap
posta per questo. 

SI alza 11 primo volontario, 
il baffutisslmo Franco, che 
protesta contro l'annulla
mento del concerto del FU e 
vuole avere spiegazioni con
vincenti. Loy coinvolge nella 
vicenda l'Intero pubblico. 
Battuto a raffica, la gente si 
sganascia dal ridere e sta al 

gioco. Franco torna a posto 
soddisfatto, senza aver avu
to spiegazioni ma con la soli
darietà generale. 

Il suo posto viene preso da 
Eufemio, esuberante operalo 
Sldalm, che per la verità non 
ha nulla di particolare da di
re sulla festa. Loy riesce a 
bloccarlo a fatica prima che 
intoni a beneficio del pubbli
co «Lacrime napulitane». 
Qualcosa da dire sulla festa 
l'ha Invece Emiliano Di 
Mauro, otto anni, che legge 
faticosamente e un po' emo
zionato i suol pensierini. Tu
tina rossa e occhiali affonda
ti nel foglio, sillaba: «La festa 
dell'Unità è un posto molto 
bello che non fa litigare gli 
uomini». Qui la discussione 
si accende: è vero? «No, no». 
Si litiga, eccome. Ha litigato 
Loy con le compagne della 
libreria («Una volta che entri 
non puoi più tornare indie
tro e ti obbligano ad attra
versarla tutta come un auto
grill Pavesi»), ha litigato 
Edoardo con sua moglie Ma
rina per un appuntamento 
mancato per colpa dell'ese-
cratlssima cartina, confusa e 
piena d'errori. 

Il tempo stringe, ed è quasi 
ora di andare. Loy è soddi
sfatto ma non del tutto: 
«Dobbiamo perfezionare il 
meccanismo. I vostri rac
conti sono divertenti, ma 
manca ancora qualcosa. 
Sforzatevi. Le cose migliori 
cercheremo di pubblicarle 
sull'Unità». Loy si congeda 
con un'ultima provocazione: 
«Chi non compra mal l'Uni
tà?». Due o tre mani si solle
vano timidamente. «Si ver
gognano» rumoreggia la pla
tea «ma sono di pluf». Loy in
calza: «E perché non com
prate l'Unità? Perché è noio
sa? Pensateci su. Molti, ad 
esempio, la comprano e non 
la leggono: la ritirano alla 
-mattina dal giornalaio e poi 
resta 11 sul tavolo come un 
incubo fino a sera...». 

Il sasso è lanciato, le onde 
nello stagno le vedremo nelle 
prossime serate: appunta
mento per tutti alle 23 alla 
Tenda dell'Unità, carta e 
penna alla mano o un rac
conto pronto in testa. 

Marina Morpurgo 

Ecco come si arriva 
al Parco Sempione 

MILANO — Verso l'ultimo week end al Parco Sempione. 
Tutto è pronto per accogliere migliaia di visitatori che arri
veranno domenica per la manifestazione conclusiva della 
Festa nazionale dell'Unità. Valgono ovviamente tutte le indi
cazioni e gU appelli lanciati dagli organizzatori per utilizzare 
al massimo 1 mezzi pubblici, tram, autobus, metropolitana. 
MegUo lasciare l'automobile — o i pullman — nei grandi 
parcheggi che si trovano vicino 1 capUinea deUa metropoUta
na. Sono a Gobba, Sesto Marelli, Gorla, Romolo e Lampu-
gnano. Le fermate della sotterranea per la Festa del Parco 
Sempione sono queUe di Cairoll per la linea rossa, Cadorna 
per le linee rossa e verde, Lanza per la linea verde. Chi arriva 
dall'Autostrada del Sole deve uscire in viale Lucania e può 
parcheggiare in via Celoria e in via Ponzio. Poi può prendere 
la metropoUtana, linea verde, in piazza Piola. Chi arriva da 
Agrate-Bergamo-Venezia esce o a Gobba o a Lambrate e può 
sistemare l'automobile nei parcheggi della metropoUtana. 
Auto e pulman che arrivano dall'Autostrada dei Fiori trova
no parcheggi in via Zurigo. Altri parcheggi si trovano in viale 
CapriUl, nel pressi di piazzale Loreto, per chi viene da Torino, 
Como e Varese; in viale Edison e viale Italia di Sesto San 
Giovanni (per chi arriva da Monza e Lecco). Tutte le stazioni 
ferroviarie sono coUegate alla metropoUtana (linea rossa e 
linea verde) attraverso la quale si raggiunge il Parco Sempio
ne in pochi minuti. Queste le linee di tram e autobus: 1,4,8, 
12,14,21,29,30. Per i milanesi gU organizzatori della Festa 
dell'Unità raccomandano: lasciate l'automobile a casa, veni
te al Parco Sempione con il tram, la metropolitana, in bici
cletta, visto che il tempo è ancora buono. Vicino alla Festa ci 
sono 1 punti di custodia delle «due ruote». 

OGGI 
D CENTRO DIBATTITI 
Oro 18 - Attualità politica 
«Buongoverno per l'Italia: program. 
mi e alleanze» 
Giovanni Minoli. giornalista della Rai 
intervista Achille Occhetto, della se
greteria nazionale del Pei 
Ora 21 - Attualità politica 
«Conversazione su Gorbaciov» 
Partecipano: Nilde Jotti, presidente 
della Camera dei Deputati; Vadim 
Zagladin. vice resp. della sez. Esteri 
del Ce del Pcus; Carlo Rognoni, di
rettore di «Epoca». 
Presiede: Claudio Petruccioli, depu
tato del Pei 

D TENDA UNITA 
Ore 18,30 - In ricordo di Luca Pe-
volini 
Partecipano: Aldo Tortorella. della 
segreteria nazionale del Pei: Claudio 
Petruccioli, deputato del Pei; Nanni 
Loy, regista cinematografico; Elio 
Quercioli, deputato del Pei 
Ore 18 - Cultura della sinistra 
«Sinistra e progresso secondo le 
donne» 
Partecipano: Livia Turco, della segre
teria nazionale del Pei; Elisabeth Al-
tekoester, economista consulente 
dei deputati verdi della Rft; Beatrix 
Campbell, commentatrice del Guar
dian; Mariella Gramaglie, direttrice di 
«Noi donne»; Isabell Billalonga, resp. 
femminile del Ce del Pce 
Conduce: Ornella Piloni, del Ce del 
Pei 
Ore 21 - Scelte di programma 
«La risorsa informazione» 
Partecipano: Walter Veltroni, resp. 
della sez. Comunicazioni di massa 
della direzione del Pei; Sergio Zavoli, 
presidente della Rai; Silvio Berlusco
ni, presidente del gruppo Fininvest; 
Mario Formenton, presidente del 
gruppo Mondadori. Presiede: Anto
nio Zollo, de «l'Unità» 
Ore 23 
Cooperativa soci de «l'Unità» 
Sotto la tenda 
Incontro con gli ospiti della Festa, 
condotto da Nanni Loy, regista cine
matografico 

D CAFFÈ DELLE DONNE 
Ore 20 - Metti una sera sette anni 
di Mixer 
Partecipano: Gianni Mina, giornali
sta; Aldo Bruno e Mario Abis. della 
struttura di Mixer; Sandra Milo, attri
ce 

• PADIGLIONE SCIENZA 
Ore 18- L'assistenza agli anziani: 
che cosa accadrà nei prossimi 2 0 
anni? 
Partecipano: Paola Colombo Svevo. 
senatrice della Oc; Mario Peruzza, 
geriatra; Francesco Cavazzuti. pri
mario geriatra; Mario Fappani. as
sessore all'assistenza Regione Lom
bardia; Manuela Vespa, consigliere 
alla Regione Lombardia. 
Conduce: Alberto Spagnoli, dell'Isti
tuto ricerche Mario Negri 
Ore 21 - Scienza, tecnologi*, ar
mamenti 
Partecipano: Paolo Cotta Ramusino. 
docente al dipartimento di fisica del
l'Università statale di Milano; Boris 
Zakitsky. dell'Accademia delle scien
ze dell'Urss 
Presiede: Adolfo SOpelli defl'ist. per 
la Resistenza 

D LIBRERIA 
Ore 16.30 - Rinascita presenta 
«Dal poeta ai suo partito: 30 poeti» 
Partecipano: Line Tamburrino, vice 
direttore di «Rinascita»; Vittorio Spi-
nazzola. docente universitario; Mario 
Spinella, critico letterario 
Presiedono: Gian Carlo Ferretti e Al
berto CacSoO 
Ore 18' A proposito di 
«Quali valori oggi dai classici» 
Partecipano: Eva Cantarella, docente 
di dritto greco all'Università di Mila
no; Carlo Carena, studioso; Edoardo 
Saoguineti, poeta; Mario Spinella. 
critico letterario; Franco Parenti, at
tore. 
Presiede: Gennaro Barbarìsi. docen
te di letteratura italiana all'Università 
di Milano 
Ore 21 
A proposito di 
«H '56 in Europa e nel Mondo» 
Partecipano: Paolo Soriano, storico: 
Ernest Crauti, docente di relazioni 
imernazJonaD afl'Università dela Sor
bona: Adriano Guerra, storico; Ren
zo Gianotti, senatore del Pei. 
Presiede: Giovanni Brambilla, sena
tore Pei 

D MOSTRE. 
Ore 19.30 • Ps4»gik>r» pubbSeft* 
Repfica di «The Television register» 
(selezione defle 3 cassette pai inte
ressanti) 
Ora 21.30 - Spazio moda 
Fabrizio Ferri e l'equipe di «Superstu-
dw» coinvolgeranno i visitatori data 
Festa atta partecipazione di servizi 
fotografici 

D SPETTACOLI 
Arena spettecofi 
Ora 2Ìl3Q - Concerto di Francesco 
Goccine (ingresso L 12.000) 
Teatro dei Cestoso 
Ora 21.30 
Oriela Ooreta. Luciana Savignano e 
1 BaBetto dal Teatro ala Scaia (in
gresso L 14/16.000 - posti nume
rati) 
Teatro Burri - Or» 21.30 
«The Becker Street Band» (ingresso 
gratuito) 
Dancing-Or» 2 7.30 
Orchestra spettacolo di Bergamini 
(ingresso L 5.000) 
variar»' - t>ene concerto 
Ora 21-30 - «Le Swaigew 
Piano Bar-Ore 21.30 
Al pianoforte 9 M* Sente Pahjmbo 
Spailo pariibirti 
Ora 17 - n «Teatro in tasca» presen
ta: «hi soffitta» 
Caffé) oeao oofwto 
Gre f 8 - Aperitivo in musica 
Ora 22 

Concerti in video: «Sarah Vaughan» 

• SPAZIO FOCI 
Ore 2» 
Cosa farei de grande: il regista 
Incontro con Nanni Loy 
Ore 23 - Rassegna di giovani vi-
deomakers italiani 
•Le notti selvagge di Bilry» 1985; 
regia: BortolussT e Pignatelli (durata 
60'); «Storie immorali» 1985; regia 
Gianluca Oi Re (durata 40') 

DOMANI 
D CENTRO DIBATTITI 
Ore 18 - Scarte di programma 
«L'internazionalizzazione dell'econo
mia: opportunità, vincoli, 
rischi» 
Partecipano: Franco Reviglto, presi
dente dell'Eni; Luciano Lama, della 
Direzione del Pei; Marisa Bellisario, 
presidente dell'I tal tei; Gianni Locatel-
li, direttore de «Il Sole-24 Ore»; In
nocenzo Cipolletta, direttore Uff. 
Studi della Confindustria. Presiede: 
Giorgio Perversi, della seg. Fed. di 
Milano 
Ore 21 
- Cultura delle sinistre 
«Libertà, Egalité, Fraternità, e...» 
Partecipano: Peter Glotz, segretario 
organizzativo della Spd; Salvatore 
Veca, filosofo; Francesco De Marti
no, senatore del Psi; Massimo D'A
lema, della segreteria nazionale del 
Pei; Maurice Agulhon. storico: Mar
tin Jacques, direttore di «Marxism 
Today». 
Presiede: Barbara Pollastrini, segre
tario cittadino della Fed. Pei di Mila
no. 

D TENDA UNITA 
Ore 9.30 
Assemblea nazionale dei quadri e dei 
tecnici degli Enti energetici (Enel. 
Enea, Eni), dell'Istituto superiore di 
Sanità, dell'industria energetica, del
le Aziende energetiche municipaliz
zate. 
«Alleanza tra sapere e lavoro di fron
te alla questione energetica, il ruolo 
dei quadri, dei tecnici, dei ricercato
ri». 
Partecipano: Andrea Margheri, resp. 
della Sez. Energia della Ovazione del 
Pei; Gian Battista Zorzoli. dell'Ufficio 
di Programma della Direzione del Pei; 
Giuseppe Chiarente, della segretaria 
Nazionale del Pei. 
Ore 1S.30 
Assemblea Nazionale della Coopera
tiva Soci 
Partecipano: Paolo Volponi, presi
dente della Coop. Soci; Armando 
Sarti, pres. del Cons. Amm. de «l'U
nità» 
Ore 21 -Pubblicità 
«Nuove tendenze della creatività 
pubblicitaria» 
Partecipano: Gianni Cottardo. pres. 
dell'Assap; Vitaliano Arbitrio, pres. 
dell'Anipa; Marco Mignani. della 
Rscg; Marco Testa, dell'agenzia A. 
Testa; Dario Diaz, dell'agenzia 
Thompson: Alfredo Angeli, regista 
pubblicitario; Dario Piana, regista 
pubblicitario. 
Coordina: Gabriele Di Matteo, diret
tore di «Pubblicità Domani» 
Ore 23 
Cooperativa soci da «l'Unita» 
«Sotto la tenda» 
Incontro con gli ospiti deUa Festa. 
condotto da Nanni Loy. regista cine
matografico 

D CAFFÉ DELLE DONNE 
Ore 21 - Naturalmente, una don
ne 
«Rosa Ltnemburg» 
Partecipano: Paola Manacorda, do
cente universitario; Rina GaoMarrJ, 
direttore de «Il Manifesto»; Giorgio 
CusateDi, germanista. 
Presiede: Valeria RuM Bonassoia. se
natrice del Pei 

• PADIGLIONE SCIENZA 
Ore 21 - La luna in diratta 
E presente l'astronauta Alexander 
Luamcemko 

D LIBRERIA 
Ore 78 - Novità in libreria 
«La ragazza dei passi perduta di 
Giorgio Rossi e Antonio Caprarica 
Partecipano: Giorgio Rossi, de «la 
Repubblica», Antonio Caprarica. de 
d'Unita». Caria Stampa, di «Epoca» 
Ora 2 7 - A proposito di 
«Gramsci e la scienza: razionafità. bi
sogni e valori» 
Partecipano: Carmelo Vigna, docen
te universitario; Biagio De Giovanni, 
docente universitario: Gianni Miche-
fi, docente universitario. 
Presiede: Mario Spanala, detrAssc-
oazione Amici defla Casa Gramsci di 
Gttfarza 

D SPETTACOLI 
Arena spettacoli 
Or» 21.30 - Riposo 
Teatro dal Castello 
Ora 21.30 
Concerto di Roberto Vecchioni (in
gresso 16-14.000 • posti numerati) 
Teatro Burri - Ora 21.30 
«Essere uniti al mondo», poesia a 
canzoni par la pace e r amicizia a cura 
dal Piccolo Teatro e del Salone Pier-
lombardo (ingresso gratuito) 
DaM>tìog~0ra2lJQ 
Orchestra spettacolo di Learco Gtan-
ferrari (ingresso l_ 5.000) 
Veriety- Caffo concerto 
Ora21.30 
Sperata con la rivista «Tango», canzo
ni satìriche, cabaret, danze con Pao
lo Pieuangsfi, Davida ffeontfino. An
gelo Bisiufcitti. 9 trio Piacerror», Ser-
gio Staino a altri daagnatori di «Tan-

Ora16 
An«fn*uÌof*9 por bttntMai # i 
Or» 77 
R Teatro deaa maschere di Modena 
presenta «Fssofino a Sandrone» di 
Cesare Maknti 
Pieno Bar-Or» 2 7.30 
Al pianoforte 9 M* Santa Pafumbo 
Gas?» efesie flottila 
Or» 70 - «Aperitivo in rnussca» 
Ora 22 
Concerti in video: «Efia Fftzgeratd, 
una voce, uno strumento». 

LA MUOVA FIESTA 50 A 206M0 LIRE AL MESE 

? E l l 

9/j 

Dai Concesshnari Ford ci sono tutte le offerte su mi
sura che volete-ma volate. 
Prendete bene la mira. Fiesta è subito vostra, basta 
solo IVA e messa su strada, e poi 48 facili rate a par
tire da 206.000 lire al mese. In alternativa c'è un fi

nanziamento di 6.000.000 senza interessi per un anno rim
borsabili in 12 rate mensili. E per altri finanziamenti da 24 a 
48 mesi, un tasso fisso di interesse annuo del 9.6% pari ad 
un risparmio del 40%. sui normali tassi Ford Credit Avete 
colto nel segno? 

Da lire 8360.000 IVA inclusa 

^m 55» 
IMI ( ' / / lai 

Anche su F*staresck&*a Fora -ftpararonGaranrieavza' lune te 
vetture Fora sono coperte da gararvia 1-3-6 (un anno et garanna 
esrensMeatre con l a Unga rVcrerone'e sei arno-garanzìa conerò 
la corrosone perforante) e assistite « otre 1000 punti e* servino 

rnanziamenri Fora CreoV e cestoni *i leasirg. 
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12 SETTEMBRE 1986 l'Unità ROMA REGIONE 

Ieri a Roma 

Cera una volta 
la cultura a Roma 

Bilancio «in rosso» per le iniziative estive 
Scomparsa una «idea-guida» nella proposta culturale 

Spettacoli validi travolti dalla disorganizzazione 
È costata più che nei tre anni precedenti 

E, adesso, cosa ci attenderà neU'«inverno romano»? 

Quando il 'grande freddo' 
comincia dall'Estate... 

Queste Vacanze da non ricordare 
Se ne sono accorti anche 1 «creatori di pubblicità*, Il cui 

«Auto» è proverbiale nel dare risposte commerciali a fenome
ni (positivi o negativi che siano) che avvengono in città. E 
non a caso, proprio nel pieno di quest'estate, le reti private 
sono state Inondate da Inviti a comprare giochi di società, più 
o meno edificanti, ma comunque da svolgere In riunioni ca
salinghe sempre più frequenti ed affollate. È solo una «spia», 
forse molto lontana, ma chiaramente in sintonia con le ri
sposte sconsolate che ognuno avrà potuto ascoltare dagli 
amici rimasti in estate a Roma. Hanno fatto le vacanze in 
città, si, ma non quelle con la «V» maiuscola che proponevano 
la giunta capitolina ed 11 suo assessorato alla cultura. Queste 
«Vacanze in città., anzi, non le hanno trovate, in una Roma 
sempre più triste, semplicemente perché nessuno aveva mes
so In moto 11 meccanismo — questo davvero culturale — per 
far crescere la «febbre. dell'Inseguire le occasioni di spettaco
lo per le vie di Roma, dello stare insieme assistendo o facendo 
qualcosa di Interessante. 

Ecco la vera sintesi negativa di un bilancio finito «in rosso» 
non solo per la riuscita delie iniziative (alcune delle quali 
pregevoli, anche se non sempre ben reclamizzate) ma anche 
nelle spese per realizzarle (per la prima volta l'Estate è costa
ta molto di più degli anni precedenti) e per la confusione 
organizzativa e politica in cui sono nate. È stato così per Villa 
Medici: una iniziativa di grande qualità che — paradossal
mente — ha dato 11 segno preciso del fallimento dell'opera
zione generale, fino a portare il regista Luigi Magni ad escla
mare che gli sembrava «di vivere una Estate... sudafricana 
con 1 "bianchi" ben arroccati nell'accademia di Francia ed 1 
"neri" — pochi e tristi — relegati nella semioscurità del-
l'Eur». Manifestazioni di alto livelo culturale, con il pregio di 
riaprire alla città luoghi incantevoli che sono rimasti, però, 
patrimonio esclusivo di 250 persone per sera (buona parte 
delle quali — affermano 1 maligni — invitati «eccellenti.). 
Nessuna traccia della «fusione» tra luoghi, cultura e cittadini 
tipica dell'Estate Romana. Ed anche l'organizzazione non ha 
dato prove da ricordare: le due delibere, per una spesa com
plessiva di oltre un miliardo, che finanziavano le iniziative a 
Villa Medici sono state approvate dopo la chiusura della ma
nifestazione con una procedura dubbia e si è rischiato un 
clamoroso Incidente diplomatico con l'ospite francese. 

Purtroppo non è stato un caso isolato. In almeno altre due 
manifestazioni «di punta* il caos organizzativo ha prodotto 
danni quasi irreparabili. È stato così per le «Tre notti per 
Roma., affidate al Teatro di Roma ed ideate con grossa mae
stria dal suo direttore artistico, Maurizio Scaparro, per «tra
sportare nel Duemila* la tradizionale Festa de Noantrì. Sono 
diventate tre serate «parallele», piovute dal cielo sulla sempre 
più strapaesana e commerciale festa trasteverina. E non 
molto è rimasto nemmeno dell'ambizioso programma inizia
le: accanto alla bellissima Messa-requiem per Pasolini, in 
Santa Maria in Trastevere, c'è il sostanziale fallimento della 
serata per Petrolini, nata — e finanziata — per 11 binomio 
•ProletU-Gregoretti* e che si è risolta in qualcosa di ben più 
scialbo ed Inutile. E cosa dire della «rinuncia obbligata» di 
Luigi Magni con una sua opera teatrale in anteprima blocca
ta dall'inefficienza burocratica e, forse, dalla censura? In 
definitiva una manifestazione affidata allo Stabile della ca-

L'assessore Gatto e (in alto) il 
contestato spettacolo di Do
do O'Ambourg 

pitale è stata «rinviata» fino a pochi giorni prima dell'apertu
ra, con le conseguenti rinunce di artisti e improvvisazioni 
negli allestimenti. E come si potrà giustificare — visti 1 risul
tati — uno stanziamento di 752 milioni, tra I più alti dell'esta
te? Situazione analoga anche per Santa Cecilia, fino all'ulti
mo con il fiato sospeso per i concerti in Campidoglio, 1 cui 
dirigenti sono stati costretti a balbettare scuse a Lorin Maa-
zel che giustamente chiedeva almeno di sapere se avrebbe 
suonato nel piazzale di Michelangelo o no. 

Stessa sorte per Massenzio, la vera delusione, Il simbolo 
dell'estate a Roma che è divenuto — quest'anno — emblema 
della caduta. Delibere bloccate fino all'ultimo giorno, minac
ce della cooperativa di lasciare tutto. Quindi tante sere in via 
del Corso a respirare polvere e gas di scarico, senza capire 
dov'era la «nuova Idea» e con la sola alternativa di infilarsi In 
un cinema per vedere pregevoli film. Ma Massenzio non era 
certo questo. Negozi ermeticamente chiusi (il Corso avrebbe 
dovuto vivere come di giorno), centro drammaticamente 
aperto alle auto, buche e polvere. Nulla del programma pre
sentato qualche mese prima. Risultato: prima di mezzanotte 
tutti a casa e la dimostrazione che questa giunta è solo capa
ce di dare soldi (860 milioni, per la precisione) ma non di 
essere un «organizzatore culturale». 

Infine lo spazio dell'Eur, ultimo tra quelli «centrali» di que
ste Vacanze In città. E centrale non è stato affatto. La Interes
sante proposta della cooperativa Murales di «allestire» uno 
spazio perire anni, nel quale contenere concerti, all'ombra 
del «colosseo del ventennio», ed accanto il parco per «Ballo 
non solo». Tralasciando ogni polemica sul fin troppo vitupe
rato spettacolo di Dodo D'Ambourg, l'iniziativa si è trasfor
mata In «Ballo... nemmeno», sempre più disertata e vuota, 
ben lontana dair«accogllente bomboniera» che era stata pro
messa. se si somma questo al 350 milioni spesi per 1 concerti 
jazz, belli ma eseguiti spesso a gradinate semivuote, si ottiene 
una clamorosa bocciatura anche per l'Eur. 

Un bilancio da far cadere le braccia. Dall'Estate appena 
trascorsa si disegna un quadro di confusione amministrativa 
(come suonano oggi le critiche al «nicolinismo» di fronte ai 
quattro miliardi e mezzo spesi con tali risultati, davvero effi
meri?), di Incapacità a coordinare e conoscere 11 mondo della 
cultura e dello spettacolo, di programmare una nuova Roma. 
Il clamoroso crack del «Mundlal» allo Stadio Flaminio ne è 
un paradossale condensato. Se questa era l'Estate, cosa ci 
attende nell'Inverno romano? • 

Angelo Melone 
(Continua) 

Sotto l'ambasciata cilena: «Tutti uniti contro Pinochet» 
Combattiva manifestazione di giovani co
munisti e repubblicani - «La solidarietà del 
nostro governo deve farsi più concreta» 

Contro il regime del gene
rale Pinochet si è svolta ieri 
mattina ' una combattiva 
manifestazione. VI hanno 
preso parte 1 giovani del Pel e 
del Pri ed esponenti di Lotta' 
Continua.'--" " ••-.-• 

I giovani, che scandivano 
slogan tipo «Pinochet! Sorao-
za Fi aspetta. Viva la lotta ar
mata del popolo cileno» op
pure «Pinochet sei stato for
tunato. La prossima volta 
sarai giustiziato». Hanno so
stato per circa due ore in via 
Nazionale sotto l'ambascia
ta cilena. 

Non solo Pinochet — dice
va un volantino dei giovani 
comunisti — «Ipotizza la sua 

Bresenza al potere fino al 
luemlla» ma «parla di un 

plebiscito contro la violenza 

e il terrorismo. Mette il bava
glio alla stampa. Fa seque
strare e uccidere militanti 
dell'opposizione. Intellettua
li e popolazioni. Non rispar
mia nemmeno - esponenti 
.moderati e i sacerdoti». 

Quindi contro il regime di 
Pinochet occorre che «si raf
forzi l'unità delle forze de
mocratiche: la sconfitta del
la dittatura e l'affermazione 
della democrazia si devono 
compiere nel pieno rispetto 
dell'autodeterminazione del 
popolo cileno: la solidarietà 
internazionale del nostro go
verno e dell'Europa deve far
si più concreta e fattiva». 

Alla manifestazione era 
stata annunciata la parteci
pazione dei giovani democri
stiani e socialisti che, però, 
non si sono visti. 

Sgominata una banda di strozzini, camuffata da società finanziaria 

Usurai per la camorra traditi da un omicidio 
Prestavano soldi a usura a 

grossi commercianti In diffi
coltà, con il ricavato finan
ziavano Imprse della camor
ra e riciclavano denaro spor
co. Un'organizzazione po
tente e ben collegata, con tre 
società di copertura e pic
chiatori brutali capaci di 
tutto pur di strappare il de
naro al malcapitati. La ban
da, cinque persone guidate 
da Franco Del Pico, ha fun
zionato alla perfezione fino 
al giugno scorso quando uno 
del componenti, Mario Lori 
45 anni e stato freddato sotto 
casa con quattro colpi di pi
stola sparati a bruciapelo. 
Ad ucciderlo era stato pro
prio il killer del gruppo. Lui
gi Iannaco, 20 anni, per ven

dicarsi di uno sgarro. Agli 
agenti che Io portavano in 
prigione, due giorni dopo l'o
micidio, disse: «Sono un uo
mo d'onore ho ammazzato 
perché mi aveva ingannato 
ma gli altri non li tradisco». 
Il silenzio però è stato inuti
le. Dopo tre mesi d'indagini 
la polizia è arrivata lo stesso 
al resto della banda ed ha ri
costruito gran parte delle 
Imprese e delle violenze ai 
danni di numerosi commer
cianti romani. Ieri il giudice 
istruttore Augusta Tannini 
ha emesso 4 mandati di cat
tura contro Franco Del Pico, 
Luigi Iannaco, Pasquale 
Martulll e Francesco Biso
gno per associazione a delin
quere, usura, violenze ed 

Le indagini 
dopo l'omicidio 
di Mario Loi 

che procacciava 
le vittime 

Chi non pagava 
minacciato 

di morte 
Per le donne 

c'era la violenza 

estorsione aggravata e con
tinuata. 

A procurare 1 clienti era 
proprio Mario Loi 45 anni 
originario di Nuoro, perito 
industriale di scarsa fortu
na, con qualche precedente 
per assegni a vuoto, proprie
tario di una piccola impresa 
edile. I malcapitati venivano 
indirizzati alla «Finomnia» 
una società finanziaria con 
«•*w«i* * « •*!#» A V I ^ A I S I Of l f t t f f t fM. 

stata a Franco Del Pico. Per 
quelli caduti nella trappola 
c'erano ben poche speranze 
di uscire dalle mani degli 
strozzini. Gli interessi da 
sborsare si rivelavano sem
pre ben più alti di quelli pat
tuiti. E allo scadere delle 
tratte si presentavano a in

cassare Luigi Iannaco con la 
pistola in mano accompa
gnato da Francesco Bisogno 
e Pasquale Martulll, che ave
vano l'incarico di «ammorbi
dire» la vittima a suon di pu
gni. Per le donne c'era un 
trattamento speciale. Ha 
raccontato la proprietaria di 
un grosso negozio ad Anto
nio Del Greco che ha condot
to le indagini: «Arrivarono in 
tre, in! caricarono in mac
china e mi trascinarono in 
un prato, mi strapparono 1 
vestiti, fecero credere di vo
lermi violentare, poi all'im
provviso se ne andarono la
sciandomi a terra e dicendo 
che la volta seguente non me 
la sarei cavata con cosi poco. 
«Con sistemi slmili e peggiori 

di questo Luigi Iannaco era 
riuscito a estorcere 300 mi
lioni ad un - concessionario 
d'auto. Il suo «compenso* 
avrebbe dovuto essere di 100 
milioni, ma Mario Loy non 
voleva dargli 1 soldi, diceva 
che erano troppi. 

Martedì 3 giugno, Luigi 
Iannaco lo attese sotto casa, 
tentò per l'ultima volta di 
farsi pagare poi estrasse la 
pistola e gli sparò a brucia
pelo: tre colpi allo stomaco e 
uno per finirlo in faccia. Un 
testimone ha raccontato più 
tardi di averlo visto mentre 
si allontanava a piedi, con 
calma, come un vero killer 
ed era vero. A soli 20 anni ne 
aveva già 4 di «carriera» alle 

spalle. Aveva iniziato a 16 
anni a S. Marzano sul Sarno, 
in provincia di Salerno, il 
suo paese d'origine. Suo fra
tello Vincenzo, 18 anni era 
stato ucciso e bruciato dagli 
uomini di Cutolo. A tradirlo 
era stato un «amico», Vin
cenzo De Rosa. Lui Iannaco 
non ci mise molto a scoprir
lo. Pochi giorni più tardi lo 
incontrò nella piazza del 
paese. Lo chiamò, per nome 
e cognome e fece fuoco in 
mezzo a decine di persone. 
Lo lasciò mezzo morto per 
strada ma 1 medici riusciro
no à salvarlo. In questi 4 an
ni aveva perfezionato la tec
nica. -

Carla Cheto 

minima 15* 

massima 28° 
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Adesione contro il Campidoglio 

I comunisti: 
«Spazzeremo 
anche noi» 

La giunta sta portando al collasso l'Animi 
affossandone le delibere e il bilancio 

Domenica, a ripulire un 
pezzetto di questa città, a to
gliere cartacce e lattine, bu
ste e bottiglie, ci saranno an
che i comunisti che hanno 
aderito alla campagna lan
ciata dal Messaggero. Saran
no al Forte Prenestino, e a 
Piazza Maggiore. Volevano 
ramazzare anche tutt'lntor-
no al mausoleo di Augusto, 
ma nel frattempo ci hanno 
pensato gli spazzini dell'Am-
nu. «Vogliamo contribuire 
all'Iniziativa — ha detto 
Sandro del Fattore, respon
sabile per l'ambiente della 
federazione romana nel cor
so di una conferenza stampa 
Ieri mattina — portando le 
nostre proposte, e anche so
prattutto facendo chiarezza 
su chi è il responsabile del 
degrado della città». 

Insomma una adesione 
che è anche 11 proseguimento 
della battaglia politica che 
su questo punto specifico da 
mesi sta facendo 11 partito 
comunista dall'opposizione 
nel consiglio comunale e an
che nell'azienda municipa
lizzata. 

Il Pei non è nuovo a inizia
tive come quella di domeni
ca. Già nel '75 prima della 
giunta di sinistra — ha ri
cordato Piero Salvagnl — si 
organizzarono manifestazio
ni di massa perché il servizio 
di nettezza urbana non fun
zionava; più recentemente 
sono stati 1 giovani della 
Fgci a ripulire il parco di 
Aguzzano. Perché questo 
può essere un modo per de
nunciare con molta chiarez
za che 1 cittadini non sono 
soddisfatti di come gli am
ministratori pubblici gesti
scono i servizi. E paradossale 
— ha aggiunto Bettinl — che 
alcuni rappresentanti della 
maggioranza domenica sa
ranno con la scopa in mano, 

mesi l'Amnu ha un organico 
carente di 1500 unità, non ha 
un direttore e nemmeno 8 
del 17 dirigenti previsti. 

Ma il segretario generale 
del Comune ha appena boc
ciato una delibera Annu che 
Immetteva nell'organico 
dell'azienda 8 dirigenti, già 
dipendenti del Comune; e la 
giunta ha bocciato un'altra 
delibera dell'Amnu che affi
dava alla società Praxl 11 
compito di selezionare 1 diri
genti. Infine, dal febbraio 
scorso l'Amnu ha presentato 
la delibera per una gara di 
appalto tra alcune coopera
tive e alcune ditte (tra queste 
l'Assovetro) che a costo zero 

fier le casse capitoline si of-
rono di organizzare la rac

colta del vetro, allestendo 
6000 campane, comprando 1 
camion e allestendo anche 
una discarica adatta a ripu
lire le bottiglie. La giunta, il 
sindaco, gli assessori che da 
quando sono saliti alla dire
zione del Campidoglio parla
no di ecologia, hanno respin
to anche questa delibera, due 
giorni fa. E evidente, è stato 
detto da Walter Toccl, che 
qui si è di fronte non solo ad 
un'insipienza amministrati
va, ma a un preciso tentativo 
di affossare l'intero servizio, 
di annientare l'Amnu come 
hanno fatto con la Sogein, 
per lottizzare nel modo mi
gliore e più diffuso, tutto ciò 
che è possibile, ad ogni livel
lo. E per far questo nel «mi
glior» modo possibile e In 
tutta tranquillità, il sindaco. 
rimanda di settimana In set
timana la convocazione del 
consiglio comunale, in una 
vacanza estiva senza fine, 
per non confrontarsi con 
l'opposizione comunista che 
proprio su questi temi ha in
vece sollecitato la maggio
ranza. Domenica, dunque ' 

confusi tra i vari «signor 
Rossi». Gli stessi, cioè, che in 
questi mesi hanno sistemati
camente latto in modo che 
l'azienda pubblica arrivasse 
al collasso ormai prossimo. 

Del Fattore ha elencato al
cuni punti significativi del 
degrado. Da tempo c'è una 
convenzione tra l'Amnu, la 
soprintendenza e il servizio 
giardini per ripulire monu
menti e giardini; ma da mesi 
la giunta non la finanzia. 
Redavid, il nuovo vicensin-
daco nato da quel pasticciac
cio brutto della verifica di 
agosto, ha proposto solo due 
giorni fa di chiudere alcune 
discariche abusive, ma da 
mesi vi è un simile piano 
dell'Amnu che la giunta si 
ostina a lasciare in un cas
setto. Da mesi l'Amnu ha 
presentato un bilancio di 246 
miliardi, ma la giunta non 
l'approva, nemmeno nella 
sua formulazione ridotta a 
206 miliardi (assolutamente 
insufficiente, come ha infor
mato Giacomo D'Aversa del 
consiglio di amministrazio
ne dell'azienda). Da mesi e 

cosa succederà? Vedremo 
forse qualche consigliere co
munale della maggioranza 
ripulire strade e piazze, giar
dini e monumenti mentre al
tri loro colleghi di partito 
fanno di tutto perché Roma 
resti sporca? 

Intanto si avvicina 11 gior
no in cui sarà praticamente 
impossibile ripulire la citta. 
Con la ripresa delle scuole e 
con l'aumento dell'immon
dizia t circa 500 camion del
l'Amnu — altri e tanti sono 
fermi, rotti senza possibilità 
di poter essere riparati—an
dranno in tilt. Per usura, 
perché sono vecchi, malan
dati, perché sono costretti a 
fare due turni al giorno inve
ce di uno perche la Sogein 
l'hanno fatta fallire e gli sta
bilimenti non funzionano 
più. Perché non si Investe 
più in nuovi mezzi e in nuovi 
pezzi di ricambio, preferendo 
invece elargire straordinari 
al personale, con un costo 
aggiuntivo di 2 miliardi e 
mezzo per le casse comunali. 

Rosanna Lempugnani 

Stazione Termini 
V i * del Corso, 4 7 3 
Piazza Santiago del Cile, 10 
Via Condotti. 63 
Piazza Bologna, 4 / B 
Via Nomentan*. 128 
V i * Ostiense 131 /C 
V i * Trionfai*. 7012 
V i * Appi* Nuova. 38 
Visi* Trastevere, 64 
Vìa della Conciliazione, 50 
V i * Tomacefli. 106 
V i * Appi* Nuova. 513 
Via Barberini. 24 
Largo Praticata, 3 0 
Via Pompeo Magno, 2 3 / A 
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Prelievo automatico di contanti; guasti continui 

Si trovano ovunque 
ma sono poco «Banco» 

...e molto «mat» 
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Per uno che funziona, altri due ti lasciano a secco. Creato per 
agevolare chi deve prelevare soldi dal proprio conto corrente 
quando la banca è chiusa e per diminuire le file all'interno degli 
istituti di credito, il funzionamento del bancomat il più delle volte 
e una vera e propria incognita. Per mandare in tilt il funzionamene 
to degli sportelli automatici che quasi ogni banca possiede in più 
punti delia città (sono 94 a Roma) basta poco. Un foglio di carta 
che si incastra nei macchinari, la linea Sip che cade, le scorte di 
denaro che si esauriscono magari dopo le 17, orario di uscita del 
personale delle banche, quando nessuno quindi potrà più provve
dere a rimettere banconote in cassa. Se poi il guasto o 1 esaurimen
to dei soldi avvengono di venerdì pomeriggio il rischio, per chi 
aveva fatto affidamento sul bancomat, è di restare anche senza 
una lira fino al lunedi successivo. Un impiegato dell'agenzia della 
Banca delle Telecomunicazioni che si trova all'interno della sta
zione Termini è esplicito: «E assurdo, ras è morto più fatila trovar* 
un bancomat che funziona durante le or* in cui è aperta la relativa 
banca eh* quando l'istituto di credito è chiuso». 

Ma disagi ci possono Meert anche in un qualsiasi giorno feriale. 

Fuori servizio 
uno sportello 
su tre - Basta 
un foglio di 
carta che si 

piega 
a mandare 

in tilt 
l'impianto 

Basta fare un breve giro di telefonate per rendersene conto. Agen
zia del Banco di S. Spirito in via Barberini: un impiegato risponde 
con tono un po' distratto alla domanda sul funzionamento dello 
sportello automatico. «Ma, non so — dice — passi nel pomeriggio, 
forse sarà stato riparato. Dovrebbe essere caduta la linea Sip e 
chissà quando verranno a ripararla». La linea telefonica aaskuia il 
collegamento tra i vari sportelli automatici e l'elaboratore elettro
nico istallato nelle rispettive banche per «memorizzare» nei banco
mat i saldi dei correntisti. «Fino a poco tempo fa — dice il dott. 
Luciano Barbarmi, responsabile del servizio organizzativo della 
Sia, la società interbancaria per l'automazione — negli sportelli 
automatici c'era soltanto un computar che effettuava tutte le ope
razioni Ma non sempre veniva registrato, ad esempio, il saldo del 
diente. In questo modo sono state possibili molte truffe. £ in atto 
una evoluzione di tipo tecnico * molti bancomat non funzionano 
perché non tutte le banche hanno ancor* provveduto ad attuar* i 
necessari cambiamenti». 

Non bastano però I* difficoltà tecniche • giustificar* disservizi 
ormai troppo frequenti Spasso d sono «cesatavi ritardi negli Inter-
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venti necessari alle riparazioni, come dimostrano alcune risposte 
ricevute nella nostra mirtmdagine telefonica. Via Tomacelli: il 
bancomat della Banca del Furino è chiuso. Un*impiegata dell'a
genzia sembra quasi cadere dalle nuvole quando le chiediamo 3 
motivo del non funzionamento dello sportello automatico. Situa
zione analoga al bancomat della Comit in via Appia Nuova: «Chis
sà-. saranno finiti i soldi oppure si sarà incastrato un foglio di 
carta nella macchina» è la laconica risposta che danno alla filiale 
della Banca Commerciale. 

«Gli sportelli possono andare fuori servizio in qualsiasi momen
to — dice un funzionario della Comit — il problema resta sempre 
quello della presenza del personal* in banca. Se i dipendenti han
no terminato il loro turno il bancomat fuori servizio resterà blocca
to per tutta la serata e la nottata fino al giorno successivo. Noi 
comunque facciamo sempre di tutto per assicurare un servizio 
soddisfacente. Certo, ì nostri turni di lavoro sono precisi: non 
possiamo stare in servizio ventiquattro ore su ventiquattro—». Ma 
torse — gli fa eco un impiegato della banca delle Telecomunicazio
ni — l'unica soluzione è proprio quella di istituire appositi turni. E 
magari convincere la Sip ad organizzare «quadre speciali che ag
giustino le linee anche nei giorni di festa. Accorai vanno presi 
anche con le forze dell'ordine: ogni volta che I* scorte di denaro 
finiscono per il trasporto delle banconote negli sportelli owiamen-

. te è necessaria una scorta dell* polizia, una acotta che dovrebbe 
esser* disponibile insieme ad una parte del personale della banca 
anche dopo le cinque del pomeriggio o magari nei giorni di festa. 
Mi rendo conto però che tutto dò è moho difficile, se non impossi
bile». 

Mar>onc'èdubbiocrMinatUsacr>eiprc<es*idiautomask»nesi 
perfezionino sempre più, qualcosa si dovrà fare per facilitare l'uso 
del bancomat, servizio creato per agevolare il attedino. Ed oggi 
divenuto spesso • volentieri di un* complicazione unica. 

• FtOalStcM 

P*r motivi tecnici I* p*gin* dt «Rom*-*)*gion«» «tcono oggi in 
numero ridotto, C* n* «cu*i*mo con i lettori. 
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Appuntament i 

STAFFETTA PER LA PACE — 
Si svolgo domani (a squadre 4x4 
km.) con partenza alle ore 17 da 
piazza Vimercati (capolinea bus 
36 . quartiere Nuovo Salario). Le 
iscrizioni si raccolgono da oggi fi
no a mez2*ora prima della parten
za nella stessa piazza. 
PREMIO «CAPO CIRCEO» — 
Oggi, per la tradizionale tSommer-
fest Italo-Germanica». viene asse
gnato il premio, giunto alla sua X 
edizione, per la promozione cultu
rale e turistica tra i due paesi. La 
cerimonia si tiene all'hotel Maga 
Circe di S. Felice Circeo. 
CERAMICA INSIEME — Dalla 
lavorazione dell'argilla alla decora
zione a smalti: sono aperte le iscri
zioni ai corsi (trimestrali e incontri 
settimanali) che si svolgono pres
so il circolo Arci di via Angelo Roc
ca. 2b (tei. 3 3 . 9 0 . 8 8 9 -
33 .90 .913) . Vengono forniti ma

teriali e strumenti di lavoro. 
LINGUA RUSSA — Presso la se
de dell'Associazione lialia-Urss 
mercoledì 10 inizia un corso gra-

Mostre 

• LA MODA CHE FU — Cento 
anni di storia del costume in 3 0 
toilettes complete dell'800 e del 
liberty appartenenti alla collezione 
di Mara Permegiani Alfonsi. Palaz
zo Venezia tutti i giorni (escluso il 
lunedì) dalle ore 9 alle 13. Fino al 
2 8 settembre. 
• RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della cit
tà durante il pontificato di Giulio II 
e di Leone X: manoscritti, miniatu
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 3 1 otto
bre. 
• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo
lare italiana dei primi del secolo, 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medico 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elana 3595598 - Istituto Regi
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefratelli 58731 • 
Ospedale C. forlanini 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rite 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Rome 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Certo di Nancy 6381541 - Ospe
dali» S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Auguste 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Merla della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650301 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro en-
ttveleni 490663 (giorno), 

4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 

II part i to 

Assemblea dei segretari di 
sezione e. di presidenti dei 
probiviri lunedi 15 settem
bre ore 17 .30 in federazione 
su «Lo stato del tessera
mento e della sottoscrizione 
a Roma: esame della situa» 
zione e iniziative straordina
rie nei mesi di settembre e 
ottobre» con i compagni 
Carlo Leoni e Goffredo Set-
tini segretario della federa
zione. 

Riunione dell'Esecutivo del
la federazione oggi alle ore 
9 . 3 0 in federazione su «Ri
presa iniziativa politica». 
TUFELLO — Ore 18.30 as
semblea in piazza su «Casa ed 
equo canone» con il compagno 
Angiolo Marroni. 
MORAMINO — Ore 18 in se
zione assemblea con il compa
gno Francesco Granone. 
OSTIENSE — Ore 17 assem
blea Orni con R compagno San
dro Balducci. 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
Ritirare in federazione i modufi 
per le firme in appoggio al refe
rendum consultivo su! nuclea
re; fl questionario nazionale del 
Pei; depliant suite feste de 
cUnità» a Roma. Le sezioni che 
hanno già raccolto le firme sul 
nucleare devono portare i mo
dufi in federazione. 
CIVITAVECCHIA — Marma-
na ore 19 attivo su Università 
agrrarìa. 
PROSINONE — PROSINONE 
inizia la festa de «l'Unità»; 
CASSINO ore 18 assemblea 
(Gatti. Bianchi); S. GIORGIO 
ore 20.30 assemblea. 
LATINA — APRILIA F.U. — 
Ore 18 animazione per bambi
ni; ore 19 dibattito: «Prospetti
ve di sviluppo e d'occupazio
ne»; ore 20 batto lìscio; ora 
21.30 discoteca. 
RIETI — Prime case inizia la 
F.U. 
TIVOLI — F.U.: MORICONE. 
AL8UCCI0NE, BAGNI DI TI
VOLI, FORMELLO. CAPENA 
ore 19 dibattito sanità energia 
(Varui); in sede ore 16 cellula 
Usi Rm-26 (De Vincenzi). 

Comitato regionale 
E convocete per oggi afte 16 (a sezio
ne Senrte e servizi sociali dot C re
gionale. (F. Trpodi). 

tuito di lingua russa in cinque le
zioni. Per informazioni rivolgersi in 
Piazza della Repubblica, 4 7 - Tel. 
4 6 4 5 7 0 - 4 6 1 4 1 1 . 
AUTOIPNOSI AL CIPIA — Sono 
aperte le iscrizioni ai corsi regolari 
ed estivi di ipnosi ed autoipnosi, 
training autogeno, comunicazione 
e persuasione subliminale nei rap
porti interpersonali organizzati dal 
Centro (piazza B. Cavoli. 2 - Tel. 
6 5 4 3 9 0 4 - 6 5 4 5 1 2 8 ) . 
ASSOCIAZIONE CORALE CI
NECITTÀ — Sono aperte le iscri
zioni per Is scuola di pianoforte e 
sax e per i corsi di dettato musica
te, solfeggio cantato, canto corale 
e musica d'insieme per fiati. Per le 
iscrizioni e/o' informazioni rivolger
si alla sede (Via Lucio Elio Seiano, 
26) dal lunedì al venerdì, ore 
18-20.30, o telefonare ai numeri 
2 9 3 7 1 9 - 7 6 6 5 1 1 6 . 
DONNA OLIMPIA — La Scuola 
popolare di musica ha aperto le 
iscrizioni ai corsi di strumento, 
teoria e laboratori e inoltre ai corsi 
di formazione professionale gra
tuiti per tecnici del suono e delle 

luci riconosciuti dalla Regione La
zio. Per informazioni e iscrizioni ri
volgersi in via Donna Olimpia, 30 • 
Tel. 5312369 (dal lunedì al vener
dì ore 16-20). 
MALDOROR — La scuola-labo
ratorio dì Via Conte Verde, 4 ha 
aperto le iscrizioni ai corsi annuali 
e ai seminari workshop pratici di 
fotografia, video e cinema; il tutto 
sotto la direzione artistica di Kad-
dour Naimi. Per informazioni tele
fonare al 7 3 6 7 9 0 (ore 14-17). 
LINGUA INGLESE — Corsi gra
tuiti all'Istituto linguistico cinema
tico (piazza Sallustio, 24 - Tel. 
4740917) . (4 settimane. 8 lezio
ni, mattino e pomeriggio, iscrizio
ne 15.000 Ire, inizio 22 settem
bre). Orario di segreteria: dal lune
dì al venerdì 10-12 e 17-19. 
INTERNO 7 — Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di oreficeria, pit
tura, batik all'Associazione cultu
rale «Interno 7», via del Vantag
gio, 14. Per informazioni: tei. 
3619223 . Tutti i giorni dalle 
16.30 alle 2 0 (escluso il sabato). 

attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco
ni. 8). Ore 9-14, festivo 9-13, lu
nedì chiuso. Fino al 3 0 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 3 0 
settembre). 
• DISEGNI DECORATIVI DEL 
BAROCCO ROMANO , — 150 
disegni per trionfi da tavolo, tor
ciere, apparati effimeri, argente
rie. carrozze di gala e altri oggetti 
reali tra la metà del ' 6 0 0 e ti se

condo '700. La mostra è allestita 
presso l'istituto nazionale della 
Grafica (Via della Lungara, 230) 
fino al 14 settembre. Orario: 9-13 
feriali e domeniche, 9-13 15-18 
venerdì. 
• PICASSO M O N A M I — 
Cento fotografie del grande pitto
re realizzate da Lucien Clergue so
no esposte sino al 21 settembre 
nelle sale di Villa Medici (via Trinità 
dei Monti, 1) con questo orario: 
10-13 17-20 (lunedì chiuso). Alle 
ore 17 di goni giorno proiezione 
del film «Dialogue Malraux-Picas-
so». 
• BONSAI — A l Museo di Zoo
logia (Giardino zoologico) 8 0 albe
ri riprodotti in perfetta miniatura, 
alcuni centenari. Orario: 9 -18 .30 
(fino al 3 0 settembre). 

Sgominata dai carabinieri una banda in odore di camorra 

Rubavano gli assegni 
poi passavano in banca 

Sparivano soprattutto le pensioni 
Dodici arresti - Trovati «cheques» per 500 milioni e uno stock di carte di identità 
contraffatte - Uno dei capi è un ex ergastolano - Impiegati postali infedeli e «cambiatori» 

Molti pensionati non hanno un buon 
rapporto con la banca e preferiscono fa
re, anche più di una volta, estenuanti 
file agli uffici postali per riscuotere la 
loro pensione. Ma quella minoranza 
«moderna» di anziani che ha scelto l'as
segno circolare deve fare i conti con le 
bande che intercettano i plichi e poi con 
documenti falsificati si presentano agli 
sportelli bancari al posto loro. Una or-
ganizzatisslma banda, sotto il segno 
della camorra napoletana, è stata sgo
minata dai carabinieri del reparto ope
rativo della Legione Roma. Dodici le 
persone arrestate su mandato di cattu
ra dell'ufficio istruzione del Tribunale 
di Roma con l'accusa di associazione a 
delinquere, ricettazione, truffa e falso. 
Sono stati anche sequestrati assegni 
circolari per un valore di 500 milioni, 60 
milioni in contanti e uno stock di carte 
di identità contraffatte. 

Tra gli arrestati un ex ergastolano, 
graziato, che negli anni 40 aveva ucciso 
una donna a Novara ed un pregiudica

to, Raffale Gonzales, 43 anni, sospetta
to di legami con la «Nuova Famiglia» ed 
in particolare con il clan camorrista ca
peggiato dal fratelli Giuliano di Forcel
la. I capi della banda erano l'ex ergasto
lano e Roberto Bertoll, 45 anni, che era
no anche quelli che si preoccupavano di 
trovare gli impiegati postali disposti a 
rubare 1 plichi con gli assegni. Il «ca
morrista» Raffaele Gonzales invece 
aveva il compito di reclutare 1 «cambia
tori» che con 1 documenti contraffatti si 
recavano negli Istituti di credito per ri
scuotere. Gonzales reclutava 1 «cambia
tori» oltre che nella capitale, sulla piaz
za di Napoli. 

Gli altri arrestati sono Guido Rici
gliano, 37 anni, di Napoli, latitante, col
pito da ordine di cattura per associazio
ne a delinquere e truffa. Riciglìano è 
stato sorpreso nel suo covo, un elegante 
villino di Casalpalocco. Nel giugno 
scorso in via dei Prati Fiscali a bordo di 
una maxi moto aveva evitato la cattura 
provocando la caduta di un carabiniere 
che aveva riportato diverse escoriazio

ni. Rlclgllano per questo episodio dovrà 
anche rispondere di resistenza a pub-
bliico ufficiale. Nella rete sono poi finiti 
Antonio La Pegna, 47 anni; Francesco 
Casale, 37 anni, pregiudicato di Bosco-
trecase (Napoli); Rita Trapanuccl, 47 
anni di Preci (Perugia); Antonino Fotl, 
42 anni, abitante a Formelle pregiudi
cato; Rosa Peirce, 37 anni, abitante a 
Napoli e Rino Martnello, 42 anni, pre
giudicato, abitante a Roma-

Che la centrale dell'organizzazione 
fosse a Roma 1 carabinieri lo sospetta
vano da tempo poiché la maggioranza 
degli assegni non recapitati erano stati 
spediti dagli uffici postali della capita
le. E i furti venivano fatti anche 
allMngrosso». Nel corso del sequestri è 
stato rinvenuto un plico che conteneva 
100 assegni della Banca Nazionale del
l'Agricoltura spedito tramite l'ufficio 
postale di Montesacro: si trattava delle 
pensioni tedesche destinati ad anziani 
contadini siciliani che in gioventù ave
vano lavorato in Germania. 

Ieri pomeriggio sul «curvonc » 

Muro Torto 
in tilt per 

uno scoiattolo 
Molti automobilisti divertiti hanno 
assistito alle evoluzioni dell'animaletto 

Con la sua coda a «riccio
lo» e l'altrettanto Inconfon
dibile musetto da roditore, 
uno scoiattolo — uscito for
se dal verde di Villa Borghe
se — ha scorazzato ieri po
meriggio per qualche minu
to in tutta tranquillità e In
curante della sorpresa di
vertita degli automobilisti 
su una delle corsie del Muro 
Torto. L'«happening» dell'a
nimaletto che saltava di qua 
e di là, Incerto se attraversa
re la strada o raggiungere 
un rifugio più confortevole 
sull'unico striminzito albe
rello rimasto ai margini del 
curvone (quello a ridosso di 
viale dell'Orologio), ha Ine
vitabilmente provocato un 
mini ingorgo. Ma in una cit
tà abituata a sopportare ore 
di paralisi magari per soli 

tre centimetri di pioggia, 
l'imprevedibile sortita ha 
avuto effetti ben diversi di 
quelli che puntualmente si 
verificano quando un osta
colo qualsiasi blocca lo scor
rimento di una grossa arte
ria. 

Via via che le macchine 
passavano, a passo d'uomo, 
e ci si accorgeva della pre
senza dell'animaletto nes
suno se l'è sentita di spinge
re sul clacson per accelerare 
la corsa. Anzi. C'è stato chi 
ha rallentato per dare uno 
sguardo incuriosito , chi ha 
fermato la macchina, e chi è 
sceso per osservarlo da vici
no. Dal canto suo lo scoiat
tolo ha preso le cose con cal
ma, ha guardato tutti, dritto 
sulle zampette quasi con 
aria interrogativa e poi è 
sparito, con la stessa veloci
ta con cui era arrivato. 

BR & C 312651 -2-3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Salario-
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 • Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acee guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Cichi, via Bonifazi. 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa, 76. LUDOVT-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228. PARIOLfc 
Farmacia Tre Madonne, via Bertoto-
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsolo. via Ttburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi
ne* . via Arenula. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por-
tuense, 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina, via Col
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44. QUADRARO-Ct-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 

Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia-
na, via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana, 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto!. TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACIUA: Farma
cia Angeli Buf alini, via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotiefiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri-

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto, Gigli a via Veneto. Campone-
schi alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Rancia. 

Lutto 
È morta la compagna Maria Pia Ven
turi iscritta ai Partito dal 1944. Alta 
figlia Antonietta e ai familiari tutti 
giungano le condoglianze dei compa
gni deBa Sezione AureBa e de l'Unita. 

Scontro sulla 
Roma-Napoli: 

3 morti, 9 feriti 
Tragico incidente sull'au

tostrada Roma-Napoli. Tre 
persone sono morte, nove so» 
no rimaste ferite, e fra que
ste un bambino di un anno 
che versa in gravissime con
dizioni. Una catena di vio
lenti tamponamenti, che ha 
coinvolto due automezzi pe
santi, un furgone e due auto
vetture, è stata la causa del 
triste bilancio. Le vittime so
no tre giovani napoletani, i 
fratelli. Luigi e Salvatore 
Riccardi di 30 e 19 anni, e Or
lando Massimo, 15 anni. 

L'incidente è avvenuto 
verso le 2,30 della scorsa not
te all'altezza del chilometro 
107 della Al in direzione sud. 
In quel tratto di autostrada, 
altre volte teatro di paurose 
tragedie del traffico, un au
totreno, secondo i primi ri
lievi della polizia stradale, 
ha rallentato la sua marcia-
Forse il buio, o anche la 
stanchezza, ma più certa
mente la distanza troppo 
ravvicinata ha fatto si che 
l'uomo al volante di un ca
mion che seguiva l'autotre

no non si accorgesse del ral
lentamento. L'impatto è sta
to terribile: il camion si è 
schiantato contro l'autotre
no e sul colpo sono morti 1 
tre passeggeri che erano a 
bordo. Subito dopo è soprag
giunto un furgone, alla cui 
guida era Nello Incarnato, 
che è riuscito a frenare. Ma 
la stessa prontezza di riflessi 
non ha aiutato le due auto
vetture che seguivano. Una 
Mercedes targata Salerno, 
su cui viaggiava la famiglia 
Donnaruma composta da 6 
persone, ha tamponato a for
te velocità il furgone ormai 
fermo; e dietro è sopraggiun
to l'urto violento di una 
Bmw, targata Bologna, con a 
bordo 5 persone, la famiglia 
Cosoleto. Il più piccolo, An
tonio, di appena un anno, è 
stato trasportato all'ospeda
le Cardarelli di Napoli, per
ché versava in gravissime 
condizioni. Gli altri passeg
geri delle autovetture sono 
ricoverati negli ospedali di 
Pontecorvo e Cassino con 

§rognosi, per alcuni, fino a 
0 giorni. 

«L'Istituto 
centrale 

di restauro 
è a pezzi» 

Con una manifestazione in 
piazza S. Francesco di Paola 
davanti al loro «malridotto» 
posto di lavoro 1 dipendenti 
dell'Istituto centrale di re
stauro hanno ieri mattina di 
nuovo denunciato i mail che 
affliggono l'Istituto. Sono 
vent'anni che aspettiamo di 
avere una sede unica: l'edifi
cio del S. Michele è sempre 
una promessa. I laboratori 
scientifici e di restauro non 
hanno i mezzi indispensabili 
per la normale attività e tan
tomeno possono contare sul
le più elementari strutture 
per l'igiene e la sicurezza del 
lavoro. E chiamando in cau
sa 11 ministero dei Beni cul
turali e l'inadeguatezza dei 
fondi i lavoratori hanno sot
tolineato le precarie condi
zioni dei locali delia sede di 
piazza S. Francesco di Paola. 
Più della metà dei locali ven-
gono chiusi per ragioni cau

sative, ma finora, nono
stante le pressanti richieste, 
non è stata fatta nemmeno 
una perizia statica adeguata. 

r 
C Società Italiana per il Gas 

SEDESOCtALEMTOntNO-VtAXXSETTEMBRE.4t per azioni 
CAPITALE SOCIALE LIRE 300 «9 013 000 INT. VERS - ISCRIZIONE REGI
STRO DELLE IMPRESE DEL TRIBUNALE DI TORINO AL N 52/1883 CH SO
CIETÀ E N. 236/V2/1921 01 FASCICOLO-CODICE FISCALE N 00489490011 > 

E' facile 
usare bene il metano 

ed è semplice ricordare alcune 
norme riguardanti gli impianti e 
gli apparecchi a gas. 

lilla prilìia I10nna9 di prudenza, impone di chiudere 
il rubinetto del contatore e il rubinetto porta-gom
ma quando non si usano gli apparecchi a gas e in 
particolare quando ci si assenta dall'abitazione. 

Una SeCOmb nOnita9 di legge, impone che il tubo fles-
sibile in gomma che raccorda il rubinetto gas alla 
cucina, sia non più lungo di 100 cm.f riporti il mar
chio di qualità UNI-CIG e sia fissato alle due estre
mità con fascette di sicurezza. Tale tubo deve essere 
ispezionatole e sostituito non appena denunci segni 
di usura. 

Una ttfZa nonna, di buona gestione riguarda l'in
stallazione degli apparecchi a gas e la loro manuten
zione. È' consigliabile affidarsi a impiantisti di fidu-

„ eia per la corretta installazione delle apparecchiatu
re e per la periodica revisione delle stesse. Si eviterà 
così di sprecare preziosa energia con apparecchi non 
regolati. 

Stiamoportando Jmetano Azzurro in tutte le case S Roma. 

V iiatfas ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 28 
ROMA -TEL 58.75 J 

COMUNICATO AGLI UTENTI 
Dal 15 settembre 1986 è aperto al pubblico un nuovo ufficio 

commerciale-amministrativo della Zona di Roma in 
via Assisi, 171 

(fermata autobus 16 - 85 - 650 - 671 - F.S. Staz. Tuscolana 
Metropolitana l inea A fermata "Fur io Camil lo") 

Dovranno rivolgersi al nuovo ufficio tutti coloro che 
in precedenza si recavano agli uffici 

delle vie sottoindicate: 

vii* Circonvallazione Ostiense, 80 - via di Casal de' Pazzi, 37 

via Nocera Umbro, 25 - via dei Torraccio di Torrenova, 76 

via ludo Pop ? rio, 124 

Nel nuovo ufficio l'accesso al pubblico sarà possibile 
dalle ore 8 ,30 alle o re 12,30 dei giorni lavorativi 

(sabato e festivi esclusi). 

Eventuali informazioni possono essere richieste chiamando il 
numero 3 6 8 3 (servizio telefonico all'utenza - funzionante dalle 

ore 8,15 alle ore 13,00 e dalle ore 14,30 alle ore 16,30, escluso 
il sabato ed i giorni festivi) attraverso il quale, si rammenta, 

possono essere svolte le normali pratiche commerciali. 

e 
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! Prime visioni 

D Power 
Thrilling politico firmato Sidney 
Lumet. il bravo regista di Quinto 
potere. Il film ò tutto incentrato su 
una figura che in America 6 davve
ro una potenza: il «creatore di im
magine», l 'uomo che coordina e 
influenza le campagne elettorali 
dei politici. Pete St. John ò un fuo
riclasse del settoro, ma quando un 
sonatore suo amico ò costretto a 
farsi in disparte spunta in lui un 
barlume di umanità.. . Ricchissimo 
il cast: Richard Gere. Julia Chri-
stio, Gene Hackman. Kate Ca-
pshaw. 

ETOILE 

• Storia d'amore 
Dopo l'ottima accoglienza alla 
Mostra di Venezia, il nuovo film di 
Francesco Maselli (il primo dai 
tempi del Sospetto. 1 9 7 5 ) è 
pronto all'esame del pubblico. 
Una storia di giovani: giovani qua
lunque, con un lavoro poco grade
vole, con sogni tutto sommato 
«normali», con una gran voglia di 
amare. Al centro del film campeg
gia la figura di Bruna, ragazza pro
letaria ignorante ma vitalissima, 
impersonata con grande energia 
dalla giovanissima Valeria Golino. 

H O L I D A Y 

O A 30 secondi 
dalla fine 

D a un soggetto giapponese (di 
Akira Kurosawa) e da una regia 
russa (di Andrei Koncialovskij) na
sce un film americano che è tra i 
grossi calibri della Cannon per la 
stagione ' 8 5 - ' 8 6 . Due pericolosi 
malfattori riescono ad evadere da 
un carcere di massima sicurezza in 
Alaska. Per la fuga, è pronto un 
treno incustodito che però si rivela 
una trappola mortale: la locomoti
va ò lanciata a folle velocità e nes
suno la guida... A metà tra film 
d'azione e metafora sulle follie 
umane, A 3 0 secondi dalla fine 
funziona a sbalzi. Ott imi , comun
que, Jon Voight e Eric Roberts. 

C O L A R I E N Z O , E U R C I N E . 
S U P E R C I N E M A . 

A R C H I M E D E 

• Follia d'amore 
Un motel nel deserto del Mojave. 
Una ragazza che si ò sepolta in 
una vita senza speranze. Un uomo 
cha torna a vederla, da chissà do
ve. Un rapporto intenso, esaspe
rato. folle... Sam Shepard, attore 
e drammaturgo alla moda, firma il 
testo e recita (quasi) nel ruolo di 
se stesso. Robert Altman. l'autore 
di Nashville, dirige conovvia mae
stria. Kim Basinger (la «lei» di No
va settimane e mezzo) sfodera 
una bravura che la candisa al ruolo 
di «diva per gli anni Ottanta». Il 
film è (quasi sempre) bello, coin
volgente. anche se l'origine teatra
le ogni tanto gli nuoce. 

F IAMMA 

D Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epoca» di 
Zelig. Broadway. Danny Rose e 
La rosa purpurea del Cairo. 
Woody Alien torna e.Tambiente 
prediletto, quello in cui vive e ope
ra: la Manhattan un po' chic degli 
artisti e degli intellettuali. Ma la 
sua Manhattan è, soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed ò sempre sul
l'amore (con 
tutti i suoi risvolti psicologici, co
me già in lo e Anna e in Manhat
tan) che il cineasta newyorkese 
ragiona. Tra Hannah e le sorelle si 
intrecciano rapporti sentimentali e 
intellettuali, cui dà corpo una ma
gnifica squadra di attori: Mia Far-
row. Barbara Hershey, Dianne 
Wiest. Michael Carne, oltre natu
ralmente allo stesso Woody Alien. 

CAPrroL 

• Fuori orario 
Commedia noir di Martin Scorse-
se in bilico tra scherza gratuito e 
divertimento newyorkese. È la 
cronaca di una notte incredibile 
vissuta da un tenero «yuppie» (è 
Griffin Dunne) coinvolto suo mal
grado in un giro di fughe e omicidi. 
Tutto per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con una 
bella ragazza (è Rosanna Arquet-
te) in cerca di compagnia. Tra av
ventura artistiche e rìschi di Bn-
ciaggio, 1 giovanotto riuscirà la 
mattina ad arrivare, lacero e tume
fatto. davanti al proprio ufficio, è 
successo tutto, appunto, «fuori 
orario». 

INDUNO. ACADEMY HALL 

ACAOEMY HALL 
Via Stam'ra . 17 

L. 7.000 Karaté Kid di J. G. Avildssen, con Ralph 
Tel. 426778 Macchio-BR (17-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Grosso guaio a Chlnatown con Kurt Rus-
Piazza Verbano, 15 Tel. 851195 sel-A • (16.30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Karaté Kid U di J.G. Avildssen, con Ralph 
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 Macchio -BR (16.30 22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE L 5.000 Un mercoledì da leoni con Jean Bisset 
Via Lek Lesina. 39 Tel. 8380930 Vincent-BR (17-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tascienra G: Giallo H: Horror M: Musicate S: Sentimentale SA: Satirico. S M : Storico-Mitologico 

Sale diocesane 
CINE FI0RELU 
Via Terni, 94 

Le bella addormentata nel bosco • DA 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi, 4 A'P°5° 

Fuori,Roma 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Momebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

l . 7.000 Karaté Kid II di J.G. AvJdssen, con Ralph 
Tel. 5408901 Macchio - BR (16-22.30) 

AMERICA L 6.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
Via N. del Grande. 6 Td. 5816168 s e l - A (17-22.30) 

ARENA ESEDRA Via del Viminale. 9 
Tel. 463880 

Alle 21 L'uomo della folla Alle 21.30 
Blank generation. ALLE 22.30 Unmade 
Beds 

ARISTON L 7.000 Lui portava I tacchi a spillo con Gerard 
Va Cicerone. 19 Tel. 353230 Déparrieu, di B. Blier - BR (17-22.30) 

ARISTON II L 7.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Guttenberger - 8R (17-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 Karaté Kid II di J.G. Av.ldssen, con Ralph 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Macchio-BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tel. 6875455 

Chose ma di Alan Rudolph 
(16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

L 4.000 Ore 181 sette samurai IKurosawa); 20.30 
Tel. 3581094 Rashomon (Kurosawa). 22 Una giornata 

particolare (Scola) 

BALDUINA L 6.000 La mia Africa con R. Redford e M. Streep -
P.zaBaldu.na.62 Tel. 347592 DR (16-221 

BARBERINI L 7.000 Bella in rosa di Howard Deutck. con Moily 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Ringwald - BR (16.30-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L. 5.000 II miele del diavolo con Ccrinne Oery (VM 
Va Tuscolana. 950 Tel. 7615424 18) - E (16-22) 

CAPITOL L 6.000 Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
Via G. Sacconi Tel. 393280 e Mia Farrow - BR 

(17.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Caoranica. 101 

L 7.000 La fantastica sfida • con Kurt Russe! di R. 
Tel. 6792465 Zemeckis (17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Battuta di caccia ri Alan Bridges. con J. 
Mason-DR (17-22.30) 

CASSIO L 5 0 0 0 Ritorno al futuro con Michael J. Fox - FA 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

A 30 secondi dalla fine • di Andrei Koncha-
krvsky-DR (16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg-
Tel. 6380600 g<* - A (PRIMA) (16-22.30) 

HOLIDAY L 7.000 Storia d'amore di Francesco Maselli • DR 
Via B.Marcello, 2 Tel. 858326 (16-22.30) 

INDUNO L. 5.000 Fuori o r 8 n ' ° di Martin Scorsese. con Ro-
Via G. Induno Tel. 582495 sanna Arquette • BR (17-22.30) 

KING L. 7.000 Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 flsr • A (16-20-22.30) 

MADISON L. 5.000 L'onore dei Prizzi con Jack Nicolson - DR 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Poltergeist 2 ' - L'altra dimensione tfi 
ViaAppia.416 Tel. 786086 Brian Gibson - H (17-22.30) 

MAJESTIC L 7.000 Nostalgia di un amore con Sissy Spacek-
V a SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 DR (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

• L. 4.000 
Tel. 6090243 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN L. 7.000 PCodice Magnum con Arnold Schwazze-
Via del Corso. 7 Tel. 360093 negger • A (PRIMA) ( 15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 Absoluta Beginners di Juhen Tempie • M 
Via Cave Tel. 7810271 (PRIMA) 

(16.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger • BR 
(16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6 000 
Va Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Codice Magnum con Arnold Schwazze-
negger-A(PRlMA) (17-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane. 23 

L 6.000 II miele del diavolo con Corinne Clery (VM 
Tel. 4743119 18) - E (17-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 
Via Nazionale, 20 Tel. 462653 (VM 18) - E (16.30-22.30) 

EDEN 
P.z2a Cola di Rienzo. 74 

L 6 000 Absolute beginnera di JuBen Tempie - M 
Tel. 380188 (PRIMA) (16.45-22.30) 

EMBASSY 
Va Stopparti. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Psycho III di Anthony Perkins - H 
(17-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

L 7 000 Absotue beginners di Julien Tempie - M 
(PRIMA) (16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 9 settimane e Vi di A. Lyne. con Michey 
Piazza Sennino. 17 TeL 582884 Rourke • DR (17-22.30) 

ESPERO L 3.500 La casa vuota dopo il funerale di Frederic 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 King Keller • G (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 Power con Richard Gire, di S. Lumet - DR 
Piana in Lucina. 41 Tel. 6876125 (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 A 30 secondi dalla fine di Andrei Koncha-
ViaLiszt.32 Tel. 5910986 tovsky-OR (16-22.30) 

EUROPA L 7.000 Poltergeist 2* • L'altra dimensione di 
Corso dltafia. 107/a Tel. 864868 Brian Gibson - H (17-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati, 51 SALA A: Follia d'amore-di R. Altman. con 
TeL475I100 K. Basinger - DR (VM 14) (16.10-22.30) 

• - - SALA B:PiychO U tfAnthony Perfora =H 
(17-22.30) 

GARDEN L 6.000 . U mia Africa a S. PoBack. con R. Redford 
Viale Trastevere TeL 582848 e M. Streep • DR (16.15-22) 

GIARDINO . - • L 5.000 Un bei pasticcio di Blake Edward» - BR 
P.zza Vulture TeL 8194946 (17-22.30) 

GIOIELLO 
• Via Nomentana. 43 

L 6.000 
TeL 864149 

Chiusura estiva 

GOLDEN - L 6.000 Chi è sepolte in quale caia? di Stephen 
V a Taranto, 36 TeL 7596602 C M r w - H (17-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti, 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Riposo 

REALE L 7.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 G. Mmer • H (17-22.30) 

REX L 6.000 La mia Africa di S. Polack, con R. Redford 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 e M. streep - OR (17-22.30) 

RIALTO ' L 5.000 3 uomini e una culla con André Dussolier -
Via IV Novembre Tel. 6790763 BR (16.30-22.30) 

RITZ L 6.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Vale SomaEa. 109 Tel. 837481 Guttenberger • BR (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 » commissadro con Philippe Noiret - BR 
V a Lombardia. 23 Tel. 460883 (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 
ViaSalarian31 • Tel. 864305 (VM 18) - E (17-22.30) 

ROYAL L 7.000 Grosso guaio a Chinttown con Kurt Rus-
ViaE.FB>erto, 175 Tel. 7574549 s e l - A (16.30-22.30) 

SAVOIA L 5.000 Speriamo che sia femmine di M. Monicel-
Via Bergamo. 21 Te). 865023 E. con Liv Ulmann • SA (17.15-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 Codice Magnum con Arnold Schwazze-
Vra Viminale Tel. 485498 negger • A (PRIMA) (16.15-22.30) 

UNJVERSAL L 6.000 Scuota di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Via Bari. 18 \ . '. TeL 856030 Guttemberg - BR (17-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA TeL 6050049 Chiusura estiva 

ADAM 
Vi» Casina 1B 

L 2.000 
TeL 6161808 

Chiusura estiva 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepa 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Strani desideri-E (VM 18) 

ANIENE 
Piana Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Va dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 

ELDORADO 
Vale dell'Esercito. 33 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Rambo con Arnold Schwazzenegger • A 

MOULIN ROUGE 
Va M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 5.000 Signori, il delitto è servito di Jonathan 
Largo Ascianghi. 1 ' Tel. 588116 Lynn • G (16.30-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLA0IUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Rocky4 

PASQUINO L 3.000 After Hours rj Martin Scorsese. con Ro-
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 sanna Arquette - BR (16-22.30) 

SPLENDID 
Va Pier delle Vgne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Ma guarda un po' sti americani 

VOLTURNO L 
V a Volturno. 37) 

3 000 (VM 18) Prendimi strapazzami rompimi e rivista 
spogliarello - E (VM 18) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L. 7.000 
Va Archimede. 71 Tel. 875567 

A 30 secondi dalla fine di Andrei Koncha-
lovsky • DR (16.30-22.30) 

ASTRA 
Vate Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Porcile di Federico Felini (17.30-22.30) 

MIGNON 
VaVterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Octopussy. operazione piovra con Roger 
Moore - A 

N0V0CINE D'ESSAI L 4.000 
ViaMerryDelVa). 14 Tel. 5816235 

Tartaruga ti amerò con Gfenda Jackson -
A 

KURSAAL 
Via PaisieDo, 24b 

Le ewenture di Bianca e Bernie - DA 
TeL 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTìepoto13/a Tel. 3619891 

Riposo 

TIBUR 
Va deoS Etruschi Tel. 4957762 

La morte in diretta con Romy Schneider • 
DR 

Cineclub 
ISOLA TIBERINA • L'ISOLA DEL CINE
MA . .. 

Alia 21 Mia cara sconosciuta con Simone 
Signoret. Alle 23.00 Questa volta partia
mo di uomini con Nino Manfredi di Lina 
WertmuCer -.-* ._ 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
V a Tiburtina Antica 15/19 
TeL 492405 

Riposo 

GRAUCO ' 
V a Perugia. 34 

Chiusura estiva 

Tei 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel 312283 

SALA A: Rari rJ Akira Kurosawa 
(19.00-22.00) 

SALA B: D bacio deDa donna ragno con 
WiSam Hurt (18.30-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 c - M i n e r ' H 

Chi è sepolto in quella casa? dì Stephen 
(18-22) 

RAMARINI Film per adulti 

A L B A N O ,*.-.•« .. ..,,.-_•* 

ALBARADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Sono tua 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 R|P°so 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Desiserando Giulia dì Serena Grandi - E 
(VM 18) (16.30-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSAD0R Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9454592 •' nniele del diavolo • E (VM 18) 

V A L M O N T O N E 

MODERNO TeL 9598083 "pentito 

Cinema al mare 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 Poltergeist 2 l'altra dimensione di Brian 
V a dei Paltottini Tel. 5603186 <**»<" - H (17-22.30) 

SISTO L 6.000 Karaté Kid di J. G. Avildssen con Ralph 
V a dei Romagnoli Tel. 5610750 Macchio-BR (16.30-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi • E 
Vie della Marina, 44 Tel. 5604076 ' V M 1 8 ' (17-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel 6440045 L'anno del dragone con Michey Rourke 
DR 

M A C C A R E S E -

ESEDRA La rosa purpurea del Cairo con Woody 
Alien - BR 
(20.30-22.30) 

S G A U R I 

ARENA VITTORIA 
V a G. Marconi. 10 

La signora della notte con Serena Grandi • 
E (VM 18) (21-23) 

F O R M I A 

ARENA MtRAMARE Voglia di vincere con M. J. Fox - FA 
V a Vtruvio. 31 Tel. 0771/21505 (20.30-22.30) 

MIRAMARE 
V a Vtruvio. 31 Tel. 0771/21505 

Le avventure di Bianca e Bernie • DA 

G A E T A 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

Scuola di medicina • BR (20.45-22.30) 

ARISTON Tei 0771/460214 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Piazza deBa Lfcertà <Scma • Rosanna Arquette • BR 

(17.30-22.30) 

C I V I T A V E C C H I A 

BERNINI TeL 0766/23132 Non pervenuto 

GALLERIA fo\Sa d'amore di R. Altman, con R. Basiti-
GaSeria Garfcaldi TeL 0766/25772 9 * * DR (VM 14) 

Prosa 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Cianico-
lo - Tel. 5750827) 
Ano 21.30. Schevrasomonto 
Cechov con Sergio Ammirata. 
Patrizia Parisi. Marcello Bonini 
Olas. Regia di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - TeL 736255) 
Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21)-TeL 6598111 
Riposo 

AUT AND A U T (Via degli Zingari. 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
TeL 5B94875) 
Chiusura estiva 

CENTRALE (Via Ceke. 6 - TeL 
6797270) 
É aperta la campagna abbonarnerv. 
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo
nare 6797270/6785879 

DE1XE ARTI (Via &c*a 59 - TeL 
4758598) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Va GaribafiS. 56) -
TeL 5806091 
Riposo 

FESTIVAL MTERNAZtONALE DI 
TEATRO 
«L'Itaca, rotonda. 1 Teatro» 
MONTEROTONDO: alfe 19 «Con
gresso degi ucceK»; alle 21 Usa 
Marcus e 8. Duf jes in «Wet Featu-
resi; aSe 22.30 «Dream» on the 
rosei» 
MENTANA: afte 18.30 «Corri-
spondeo** naturati*; aSe 21 tU ca
stano deta perseveranza; afte 
22.30 «Hartstuck» 

GHK>NE (Via delle Fornaci. 37 • TeL 
6372294) 
É aperto la campagna abbonamen
ti per la stagione teatrale 

' 1986-87. Per informazioni telefo
nare al 6372294 

GIARDINO DELL'AURORA DI 
PALAZZO PALLAVICINI (Va 
XXIV Maggio. 43) 
Alle 21 Ottgomeeh, ha pKt antica 
atoria dal mondo. Regia di She-
krao Kheradmand. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 • Tel. 353360) 
É aperta I* campagna di abbona
menti per la stagione teatrale 
1986-87. Orario botteghino 
10/13 - 15/19. Oornanica chiuso 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel. 4759710) Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - TeL 737277) 

• R«XMO -• - - ' - • •• .; .». 

LA COMUNITÀ (Via'G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Parco del Turi-
smo-Eur - TeL 6569424) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Cotteg'» 
Romano 1 • TeL 6783148) 
Riposo 

META-TEATRO (Vìa MameB. 5 • 
TeL 5895807) 
Riposo 

MONGlOVtNO ARo 18 netto por 
Garcia Lorca a New York o La-
manto por Ignacio con G. 
Mongtovino - Mueicho di Villo 

i, Rodrigo, Abort i* , Tor-

POUTECNTCO (Via GB. Tìepolo 
13/a-TeL 3619891) 
Riposo 

auiRINO-rn (Vie Marco Minghet
ti. 1 - TeL 6794585) 
È aperta la campagna abbonamen
ti per la stagione 1 9 8 6 - 8 7 . Per in
formazione telefonare al 6 7 9 4 5 8 5 

S A L A U M S E R T O - E T I (Via dato 
Mercede. 5 0 • TeL 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

S P A Z I O U N O 8 S (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar-

rmtma - TeL 6544601) 
aperta la campagna abbonamen

ti per la stagiono teatrale 
1986-87. Par informazioni telefo
nare 6544601. 

TEATRO DELL'OROLOGSO (Via 
dei FCppini. 17-A • TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFI TEATRO 
Riposo 

TEATRO DELL1ICCELUERA 
(Viale derUcceSera) - TeL 
855118 
Afta 21.15. L ' o m o dal fioro in 
bocca di Luigi Prendono e «Mono
logo» di HarokJ Pmter. Con Aborto 
Di Srasio a Gian» Caruso 

TEATRO DI ROMA - TRE ROTTI 
PER ROMA - TeL 6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUSE (V* Crema. 8 - Tel 
7570521) 
R«?oso 

TEATRO ELISEO (Vìa Nazionale. 
183-Tel. 462114) 
È aperta la campagna abbonamen
ti per U stagione teatrale 1986-87 
— Orario botteghino ore 10-19. 
sabato ora 10-13. domenica ripo
so. Per informazioni tei 
462114-465095 

TEATRO FLAIANO (Vie S. Stefano 
del Cecco. 15 • TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 • TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: R^oso 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piana 6. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi, 
30 - Tel. 6891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Giuliano - Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Va degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola, 101 • Tel. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Vane 23/A - Tel. 6543794) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 

5/a) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
TeL 7553495) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Gal&cano. 8 • 
TeL 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 
Riposo 

R. TORCHIO (Via Morosmi. 16 • 
Roma) 
Riposo 

LA CSJEGIA • Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Scria. 13-TeL 6275705) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-TeL 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGLI ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - LerJspoi - Tel. 8127063) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Va Firen
ze. 72 - Tel. 463541) 
Chiusura estiva 

ACCADEMMO BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoOoni. 14 • TeL 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA C E O J A (Via Vittoria. 6 
- TeL 6780742/3/4/5) 
R^oso 

ACCADEMIA ' FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
teL 3601752) 
Riposo 

AGORÀ 8 0 (Via deBa Penitenze. 33 
-Tel. 6530211) 
Riposo 

AMNESTV INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA SO 
Riposo 

ARCUM 
Tutti i venerdì ade 19. Coro da Ca
mera del'Arcurn diretto da Fabio 
Potese. Per informazioni tei. 
•34146/757402» 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088 • 7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CINECITTÀ 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN-
T1CORUM JUBILO - (Via Santa 
Prisca. 8) • Tel. 5263950 
L'associazione Nova Armonia ha 
ripreso l'attività concertistica dal 
1* settembre. Per informazioni te
lefonare al 3452138. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMITH 
(Viale dei Salesiani, 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NiCOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA * • -
TERMUSICA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO-

Riposo 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI

CO (Piazza Lauro Da Bosis) 
Riposo 

BASRJCA D I SANTA SASMA 
(Aventino - TeL 613690) 
Riposo 

•ASOJCA SAN NICOLA M 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CaMA (Via Borgatti. 
11 - TeL 3279823) 
RìpOSO 

CENTRO VeTLSON (Via Salaria. 
222) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via ArenuTa. 16) 
Corsi di chitarra, solfeggio, armo
nia. preparazione esami conserva
torio. Per informazioni tei 
6543303. 

CENTRE D-ETUDES SAMT-
LOUIS DE FRANCE (Largo To
molo. 20-22 • TeL 6564869) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI M t -
Z1ATTVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO ( V * di Vigna 
Rigacci, 13 • Tel. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA M S K M E (Via 
dette Borgata della Maglieria. 117 . 

, TeL 5235998) 
' Ripoao • - • l . 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Va 
Monti Parioli. 61 • Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cintone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Alte 21 presso la Basilica Santa 
Francesca Romana (Via di Fori Im
periali) Concerto de «I Sofisti di Ro
ma» • Musiche di Vivaldi. Paganini. 
Boccherini ' 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - Tel. 3610051) 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Via del 
Mortaro. 24) 
Riposo • 

NUOVA CONSONANZA (Via l i 
dia. 5 • TeL 7824454) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
dei Ceravita. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Terrosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

SOOETÀ ITALIANA DEL FLAU
TO DOLCE (Via Confalonieri. 5a -
Tei. 354441) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di flauto 
dolco - traverso - rinascimentale • 
barocco, chitarra, pianoforte, sol
feggio. educazione musicalo per 
bambini. Par informazioni teL 
35441 dal lunedi ai venerdì oro 
16.30. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI 
CA D I TESTACCtO («Sala 8» • 
Via Galvani. 20 - TeL 5757940) 
Riposo 

TEATRO ALL'APERTO O E l -
L'ACCADEMtA NAZIONALE 
DI DANZA (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

VRJLA MEDICI (Va Triniti dei 
Monti. 1)-TeL 6761271 
Riposo 

VILLA SCRtOFH (Via di Porta lati-
na.?l0) 
AW ore 21.30. D'amor ai può 
morirò. Spettacolo di baSetto 
classico in tre tempi, ingresso ora-
furro (Ultima replica) ' 

Jazz - Rock 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - TeL 3599398) 
Chiusura estiva 

AL PAVRLON DI VRJLA MIANl 
(VJo Trionfa**, 1S1 - Te*. 
349*106) 
ABo 21.30 Show bor con Ev-
•onioCoeta) 

ARCO DI GIANO (Via del Veteoro. 
10-Tel 6787516) 
Riposo 

BIG M A M A (V.to S. Francesco a 
Ripa, 18-TeL 582551) 
Chiusure estiva 

« L U E HOUDAV (Via degK Orti di 
Trastevere. 43 • TeL 5816121) 
Chiusura eetìva -. . 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tnlussa, 41 - Tel. 

' 5818685) 
Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel. 6530302) 
Chiusura estiva 

GIARDINO FASSI 
Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fìenarofi. 
30 /B-Tel . 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
ADe 22. Piano-bar con uno Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con 3 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 

LAPSUTINNA (Via A. Doria. 16/0 
-teL 310149 
Chiusura estiva 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -
TeL 5817016) 
Chiusura estiva 

MlSSISSaPPI JAZ2 CLUB (Borgo 
Angelico. 16 • TeL 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 
Chiusura estiva 

R O M A - M (Via Afjerico n. 29 - TeL 
6547137) 
Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CardeBo. 13/a - TeL 4745076 
Chiusura estiva 

TUSITALA (Via dai Neofiti. 13/c -
TeL 6783237). 
Ale 21.30 jazz and piano-bar con 
Nino De Rose. Ospite d'eccezione: 
AJberto D'Alfonso (flauto) 

UONMA CLUB (Via Cassia 871 -
TeL 3667446). 
Ripeso . 

Cabaret 
A L F E L U M ( V a Francesco Carietti. 

5 - TeL 5783595) 
Chiusura estiva 

• PUFF (Va Oggi Zanazzo. 4 - TeL 
5810721) 
Riposo 

ELEFANTWO (Vis Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Via due 
MaceK. 75 teL 6798269) 
Chiusura estiva 

riforma 
della scuola 
/oadel» off I95i 
da Dina Bertoni Jonm 
e Lucio Lombardo Xedàrr 
dirtna de T. Dr Mauro, 
C. Brrnordùri. A, OAvrrio 
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abbonamento emoo L, 32400 
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TANTI PRODOTTI E SPETTACOLI 
* G L I AQUILONI PlU BELÌI DEL MONDO 
ORARIO; feriali 15-22 - sabato e festivi 10-22 

La leggenda di 
Manco Capac 
(Perù) 

PARTENZA: 30 ottobre 
DURATA: 17 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
"" 7 MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 

j r | T / Tel. (02) 64.23.557 
f J J / ROMA Via dei Taurini. 19 
^4ly 1 Tel. (06) 49.50.141 

e presso tutte Ir rVdcrazuwi ilei IVi 
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CAMPAGNA PER LA LETTURA 1986 
In occasione della campagna per la 
stampa comunista gli Editori Riuniti 
mettono a disposizione dei lettori 
dell'Unità e di Rinascita dodici pacchi-
libro ad un prezzo del tutto ecceziona
le. Ciascuno di essi si articola su un 
tema di notevole rilevanza politica e 
culturale. Si tratta naturalmente solo 
di una serie di possibili spunti in grado 
tuttavia di contribuire alla diffusione 
di un dibattito sempre più democrati
co e consapevole. Leggere per capire 
dunque, per informarsi, per scegliere 
meglio, ma anche leggere per il piace
re di farlo! 

1 - Uomini e momenti della vita del Pei 
Bufalini, Uomini e momenti della vita del Pei 8.500 
Amendola. Polemiche fuori tempo 8.500 
Ingrao, Masse e potere 10.000 
Pajetta, Le crisi che ho vissuto 7.500 
Tato, Conversazioni con Berlinguer 16.000 
AA.VV., L'identità comunista 25.000 

75.500 
per i lettori di Unità e Rinascita 49.000 

5 * L'Urss: la sua formazione, il suo sviluppo 
Dobb, Storia dell'economia sovietica 
Bettanin, La collettivizzazione delle campagne 

nell'Urss 
Day, Trockij e Stalin 
Gorodetskij, La formazione dello stato sovietico 
Lewin, Economia e politica nella società 

sovietica 
Medvedev, Dopo la rivoluzione 

Gli ultimi anni di Bucharin 
La rivoluzione d'ottobre era ineluttabile? 

per i lettori di Unità e Rinascita 

6 - La donna nella società 
Aleramo, La donna e il femminismo 
Autori vari, Sesso amaro 
Baranskaja, Una settimana come un'altra 
Cook, La lavoratrice madre 
Cutrufelli, Economia e politica dei sentimenti 

Il cliente 
Operaie senza fabbrica 

Descamps, Psicosociologia della moda 
Faraggiana, Garofani rossi 
Macrelli, L'indegna schiavitù 
Rowbotham, Esclusa dalla storia 
Squarcialupi, Donne in Europa 
Tristan, Femminista e socialista 

per i lettori di Unità e Rinascita 

15.000 

% 4.800 
8.000 
12.000 

15.000 
8.000 
8.000 
8.000 

78.800 
50.000 

5.500 
5.000 
2.200 
3.200 
4.500 
6.000 
1.800 
5.800 
3.000 
6.000 
2.600 
4.800 
6.000 

56.400 
36.000 

10 - Le civiltà nella storia 
Davies, Gli Aztechi 
Portai, Gli slavi 
Washburn, Gli indiani d'America 
Morley, Brainerd, Sharer, I Maya 

per i lettori di Unità e Rinascita 

12.000 
10.000 
12.500 
50.000 

84.500 
54.000 

11 - Momenti di storia degli USA 
CarroII-IMoble, Storia sociale degli Stati Uniti 
Ceplair-Englund, Inquisizione a Hollywood 
Davis, Bianche e nere 

per i lettori di Unità e Rinascita 

12 - Letture per ragazzi 
Hawthorne, I miti greci 

Il vello d'oro 
Le fatiche di Ercole 
Re Mida 

per i lettori di Unità e Rinascita 

28.000 
18.000 
18.500 

64.500 
42.000 

15.000 
15.000 
15.000 

45.000 
30.000 

2 • Storia del movimento operaio 
G. Mario Bravo, La Prima Internazionale 
Aldo Agosti, La Terza Internazionale 

Voi. I 1919*1923 
Voi. Il 1924-1928 
Voi. Ili 1928-1943 

24.000 

25.000 
25.000 
25.000 

per i lettori di Unità e Rinascita 

3 - Il pensiero filosofico e politico 
Constant, Principi di politica 
Engels, Antidiihring 
Gramsci. La formazione dell'uomo 
Lenin, Scritti economici 
Marx, Per la critica dell'economia politica 

per i lettori di Unità e Rinascita 

4 - Alla fonte del marxismo 
Babeuf, Il socialismo prima di Marx 
Bianqui, Socialismo e azione rivoluzionaria 
Engels. Lineamenti di una critica dell'economia 

politica 
Rivoluzione e controrivoluzione in 
Germania 
Violenza ed economia 

Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 
La Comune di Parigi 

Marx. Critica al programma di Gotha 
Il 18 brumaio di Luigi Bonaparte 
La guerra civile in Francia 
Lavoro salariato e capitale 
Malthus 

Marx-Engels, La concezione materialistica della 
storia 
La prospettiva del comunismo 
1 giovani e il comunismo 

Stuart Mill, Principi di economia politica 
Saint Simon, Il nuovo cristianesimo 

per i lettori di Unità e Rinascita 

99.000 
65.000 

10.000 
15.000 
20.000 
20.000 
12.000 

77.000 
50.000 

5.500 
1.400 

2.200 

1.500 
2.500 
2.000 
1.500 
2.500 
1.800 
2.000 
1.500 
5.400 

3.000 
2.800 
3.000 
2.500 
1.500 

42.600 
27.000 

7-11 piacere di leggere 
Agee, Una morte in famiglia 
Aksènov, Rottame d'oro 
Becker, Jakob il bugiardo 
Benedetti, Diario di campagna 
Blok, La fidanzata di Lillà 
Bonaviri, Martedina 
Calamandrei, La vita indivisibile 
Gardner, Luce d'ottobre 
Pratolini, Il tappeto verde 
Zoscenko, Le api e gli uomini 

per i lettori di Unità e Rinascita 

8 -1 classici della letteratura 
Stendhal, La Certosa di Parma 
Manzoni, La monaca di Monza 
De Foe, Moli Flanders 
Anonimo, Vita di Lazarillo de Tormes 

per ì lettori di Unità e Rinascita 

9 • Educatori e figli 
Ciari, Le nuove tecniche didattiche 
Conti, Sesso e educazione 
Della Torre, Gli errori dei genitori 
Freinet, L'apprendimento del disegno 
Freinet, Nascita di una pedagogia popolare 
Leontjev, Psicolinguistica 
Lurjfa, Linguaggio e comportamento 
Oléron, Il bambino e l'apprendimento del 

linguaggio 
Vygotskij, Lo sviluppo psichico del bambino 
Piaget-Zazzo, Psicologia e marxismo 

per i lettori dì Unità e Rinascita 

14.000 
7.000 
3.000 
5.300 
5.500 
4.000 

12.000 
7.300 
5.000 
5.000 

68.100 
45.000 

10.000 
10.000 
10.000 
3.000 

33.000 
21.000 

6.500 
3.500 
3.500 
9.600 
4.200 
6.000 
6.000 

8.500 
8.500 
2.000 

56.300 
37.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume dì Romano Bilenchi, 
Cronache degli anni neri. 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato, 
compilare in stampatello e spedire a: 

Editori Riuniti, via Serchio 9/11, 00198 
Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere 
accompagnate dal pagamento del controvalore in lire 
italiane a mezzo vaglia/assegno internazionale. 

cognome e nome. 

indirizzo. 

cap comune 

provincia 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
pacco n. 2 
pacco n. 3 
pacco n. 4 
pacco n. 5 
pacco n. 6 

D 
• 
D 
D 
D 
a 

pacco n. 7 
pacco n. 8 
pacco n. 9 
pacco n* 10 
pacco n. 11 
pacco n. 12 

D 
D 
D 
D 
D 
D 

Editori Riuniti 
/ 

» 
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Stagione di acquisti di manuali. Di quanto sono aumentati? 
. . , . 

«Il libro piace al prof? 
Allora costerà di più» 

Un fatturato annuo di cinquanta miliardi - Quasi quattromila i titoli pubblicati in Italia - La rivista «Riforma 
della scuola» ha messo a confronto i prezzi di dieci grammatiche: gli aumenti sono superiori al tasso d'inflazione 

Aumenti delle dieci grammatiche più diffuse 
Autort 

1) Moretti-Consonni 
2) Pittano 
3) ladarola 
4) Sambugar 
5) Attieri-Biagi 
6) Sabatini 

Titolo 

Nuova grammatica italiana 
Lingua, espressione, comunicazione 
La parola 
Linguaggi e strutture 
Parole e comunicazione 
Lingua e Linguaggi 

7) Cocchi-Bianchi-Manzin Laboratorio delia lingua italiana 
8) Monti 
9) Fontanesi 

10) Tantucci 

Grammatica e vita 
Mondo delia parola 
1 confini della parola 

Editor* 

Sei 
; Bruno Mondadori 

Lattes 
La Nuova Italia 
Mursia 
Loescher 
De Agostini 
Loescher 
Minerva Italica 
Poseidonia 

sei. 
adottate 

3007 
2969 
2029 
1920 
1813 
1769 
1582 
1465 
1443 
1373 

N. 
pagg. 

496 
624 
752 
480 
772 
626 
490 
502 
604 
610 

pretto 
1983 

14.700 
14.000 
12.900 
11.500 
13.900 
13.900 

— 

13.600 
12.000 

— 

prezzo 
1984 

17.600 
15.800 
14.600 
13.000 
15.900 
15.900 
14.900 
15.500 
13.500 
15.000 

% 
aumento 

19,73 
12,86 
13,18 
13,05 
14,39 
14,39 

— 

13,98 
12,50 

— 

prezzo 
1985 

18.600 
17.400 
16.300 
14.500 
17.900 
17.500 
17.700 
17.000 
15.000 
16.500 

% 
aumento 

5,68 
10,13 
11,65 
11,54 
12,58 
10,07 
18,80 
9,68 

11,12 
10,00 

prezzo 

1986 

20.700 
19.800 
17.700 
15.500 
19.700 
19.000 
19.500 
18.500 
16.500 
18.000 

% 
aumento 

11,30 
13,80 
8,59 
6,90 

10,06 
8,58 

10,16 
8,83 

10,00 
9,09 

ROMA — Ormai è rituale. A settem
bre diventa d'obbligo l'appuntamen
to con le discussioni sugli aumenti di 
prezzo dei libri per la scuola. Un au
mento che anche quando è limitato a 
pochi punti di percentuale deve esse
re riferito ad un fatturato annuo di 
quasi cinquecento miliardi (di cui 50 
riguardano i libri di testo per le scuo
le elementari pagati dallo Stato); e 
ad una produzione di circa quattro
mila opere (l'Istat informa che nel 
1984 sono state prodotti in Italia 
3.808 libri scolastici, con una tiratu
ra complessiva di 46 milioni e 259mt-
la copie). 

Un «business» abbastanza consi
stente, come si vede. 

Ma di quanto sono aumentati i 
prezzi dei libri per la scuola que
st'anno? Del quindici per cento, co
me dicono i sindacati, oppure 
dell'8,50 per cento come sostengono 
gli editori? 

Comunque sia, un fatto è certo; 
che i libri destinati ai nostri figli per 
la scuola, che 1 genitori acquisteran
no tra qualche giorno, presenteran
no aumenti di prezzo superiori al 
tasso di Inflazione. Se il prezzo di co
pertina aumenta, ciò è dovuto — se

condo l'Ale (Associazione italiana 
editori) — alle «logiche di mercato» e 
al fatto che il settore dell'editoria 
scolastica non riceve alcuna prote
zione da parte dello Stato. Un argo
mento, questo, per rilanciare l'idea 
degli editori della detassazione del 
costo dei libri dalla denuncia dei red
diti. 

Allora, per saperne di più, faccia
mo un po' di conti in tasca agli edito
ri scolastici. Conti già resi pubblici, 
con dati precisi e dettagliati, qualche 
mese fa nel corso di una puntata del
la trasmissione televisiva «Di tasca 
nostra» (era febbraio ed erano già 
noti gii aumenti subiti dal prezzo di 
copertina del singoli libri) e mai 
smentiti dagli editori. 

In quell'occasione si presentarono 
i risultati di un test, elaborato con la 
consulenza della rivista «Riforma 
della scuola», che metteva a confron
to i prezzi delle dieci grammatiche 
italiane per la scuola media più 
adottate e, perciò, più vendute (i dati 
sono riportati qui nella tabella). Ri
sulta. dal confronto che soltanto 
quattro grammatiche restano, poco 
più poco meno, entro 1 limiti dell'au
mento annunciato dall'Aie (gli in

crementi oscillano da un minimo del 
6,90% a un massimo dell'8,83 per 
cento rispetto ai prezzi del 1985). 

Gli altri sei manuali di lingua fan
no registrare aumenti che vanno da 
una percentuale minima del 9,09 ad 
una massima di 13,80 punti. Forse 
non è inutile considerare che l'incre
mento minimo del 6,90% corrispon
de a mille lire e che il massimo 
(13,80) equivale a 2.400 lire. Ora, la 
media dei prezzi aumentati, relativi 
a questo anno scolastico, supera di 
non poco quell'8,50% dichiarato 
dall'Aie. 

Se poi si vogliono fare 1 conti anco
ra più dettagliati nelle tasche degli 
editori, si tenga conto che la gram
matica con il minimo aumento è 
adottata, come si vede, in circa due
mila sezioni di scuola media e quella 
con il maggiore aumento In poco 
meno di tremila sezioni (per calcola
re con buona approssimazione il nu
mero delle copie vendute basta mol
tipllcare il tutto per una media di 
venti alunni a classe). 

Risultati analoghi sì ottengono se, 
invece che di grammatiche, si parla 
di manuali di matematica o di lin
gua straniera o di disegno o di edu

cazione fisica. Questo per quanto ri
guarda il confronto tra i libri omoge
nei di editori diversi. 

Se poi si passa a considerare gli 
aumenti all'interno dei cataloghi di 
ciascun editore, si giunge alla con
clusione che il libro più adottato (e 
più venduto) è quello che subisce un 
maggiore incremento nel prezzo di 
copertina. 

Quando, a gennaio, gli editori so
no obbligati a depositare presso un 
notaio il catalogo delle opere desti
nate alla scuola con il prezzo aggior
nato, gli aumenti sono distribuiti in 
ragione direttamente proporzionale 
al numero delle adozioni. Sui titoli 
più diffusi si hanno aumenti che su
perano ampiamente il tasso di infla
zione e arrivano a toccare punte del 
15 per cento. Tali aumenti vengono 
assorbiti e appiattiti da quelli, infe
riori al tasso di inflazione, dei titoli 
che si vendono poco o non di vendo
no per niente. Capito il gioco? È così 
che si ottiene un aumento del 10 per 
cento (comunque superiore, come si 
è visto, all'8,50% dichiarato). 

Carmine De Luca 

' Entro il 10 ottobre comuni 
e province interessati do
vranno presentare domanda 
ai rispettivi provveditorati 
per l'Istituzione' di scuole ed 
istituti statali di Istruzione 
secondaria ed artistica, Indi
rizzandole al ministero della 
Pubblica istruzione. Lo sta
bilisce un'ordinanza del mi
nistero stesso pubblicata sul
la «Gazzetta Ufficiale». A loro 
volta i provveditorati do

vranno inviare, entro il IO 
novembre 1986, al sovrinten
dente scolàstico regionale e 
interregionale il plano delle 
nuove istituzioni e II proget
to riassuntivo delle priorità, 
corredati dal parere del con
siglio provinciale scolastico. 
Entro il 25 novembre '86 il 
sovrintendente scolastico 
dovrà trasmettere alla regio
ne un unico plano regionale 
diviso per settori di scuole. 

Scadenze 
per le 
nuove 
scuole 

Quest'ultima dovrà, quindi, 
esprimere il proprio parere 
sulle priorità delle richieste 
in relazione ai fini delle pro
prie attività di programma
zione e infine restituire gli 
atti al sovrintendente scola
stico entro il 31 dicembre di 
quest'anno. Saranno prese 
in esame, tra le altre, le ri
chieste inerenti a sdoppia
menti o enucleazioni di scuo
le o istituti con una scolare
sca particolarmente nume

rosa oltre all'istituzione di 
sezioni staccate di scuole 
magistrali. Saranno inoltre 
esaminate le richieste di au
tonomia di sezioni staccate o 
sedi coordinate con un nu
mero particolarmente eleva
to di allievi, dipendenti da 
scuole molto distanti o affol
late, come pure l'istituzione 
di nuove sezioni di specializ
zazione ed indirizzi specia
lizzati negli istituti tecnici e 
di qualifica negli istituti pro
fessionali. 

Come inizia Tanno scolastico per un preside. Bilanci, frustrazioni, problemi aperti 

Venite ragazzi, studiamo il diavolo 
Quanto II abbiamo attesi! Ora son 

nostri: ne faremo il consueto frullato 
di ingenua dabbenaggine e di astuta 
ipocrisia, di massmedlale postmo
derno e di tradizione scritta, di con
formismo e di rinnovamento, di etl~ 
ca sociale e di sfrenato Individuali
smo. Chi dice che la scuola è lontana 
dalla società? Eccoli Infine I nostri 
pargoli vocianti passarci dinnanzi 
diretti alle aule, a uno, a due, a tre, 
tlmldetti 'atterrando l'occhio e il 
muso». Le scuole riaprono, ognuno 
al suo posto: gli studenti a studiare, 
gli Insegnanti ad insegnare, 1 presidi 
a presiedere, l provveditori a provve
dere. Il 'pedagogico avanzato» dell'e
ra falcucclana rimette al lavoro mi
lioni di persone di ogni età, ceto, mo
ralità e cervello. 

•La scuola sono io»: ti pensiero de
lirante mi balena ad ogni inizio di 
anno scolastico. Poi considero che 
sono 11 preside di un prefabbricato su 
cui Incombe lo sfratto, che il mio uf
ficio si allaga ad ogni temporale e 
che per far posto ad una elasse di 
nuova formazione ho dovuto soppri
mere la sala Insegnanti; che la bi
blioteca è ridotta a magazzino Im
praticabile in cui si sono ammassati 
l'archivio e gli armadi con gli stru
menti di laboratori che non esistono 
più; che mi mancano un terzo del do
centi e due bidelli, e che in queste 
condizioni riapro la scuola ti 25 di 
settembre con lo spirito librato nel 
dell d'Europa ed II corpo che non 
vuole saperne di varcare U confine. 

Ieri notte ho sognato una betonie
ra che rovesciava tonnellate di cer 
mento da cui sorgevano edifici sco
lastici in forma di calendari da tavo-, 
lo, da muro, da tasca, tutti di dodici 
plani con grandi terrazze panorami
che al settimo, all'ottavo e al dodice
simo, alle quali era affacciata una 
folla di albergatori, turisti, camerie
ri, autisti, sciatori, bagnanti. 

Al quarto plano solo un balconci
no fiorito e un'Indistinta figura fem
minile che ogni tanto compariva nel 
vano della porta-finestra, guardava 
un attimo In su con disappunto, 

rientrava in fretta e sembrava bor
bottare: •Sfaccendati perditempo, 
sempre In cerca di ozio e di svaghi». 

Sono più o meno gli stessi deW85, e 
noi continuiamo a non dar loto le 
stesse cose di un anno fa: aule, labo
ratori, contenuti aggiornati, pro
spettive di occupazione. «Ma quelli 
non volevano pagare le tasse, caro 
mloh mi fa secco un collega con cui 
mi soffermo a conversare durante 
una riunione in provveditorato. 
•Certo, ed è per colpa loro e del co
munisti se 11 governo non ci aumen
ta lo stipendio». L'autore di quest'ul
tima battuta non lo conosco, ma: 
»Sontl — gli dico acido — visto che 
per te il più bel modello di legge fi
nanziarla dev'esser la partita dop
pia, apri un bel capitolo 'Licenziati 
per Insipienza», e prova a calcolare il 
risparmio». 

Nel Purgatorio degli Stabilizzati 
In Assegnazione Definitiva, noto co
me •Collegio dei docenti di settem
bre* per la programmazione educa ti* 

va e l'aggiornamento e, da quest'an
no, per le attività alternative alla re
ligione, il professore di filosofia del 
corso Ce intervenuto per dire di aver 
passato l'estate a leggere e collezio
nare scritti di ogni genere sul diavo
lo; ha dichiarato di mettere a dispo
sizione della scuola la sua ricca do
cumentazione e proposto, per gli 
alunni che non si avvalgono, l'effet
tuazione di un corso completo di de
monologia. 

Ha aggiunto che ad un'attività più 
alternativa di così non gli era riusci
to di pensare, e che oltre tutto quello 
era l'unico modo di sottrarre la scuo
la, frequentata purtroppo da liberi 
pensatori come lui, al sofisma vati
cano che vede la possessione del de
monio dovunque se ne neghi l'esi
stenza. 

Una volta, a Napoli, ad una tavola 
rotonda sulla professionalità docen
te mi scappò detto che bisognerebbe 
vietare t'inizio dell'anno scolastico a 
tutte le «ruote che non abbiano'Atto 

la programmazione didattica. »Per 
carità — mi interruppe un Ispettore 
del Ministero — non ne apriremmo 
quasi nessuna!». Riferire l'episodio, 
però, non è bastato a convincere I 
colleghi della comune Inadempien
za. Malpagatl, maltrattati, malcon
tenti, malfidati, gli Insegnanti si de
dicano sempre più volentieri ad azio
ni provocatorie quanto imbarazzan
ti. Come quella di elaborare un pro
getto •scuola-lavoro» che prevede, In 
febbraio-marzo: 1) Incontri con ope
ratori turistici di località Invernali e 
con maestri di sci; 2) visite al luoghi 
di lavoro; 3) settimane di •stages» per 
apprendere i rudimenti di tecniche 
operative e scambiare esperienze al 
fini dell'orientamento scolastico e 
professionale. 

Alla Festa nazionale dell'Unità, 
Folena ha annunciato che il movi
mento dell'ile è già pronto, per una 
presenza più incisiva dei giovani ne
gli organi collegiali, per rinnovare le 
lotte della stagione passata, contro il 
caro-libri, la selezione, la dequalifi
cazione degli studt sarà quel che sa
rà, staremo a vedere. Ma fin da ades
so so già che si verificherà un'inedita 
forma di occupazione delle scuole, 
ad opera di centinaia di migliala, di 
milioni di caschi da motociclista che 
gli studenti si porteranno dietro e 
che non sapremo più dove mettere, 

Invaderanno gli atri/, f corridoi, j 
bagni, le aule, si ammontlcchìeran-
no in tutti gli angoli Uberi creando 
piramidi surreali di lucide teste vuo
te che ci fisseranno mute per tutta 
l'ora di lezione. Quando ci accorgere
mo dì parlare solo al caschi, sarà il 
momento di smetterla. Coraggio: 
nonostante tutto la scuola starno 
noi, studenti e Insegnanti, un popolo 
di undici milioni, di ogni età, ceto, 
moralità e cervello. L'augurio è di 
conservarlo integro. Il cervello, per
ché il tetto è sempre lì per crollare 
(sopra ci sta seduta una signora che 
spinge-. Accidenti se spinge!). 

Paolo 

— L'applicazione del nuovo 
calendario • scolastico ha 
provocato reaaìoni e prote
ste in tutto il paese, quale è 
la tua opinione? 
Ritengo che queste reazio

ni e proteste siano giuste — 
dice Aureliana Alberici re
sponsabile Scuola della dire
zione del Pei —, perché 
esprimono la preoccupazio
ne di genitori, insegnanti, 
studenti di fronte ad un ulte
riore attacco alla qualità del
la scuola pubblica. La gestio
ne della nuova normativa da 
parte del ministro Falcucci è 
stata del tutto irresponsabi
le; poiché essa ha lasciato 
che si concepisse la nuova 
definizione del calendario 
come un automatico aumen
to dei giorni di vacanza e una 
riduzione dei giorni di scuo
la. Questa legge, ancora una 
volta,-dimostra la totale in
capacità di questo ministero 
di governare i processi più 
elementari della vita scola
stica. 

— Il ministro Falcucci ha 
anche dichiarato che le at
tività educative parascola
stiche e di integrazione di
dattica — come le visite 
guidate ai musei, alle città 
d'arte e alle aziende, le gite 
scolastiche e le assemblee 
— non rientrano nell'atti
vità della scuola. 
Una concezione della 

scuola di tale natura si pre
senta come una mostruosità 
pedagogica, tanto più in una 
società come la nostra in cui 
le opportunità formative 
non possono essere più con
centrate nell'edificio scola
stico. A ciò si aggiunge il fat
to che tali attività sono pre
viste dalla legislazione at
tuale. Io ritengo che fino ad 
ora, in molte scuole, esse 
hanno costituito un elemen
to di qualificazione impor
tante e non rinunciabile del
l'attività didattica. Per que
sto penso che il calendario 
scolastico debba essere con
cepito come i 200 giorni di le
zione a cui si deve aggiunge
re il tempo scolastico neces
sario per tutte le altre attivi
tà. 
. — Ma ciò è possibile con 

questa legge? 
E possibile, tant'è vero che 

alcune regioni, purtroppo 
poche, hanno assegnato al
cuni giorni ai consigli di cir
colo per una loro autonoma 
programmazione didattica. 
La legge ha due aspetti: il 
primo definisce il numero 
minimo dei giorni di lezione 
che tutti debbono fare e sono 
200; il secondo introduce un 
criterio di flessibilità del ca
lendario scolastico, dando la 
possibilità di una differen
ziazione tra le diverse realtà 
territoriali, ma anche tra i 
diversi tipi di scuola. Ciò che 
è stato applicato di questo 
calendario è stata solo la di
minuzione, dei giorni di le
zione; mentre una gestione 
corretta avrebbe potuto con
sentire di dare risposte a do
mande presenti nel paese, 
come quelle dell'inizio anti
cipato della scuola materna 
rispetto - ad esempio alla 
scuola media superiore, op
pure dell'attuazione della 
settimana corta dove ci sono 
le condizioni per realizzarla. 

— Hai fatto riferimento al-

Intervista a Aureliana Alberici 

Meno scuola 
• v 

più vacanze 
Una scelta 
senza senso 

La responsabile scuola del Pei critica 
l'applicazione del nuovo calendario 

Le proposte del Pei 

Questa è la parte finale del documento della sezione scuola 
della Direzione del Pei sull'inizio dell'anno scolastico: 

J , -
Il Pei ritiene che nel settore scuola occorre operare una 

seria politica di investimenti e di riqualificazione della 
spesa. Cioè deve permettere una sensibile rivalutazione 
dello status economico di tutto il personale della scuola e 
uno politico che valorizzi la professionialità attraverso 
incentivi retributivi che premino la sperimentazione e 
l'innovazione. Denunziando la gravità della situazione 
scolastica italiana ribadisce il proprio impegno per il rin
novamento del nostro sistema formativo, e propone a 
tutte le forze democratiche, ai lavoratori della scuola, 
alle famiglie, agli studenti una piattaforma concreta su 
cui concentrare lo sforzo del Parlamento e su cui sfidare 
la volontà del governo. 

Tali proposte riguardano: 
• il prolungamento dell'obbligo scolastico a 16 anni, da 
realizzarsi in un biennio largamente unitario ed orienta
tivo; 
• una legge quadro, semplice e precisa, che fissi le linee 
generali di riforma per la restante scuola secondaria; 
• il varo della legge sugli ordinamenti didattici nelle 
Università, con l'introduzione della pluralità dei titoli 
esistenti in tutti gli altri paesi; 
• provvedimenti che realizzino l'autonomia costituzio
nale della Università e diano personalità giuridica agli 
istituti scolastici, limitando così concretamente il cen
tralismo e il burocratismo ministeriale; 
• un nuovo provvedimento per l'edilizia scolastica per 
rispondere alle esigenze degli studenti e permettere alle 
amministrazioni locali e regionali di poter utilizzare i 
finanziamenti necessari. 

Quanto all'insegnamento confessionale della religione 
cattolica nelle scuole il Pei propone: 
• l'abrogazione, a partire dal momento dell'introduzio
ne dell'insegnamento specifico della religione cattolica 
nelle forme previste dal Concordato, dal cosidetto «inse
gnamento diffuso» nelle scuole .elementari, e.materne, 
che è in contrasto con la Costituzione e con la stessa 
norma concordataria; 
• 11 rinvio di un anno della nuova disciplina per quel che 
riguarda la scuola materna, allo scopo di ridiscutere una 
normativa che va producendo gravi tensioni e si rivela 
per molti aspetti inapplicabile; 
• precise norme giuridiche e finanziarie, che consenta
no l'effettiva attuazione di altre attività culturali ed edu
cative per chi scelga di non avvalersi dell'insegnamento 
della religione cattolica. 

Il Pei ribadisce, su questi problemi, il principio sempre 
seguito di pieno rispetto della libertà di coscienza di cre
denti e non credenti, la consapevolezza circa il rilievo 
della cultura religiosa, e la volontà che su questi temi 
non si crei un clima di ostilità e di contrapposizione, 
nella scuola e nel paese. Ma proprio per questo c'è da 
augurarsi un comportamento più responsabile e più ri
spettoso delle convinzioni di ogni cittadino da parte di 
coloro che in questi mesi hanno alimentato una campa
gna di tipo integristico e neo-confessionalista. 

&ÉML& 
Un disegno di Yuki HPstrimura (da Art director»' index n. 4) 

Leggi, decret i , circolari 

Fatta la legge sul nuovo 
calendario scolastico, mille 
quesiti si pongono e si co
municano tra insegnanti, 
bidelli,'segretari, economi, 
ecc. Ed ecco, a fornire chia
rimenti, due circolari mini
steriali: la n. 232 del 23 ago
sto e la n. 233 dèi 29 agosto. 

Le due circolari ribadi
scono che le attività didat
tiche riguardano oltre che 
lo svolgimento delle lezioni, 
anche la programmazione 
educativa, e che sia questa 
sia ogni attività di aggior
namento deve svolgersi nel 
periodo antecedente l'inizio 
delle lezióni. 

Per quel che riguarda lo 
stato giuridico del persona
le la prima circolare stabili
sce che «nomine, trasferi
menti e passaggi hanno de
correnza dal primo settem
bre». Analogamente le «ces
sazioni di servizio per collo
camenti a riposo o per di
missioni volontarie, già di
sposte per 11 10 settembre 
1980, hanno decorrenza dal 
l a settembre*. Tuttavia, Il 
personale cessato dal servi
zio è tenuto allo svolgimen
to degli esami di riparazio
ne. 

Le supplenze conferite 
per l'intera durata dell'an

no scolastico 1985-86 cessa
no a tutti gli effetti e quindi 
anche ai fini delia retribu
zione, il giorno 31 agosto 
'86. 

Si aggiunge che la stessa 
disposizione relativa all'i
nizio del servizio al 1* set
tembre riguarda anche pre
sidi e direttori didattici. 

La circolare n. 233 dispo
ne che le nomine per le sup
plenze annuali per i'a^. ap
pena iniziato possono esse
re disposte Immediatamen
te per consentire assunzio
ne del servizio a partire dal 
primo settembre. 

la scuola materna, sì e sa* 
puto in questi giorni che il 

-. Cnpi ha votato a maggio
ranza (questo lo schiera
mento: Snals, Cisl, Aimo, 
Uclm contro Cgil e Uil) un 
parere che ne prevede la 
chiusura al 13 giugno come 
tutte le altre scuole. 

Il ministro già nella legge, , 
parlando di giorni di lezioni, 
ha usato un'espressione che 
non investe la scuola mater
na, dove non si fanno lezioni 
ma attività educative, crean
do così confusioni ed ambi
guità che lasciano spazio ad 
opposte ed interessate inter
pretazioni. Il parere del Cnpi • 
non è vincolante e 11 ministro • 
deve rispettare la legge che 
Invece lo è; quella istitutiva , 
della scuola materna statale •' 
dice, all'articolo quattro, che 
essa deve restare aperta al- • 
meno per dieci mesi l'anno, 
aprire il primo settembre e 
chiudere il 30 giugno, e aper
ta vuol dire al bambini. Si 
potrebbe solo ammettere • 
una settimana di aggiorna- ' 
mento e programmazione .' 
dell'attività educativa con il ' 
confronto anche con i geni
tori. 

— Dalle tue risposte emer
gono pregi e difetti di que
sta legge. Quali indicazioni 
pensi si debbano trarre per 
un migliore funzionamen
to della scuola? 
C'è un limite di metodo, 

oltre-che di parzialità del 
provvedimento, che rischia 
di screditare il decentramen
to e di creare un alibi per ul
teriori decisioni centralisti-
che, e risiede nel fatto che la 
legge è stata approvata il no
ve agosto, a scuola chiusa, 
quando tutti erano in vacan
za e non poteva essere avvia
to il nuovo processo di parte
cipazione e di decisione. Così 
quelli che dovevano pesare 
di più. studenti, genitori, in
segnanti, ne hanno subito 
solo le conseguenze negati
ve. Poiché, lo ripeto, di que
sto provvedimento è stato 
applicato solo il conteni
mento dei giorni di scuola, ' 
noi non possiamo che essere 
contrari. Mi sembra invece 
indispensabile una iniziativa 
che sviluppi gli spazi, anche 
limitali, di autogoverno che 
questa legge consente. Ciò . 
potrebbe favorire un avvio 
concreto di quei processi di 
autonomia, e di trasforma
zione dunque, del governo 
della scuola tanto necessari 
affinché la scuola pubblica 
acquisti la flessibilità indi
spensabile a rispondere a bl- • 
sogni anche diversificati dei 
cittadini. Sono processi che 
nella nostra concezione non -
possono essere separati da K 
paralleli processi di sociaiiz- " 
zazione e di democratizza
zione non generici ma coin
volgenti del soggetti impli
cati, ailora gli studenti, 1 ge
nitori, gli insegnanti, i fun
zionari dell'amministrazio
ne scolastica. Insomma rac
cogliamo noi la sfida cattoli
ca per costruire un'effetiva -
comunità educante. Per noi 
flessibilità, autonomia, con
trollo dei risultati sono le 
condizioni per accrescere la 
qualità della scuola pubblica 
e per favorire una risposta 
non difensiva all'attacco pri
vatistico. 

Giuseppe Vittori 

Agenda 

• RIFORMA 
DELLA SCUOLA 

È uscito il numero 7-8 di 
Riforma della scuola. Nel 
sommario, articoli dì 
Giuseppe Chiarente e 
Roberto Maragliano, as
sieme ad un dossier-in-
chiesxa su «Che cosa leg
gono e guardano i ragaz
zi». 

• INSEGNARE 
Nel prossimo numero (il 
7-8) di Insegnare, la rivi
sta del Cidi, vengono af
frontati i problemi del-
P«uscita dalla scuola*, 
dell'utilizzo dei beni cul
turali e sulle risposte alle 
domande di cultura 
«extrascolastica». Tra gli 
articoli, un intervento di 
Giulio Carlo Argan su 
«Beni culturali, m a di 
chi?». 

J 
• SCUOLA PRIVATA 
Orazio Niceforo, dirigen
te dell'Ufficio scuola del 
partito socialista, ha 
scritto per i tipi delle Edi
zioni Cisd un saggio su 
«La scuola privata» 1126 
pagine, 12mila lire). E un 
profilo storico dalla Co
stituente ad oggi di que
sta tematica: un capitolo 
del libro è dedicato alle 
tesi di Claudio Martelli. 

• IL COMPUTER 
A SCUOLA 

«La macchina e i sogni» è 
il testo di Roberto Maf fei 
(edizioni Clup-CIued, 194 
pagine, 12.000 lire) sull'u
so del computer nella 
scuola. Contiene, in ap
pendice, una serie di in
terviste a esperti dell'uso 
didattico dei calcolatore, 
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Viaggio nelle inattese difficoltà della formazione rossonera 

I guai di Berlusconi 
«Sua Emittenza» trema: arriverà 

dal calcio la prima sconfitta? 

Il presidente 
del Milon 

Silvio Berlusconi. 
Sotto, a sinistra, 

il presidente 
nerazzurro 

Ernesto Pellegri
ni 

4 ' < 
i 

MILANO — Che strana fac
cenda quella del Milan. Una so
cietà che sotto l'effetto Berlu
sconi ha investito miliardi co
me noccioline, acquistando al
cuni dei giocatori più ambiti 
del mercato e concludendo la 
campagna abbonamenti con la 
strepitosa cifra di 51.000 tesse
re, ora va ad incominciare il 
campionato con la tremarella 
nelle gambe e con la paura di 
fare una magra figura con l'A
scoli. C'è una strana tensione, 
un paradossale malessere in
torno a questa squadra, che pu
re ha avuto il merito di ridare 
interesse ed entusiasmo ad un 
ambiente terribilmente depres
so dal totonero e dal Mundial 
messicano. 

Dopo Io scivolone casalingo 
col Parma in Coppa Italia e la 
(scontata) contestazione degli 
aficionados, i giocatori sono di
ventati tesi come delle corde. 
Nils Liedholm, che sembra im
provvisamente invecchiato di 
10 anni, parla di angoscia e ner
vosismo che pregiudicano la se
renità e la precisione. Inoltre 
sopporta con malcelato disagio 
le continue incursioni «tecni
che» del suo presidente. Que
st'ultimo, comunque, dopo 
aver dissertato su tutto lo scibi
le della scienza calcistica, ora 
tace e fa quadrato con la squa
dra. Ha lasciato perfino perde
re il tormentone della «vertica
lizzazione» del gioco, un concet

to omogeneo al suo stile di vita 
e che per il popolo rossonero è 
diventato un vero e proprio 
chiodo fisso. 

E allora, cosa succede? Da 
dove nasce il malessere? Qual
cuno, tra gli avversari ma anche 
tra i tifosi più distaccati, co
mincia a storcere il naso di 
fronte a certe iniziative dal si
gnore delle antenne. Trala
sciando alcune civetterie farao
niche come gli elicotteri e certi 
esibizionismi da «Drive in», gli 
accusatori della nuova leader
ship rossonera puntano l'indice 
proprio contro il nucleo del 
Berlusconi-pensiero. Dicono 
infatti: si è presentato come il 
grande rifondatore del calcio e 
poi, né più né meno, è caduto 
nel solito banale errore che fan
no tutti gli industriali allorché 
entrano nel football: gestire 
cioè una squadra di calcio alla 
stergua di una loro azienda. 
Trattare i giocatori come loro 
impiegati e per giunta, siccome 
da 20 anni leggono la «Gazzetta 
dello Sport», autonominarsi 
santoni della panchina. 

L'invidia, si sa, aguzza le cri
tiche, eppure qualcosa di vero 
c'è. Il calcio, purtroppo per i 
miliardari, è scienza poco esat
ta. Non basta investire soldi a 
palate per ottenere immediati 
risultati. È in realtà, una strana 
miscela di artigianale compe
tenza, soldi e, non guasta mai, 
un po' di buona sorte. Basta un 
infortunio o lo scarso «feeling» 
tra due giocatori per mandare a 
carte e quarantotto il lavoro di 
un anno. Discorsi vecchi, direte 

voi, eppure ci cascano tutti: a 
Milano, poi, pare quasi che Pel
legrini e Berlusconi si siano 
prodigati per passarsi il testi
mone. E se fosse un «processo» 
un po' prematuro visto e consi
derato che non siamo neppure 
alla prima giornata di campio
nato? 

Sentiamo Oreste Del Buono, 
scrittore e «milanologo» di anti
ca data. «Povero Berlusconi, bi
sogna anche capirlo. Luì è abi
tuato a trattare con altri tipi di 
collettivi. Gli va, comunque, ri
conosciuta una certa dose di co
raggio. Assumendo la presiden
za del Milan, Berlusconi ha in
fatti messo a rischio la propria 
immagine di uomo vincente. 
Basta qualche risultato storto 
per far dimenticare, soprattut
to ai tifosi, i meriti di una per
sona. Notate poi un'altra stra
nezza: finora Berlusconi si è di
stinto come imprenditore ac
corto e capace. In questa storia 
invece, e mi riferisco a certe sue 
dichiarazioni e comportamenti, 
si è mosso come il più ingenuo 
dei debuttanti. La questione di 
Liedholm, inoltre, va un po' ri
dimensionata: gli allenatori, fin 
dai tempi di Rocco, sono facili 
ad atteggiarsi a "piangini". Può 
darsi invece che i giocatori ac
quistati non fossero quelli indi
cati da Liedholm. Ma quando 
mai, sugli acquisti, un allenato
re viene interpellato?». «Ognu
no deve fare il suo mestiere — 
sottolinea Enzo Funari, docen
te di psicologia alla Statale e 
attento osservatore del mondo 
del calcio —: Berlusconi non è 

credibile perché, per fini pub
blicitari, si sovrappone a delle 
competenze specifiche. Un mo
derno imprenditore non può 
comportarsi come un padronci
no dei tempi andati». 

Ascoltata l'accusa, passiamo 
la parola alla difesa. Adriano 
Galliani, neoconsigliere del Mi
lan e braccio destro di Berlu
sconi, respinge ogni addebito 
contro il presidente. «Scusate. 
ma forse non vi ricordate qual 
era la situazione del Milan Bei 
mesi fa, con il fallimento alle 
porte e il suo presidente fuggito 
in Sudafrica. L'ambiente era 
depresso e l'organico della 
squadra assolutamente non 
competitivo. In questi sei mesi 
è cambiato tutto: abbiamo una 
squadra in grado di competere 
almeno per l'Uefa, uno stadio 
rinnovato, i tifosi galvanizzati, 
51.000 abbonati e Milanello 
completamente ricostruito. 
Ogni nuovo giocatore, poi, è 
stato comprato in pieno accor
do con Liedholm. Certo, anche 
noi come dirigenti dobbiamo 
fare un po' di rodaggio. Berlu
sconi, ogni volta che si getta in 
una nuova impresa, almeno nei 
primi tempi, vuole controllare 
tutto di persona per capire i 
meccanismi. Può darsi che, ma
gari, ci si sia fatti tradire dal
l'eccessivo entusiasmo. Non 
credo che capiterà più e co
munque non mi sembra un pec
cato cosi grave da gettarci ad
dosso la croce. Se non sbaglio il 
campionato non è ancora co
minciato...» 

Dario Ceccarelli 

Pellegrini invece fa il sereno 
«Con il Trap è un'altra cosa» 

MILANO — Abito scuro, camicia bian
ca con rombi grigi e rossi, Ernesto Pel
legrini questa volta se la ride. Tutti i 
fari sono puntati sul Milan di Berlusco
ni e l'Inter, targata Trapattonl, può 
permettersi di iniziare il campionato 
senza affanni e squilli di trombe. Tal
mente sereno è il presidente dell'Inter 
che non se la prende neppure per l 
51.000 abbonamenti raggiunti dalla so
cietà rossonera. Lui, di solito cosi re
stio, fa persino una battuta: «Forse di
pende dal fatto che, non giocando 11 Mi
lan in coppa, i suol tifosi spendono di 
meno. No, è solo una malignità: la 
squadra rossonera ha sempre avuto un 
grande seguito. Comunque anche l'In
ter ha raggiunto un buon risultato: 
23.000 abbonati per circa 6 miliardi. 
L'anno scorso, il nostro record, abbia
mo toccato i 25.000 e quindi non ci pos
siamo lamentare». 

— Nel campionato scorso vi davano 

tutti favoriti. Quest'anno c'è più cau
tela. Lei che cosa ne pensa? 
•Sono molto fiducioso. È un Inter 

umile, modesta ma anche molto grinto
sa e ambiziosa. Dispone di personaggi 
carismatici e, nello stesso tempo, di gio
catori che non disdegnano la fatica. È 
una squadra che deve molto a Trapat
tonl: non lo si scopre certo ora, pero mi 
ha davvero sorpreso per l'entusiasmo 
che è riuscito a trasmettere ai giocatori. 
Ha una carica e una voglia di far bene 
che è difficile riscontrare negli uomini, 
soprattutto in chi ha già avuto succes
so. Spero proprio che la nostra collabo
razione sia lunga e duratura». 

— Quali obiettivi vuol centrare? 
«Mi place vincere, e spero che l'Inter 

sia competitiva su tutti i fronti. Sopra
tutto mi attendo molta volontà, quella 
volontà che, In passato, è spesso man
cata». 

— Dica la verità: tutta questa atten

zione verso Berlusconi le dà fastidio? 
«Non mi tocca. Da tifoso interista e 

da cittadino milanese sogno la grande 
rivalità sportiva, come al bel tempi. 
Con un Milan senza ambizioni non ci 
sarebbe gusto». 

— È vero che Fraizzoli vi ha prestato 
dei soldi per la campagna acquisti? 
«Non è vero. Sono contrario a qual

siasi prestito, tanto è vero che non ho 
neppure chiesto 11 mutuo federale». 

— Parliamo dell'unica spina: Rum-
menigge. Il tedesco non ha ancora 
convinto. L'anno prossimo scade il suo 
contratto, lo cederete? 
«Rummenigge fa progressi a vista 

d'occhio. Sono soddisfatto perché di
mostra una grandissima volontà di ri
vincita. Abbiamo la massima fiducia in 
lui. Semmai, se l'anno prossimo si ria
prono le frontiere, vorrei prendere un 
terzo straniero». 

da. ce. 

ROMA — 11 «principe» del 
transistor, la voce della do
menica per milioni di sporti
vi incollati alla radiolina, 
apre il suo salotto in tv: è 
Sandro Ciotti, nuovo con
duttore della Domenica 
sportiva. «I tifosi sono abi
tuati a sentirlo urlare per ra
dio, la sua voce inconfondi
bile diventa roca. È un altro 
Sandro Ciotti che vedrete in 
tv», dice Tito Stagno, respon
sabile della trasmissione. 
«Quando parla seduto in pol
trona, In tranquillità, la sua 
voce è profonda, ritorna ad 
essere l'uomo dai mille inte
ressi, il violinista, il cantante 
(ha persino scritto canzoni 
con Peppino di Capri) che è 
In privato. Ma anche l'esper
to di calcio, perché Sandro 
ha anche giocato, e giocato 
bene». Da domenica prossi
ma alle 22,30 le telecamere di 
Raiuno si accenderanno an
cora una volta sullo studio 
milanese da cui va In onda la 
puntata 1674 della Domeni
ca sportiva, la più lunga «te-
lenovela» Italiana. «C'è stato 
chi ha detto e scritto che 
pensavamo di trasferire la 
trasmissione a Roma — con
tinua Tito Stagno —, tutte 
fantasie. Non abbiamo mai 
avuto neppure l'ombra di un 
dubbio: la Domenica sporti
va è nata a Milano e qui deve 
restare, per ragioni di politi
ca aziendale ma anche per 
regioni pratiche ed organiz
zative*. 

Quest'anno, però, sarà 
una trasmissione tutta nuo

va. Accanto a Ciotti ci sarà 
Omar Slvori (al posto di He-
lenlo Herrera), inviato spe
ciale, ogni domenica, su un 
diverso campo di calcio. Per 
la prima trasmissione sarà a 
Udine per Udinese-Juven
tus, un omaggio ai campioni 
d'Italia. Ma c'è un terzo prò* 
tagonlsta in video: la movio
la di Carlo Sassi si è fatta più 
sofisticata, adesso anche la 
Domenica sportiva avrà il 
suo tele-beam, un computer 
dell'ultima generazione a cui 
non sfuggiranno neppure i 
falli di posizione, spesso con
troversi. Il computer ha ve
stito di nuovo l'intera, tra
smissione, sigle, scenografie, 
stacchi: «La Domenica spor~ 
Uva era ormai una vecchia 
signora che denunciava dal
l'abito la sua età — dicono in 
redazione — adesso con lo 
studio che ha preparato Fi
lippo Panzeca e con la com-
puter-graphlca di Converti-
no (lo stesso di Mr. Fantasy) 
che accompagna tutta la tra
smissione, abbiamo persino 
paura di averle dato un abito 
troppo bello. I contenuti so
no quelli che vengono dal 
campi di calcio, con le incer
tezze della diretta, 1 possibili 
inconvenienti tecnici che 
fanno saltare un servizio at
teso». Ma la filosofia è sem
pre la stessa, la nostra è una 
trasmissione che non vuole 
fare pettegolezzi, tutta dedi
cata all'approfondimento 
tecnico. Esamineremo come 
giocano 1 ragazzi dell'Under 
21, rivedremo le azioni più 

Tante ore di trasmissioni, poche però le novità 

Ecco il campionato: la Rai 
lo racconterà col computer 
Il nuovo look della Domenica snortiva 

Cosi I programmi delle private 

Tito Stagno 

ROMA — Dal 5 ottobre c'è una tv «specializza
ta»; è Telemontecarlo, che punta tutto sui gran
di avvenimenti internazionali e che ogni gior
no proporrà notiziari, rubriche e dirette sotto il 
segno dello sport. Una redazione di 15 persone 
tra Roma e Milano, uno staff di una quaranti
na di esperti, i bei nomi del pallone, dell'auto» 
mobilismo, dell'atletica, in veste di commenta
tori e — alle spalle — la potente «Globo tv» che 
darà un appoggio per i servizi intemazionali. 
Dal lunedi al venerdì su «Tmo andranno in 
onda due Telegiornali sportivi quotidiani. Tut-
te le sere, sette giorni su sette, appuntamento 
alle 23 con una «strisciata di sport», un'ora con 
gli appuntamenti sportivi di alto livello della 
giornata. Al sanato un lungo contenitore di 
sport-show, quattro ore (ancora non si conosce 
il titolo) di servizi speciali, ed altre quattro ore 
tutte filate la domenica. Secondo una formula 
ormai collaudata, il commentatore sportivo sa
rà affiancato dalle «star» dei diversi sport in 
veste di esperti: cosi per l'automobilismo c'è Ed
dy Cheever, per il calcio Jose Altarini, per gli 
sport acquatici Bariocco, nazionale di palla

nuoto, per l'atletica e il rugby Mazzocchi, ex 
nazionale di rugby, per la boxe Gherarducci e 
Lopopolo, ex campione del mondo dei super-
leggeri. Anche Euro tv da quest'anno punta 
forte sullo sport, e soprattutto su Eurocalcio, 
dal 12 settembre, tutti ì venerdì alle 22,20. A 
condurlo ancora Elio Como e Sandro Mazzola. 
Quest'anno, tra le rubriche della trasmissione, 
«La parola alle calciatrici», una finestra sul cal
cio al femminile, Io «Speciale Coppe» in cui ver
ranno presentate le squadre avversarie dell'Ita
lia, e la classifica degli arbitri, oltre ad una 
attenzione particolare alle squadre di serie B, 
un po' trascurate dalle altre reti. Le reti di Ber
lusconi tornano con i «vecchi» appuntamenti: 
A tutto campo il venerdì sera su Italia 1 sui 
temi di attualità del mondo del calcio, con Gigi 
Garanzini e Marino Bartoletti, Grand Pnx 

Sempre Italia 1), il programma di Andrea De 
damich sul mondo dei motori, le trasmissioni 

sui campionati Usa di football americano e di 
baskt N.BLA. e, su Canale 5, Record, il rotocalco 
del sabato pomeriggio con Giacomo Crosa. 

s. gar. 

belle, commenteremo le for
tune e le sfortune delle squa
dre». E, per allentare la ten
sione del tifosi in apprensio
ne per le loro squadre, ci sarà 
ogni settimana anche una 
vignetta sulla giornata del 
pallone. 
"" Sandro Ciotti, comunque, 
non ha «tradito» i fan.del 
transistor ogni settimana 
continuerà le sue radiocro
nache dal campi di calcio e 
poi «volerà» nello studio mi
lanese della Domenica spor
tiva per raccontare anche ai 
telespettatori la partita vista 
in giornata, che nella prima 
domenica sarà Brescia-Na
poli. 

Mentre la più anziana del
le trasmissioni sportive pen
sa a rifarsi il «look», ade
guandosi ai tempi ed alla 
concorrenza, gli altri pro
grammi della Rai non pro
mettono grandi novità. Sol
tanto al Processo del lunedì, 
su Raitre, c'è qualcosa di 
nuovo: Aldo Biscardi ha in
fatti chiamato Mario Bellu-
gi, l'ex libero dell'Inter, del 
Napoli e della Nazionale alla 
moviola, al posto di Alberto-
si; Italo Cucci, direttore del 
«Guerin sportivo» sostituisce 
Luigi Necco, mentre Daniela 
Caccia (una giovanissima 
attrice della scuola di Gigi 
Proietti) prende il posto di 
Paola Perissi. Tra le novità 
anche Gigi Riva, In veste di 
commentatore tecnico, men
tre la sigla sarà cantata da 
Gianna Nannini. 

Secondo tradizione gli al

tri appuntamenti: su Raiuno 
la domenica ci sarà Novan
tesimo minuto, alle 18,20, 
per permettere ai tifosi di 
tornare a casa dallo stadio, e 
Mercoledì sport, con le parti
te europee, la boxe, il basket, 
il ciclismo e altri sport. Rai-
due punta su Diretta sport di 
Gianfranco De Laurentis la 
domenica a partire dalle 
14,10, e — durante la setti
mana — soprattutto sulle di
rette del maggiori appunta
menti sportivi in Italia e al
l'estero, In Sport sera (18,30), 
mentre resta l'appuntamen
to con Sport 7 il giovedì alle 
22,45 e Dribbling che torna 
con le caratteristiche del ro
tocalco. Una novità (in realtà 
già sperimentata) per la not
te, con Notte sport in onda 
dopo l'ultimo tg: un orario 
che richiama ancora molti 
«aficionados» dello sport. 
Raitre, oltre che sul Processo 
del lunedì, «bandiera» della 
rete, punta sugli appunta
menti in diretta e su Dome
nica goal di Nando Martelli-
nl. Proprio Martelllnl è uno 
del giornalisti sportivi di ca
sa Rai che, insieme a Rober
to Bortoluzzl, dovevano que
st'anno lasciare 1 microfoni 
ai più giovani perché hanno 
raggiunto l'età della pensio
ne. Entrambi sono invece 
stati «ripescati» e — In veste 
di collaboratori — restano ai 
loro posto, Bortoluzzl a Tut
to Ji calcio minu to per minu
to e Martelllnl a Domenica 
goal. 

Silvia Garambois 

E X I S 2 Ì 3 H I E B Alla ribalta gli sprinter Ben Johnson e Christie, gli eredi di Lewis 

Quei fantastici cento umidi metri 
Said Aouita grande campione anche con la febbre 
Pavoni oro 
nei 100 m. 
ai mondiali 

militari 
OSTIA — Pierfrancesco Pavo
ni ha vinto il titolo mondiale 
militare dei 100 metri nel tem
po eccellente dì 10" 22, primato 
personale e miglior prestazione 
italiana stagionale. Il giovane 
atleta delle Fiamme Gialle ha 
preceduto il potente velocista 
del Guatar, Mansour Talal e Io 
sfortunato Antonio Ullo che 
dopo il traguardo è crollato a 
terra, vittima di una contrattu
ra. Nella prima giornata dei 
campionati mondiali, nel bel
lissimo impianto della Stella 
Polare, Salvatore Nicosia e 
Giancarlo Biscarini hanno con
quistato l'oro dei 10 mila e nel 
triplo: 28' 52" 88 centesimi, il 
tempo di Nicosia; 15,97 la mi
sura di Biacardini. 

ROMA — n Grand Prix dell'atletica ha 
trovatola regina e il re, Yordanka Don-
kova e Said Aouita. I due campionissi
mi sono quasi coetanei: la bulgara ha 25 
anni, ti marocchino uno In più. Sono, 
curiosamente, della stessa statura fisi
ca, un metro e 75 centimetri mentre 
Yordanka sovrasta Said sul plano del 
peso: 67 chili con tro 58. Ma la corsa su
gli ostacoli è un gioco difficile, molto 
tecnico, che richiede più potenza che 
agilità. La primatista del mondo — 
quest'anno ha migliorato 11 limite del 
100 due volte nello stesso pomeriggio — 
offre un gesto atletico di una stupefa* 
cente bellezza tecnica, con qualcosa di 
selvaggio. Ecco, la contadina bulgara 
non corre come un'ostacolista, combat-
te come un guerriero. Sulla pista dello 
Stadio Olimpico ha vinto In 12"47. 

Giova ricordare che lo Stadio Olimpi
co mercoledì sera era avvolto da una 
umidità pari a quasi ti 90 per cento. E 
nella grande fossa verde con tanta umi
dità la rugiada ti si attacca addosso ed è 
come Indossare abiti bagnati. 

Said ha vinto il Grand Prix che un 
malanno fisico gli aveva sottratto l'an
no scorso. Ha corso 1 suol 5 mila metti 
con un po' di febbre. Ma la lieve altera
zione non gli ha impedito di impegnarsi 
In una volata profonda giocata sulla 
accelerazione. Quella volata ha distan
ziato Stefano Mei che tuttavia ha rac

colto un secondo posto meraviglioso 
davanti a gente importante come Syd 
Maree, Vincent Rousseau, Antonio Lei-
tao, Paul Klpkoech. Sulle qualità del 
ragazzo — che dispone del physlque de 
rote, é alto gradevole, simpatico, loqua
ce — non è 11 caso di tornare. È11 caso, 
però, di dirgli di non esagerare con tan
te corse e con tanto sperpero di energie 
nervose in competizioni tanto diverse 
tra loro come lo sono 110 mila, 15 mila, 
11500 e le corse su strada (ne voleva 
correre due, di corse su strada, ma il 
medico gllel'ha vietato). Stefano è gio
vane e sì sente Nembo Kld. Forse non 
sa che la storia dello sport è piena di 
Nembo Kld che non si sono mai espres
si o che hanno chiuso anzitempo la car
riera. Per 1 Campionati mondiali del
l'anno prossimo a Roma dovrà comin
ciare fin d'ora — dopo essersi curato 
con attenzione della borsite che lo af
fligge — * pensare dove cimentarsi. -

Marita Koch, col suo devastante giro 
di pista, ha inflitto una severissima le
zione alla meraviglia nera Valerle Brt-
sco-Hooks. Tra le due donne alla fine 
c'era lo spazio enorme di un secondo e 
quattro centesimi. La meraviglia nera 
non ha accettato serenamente la acon
fìtta e ha urlato a lungo di rabbia. Poi 
ha raccolto la rabbia, l'ha compressa 
per bene e l'ha Infine liberata sul 200 
metri dove con un rettifilo strepitoso ha 

agguantato Evelyn Ashford, più brava 
nella curva, e l'ha battuta. 

Ricorderemo 1100 metri come la cosa 
più bella della serata con tre campioni 
neri da osservare con attenzione. 'Big* 
Ben Johnson ormai è perfetto: parte 
sullo sparo, scava la pista con le gambe 
possenti ed esprìme un gesto nitido, 
senza sprechi. Chldl Imoh, ti nigeriano 
primatista d'Africa, è vicino a *Big» Ben 
e lo sarà ancora di più quando avrà Im
parato a correre: sciupa troppo e fatica 
a coordinare I gesti. Llnford Christie di
spone di una superba accelerazione su
gli ultimi SO metri ma è troppo lento in 
avvio. Se l'umidità non avesse fasciato 
di rugiada 1 velocisti credo che -Big» 
Ben sarebbe sceso sotto 1 10" Forse 
avrebbe addirittura migliorato 11 record 
del Mondo. E comunque 1 suol 100 In 
10"02 sono 1 più veloci mal corsi in Ita
lia. 

Ricorderemo anche 11 secondo posto 
di Dario Badlnelll nel triplo. La misura, 
16,82, non dice nulla. Ma dice molto l'a
gonismo del ragazzo, In crescita costan
te. E ricorderemo 11 terzo posto di Ales
sandro Andrei nel peso. Con 21JO11 ra
gazzone ha subito solo il gigante sasso
ne Ulf Timmermann (21,67 all'ultimo 
lancio) e 11 campione d'Europa Werner 
Guenthoer (21,61). 

Ramo Musumeci 

Tutti i campioni da Cossiga e Craxi 
ROMA—Cerano proprio tutti: Mei, Cava, Bot» 
din, Argentin, Oliva, i fratelli Abbagliate, il 
«Settebello» di pallanuoto, gli schermitoti su-
permedagliati, il nuotatore Battistelli, i pen-
thatleti mondiali. Ieri mattina 76 campioni che 
hanno fatto grande lo sport italiano con te loro 
imprese durante restate, sono stati ricevuti dal 
presidente della Repubblica al Quirinale e dal 
presidente del Consiglio a Villa Madama. Ac
canto agli atleti i massimi dirigenti dello sport 
nazionale con il presidente del Coni Carraro, il 

vice Cattai, il presidente della Fidai Nebioto. 
Nel Salone delle Feste al Quirinale Cossiga ha 
rivolto un saluto al conclave di campioni nel 
quale ha ricordato anche le «ombre che si sono 
addensate sullo sport, create spesso da una so
pravvalutazione degli interessi economici.. 
Stesso copione a Villa Madama. Craxi ha dona
to a tutti una medaglia di Garibaldi. «Un mari
nalo che amava la vela, un cavaliere, un abile 
tiratore con la pistola, a modo suo—ha detto — 
un autentico sportivo». Nota foto: Cossiga strin-
QO la mano a Patrizio Oliva. 

Lo Bello ko 
Per lui niente 

Brescia-Napoli 

© 

FIRENZE — L'ar
bitro Rosario Lo 
Bello comincia la 
stagione con un 
infortunio che lo 
costringerà a sal

tare la partita Brescia-Napoli 
di domenica prossima per la 

auale era staio designalo. Lo 
elio si è fatto male (stira

mento alla coscia sinistra) nel 
fiomeriggio sulla pista di atle-
ica del centro tecnico federale 

di Coverciano, dove è in corso 
il raduno degli arbitri di serie 
«A» e di serie «B», mentre sta
va facendo il test relativo ai 50 
metri piani. 

Lite tra Lega e 
Federbasket 

Walker a Milano 
ROMA — Lungo e 
abbastanza vivace 
incontro ieri a Ro
ma tra il presiden
te della Federba
sket, Vinci, e il vi

cepresidente della Lega, Porci
li. Alla vigilia del campionato i 
contrasti sono affiorati di nuo
vo. Organizzazione del torneo, 
dichiarazioni di De Michelis, 
tv i punti del contendere. Vin
ci inoltre non ha gradito il 
mancato inserimento nel pro
gramma della "convention" 
milanese di lunedi 15 in cui 
De Michelis presenterà il nuo
vo torneo. Intanto la Traccr 
Milano sembra vicinissima a 
Kenny Walker. Anzi l'avrebbe 
già convinto. 1 dirigenti però 
negano. Barlow l'altro ameri
cano. L'Enichern Livorno ha 
presentato ieri Gary Plum-
mer, 24 anni, metri 2,05, ala di 
colore, nei Golden State due 
anni fa, fermo per infortunio 
l'anno scorso. 

Uefa conferma: 
fuori le squadre 

inglesi 

®PRAGA — Il comi
tato esecutivo del
l'Uefa (Unione 
calcistica euro
pea), riunitosi ieri 
a Praga, non ha 

preso alcuna decisione in me
rito alla scadenza della so
spensione delle squadre ingle
si nelle coppe europee. Lo ha 
annunciato il presidente del
l'Uefa, Jacques Georges, il 
quale ha aggiunto: «Dopo la 
tragedia di Bruxelles, abbia
mo deciso di sospendere le 
squadre inglesi per un tempo 
indeterminato: la situazione 
da allora non è migliorata e 
questa sospensione resta in vi
gore». Il Comitato esecutivo 
Uefa ha deciso che la finale di 
Coppa Campioni si svolgerà a 
Vienna il 27 maggio '87. La fi
nale di Coppa delle Coppe si 
farà il 13 maggio ad Amster
dam o Rotterdam. 

L'Empoli 
può giocare 

a Firenze 
MILANO — Il co
mitato di presi
denza della Lega 
calcio, per l'indi-
ponibiutà dello 
tadio «Carlo Ca-€> 

di Empoli, ha auto-
sta toscana a di-

stellani» 
rizzato la societ 
sputare al Comunale di Firen
ze le gare interne con l'Inter e 
la Juventus in programma ri
spettivamente il l i e d il 28 set
tembre. 

Wilander 
«Sono stanco 

del tennis» 
STOCCOLMA — 
«Sono stanco del 
tennis e di tutto 
quello che lo ri
guarda»: con que
ste parole il tenni

sta svedese Mais U'ilandcr, 27 
anni, ha spiegato perché ri
marrà lontano dai campi da 
fioco fino ai primi di novem-

re. II n. 3 delle classifiche 
mondiali ha spiegato che ave
va già meditato di compiere 
un simile passo in luglio. Du-
rantejli Open degli Stati Uni
ti ha infine raggiunto ia con
vinzione che deve prendersi 
un periodo di riposo se non 
vuole correre il rischio di «bru
ciarsi» irreparabilmente. 

Domani 
Trofeo Baracchi 

senza Corti 
Questo l'ordine di 
partenza del Tro
feo Baracchi in 
programma do
mani da Borgo 
Val Sugana a 

Trento sulla distanza di 96,600 
chilometri: alle 13,10 si lance
ranno Soerensen-Skibby e a 
distanza di tre minuti una 
dall'altra seguiranno le coppie 
formate da Calosi-Magnago, 
Sergeant-Bomans, isijdan-
Emonds, Golz-Lang, Braun-
Segersal, Bernard-Andersen, 
Saronni-Piasecki, Ctiquielion-
Vandernbrande, Visentini-
Roche, Argentin-Worre, Wil-
son-Caroli e Moser-Thurau. 
Da notare la rinuncia di Corti 
che doveva correre insieme a 
Bottoia. Questa coppia è stata 
sostituita Braun-Segersal. In 
quanto a Corti è però sicura la 
partecipazione al Giro del Ve
neto che si svolgerà domenica 
prossima. 

Cancello»! 
e Panatta 

senza rischi 
BARI — Nella 
quarta giornata 

\ degli assoluti di 
tennis a Bari, que
sti i risultati degli 
ottavi di finale del 

singolare maschile: Cancellot-
U-Calautti 6-3 6-0; Aprili-Ga-
spanni 7-5 6-3; Paris-Colombi
ni 6-164; Panatta-Altobelli 6-2 
6-2; Cotombo>BassanelU 2-6 7-5 
64). Singolare femminile • 
Quarti difinale: Garrone-Sim-
mondi 6-1 6-1. 
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Il Commissario straordinario 
della Federcalcio ha anticipato: 

«Si possono interpretare 
gli attuali regolamenti in modo 

aperturistico: io lo farò...» 
Il gruppo che intende rilevare la 

società, però, ribatte: 
«Manterremo gli impegni presi, 

ma vogliamo la serie B» 
Vizzini querela Matarrese 

La C2 è l'ultima spiaggia 
Intervento di Carraro ma a Palermo dicono no 
ROMA — Carfaro esce allo 
scoperto. Il Commissario 
straordinario della Federcalcio 
ha una sua idea precisa su come 
«resuscitare» il Palermo, dopo 
l'esclusione da tutti i campio
nati. Sotto un sole cocente, 
nell'elegante giardino di Villa 
Madama, appena concluso l'in
contro tra il presidente del 
Consiglio Craxi e i campioni 
dello sport, in un'improvvisata 
conferenza stampa, Carraro 
spiega: «In base all'attuale re
golamento il Palermo, ora, do
vrebbe essere iscrìtto alta 3* ca
tegoria, il gradino più basso dei 
tornei calcistici. Questo preve
de la norma. Ma io penso che si 
possa interpretare il regola
mento in maniera aperturista e 
permettere l'iscrizione del Pa

lermo alla serie C2. E questo 
per una motivazione logica: po
nendola in questo modo la 
squadra scenderebbe al livello 
più basso del calcio professionì
stico. In attesa del varo della 
riforma dei regolamenti, allo 
studio dei "Sette Saggi", que
sta soluzione mi sembra reali
stica. Il declassamento all'ulti
ma serie è una norma fuori del
la realtà., ilo sono disponibile 
— ha concluso lasciando inten
dere un diretto impegno in pri
ma persona — a percorrere 
questa strada*. 

Il presidente della Lega, l'o
norevole democristiano Anto
nio Matarrese, è nella bufera 
investito da polemiche e so
spetti. Carraro, forte del presti
gio e dei poteri che si trova in 

mano, ha voluto lanciargli un 
salvagente. <Ci sono delle rego
le e la Lega le ha applicate. Ora 
ci sono due percorsi: quello dei 
processi pubblici, delle recrimi
nazioni, delle risse e quella del
la concretezza che, senza per
dere altro tempo, riporti il cal
cio nella città siciliana. Io sono 
ovviamente impegnato nella 
seconda direzione, senza scon
fessare per altro le decisioni già 
prese». 

E evidente che l'autorevole 
proposta del Commissario 
straordinario necessita del di
retto concorso (che però per ora 
pare non dover arrivare) di tut
te quelle forze che in questi 
convulsi giorni si sono dette di
sposte a sostenere i programmi 
futuri del Palermo risanato. 

Per il resto la •cambiale» firma
ta da Carraro rappresenta un 
aperto atto di fiducia verso la 
città, i tifosi e le forze socio
economiche scese in campo. 
•Da parte mia sono disponibile 
all'iscrizione in C2 e a valutare 
tutto quello che l'organizzazio
ne calcistica può fare a tale sco
po». 

La situazione non è quindi 
ad un punto di non ritorno. Le 
prime grane da rimuovere per 
sgomberare il campo da ostaco
li sono rappresentate dai debiti 
e dalla posizione dei giocatori. 
Tutto dovrà essere concluso en
tro martedì prossimo, per per
mettere la compilazione di un 
campionato straordinario a 19 
squadre. Per quanto riguarda 
la parte finanziaria i debiti 

debbono essere pagati e la gè-
stione della società dovrà esse
re trasparente.' Per quanto ri
guarda gli atleti — oggi •svinco
lati» — dovrebbero essere rias
sunti. Carraro ha ieri precisato 
che è stato già interpellato il 
presidente dell'Associazione 
calciatori. L'avvocato Campa
na, presidente dell'AIC, si è di
chiarato disponibile «a condi
zione che vengano rispettati 
tutti i diritti acquisiti dai cal
ciatori: devono essere soddi
sfatti tutti i crediti e lasciati li
beri di decidere Ee avvalersi 
dell'assoluta libertà contrat
tuale». 

•Ora sono in attesa di rispo
ste concrete. Non vogliamo da
re nessun contentino, ci muo
viamo sulla base e in presenza 

di un fatto straordinario. Una 
prima volta (l'esclusione di una 
squadra da tutti i campionati, 
n.d.r.) doveva esserci. E giusto 
ora dimostrare una certa elasti
cità e affrontare con realismo la 
situazione. Recriminare non 
serve. Si volta davvero pagina». 
E ha concluso con un volontari
stico .non bisogna perdere un 
secondo di tempo». 

Insomma, se si riusciranno a 
mettere da parte le tensioni la 
•ricetta» del Grande Saggio del
lo sport italiano può riuscir be
ne. Il Palermo non beneficerà 
di «sconti* o amnistie, ma verrà 
ripescato attraverso una inno
vativa norma — anticipata ad 
hoc — del regolamento del cal
cio. 

Marco Mazzanti 

EMIGRAZIONE 

Nostro servizio 
PALERMO — «No, la C-2 non ci interessa. Abbiamo le carte 
in regola per la serie B. Questo non si discute». Il sindaco 
Orlando lascia subito cadere la soluzione prospettava da 
Carraro, un atto «eccezionale» che consentirebbe al Palermo 
di non essere cancellato completamente dalla mappa del cal
cio, ma di ripartire dalla C-2. L'improvvisa apertura di credi
to della Federcalcio. rimbalza — insomma — contro un mu
ro di gelida diffidenza. 

Alla conferenza stampa, nella sede dell'associazione Indu
striali, ci sono 11 ministro Vizzini e i dirigenti della Lega delle 
cooperative. Alla nuova cordata che voleva salvare, la squa
dra la soluzione-Carraro non interessa. Lo dice esplicitamen
te, a nome della Lega, Giuseppe Li Greci «L'esclusione è un 
atto immotlvato. Abbiamo fatto tutto quello che voleva Ma
tarrese. Ora che chiede di più?*. 

L'amarezza di Salvino Lagumina, presidente della Slcln-
dustria, non è limitata alla scomparsa della squadra. Ma è 
amplificata dal fatto che la Lega ha giudicato poco «credibi
le» le garanzie offerte per l'Iscrizione del Palermo al campio
nato. «Slamo persone serie. È stata — dice Lagumina — un'e
sperienza illuminante. Ma è ormai storia passata. Si sappia a 
questo punto che per il futuro slamo disponibili solo se ci 
viene fatta un'offerta, una proposta che giustifichino il no
stro Impegno e la nostra presenza». 

Il ministro Vizzini traduce in un atto giudiziario la linea 
dura contro la Lega e annuncia di aver dato mandato al suol 
legali di presentare una querela contro Matarrese per le sue 
dichiarazioni ad un giornale romano. «Matarrese parla di 

I nuovi acquirenti 
«Noi siamo in regola 

e ci spetta la B » 
"garbate minacce" e lascia capire che lo e Orlando siamo 
mafiosi. Vedremo chi sono 1 mafiosi e con chi stanno». 

La via giudiziaria alla serie B è stata intrapresa ieri matti
na anche da undici dei dodici dipendenti della Palermo calcio 
che da un giorno all'altro si sono ritrovati senza lavoro. Il 
loro legale ha presentato un ricorso contro la Lega calcio, al 
pretore del lavoro. Scontata la richiesta di riassunzione, so
stenuta da un richiamo all'articolo 740 del codice civile che 
tutela la continuità dell'occupazione. Ma la richiesta più cla
morosa, che potrebbe segnare un epilogo sconcertante della 
guerra tra 11 Palermo e la Lega, è relegata nelle ultime righe 
del ricorso nel quale si fa riferimento all'articolo 700 del 
Codice di procedura civile. E In base a questa norma 1 lavora
tori disoccupati della,socletà rosanero chiedono al magistra
to Un provvedimento d'urgenza: 11 blocco del campionato di 
serie B o In subordlne l'Immediata sospensione delle gare del 
Pescara, la squadra ripescata al posto del Palermo. 

La decisione, che potrebbe sconvolgere la regolarità del 
campionato e lo stesso Totocalcio, è attesa fra oggi e domanL 

L'unico a non aver sottoscritto 11 ricorso al pretore Carlo 
Rotolo è 11 segretario della società, Silvio Palazzotto. «Ma non 

l'ho fatto — spiega -— perché me lo impedisce la clausola 
compromissoria che ho sottoscritto come tesserato alla Fe
dercalcio. Questa clausola mi impegna a non far ricorso alla 
magistratura ordinaria». 

Palazzotto è anche l'unico dirigente del Palermo e presi
diare la sede della società. I due «padroni» della squadra, 11 
presidente Salvatore Matta e 11 socio di maggioranza Franco 
Schillaci, al quali vengono fatte risalire le responsabilità di 
una disastrosa gestione sportiva ed amministrativa, sono 
irreperibili. Matta, uomo del gruppo andreottiano di Salvo 
Lima, non si è neppure presentato al matrimonio del nipote. 
Ma quanto prima dovrà ricomparire, almeno in tribunale. 
Nei prossimi giorni, infatti, il giudice Giuseppe Di Cola pren
derà in esame le Istanze di fallimento contro la vecchia socie
tà presentate da un gruppo di creditori che non sono riusciti 
ad ottenere 11 pagamento delle loro spettanze. 

È il primo atto di una procedura che potrebbe sancire 11 
definito tracollo economico del Palermo. Ma su Matta e com
pagni pende un'altra inchiesta, avviata sulla base di alcuni 
rapporti della Guardia di finanza che hanno riscontrato ille
citi di natura fiscale e falsi in bilancio. L'indagine della Pro
cura è ancora In corso. Procede in parallelo a quella sul calcio 
scommesse: ruota attorno agli esplosivi rapporti del commis
sario Beppe Montana, ucciso dalla mafia, che descrivono il 
presidente Matta come il «cervello» di un'associazione a de
linquere che manovrava I contributi pubblici, I milioni delle 
scommesse clandestine e truccava le partite. 

Gino Brancato 

E dietro il gol, il malaffare 
«Partite comprate per qualche mutuo in più» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Fu l'ultima 
fatica investigativa del 
commissario Beppe Mon
tana prima di cadere a 
Portlcello — nel luglio '85 
—sotto Upiombo del killer 
mafiosi. Si tratta di un 
dossier che muove le mos
se dalle ultime battute del 
campionato di calcio 
'33-84. Racconta di truffe e 
corruzioni, tratteggia bene 

I lineamenti veri del vec
chio gruppo dirigente del 
Palermo (lo stesso che ha 
ostacolato fino all'ultimo 
l'acquisto della società da 
parte dei nuovi acquirenti) 
e di parte del calcio Italia
no. 

Due squadre, l'Empoli e 
II Palermo, fino a quel mo
mento non avevano fatto 
altro che collezionare una 
sconfitta dietro l'altra. La 
serie C era un incubo reale. 
Si trattava di salvarsi un
gendo appositamente 
squadre e giocatori avver
sari nel tentativo disperato 
di evitare la retrocessione. 
Al Palermo, comunque, 
andò male. Il che non vuol 
dire che qualcuno, fra I 
suol dirigenti, non si spin
se fin sul filo del Codice pe
nale, iniziando a scavare la 
voragine che in questi 
giorni ha finito con l'in
ghiottire addirittura la So
cietà. Cosa aveva scoperto 
Montana? Le grandi linee 
di un fcombine-trafic» su 
cui la Procura di Palermo 
ha recentemente aperto 
una Inchiesta. 

Attualmente, per asso
ciazione a delinquere fina
lizzata a truffa, sono undi
ci gli incriminati. Com
mercianti, direttori sporti
vi, calciatori, allenatori: e 
tutti farebbero riferimento 
al presidente della Paler
mo-calcio Salvatore Mat
ta. Scrisse Montana: 'Sal
vatore Matta, rappresenta 

Il vertice che impartisce 
direttive e dispone dei da
naro. È razionale e logico 
concludere che le somme 
manovrate da Matta pro
vengono In parte dal cal
derone costituito dalle en
trate delle scommesse 
clandestine o che sia frut
to, In parte, o di falso In bi
lancio o di danaro comun
que distratto dalla Paler
mo-calcio». 
PER QUALCHE DOLLA
RO IN PIÙ — ^L'Empoli — 
continuava il commissario 
— èia diretta antagonista 
del Palermo per la retro
cessione. Ecco perché la 
tallonano con Insistenza 
due commercianti, Giaco
mo Sinagra ed Enzo Mlca-
tl,eil presidente Matta in 
persona. Obiettivo: cor
rompere le squadre che di
sputeranno partite con 
l'Empoli. Ma l'impresa 
non era facile: anche gli al
tri non stavano fermi. Così 
anche l'Empoli compera
va, moneta contante, le 
prestazioni dei suoi avver
sari'. Questo scrive Monta
na: un gioco al rialzo. Il Pa
lermo era costretto ad of
frire cifre superiori a quel
le impiegate dall'Empoli 
per lo stesso scopo. Gli 
esempi non mancano. Val
ga per tutti la partita Em
poli-Cesena del 10.6.84. »In 
quella occasione Sinagra 
definisce gli ultimi accordi 

— e lo fa telefonicamente 
— per truccare l'incontro. 
Sul piatto della bilancia 11 
commerciante mette a di
sposizione cento milioni 
per I giocatori del Cesena, 
più un extra per 11 portiere 
Rampulla (anche lui Incri
minato nell'Inchiesta della 
Procura, ndry. Successiva
mente Sinagra aggiorna 
Matta sugli ultimi accordi 
raggiunti con Rampulla e 
lo avverte che dovrà recar
si a Milano e a Bologna. Sl-

Una delle ultime inchieste 
del commissario Beppe Montana 

(poi ucciso dalla mafia) 
fu proprio sul Palermo Calcio 

Ècco il suo atto d'accusa 
contro il presidente Matta 
ed alcuni suoi strani amici 

Il luogo dova è stato ucciso il commissario Montana 

riapra rassicura Afatta che 
Rampulla per l'extra del 
venti milioni si Impegnerà 
strenuamente». 
LITE IN FAMIGLIA — «J7 
Micatl — continua Monta
na — attacca Sinagra du
rante una telefonata, con
testandogli di essere stato 
tenuto all'oscuro dallo 
slesso Sinagra, dall'avvo
cato Matta, della circo
stanza che entrambi erano 
riusciti ad assicurarsi la 
complicità del portiere del 
Cesena anche In vista della 
partita disputata il 27 
maggio contro il Palermo. 

Micatl ha appreso casual
mente dell'esistenza di un 
accordo. E la sua tesi ri
sponde a verità. Si spiega 
allora 11 suo sdegno: fa par
te della stessa cordata ma 
gli altri soci non Io infor
mano. Perché? Micatl lo 
ha capito: lo hanno infatti 
Informato che Matta e Si
nagra non vedono di buon 
occhio 11 fatto che lui gio
chi Ingenti somme nelle 
scommesse clandestine 
turbando così gli equilibri 
del totonero». Non e tutto: 
»È significativo che Micatl 
telefoni da Cesena. SI tro

va in quella città per con
tattare alcuni giocatori di 
quella squadra ed aggior
nare Sinagra sulle mano
vre dell'Empoli». 
FUORI DEI DENTI — Ec
co, in presa diretta, lo sfo
go di Micatl con Sinagra: 
tStronzo, ti tieni chiuso 
con me, sei un pezzo di 
fango. Ti devo dire due co
se per farti capire la stima 
che tu hai di me... tre setti
mane fa a Palermo Ram
pulla (11 portiere del Cese
na, ndr), ti tieni chiuso con 
me, tu lo sai, lo sapevate In 
quattro a Palermo». 

Dall'altro capo del filo, 
Sinagra balbetta: «Afa 
guarda che non è vero 
niente, lo non ne so niente 
di questa storia qua™». Mi
catl taglia corto: »M1 è sta
to detto, proprio tut-
to...pane pane, vino vino; e 
poi ti dico una cosa— Io de
vo prendere due o tre del 
Palermo e ci sputo vera
mente in faccia, perii fatto 
della mia discussione— ec
co perché lo stesso Totò 
Matta e compagni si spa
ventano di me, perche io 
pizzico forte». 
CUIPRODEST? — Scrisse 
Montana: »L'entltà delle 
somme che vengono chia
ramente indicate offre l'e
satta dimensione della 
portata degli Interessi che 
sono legati a questa attivi
tà agonistica. È certo che 
non è solo per amor di pa
tria che si affronta di tasca 
propria l'esborso di centi
naia di milioni. SI conside
ri invece quanto avrebbe 
continuato a fruttare la 
permanenza del Palermo 
nella serie B; gli In teressl a 
ciò legati; la certezza di po
ter continuare ad organiz
zare partite truccate in 
una serie così prestigiosa». 
E ancora, più avanti: 'Ab
biamo anche indagato 
sull'ipotesi dell'interesse 

da parte di alcuni degli as
sociati di gestire diretta
mente la società della Pa
lermo-calcio, sfruttando la 
possibilità di lucrare 11 da
naro erogato alla stessa so
cietà. È stato accertato che 
la gestione della Palermo-
calcio comporta 11 control
lo di ingenti somme otte
nute con finanziamenti a 
tasso agevolato e con con
tributi a fondo perduto di 
carattere ordinarlo e 
straordinario. 

Esistono due possibilità 
di finanziamenti — scrive 
ancora Montana—. Una 
con l'accesso al credito a 
tasso agevolato, l'altra con 
contributi a fondo perduto 
erogati da Regione, Pro
vincia, Comune e Azienda 
del turismo— {.'interesse 
che 11 Matta e gli altri asso
ciati possano avere a che la 
squadra militi in una cate
goria prestigiosa è spiega
bile con il meccanismo del 
contributi: quelli a tasso 
agevolato, come anche 
quelli a fondo perduto ero
gati dal vari enti, sono 
condizionati dall'impor
tanza della squadra, dalla 
posizione e dalla categoria 
nella quale milita. Non è 
certo per amor di squadra 
che Matta egli altri—con
cludeva Montana — ab
biano intessuto la illecita 
attività oggetto del presen
te rapporto, bensì per go
dere anche dei vantaggi 
connessi alla possibilità di 
ottenere e gestire somme 
così Ingenti». Ecco, dun
que, chi ha diretto per anni 
11 Palermo Calcio. E chi ha 
affossato la società impe
dendo fino alla fine — per 
interesse personale — che 
altri potessero subentrare 
per rinnovarne, finalmen
te, la gestione. 

Saverio Lodato 

Rispondiamo a Inforni 
sui Coemit e la 2a Conferenza 
(e le colpe del governo) 

L'agenzia giornalistica In
forni, riportando, peraltro 
correttamente, le nostre cri
tiche di fondo al disegno di 
legge del governo per la 2» 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione, ha sollevato una 
questione che non può resta
re senza risposta. 

Ridotta all'osso, la que
stione riguarda l'idea del go
verno di fare dipendere la 
partecipazione alla Confe
renza dalla elezione dei Coe
mit. 

Noi non slamo d'accordo, 
per una ragione di principio, 
ma anche perché vediamo 11 
pericolo che si vada a una 
Conferenza, poco partecipa
ta, molto guidata, cioè 11 con
trarlo di quello che chiedono 
§11 emigrati e di ciò di cui ub

iamo bisogno, nel 1987. 
Da questo, Inform sembra 

trarre 11 motivo per attri
buirci la volontà di sottova
lutare l'importanza del Coe
mit. Deve essere chiaro che, 
secondo noi, l'approvazione 
della legge che prevede l'ele
zione democratica dei Comi
tati dell'emigrazione, rap
presenta un significativo 
passo in avanti, anche se ha 
del limiti grandi come una 
casa che non si possono 
ignorare. 

Del resto, questo passo in 
avanti non vi sarebbe stato 
senza l'iniziativa e l'atteg
giamento positivo del Pel. 
Questa nostra valutazione 
non cambia per il fatto che le 
elezioni democratiche si po
tranno svolgere solamente 
in una minoranza di Paesi, 
essendo mancata la necessa
ria iniziativa politico-diplo
matica che il governo del no
stro Paese avrebbe dovuto 
sviluppare per spiegare, alle 
autorità degli altri Stati, l'e
satta portata della legge ap
provata all'unanimità dal 
Parlamento nazionale. Que
sta legge democratica e in
novativa è stata interpretata 
come una «Interferenza» da 

parte di molti Stati (anche 
perché vi sono gruppi di «no
tabili» nell'emigrazione che 
non hanno alcun interesse 
alla partecipazione demo
cratica, diciamolo franca
mente). 

Era necessaria ieri (e lo sa
rà ancora domani) un'inizia
tiva diplomatica dell'Italia 
all'estero, cui, inutilmente, 
abbiamo fatto appello per 
anni e, In particolare, negli 
ultimi mesi, chiedendo an
che l'invio di delegazioni 
parlamentari all'estero. L'i
niziativa del nostro governo 
era necessaria, ma non c'è 
stata. 

A questo punto, occorre 
rendersi conto che siamo, 
praticamente, alla scadenza 
elettorale e la legge è stata 
pubblicata sulla Gazzetta uf
ficiale solamente 11 29 ago
sto. 

La macchina organizzati
va del Consolati e delle Am
basciate (notoriamente len
ta) non si è messa In moto, 

Domenica alla 
Festa dell'Unità 
Domenica alle ore 10 al Par
co Sempione di Milano, alla 
Festa nazionale 
deUVUnità», avrà luogo l'in-
contro degli emigrati all'e
stero e degli immigrati in 
Italia con gli europarla* 
mentari del Pei, Francesca 
Marinaro, Giorgio Rossetti 
e Andrea Raggio, sul tema: 
«Per un'Europa senza xeno
fobia e razzismi per i diritti 
e il lavoro» (conduttrice 
l'on. Vera Squarcialupi). 

mentre si muove, veloce
mente. la macchina della 
dissuasione. SI pensi che, 
non solamente in alcuni 
grandi Paesi di oltreoceano, 
viene contestata la possibili
tà di svolgere elezioni demo
cratiche, ma anche In Euro
pa e nella stessa Cee. In Sviz
zera, l'accordo fatto dal no
stro governo stabilisce che 
sarà possibile votare sola
mente se la legge verrà con
siderata «un fatto privato» 
del quale le autorità della 
Confederazione Elvetica fa
ranno finta di non accorger
si. 

Nella Germania federale, 
gli ostacoli non sono stati ri
mossi e, molto probabilmen
te, i 650.000 Italiani emigrati 
nella Rft non potranno eleg
gere i loro Coemit. In queste 
condizioni, noi sottovalute
remmo il ruolo del Coemit 
perché diclamo che non po
tranno essere tanto rappre
sentativi da fare dipendere 
da essi l'elezione del delegati 
alla 2» Conferenza naziona
le? 

È evidente che, stanti que
ste condizioni, il numero dei 
connazionali che potrà re
carsi a votare sarà limitato. 
Sarà già un miracolo che le 
Associazioni riescano a pre
sentare le liste elettorali ed 1 
Consolati riescano a preav
visare l nuclei più organizza
ti di connazionali. Accadrà, 
persino, che i responsabili di 
questa situazione ne appro
fittino per affermare che gli 
strumenti di partecipazione 
per 1 quali noi comunisti ci 
slamo battuti più di ogni al
tro, non interessano gli emi
grati. Quello che diranno ha 
poca Importanza, noi conti
nuiamo a ritenere che la leg
ge per l'elezione dei Coemit 
sia stata una conquista de
mocratica. Questo, però, non 
può ipotecare la Conferenza 
nazionale. 

PAOLO CORRENTI 

A Norcen di Pedavena sono 
giunti dalla Normandia una 
cinquantina di ragazzi di na
zionalità francese accompa
gnati dal prof. Franco Baru-
chello, figlio di emigrati di 
Rovigo, laureatosi in Francia e 
attualmente docente all'Uni
versità di Caen. 

I ragazzi di varia estrazione 
sociale sono figli di emigrati 
veneti, soci dell'Ulev e ade
renti ail'Aics, e sono stati ospi
tati nella Casa alpina «San 
Marco» di Norcen, dove hanno 
soggiornato per le vacanze 
esuve. 
• Il prof. Baruchello, che è il 
promotore dell'iniziativa nel
la sua veste di esponente delle 
associazioni degli emigrati ve
neti, afferma che lo scopo che 

Ospiti a Norcen di Pedavena 

Emigrato docente in Normandia 
accompagna 50 ragazzi nel Veneto 
lo spinge è quello di intensifi
care i rapporti tra i normanni 
e i veneti ed è anche quello di 
fare conoscere ai figli degli 
emigrati la lingua; la cultura, 
le tradizioni dei loro padri. 

Durante il soggiorno i gio
vani hanno organizzato nume
rose iniziative sportive con 
rappresentative di giovani lo
cali, oltre ad escursioni nei 
monti feltrini, sulle Dolomiti 
e, naturalmente, a Venezia. 

A quanto ci è stato riferito il 

soggiorno veneto è una occa
sione per raccogliere ulteriori 
elementi sui rapporti intercor
si tra il Veneto e la Norman
dia, che sarà dato alle stampe 
dallo stesso prof. Baruchello 
prossimamente. 

Visto l'esito favorevole del
l'iniziativa pare che siano in 
corso contatti con privati e en
ti pubblici per consentire nei 
prossimi anni l'arrivo di un 
numero superiore di giovani 
dalla Normandia. 

Organizzata dalla IO-Me-
tall 01 sindacato tedesco del 
metallurgici) si è svolta, a 
Francoforte, la prima Confe
renza sindacale con gli stra
nieri e «per» gli stranieri. 

Vi hanno partecipato oltre 
seicento delegati e osserva
tori, di fronte al quali 11 pre
sidente del sindacato tede
sco, Hans Mayr, ha afferma
to che 11 sindacato, e ogni 
sindacalista, hanno 11 dovere 
di dimostrare la loro solida
rietà agli Immigrati stranie
ri nella Germania federale. 

Il periodico della Fllef, nel 
suo numero di luglio, ha de
dicato ampio spazio all'avve
nimento. Riportando l'arti
colo pubblicato sul giornale 
del sindacato tedesco («Me-
tall»), scrive, tra l'altro, che 
la politica del governo di 
Bonn nei confronti degli 
stranieri è stata fortemente 
criticata e definita come «la 
politica del rimpatrio forza
to, anche se elegantemente 
infiocchettata», tanto più 
che 1 molti svantaggi giuri
dici degli immigrati rappre
sentano «una discriminazio
ne espressamente voluta». 

Il presidente Mayr ha pro
seguito, in mezzo al generale 
consenso, affermando che 11 
sindacato tedesco impegne
rà una lotta più coerente 
contro qualsiasi tentativo di 
discriminazione. 

Le numerose mozioni pre
sentate dal delegati presenti 
puntavano tutte in una dire
zione; ritirare I provvedi
menti restrittivi e realizzare 
un nuovo orientamento nel
la politica degli stranieri In 
Europa e nella Germania fe
derale. I temi più sentiti — 
scrive 11 periodico della Fllef 
— sono stati sicuramente le 

Una Conferenza sindacale 
nella Germania federale 
con gli stranieri 
discriminazioni nella legi
slazione fiscale, nel ricono
scimento del diritto di sog
giorno, di asilo, di voto, nella 
politica delle assunzioni di 
alcune aziende che discrimi
nano gli stranieri, e nelle 
«espulsioni» dalla Rft. 

•Non permetteremo — ha 
affemato 11 segretario gene
rale dell'IG-Metall, Wilii 
Sturrn — che diventiate I ca
pri espiatori degli errori di 
politica economica di cui 
non slete responsabili», ed ha 
respinto la campagna xeno
foba che tende ad attribuire 
la disoccupazione alla pre
senza degli stranieri. 

È stato deciso di presenta
re al prossimo congresso fe
derale del sindacato, che si 
svolgerà In autunno ad Am
burgo, una risoluzione nella 
quale si legge, tra l'altro: ele
zione di sindacalisti stranieri 
nella Commissione esecuti
va della IG-Metall; invito al
le organizzazioni territoriali 
di stabilire accordi di colla
borazione con le associazioni 
degli Immigrati; diritto di 
voto nelle elezioni ammini
strative, legislative e degli 
organismi sociali nella Rft; 
Integrazione nel rispetto del
le Identità nazionali; lotta al
la xenofobia e scambi cultu
rali tra tedeschi e stranieri; 
facilitazioni nel consegui

mento della cittadinanza te
desca; riforma della legisla
zione sugli stranieri con la 
Garanzia del diritto alla resl-

enza permanente; diritto 
per gii immigrati extraco-
munitart a risiedere nuova
mente nella Rft entro tre an
ni dal loro rimpatrio; mante
nimento del posto di lavoro 
nel caso del cittadini stranie
ri chiamati in patria per as
solvere gli obblighi del servi
zio militare; accesso degli 
stranieri alle istituzioni e al
la vita pubblica e sociale nel
la Rft. 

La Federazione 
di Losanna 
al 100% 

Per il secondo anno con
secutivo la Federazione di 
Losanna ha raggiunto 11 
100 per cento del tessera
mento con 961 iscritti, 80 
reclutati e 123 donne. 

Pastrizia Sparti, segre
taria della Federazione, 
assicura che l'impegno 
continuerà: l'obiettivo è 
1000 Iscritti. Buon lavoro. 

Gli stranieri che, al 31 di
cembre 1984, risultavano In 
Italia in possesso di regolare 
documentazione erano 
403.923 (un anno prima ri
sultavano 383.765). 

Come si sa, questi dati so
no largamente al di sotto del
la realtà. Infatti la presenza 
effettiva degli stranieri nel 
nostro Paese è assai superio
re anche se non può risultare 
ufficialmente In quanto non 
esiste una legislazione Italia
na che ne consenta la lega
lizzazione. 

La legge approvata alla 
Camera del deputati che re
cepisce la Convenzione In
ternazionale dell'Oli e rende, 
In qualche modo, giustizia a 

Ufficialmente in Italia 
403.923 stranieri 
questi ospiti stranieri in Ita
lia, è in attesa del voto defi
nitivo da parte del Senato 
della Repubblica, dove l'ap
provazione dovrebbe avveni
re non appena riprenderan
no 1 lavori parlamentari. 

È Impossibile disporre di 
cifre attendibili, comunque 
si può certamente parlare di 
una presenza che va da 
800.000 a oltre un milione di 
persone (comprendenti I ri

fugiati, gli studenti e le colf). 
Anche da un esame super

ficiale del dati «ufficiali* si ri
leva che gli stranieri a fine 
'£• erano In numero pari a 
due volte e mezzo quello del 
1972, ed una volta e mezzo 
quello del 1980. Sempre fino 
al 1984 il 52 per cento prove
niva dall'Europa, il 20 per 
cento dalle Americhe, 11 15 
per cento dall'Asia, 1112 per 
cento dall'Africa e l'I per 
cento dall'Oceania. 
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Peres-Mubarak, vertice teso 
se. Per la verità, 11 già citato 
portavoce israeliano ha vo
luto sottolineare che si è ri
scontrato già nelle prime 
battute un pieno accordo 
sulla •Importanza di dare 
una soluzione al problema 
palestinese», ma fin qui è co
me dirsi d'accordo sul fatto 
che la Luna è rotonda. Il dis
senso verte Infatti sul conte
nuti sostanziali della solu
zione da dare al problema 
palestinese, ed è proprio qui 
che affondano le loro radici 
le difficoltà e le tragedie di 
tutti questi anni. Peres ha 
detto (citiamo ancora il suo 
portavoce) che 1 palestinesi 
•sono un popolo come tutti 
gli altri» e che Israele «non 
ha alcun desiderio, come la 
storia dell'ebraismo dimo
stra, di dominare un altro 
popolo»: parole belle ma non 
nuove e generiche e che vole
vano probabilmente suonare 
soprattutto gradite alle orec
chie egiziane. II Cairo per 
parte sua, come si sa, insiste 

decisamente sulla legittimi
tà e rappresentatività del-
l'Olp, alia quale dà tutta la 
sua cauzione; e proprio all'I
nizio di questa settimana 
Mubarak ha inviato a Yasser 
Arafat due messaggi in me
no di quarantotto ore. Ma 
sull'Olp Peres, anche se lo 
volesse, non è certo in grado 
di fare oggi, alla vigilia del 
cambio della guardia a Tel 
Aviv con 11 «destro» Shamlr, 
quelle iconcessionl» che non 
ha voluto o potuto fare nem
meno due mesi fa a re Has-
san del Marocco. Vedremo 
comunque alla fine del verti
ce; ma è significativo che, 
ora come ora, sia incerto un 
comunicato congiunto e non 
sia prevista una conferenza 
stampa conclusiva (come fe
cero nove anni fa Sadat e Be-
gin, ma allora da parte egi
ziana si cercavano voluta
mente quel clamore e quella 
risonanza che Mubarak ap
pare Invece fermamente in
tenzionato ad evitare). 

Più facili le cose sul plano 
bilaterale. La parte egiziana 
— a quel che risulta — ha 
confermato ieri il ritorno a 
Tel Aviv, dopo oltre quattro 
anni di «pace fredda», di un 
ambasciatore a pieno titolo, 
nella persona di Mohamed 
Basslunl, già incaricato d'af
fari. E non è da dimenticare 
che se 11 vertice ha potuto 
aver luogo è perché dopo una 
vera e propria maratona ne
goziale (scandita dalie pres
sioni Usa) si è potuto rag
giungere l'accordo sulla en
clave di Taba: il famoso cip
po di confine numero 91 è 
stato finalmente collocato al 
suo posto e sono stati scelti l 
tre arbitri internazionali che 
entro due anni si pronunce
ranno sul futuro di quel ter
ritorio. Un gesto di reciproca 
buona volontà, senza dub
bio; ma 11 cammino della pa
ce e ben più lungo e acciden
tato. 

Giancarlo Lannutti 

I feudatari del calcio 
to anche il calcio. Afa chi so
no l giudici di questi e di altri 
cittadini che a questo potere 
si sono opposti? Cos'è questa 
Lega del calcio e chi è questo 
notabile democristiano che 
la governa ? Il mondo del cal
cio è stato investito da scan
dali che non sono episodici, 
ma strutturali. L'on. Matar-
rese si è accorto ora che la 
Palermo-calcio era un cola
brodo e un centro di malaf
fare? Perché si è detto no a 

forze pulite che volevano sal
vare Il salvabile e forse apri
re una fase nuova? Se vi sono 
delle responsabilità paghino 
ì responsabili. Ma è assurdo 
che in questo paese ci sia un 
Afa (arrese (deputato demo
cristiano pugliese) che ha il 
potere di decidere se a Paler
mo si deve giocare il calcio o 
no. Afa scherziamo? 

L'amministrazione dello 
sport ha ancora connotati e 
strutture feudali senza 1 

Lama e con i Matta e i Ma-
tarrese! Finiamola. 

Li mandino davanti al Tri
bunali penali (non sportivi) I 
malfattori, ma nessuno ha il 
diritto di privare i cittadini 
di uno spettacolo domenica
le che si è dimostrato essere 
aspetto importante della vita 
sociale. La questione è di 
grande rilievo e francamente 
non può deciderla un Matar-
rese. 

Emanuele Macaluso 

Generali contro Pinochet 
esce, il mantello ha lasciato 
il posto alla bianca divisa di 
gran gala, con la cintura dai 
fregi dorati, la fascia tricolo
re, i gradi rosso e oro, la stel
la dell'ordine del Libertador 
al collo, e la Mercedes ha la
sciato Il posto a una nera Ca
dillac scoperta. L'uomo 
bianco sale sull'automobile 
nera e in piedi salutato dalle 
truppe in divisa e dal suono 
degli ottoni, lascia lenta
mente il suo palazzo miste
rioso. Non è uno di quei film 
di Sissi che mi facevano so
gnare da bambina, è una pa
rodia. Perfettamente insce
nata da un esercito costruito 
pensando agli imperi euro
pei. E l'uomo vestito di bian
co deve avere in qualche ar
madio di una delle sue resi
denze, costruite con i prestiti 
internazionali, l'Immagine 
spaventosa e impresentabile 
della sua vera faccia. Ieri Pi
nochet ha recitato l'ennesi
ma grande commedia di 
questi giorni. Lo show dopo 
l'attentato, la testimonianza 
drammatica, gli onori resi 
allo scampato, il bagno di 
folla, il tredicesimo anniver
sario di potere. Santiago, in 
stato di assedio, emergenze e 
perturbazioni interiori, vede 
una manifestazione di regi
me al giorno. Il lutto per i 
cinque militari uccisi non fa 
velo a nessuno e una parata 
segue l'altra. Mentre sua ec
cellenza percorre la Alame-
da e si dirige all'edifìcio di 
Diego Portales per il suo di
scorso, nella sala del parroco 
de La Victoria qualcuno sta 
raccogliendo in fretta e furia 
le povere cose del parroco 
Pierre Dubois. dei suoi assi
stenti Jaime Lancelot e Da
niel Carouette. Se ne vanno 
tra il dolore della gente che si 
dispera di fronte alla parroc
chia, se ne vanno per la sola 
colpa, come dice il comuni
cato dell'ambasciata di 
Francia, di aver rappresen
tato la Chiesa che sta al fian
co dei poveri. E l'episcopato 
cileno, che in questi giorni 
ha ambiguamente optato 
per una linea morbida nei 
confronti del regime, spe
rando così di cavarne qual
cosa, misura una bruciante 
sconfitta. Martedì Fresno si 
era piegato a chiedere al mi
nistro degli Interni di torna
re indietro su una decisione 
che lo umilia. Il volo «Valig
erie ha lasciato Santiago alle 
14,15 di ieri è la risposta. 

Pierre è disperato come la 
sua gente. Dice: «Se Dio per
mette questo saprà perché*. 
È un obbligo in queste ore ri

cordare qualche episodio del 
suo impegno. Quando l'anno 
scorso, in settembre, il sin
daco tentò di imporre una vi
sita a La Victoria e la gente 
lo cacciò, e Pierre disse: 
•Glielo avevo detto che non 
era il caso. Io non potevo ac
compagnarla dal momento 
che avevo altre cose più im
portanti da fare, che mi sem
bravano più urgenti. Dovevo 
difendere la gente». O quan
do si lanciò addosso a un pul
lman dei carabineros per 

Washington: 
punire 

gli assassini 
di Carrasco 

WASHINGTON — Il porta
voce ufficiale del diparti
mento di stato americano, 
Bernard Kalb, dopo aver 
condannato l'attentato con
tro Pinochet, ha detto che il 
governo cileno deve fare tut
to il possibile perché venga
no individuati e puniti gli as
sassini del giornalista José 
Carrasco, ed ha aggiunto che 
in Cile sono ora necessari 
«considerevoli sforzi per por
re fine a questa ondata di 
violenza politica, per poter 
restaurare un clima che con
duca alla discussione e ad 
una transazione pacifica fi
no alla democrazia». 

Una ferma condanna della 
repressione in Cile è venuta 
da tutti i gruppi dell'Euro
parlamento, esclusa l'estre
ma destra. La dichiarazione 
politica sottoscritta ieri sera 
esprime l'esigenza che il go
verno cileno ponga fine alla 
attuale escalation della vio
lenza, della quale esso è «il 
principale responsabile». La 
dichiarazione chiede inoltre 
ai governi europei di preme
re sul governo di Santiago 
per la liberazione dei detenu
ti politici, fa appello ai go
verni dell'Europa e degli Usa 
perché pongano come condi
zione alla concessione di pre
stiti al Cile il ritorno della 
democrazia. 

A Buenos Aires una folla 
di dimostranti si è adunata 
davanti all'ambasciata cile
na, presenti numerosi esilia
ti fra cui la vedova e la figlia 
di Allende. 

Il Senato messicano si è 
associato all'unanimità alla 
«condanna universale» per la 
tragica escalation della re
pressione e della violenza da 
parte della dittatura cilena. 

fermarli e ci riuscì e, alla do
manda se aveva avuto pau
ra, rispose: «Io sono convinto 
che se fai una cosa giusta 
non ti cade neanche un ca
pello dalla testa, come dice il 
Vangelo». Pierre era in Cile 
dal *63. Per dieci anni, lavo
rando nella ottava regione, 
la zona del carbone, prima di 
approdare nella poblaclon di 
Santiago, ha formato le sue 
idee che definisce «indissolu
bilmente legate al movimen
to operaio e a tutti i suoi va
lori positivi». 

Nel palazzo bunker il pre
sidente legge il suo discorso. 
Gli anni hanno reso più stri-
dola la vocetta volgare. Deve 
fare un bilancio del suo go
verno ma preferisce comin
ciare affermandosi a lungo 
sul pericolo tremendo del 
marxismo che il paese ha 
cacciato nel "73 ma che in 
mille forme, come un drago 
dalle tante teste, cerca di tor
nare ad avvelenare la pace e 
la libertà raggiunta. Tredici 
anni dopo, anche Pinochet 
non ha dimenticato e il fan
tasma di Unidad Popular è 
tanto vicino che Io vive come 
un incubo. Tredici anni do
po, qualsiasi discorso, anche 
del capo del regime, qui è co
stretto ancora a ricordare 
quell'esperienza per esorciz
zarla. Non ho mai visto un 
governo, con tutti i suoi limi
ti ed ingenuità, risplendere 
tanto a tredici anni dalla di
struzione. Con la capacità di 
sfumature che Io caratteriz
za Pinochet mette nello stes
so calderone comunisti e op
positori moderati, il Fronte, 
il Pc e l'Alleanza democrati
ca, la Chiesa che non si occu
pa della sua funzione pasto
rale, gli Stati Uniti che non si 
fanno i fatti loro. 

Sta bene ai democristiani 
che in questi giorni hanno 
elegantemente glissato sulla 
tremenda vendetta scatena
ta dal presidente dopo il fal
lito attentato alla sua vita e 
la morte di cinque uomini 
della sua scorta. Solo ieri 
l'Alleanza democratica ha 
emesso un comunicato che 
deplora la violenza e l'assas
sinio di tre persone e la de
tenzione di massa. E qualche 
giorno fa aveva commesso 
l'imperdonabile gaffe di 
chiedere solo la scarcerazio
ne di Ricardo Lagos, sociali
sta dirigente dell'opposizio
ne. Gli altri pazienza, posso
no, senza nessun capo di im
putazione, restare in galera o 
partire per i campi di con
centramento, essere espulsi 
o ammazzati di torture. Ieri i 

familiari del segretario della 
federazione studentesca del
l'università, José Parraguez, 
hanno aenunciato la sua 
scomparsa da casa. La lista 
dei desaparecidos si allunga. 

Pinochet descrive le mera
viglie delle conquiste sociali 
e una regia successiva alter
na sullo schermo all'Imma
gine Immacolata del presi
dente scene di serena e labo
riosa vita rurale e nelle indu
strie. Scene di benessere tan
to frequenti, per un visitato
re, del paese più indebitato 
del mondo. Lo osserva soddi
sfatto l'onnipresente donna 
Lucia. Meno soddisfatti 1 
suol colleghi di giunta, com
plici ormai esasperati. Mat-
they, aeronautica, mostra 
una faccia prosciugata. Sono 
anni che Pinochet ne ha fat
to una specie di prigioniero 
politico personale. Merino, 
marina, ancora sobrio vista 
l'ora, ha appena finito di di
chiarare nervosamente che 
di plebiscito non sa niente. 
•Lo ha annunciato lui — ha 
precisato — perciò chiedete
lo a lui». E ha aggiunto che ci 
vorrà del tempo per organiz
zare il registro elettorale 
senza il quale qualsiasi ple
biscito o votazione sono ille
gali. Rumori di dissenso 
vengono anche dalle divisio
ni dell'esercito, la quinta di
visione ha mandato un tele
gramma nel quale si con
danna l'assassinio del gior
nalista Carrasco. Tutti 
aspettano quel che Pinochet 
dirà a questo proposito. Se ce 
la fa a scavalcare qualsiasi 
pervenza legale e a tenere al
la fine di settembre il plebi
scito che, dietro 11 pretesto di 
far passare una legge anti
terrorismo, dovrebbe con
sentirgli più manovra di po
tere in vista dell'89, allora ha 
vinto davvero 11 braccio di 
ferro di questa ultima setti
mana. 

Felldor Contreras, altro 
giornalista dirigente del sin
dacato, è stato minacciato di 
morte come era successo al 
povero Carrasco. I colleghi 
hanno organizzato una spe
cie di guardia e cercano così 
di proteggerlo. Mercoledì, 
durante l funerali, le nostre 
credenziali ben in vista sono 
valse solo a farci individuare 
meglio. Il Guanaco lanciava 
acqua mista a gas. Mentre 
scappavamo due gentiluo
mini ci hanno chiuso In fac
cia il portone. Nel terzo, a 
forza di spinte, siamo riusciti 
ad entrare. Italo Moretti, 
l'inviato del Tg2, mi fa pas
sare per prima e quasi gli re-

La Festa 
di Genova 
dedicata 
al Cile 

GENOVA — Stasera la festa 
del comunisti genovesi sarà 
vicina alla tragedia del po
polo cileno. La manifesta
zione al palco centrale è de
dicata a quanto sta succe
dendo nel paese sudameri
cano. È prevista una testi
monianza diretta da parte 
di rappresentanti della de
mocrazia cilena. La festa de 
l'Unità — oggi giunta alla 
sua quarantesima edizione 
— sta avviandosi alla con
clusione. Fra le iniziative di 
spicco, in serata, un dibatti
to su «l'Unità, verso dove e 
perché» con l'intervento di 
Foa per il nostro giornale e 
di Chiara Valentin! di «Pa
norama». Domani alle 21, al 
Palasport, attesissimo Ren
zo Arbore e la «Barilla Boo-
gie band» in concerto. La fe
sta si chiuderà domenica. 

sta un braccio nella pesante 
porta. Un gruppo di ragazzi 
che era con noi non ce la fa e 
prima li picchiano duro poi li 
trascinano via. Dieci minuti 
e si torna tutti fuori. Il fur
gone con il morto è fermo, il 
fratello di «Pepe» invita tutti 
alla calma. I carabineros so
no stati chiari, al primo slo
gan, alla prima canzone ri
partono. Alla fine si riesce a 
formare il corteo. Solo mac
chine, dietro al feretro che 
passa tra applausi. Dalle ca
se la gente butta fiori rossi. 
Ci ritroviamo tutti al cimite
ro, migliaia e migliala. Qui 
non hanno il coraggio di av
vicinarsi, controllano da 
lontano. Fino all'ultimo Sil
via, la vedova, tiene una ma
no sulla bara, i fiori sul pet
to, canta con gli altri «Her-
mano americano». 

Il presidente continua fa
ticosamente 11 suo discorso. 
Ogni tre parole inciampa e 
balbetta. Tra le sue innume
revoli qualità non si può dire 
certo che ci sia quella di ora
tore brillante. Scatena le sue 
ultime risorse, ricorda che il 
cosiddetto mondo Ubero è 
«Infettato dalla disinforma
zione e dal totalitarismo cre
scente», rievoca con voce 
commossa l'attentato del 
quale è stato oggetto e i mili
tari morti, si esalta nella de
scrizione degli arsenali di ar
mi clandestine ritrovate, poi 
conclude dicendo che è pro
mulgata la legge per 11 regi
stro elettorale. Non una pa
rola sul plebiscito, non una 
parola neanche su una possi
bile consulta popolare sul 
problema del terrorismo. La 
giunta ha fatto muso duro 
su questa questione e il ten
tativo di Pinochet è fallito. 
Non ci sarà nessun plebisci
to. È l'unica buona notizia di 
questo 11 settembre dell'86 a 
Santiago. 

Maria Giovanna Maglie 

I/eutanasia in Olanda 
ci. Già due anni prima aveva 
messo per iscritto la propria 
volontà di non essere più la
sciata in vita qualora avesse 
perso la capacità di intende
re e di volere. Allorché, nel
l'estate '82, la donna comin
ciò a perdere le facoltà men
tali, il medico le praticò un'i
niezione che l'uccise. L'uo
mo, già assolto in primo gra
do nell'83, ha ottenuto ora 
un altro verdetto che lo sca
giona. Dice la sentenza che il 
sanitario «agì in modo giu
stificabile, senza travalicare 
i limiti imposti dall'etica me
dica». La Corte non intende 
tuttavia stabilire un prece
dente cui si debba fare riferi
mento in futuro: «Conside
rando l'ampia varietà di opi
nioni sull'eutanasia nella 
professione medica — si leg
ge nella sentenza — non 
spetta al potere giudiziario 
compiere scelte su tale que
stione». 

L'eutanasia non è ammes
sa dalla legislazione olande
se. Negli ultimi anni, in casi 
analoghi, i tribunali avevano 
pronunciato sentenze di con
danna chiaramente simboli
che. La decisione della Corte 
d'Appello dell'Aja introduce, 
oltre al proscioglimento, due 
novità rilevanti. Secondo la 
prima le sofferenze insop
portabili possono costituire 
motivo valido per l'eutana
sia anche se il paziente, tec
nicamente, non si può consi
derare ancora «in stato ter
minale». La seconda sta nel 
fatto di affermare esplicita
mente che la decisione sulla 
liceità non compete al potere 

giudiziario, ma alla profes
sione medica. E infatti la 
Corte ha ascoltato una com
missione di esperti (uno psi
chiatra, un gerontologo, un 
medico internista), i quali 
hanno studiato il caso per un 
anno. 

Il pronunciamento dei 
magistrati olandesi rispec
chia evidentemente valuta
zioni e sensibilità .diffuse 
nell'opinione pubblica del 
paese. In Parlamento giace 
da tempo un progetto di leg
ge per la legalizzazione del
l'eutanasia, ma il suo esame 
è sin qui bloccato per contra
sti in seno alla coalizione di 
governo. Favorevoli l libera
li, contrari i democristiani, il 
nodo dell'eutanasia rischia
va di mettere in crisi l'accor
do stipulato dopo le elezioni 
di qualche mese fa. È proba
bile che nel Parlamento si 
possa registrare sin d'ora 
una maggioranza favorevo
le, tenendo conto dei sociali
sti, maggior partito del pae
se, attualmente all'opposi
zione. La sentenza dell'Aja 
sembra destinata a riportare 
la questione in primo piano 
anche nel dibattito tra le for
ze politiche e nel governo. 

Qual è in Italia la configu
razione, giuridica dell'euta
nasia? È una pratica vietata, 
non espressamente, ma im
plicitamente, là dove si puni
sce l'omicidio. L'eutanasia 
praticata senza il consenso 
del malato viene appunto 
considerata omicidio e, salvo 
le attenuanti, comporta una 
condanna a ventuno anni di 
reclusione. Ma è vietata an

che se il malato è consen
ziente: qui il codice penale 
prevede 11 reato espressa
mente e lo punisce con una 
pena che va da sei a quindici 
anni. 

Un anno e mezzo fa l'on. 
Loris Fortuna, il deputato 
socialista «padre» della legge 
sul divorzio, scomparso di 
recente, aveva presentato 
una proposta di legge «sulla 
tutela della dignità della vita 
e la disciplina dell'eutanasia 
passiva». In base ad essa i 
medici «sono dispensati dal 
sottoporre a terapie di so
stentamento vitale qualsiasi 
persona che versi in condi
zioni terminali salvo che la 
stessa vi abbia comunque e 
personalmente consentito». 
E questo ciò che si definiste 
«eutanasia passiva». 

Vale ancora la pena di ri
cordare che nel giugno scor
so la Corte suprema degli 
Stati Uniti ha stabilito che i 
genitori hanno il diritto di 
decidere, senza interferenze 
delle autorità, se vogliono o 
no sottoporre neonati in con
dizioni seriamente compro
messe a cure mediche per 
prolungare la vita. Proprio 
in America si era svolto un 
appassionato dibattito sul 
caso di Karen Ann Quinlan, 
la ragazza 21enne in coma 
per anni, tenuta artificial
mente in vita dalle macchi
ne. I genitori chiesero che 
Karen fosse lasciata morire. 
La madre, in quella dram
matica circostanza, aveva 
detto: «Farla morire è un ge
sto d'amore». -

Fabio Inwinkl 

Agnelli contro Schimberni 
nel più inaccessibile riserbo. 
Non è più possibile riunire i 
controllori del gruppo nella 
palazzina di Mediobanca in 
via Filodrammatici, n divor
zio sta per consumarsi. 

Nel tentativo di stringere 
il cerchio attorno a Schim
berni non c'è solo Agnelli. 
Luigi Orlando, presidente 
della Smi, fra i maggiori 
azionisti di Gemina ed ex 
azionista di maggioranza 
della Montedison, ha detto 
duro: 'Schimberni pensi al 
debiti e non olle scalate». 
Leopoldo Pirelli si limita a 
osservare: 'Io abito a Milano 
non a Firenze». Ma nulla fa 

intendere — salvo imprevisti 
— che sia la distanza fra lui e 
Orlando ad impedire una 
convergenza anti Schimber
ni. Un altro membro del con
siglio di amministrazione di 
Mediobanca — che vuole 
mantenere l'anonimato — 
osserva che un istituto come 
il sindacato di blocco è desti
nato a funzionare finché non 
sia necessario farvi ricorso. 
«il caso Fondiaria è la dimo
strazione di questo princi
pio: 

Aggiunge l'avvocato 
Agnelli: «La Montedison per 
fortumi non ci riguarda più. 
Ne siamo usciti a suo tempo. 

Noi non siamo comunque in
teressati alle Generali, stia
mo benissimo con la Toro, 
compagnia della quale sla
mo soddisfatti*. 

Sottolineatura non secon
daria, dal momento che mai 
come oggi l'ansia di control
lo dei grandi gruppi impren-
ditoriall-finanziari nel setto
re assicurativo sale così rapi
damente. La Fondiaria rap
presenta uno snodo tra i più 
importanti della finanza ita
liana perché rappresenta 
pacchetti azionari strategici 
(13% di Mediobanca, 1,25% 
delle Generali) che mettono 
la società presieduta da Mi

chele Castelnuovo Tedesco 
In posizione privilegiata nel
l'Intreccio Montedlson-Me-
diobanca-Fondlarta. 

Schimberni può avere una 
forte voce in capitolo nella 
privatizzazione di Medio
banca e nel controllo delle 
Generali. La Montedison con 
l'operazione Fondiaria (l'ac
quisto a prezzo da strozzi
naggio del 12 per cento del 
capitale) si è aggiudicata ol
tre il 37 per cento delle azioni 
della compagnia fiorentina e 
l'obiettivo immediato è pre
ciso: avere un ruolo decisivo, 
con lo stile della «corpora
tion» nei servizi finanziari, 
immobiliari e assicurativi 
attraverso la società Meta, la 
stessa che condusse la cla
morosa scalata alla Bi-In-
vest, 11 primo «round» delle 
grandi manovre finanziarie 
di Foro Bonaparte. In gioco 
ci sono l'assetto e le posizioni 
di ciascun gruppo nel co
mando delle leve della finan
za, che le manovre di Schim
berni hanno sottoposto a du
rissima prova. Ce qualcosa 
di più di un enfant terrible 
che rompe le uova nel panie
re. 

Dietro il presidente Mon
tedison c'è una varietà di in
teressi piuttosto solidi. L'o
perazione Fondiaria è stata, 
contestata apertamente da 
Cuccia e Pesenti con una let
tera che sconfessava l'opera
to di Schimberni («ha sopraf
fatto le sue funzioni di presi
dente di sindacato» avendo 

fatto tutto senza consultare 
nessuno, cosa che peraltro 
Schimberni nega). Ma l'ac
quisto del pacchetto di azioni 
della società d'assicurazione 
é pure stato approvato dai 
•comitati» di Montedison e 
Meta, anche se per la capo
gruppo erano presenti otto 
consiglieri di amministra
zione su quindici. 

Per cautelarsi Schimberni 
non ha riunito per oggi 11 di
rettivo bensì l'assemblea del 
sindacato, così non si vota 
secondo l canoni della demo
crazia liberale (una testa un 
voto) ma secondo le quote 
azionarle sindacate. L'ipote
si più verosimile è che Me
diobanca esca dal sindacato 
di blocco che comanda la 
Montedison senza cedere la 
quota posseduta. Che posi
zione prenderanno gli altri? 
Dovrebbero salire le scale del 
palazzo di Foro Bonparte 
Gianni e Leopoldo Varasi 
(Pafinvest), Enrico Cuccia, 
Michele Castelnuovo Tede
sco (presidente Fondiaria) 
Fabio Inghiraml, Salvatore 
Ligrestl (Sai e Grassetto), 
Raul Gardlnl (Ferruzzi), 
Giampiero Pesenti (Italce-
menti), Enrico Randone (Ge
nerali), Adone Maltauro e 
Umberto Zanni (Ras). 
Schimberni si potrebbe dun
que trovare faccia a faccia 
con il suo ex tutore Cuccia. Il 
caso Fondiaria sarà messo al 
microscopio ma non è detto 
che si arrivi a un voto. Ras e 
Gardini sembrano molto in

certi. Varasi ha una posizio
ne chiave, dal momento che 
ha in mano il 41 per cento dei 
voti. 

Se Mediobanca cedesse la 
quota tutto potrebbe conclu
dersi con una ripartizione 
dato che tutti gli altri godo
no di un diritto di prelazione. 
O forse si procederà allo 
scioglimento del sindacato 
di blocco che si è rivelato del 
tutto inutile. Non è un caso 
che ieri i portavoce Montedi
son abbiano Insistito sul fat
to che la riunione di oggi «è 
una riunione di gruppi ester
ni alla Montedison», quasi si 
trattasse di affari di un'altra 
parrocchia. 

La cosa certa è che Cuccia 
non intende subire una ope
razione che va contro 1 suol 
interessi (Mediobanca In 
quanto azionista di Montedi
son deve partecipare alla 
raccolta dei quattrini per fi
nanziare l'acquisto della 
quota Fondiaria; nello stesso 
tempo viene azzerato il valo
re della sua partecipazione 
nella Fondiaria). E soprat
tutto, non intende passare il 
testimone nel controllo dei 
movimenti del grandi gruppi 
imprenditorial-finanziari. 
Anche questa volta non si 
presenta solo, come si capi
sce dalle bordate di Agnelli. 

Sul versante Mediobanca, 
da registrare la chiusura del 
bilancio con un utile di 172 
miliardi 842 milioni con divi
dendo distribuito del 20% 
sul capitale di 170 miliardi. 

A. Pollio Salimbeni 

Martelli e il pentapartito 
che ci si può organizzare per 
tempo. Alla festa dell'Amici
zia sono stato invitato, inve
ce, solo 48 ore prima. Poi ho 
letto quello che si diceva a 
Cervia e ho sentito non delle 
critiche, ma degli insulti. Co
sì mi è passata la voglia di 
andarci. 

MUSSI — Craxi lascia pa
lazzo Chigi a marzo. Ci puoi 
anticipare anche il giorno? 

MARTELLI — Già prima 
della crisi ci eravamo dati un 
certo programma che stia
mo rispettando. C'è stato, a 
luglio, un tentativo di strap
po e si è visto come è stato 
ricucito. Penso che il prossi
mo congresso del Psl sarà un 
congresso Importante, come 
è importante che Craxi torni 
alla guida del Psl, anche se 
questo è in conflitto con l'esi
genza di stabilità. 

MUSSI — In verità questo 
pentaprtito è una famiglia 
scombinata. Bodrato è venu
to qui e ha detto che non c'è 
più amore tra voi. State in
sieme per forza... 

MARTELLI — La sinistra 
di base della De, quella che si 
è assunta la responsabilità di 
pensare per tutto il partito, 
fa fatica ad accettare un rap
porto con 1 laici e con i socia
listi che non sia fondato sul
la tesi del partito-guida. De 
Mita l'ha cominciato a dire 
al congresso de, provocando 
un'immediata allergia nella 
delegazione socialista. Ogni 
volta che la De vorrà ristabi
lire con noi il rapporto che 
aveva con il Psi nel centrosi
nistra incontrerà la nostra 
opposizione. Se si vuole ri
fiutare l'egemonia di un al
tro partito, bisogna rifiutare 
la sua strategia. E quello che 
noi facciamo. 

MUSSI — De Mita però vi 
dice che in politica contano i 
numeri. Voi avete il 12%™ 

MARTELLI — E strano 
che me la fai tu questa do
manda. 

MUSSI — Non io, De Mita. 
MARTELLI — Nessuno 

contesta il principio fonda
mentale della democrazia, 
che è il consenso elettorale. 
De Mita però scambia la 
maggioranza relativa con la 
maggioranza assoluta. Le 
democrazie si fondano su 

foverni che ottengono il 
1%. Questo 51% in Italia 

dipende dal concorso di più 
forze. E in questa situazione 
politica socialisti e laici in
sieme hanno dimostrato di 
possedere una maggiore ca
pacità di coalizione rispetto 
alla De Ce una prova: i soli 
pentapartiti che ci sono stati 
finora sono stati guidati da 
Spadolini o da Craxi. De Mi
ta, in verità, deve riflettere 
su questo, la De non ha il 
51% dei voti, ha il 323%. Mi 
dispiace doverglielo ricorda
re, dovrebbe saperlo da solo, 
La maggioranza relativa, in 
democrazia, se non raccoglie 
consensi, diventa minoranza 
assoluta. Gli accordi di pen
tapartito non prevedono l'e
sistenza di un partito-gui
da-. 

MUSSI — Due domande 
in una: la prima sul nuclea
re. Come rispondi alle criti
che? L'altra su una tua bat
tuta al congresso della Spd: 
io meteco, tu uomo bianco. 
Ti ritieni l'ariano della sini
stra europea? 

MARTELLI — Si è parla
to di brusca svolta del Psl (ed 
è stata la definizione più cor
tese che ho sentito). Ma non 
è vero. Il Psl è sempre stato a 
maggioranza contro la scel
ta nucleare e in Parlamento 
non abbiamo votato il Piano 
energetico. Non vi è dubbio 
che, per noi come per tutti, 
Chernobyl ha accelerato la 
riflessione, spingendo verso 
una scelta chiara e netta. Il 
congresso della Spd mi ha 
dato, poi, un pezzo di ragio
namento che mi mancava, 
quello che viene da un paese 
che dipende per un terzo del
la sua energia dal nucleare 
ed in cui un grande partito 
che aspira a governare pro
pone di uscire gradualmente 
da questa energia. Mi è parsa 
una scelta di eccezionale im
portanza. Non è disinvoltu
ra, né politica-spettacolo 
quella di apprendere dal 
congresso di un partito fra
tello. La politica-spettacolo 
la fa forse il segretario del 
Pri, Spadolini, dai microfoni 
della Rai-Tv. 

Per quanto riguarda il me
teco devo dire che se accade, 
involontariamente, di offen
dere qualcuno è bene non in-
sisterc 

MUSSI — So che hai gusti 
molto vari. Ma perché ti pia
ce CI? 

MARTELLI — Di CI e dei 
radicali mi piace l'attenzione 
per alcuni bisogni fonda
mentali dell'uomo. E poi io 
ritengo che le scuole cattoli
che chieste da Ci sono molto 
meglio del ministro Falcuc-
ci, che sta strangolando la 
scuola italiana e trasferisce 
miliardi alle scuole private 
senza alcuna garanzia per la 
collettività. 

MUSSI — Sono insoddi
sfatto della risposta, se non 
per la parte che riguarda la 
Falcucci a cui aderisco pie
namente.-

MARTELLI — Però par
liamone della scuola, ma sul 
serio. 

MUSSI — L'appello è con
divisibile; è uno dei grandi 
punti del programma della 
sinistra in Italia. Ma parlia
mo anche dei pentapartiti di 
Roma, Venezia, Genova, Mi
lano, Torino, che hanno so
stituito le giunte di sinistra. 
Se dovessi ripensare qualco
sa da quale città comincere
sti? 

MARTELLI — Vorrei che 
non si rifacesse (magari al 
contrario) l'errore di esten
dere una formula nazionale 
ovunque. Il primo pentapar
tito da cambiare sarebbe 
quello che funziona peggio. 

MUSSI — E qual è? 
MARTELLI — Vi sono 

fior di politici e amministra
tori in tutu i partiti. Faccia
no loro, non devono certo 

aspettare noi. Comunque 
non mi pare che si può già 
fare un bilancio e dire che 
sono tutti falliti. 

MUSSI — Comunisti e so
cialisti: sono Insieme nel sin
dacato, nelle cooperative, in 
molte giunte locali. Quasi 
mal nel governo. C'è una di
scriminazione anticomuni
sta? 

MARTELLI — Non credo 
proprio. Da parte nostra cer
tamente no. E anche 11 segre
tario della De ha dichiarato 
spesso che discriminazioni 
non ce ne sono. La questione 
è un'altra: non potete con
quistare da soli il 51%. La 
via naturale è la ricomposi
zione del socialismo euro
peo. Una parte del Pei ha 
creduto, e forse ancora cre
de, di fondare la propria poli
tica sulla De. Questa Impo
stazione è fuorviante. Noi e 
voi siamo molto diversi; ma 
una cosa è certa: all'origine 
anche dei comunisti italiani 
c'è il socialismo democratico 
europeo. Il solo modo che 
può Interessare alla demo
crazia italiana è, perciò, la 
costruzione di un'alternati* 
va. 

MUSSI — Ma sinistra 
sembrava una parola in di
suso. Ora torna con forza. 
Parli di alternativa. Intanto 
auspichi più unità? 

MARTELLI — Non ho 
mai pensato che sinistra fos
se una parola in disuso. Mol
to dipende dai rapporti poli
tici, da come si evolvono. Ma 
la sinistra com'è oggi non 
basterebbe comunque. Né 
credo molto ad accelerazioni 
troppo brusche legate a in
gegnerie elettorali. Comun
que, dopo le tempeste, ora il 
clima e migliorato. E, per 
quanto mi riguarda, è giunto 
ad una condizione di rispet
to, di dialogo e di interesse 
sincero per novità che, insie
me, possiamo determinare 
nella sinistra italiana. Ma 
non ci si può chiedere di la
sciare la presidenza del Con
siglio e la maggioranza di 
governo, per diventare la mi
noranza dell'opposizione. 
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